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PREFAZ I O E.

Diffollder e il buon 1I0me di T orino, l'olia, bel/a , laboriosa e
gentile, incorniciata iII magnifico paesagg io .. f ar conoscere t'd
apprezzare le attrattir« artistiche e naturali della città " dei suoi
dintorni è SéOPO ddla P ro Torino costitnita fin dal 19 03.

È scopo nobitis simo d' ogni città e regione c!It' sente al/ault'lI/('
di se .. e 1/0U poteva essere trascurato da Torina , t'antica e glo­
riosa Capitale del Piemonte.

E pratico scopo di fi"alità economiche , dirette a concorrere
con le altre re gioni uell' ossecondare in Italia il movimento dà
forestieri ed a dare incremento 1Iella terra Subalpina alle industrie,
ai commerci ed alle arti, di cui si atnn ua Torino moderna .

Questa proruida ad one fII iniziata dalla P ro Tori no l'OU lilla
prima Cuida, iII qllallro lingue , ntcssaggera di salllto e di iuvito
a visitare questo paese. Non è ronrclto uanesio il dire che saluti
ed inuiti fnrouo graditi , non solo in Italia, ma 0111" Alpi ed
oltremare.

lJisoglltlva p roseguire lIell'aziolle ed. essendo esaur ita la prima
{iuid" in tatuna delle sile edizioni , diffondenre un 'altra,

Ciò bm comp rese l'Assemblea Cenerate dei S oci che unanime
approvò la proposta del COIrs~Erlio Direttivo circa la pllbblica=iollc
di una seconda Guida ,

E questa - compilata anch' essa dall'Avv, CESARE ISAIA, 1110

con di verso metodo, COli qllello cioè degli itin erari seg nali al viag­
giatore Ile/ giro per la cillà - si presenta con triplice missione
ai suoi graziosi Lettori :

Attrarre la loro att enzione su T orino • dintorni :
I nvitarli a visitare Torino e regi on e :
Affermare nella mente dei visit at ori un buon ricordo dci Pie­

monte, che a ppie dell ' Alpi Occid entali è a lle porte del Bel Paese.

UIIO speciale ringraziamento rivolgiamo al SiJ:uor Cav. GI U­
SEPPE ISIDOKO r\K:-:F. UDO per la pr~=iosa coi/aboraeione prestata.

Per lo Presiden za
CARLO MONTÙ , presidente.



Presentazione di Torino

( de I~ Krdlllii Alpi la r rgat Torin o
incoronata di uit toria t > .. •..

, GIOSU B CARD UCCI.

T OR IN O (111 . 238 sul mare ) estendesi per 13.000 ettari su lle
spo nde del Po e dell a Do ra Rip ari a , dall e pe ndici della co llina
all' a mpia e p ittoresca pianura , corona ta dall e Alpi ma estose in
arco di ci rca 500 km. ed in pien a vista dall a Città. Ques ta dist a :
dai d ue punt i es trem i dell'a rco, l 'Argentera a S ud (pr ovin cia di
Cuneo) km. 108 ed il Monte Ro sa a Nord (provincia di Novara)
km . 98 ; dai due pu nti viciniori, ad Ovest, il Roccìamelone e la
Ciamarell a , k rn , 53.

Nella S toria e nell'A r Ie , insi eme cons oc ia te, Torino ha monu­
menti, palazzi, chi ese , co llez ioni sto riche ed artist iche, ed istituti
che attes ta no lo splendore dell'anti ca Capilale (1562-1864), lo svi­
lu ppo e le man ifestazio ni della mode rna Città del lavoro.

T orino (380.000 abita nti) è una delle q uattro magg iori città ita­
lian e , fio rent e per studi, indu st rie e co m mercio, ricca d'arte e di
mu sei , piacente per la be llezza delle vie e delle pia zze , dei co rsi
e dei g ia rd ini , leggiad ra per le attratt ive de i dintorni , apprezza ta
per la sa lub rit à del cl ima , per le co mod ità della st ru tt u ra , per gli
svaghi ed il benessere de lla vita c ittad ina , a mm irata per l'illcom­
parao ùe panorama delle Alpi lIfarilli1lle, Cozie, Graie e Pen niue,

Dall e Alpi a prons i a lla provincia e pianura di Torino le Valli
di Pinero lo , di S usa, d i L anzo , del Canavese o d'Iv/ 'ea e d'Aosla,
ricche d i staeioui climatiche estive e co llega te a Torino dalle con­
ve rge n tev i ferrov ie; e scendo nvi, o ltre la Fe rrovia internaeionate
del Fréjns (Jlfoda//e) , le g ra nd i stra de nazionali dai va lichi dei
Colli di Sestricres (Pine rolo) , del JJfollg illevro e del illollcellis io
(S usa), del Piccolo e del Gl'a li S . Be rn ardo (A osta). - A q uesti
valich i alpini della pro vin cia d i T orino possonsi aggiungere i
Colli di Tenda e del!' A rgentera o del/a Jlfaddalella (provincia d i
Cuneo ), il S empione (provincia di Novar a ). - La F er r ovia inter­
nazionale del S empione mette di retta mente a Tori no per la L inea
Dornodossota -s r l ro na -:B orgomanera - S aruh ià -: 'l'o1'1'110 , serv ita da
treni d ire tt i e d irett iss imi . - La Ferrovia Internazionate del
Goliardo mette a T orin o da Bellillzolla per la L inea P ino-Luino­
L aveno- Sesto Catruda (lungo la sponda sinis tra del Lago Mag ­
g iore ) - Nova ra.

C. ISAIA .



r., AlUTE A E, O SACR A CITTA DELLE A t' T IC I IE

~ SPERANZE. PRIMA LEGISLATRICE E GU,ERR IERÀ
DELLA LIBERTA, CilE SCII IERI. FRA IL ' O E LA
. ORA , L E T UE NIT IDE CAS E UN IFORM I IN OROI :\E

SEVERO DI MII.IZIE . A LI.IN EAT E. FRONTEGGIANTI
SILENZIOSAM ENTE , A D ON ORE. DOVE UN T UO

:'·ve;\. DOVE UN 'RJ:J. DOVE UN . FIERO . A I 'O
~IILITARE. DOVE UN SA PIENT E ', 'INIST RO, I ~I .
pER IOSI ANCORA NEL M A RMO ' E NEL BROt'ZO.
RITROVA IN TE, VECC IIIA ;fOHI O. I L vnuu;
SPIR ITO DEL T UO TEMPO MI GLlORE;.INFO NDlLO
A QUESTA i 'TALlA MANIPATTURIER A, COMMER·
CIAN T E, ARTISTA. OZI OSA, CHE VLENE A 'l E PEIl
AVER LUCRO. PL A USI, ON ORI. PIACER I. LE RI·

CORDA L' AUST ERO T UO COSTU ME A NTI CO , IL
VIV ER CI VILE RETTO COME LE r ur VI E. IL

DOV ERE COMPiUTO DA ' T UOI. IN OGN I UFFIC IO
E SUL CAM PO, SE, ZA VANT O NE ORGOGI.IO. Il .

VIGOR E DI UN A l'ROBA. PA RCA, NON OOLE:"'TE
POV ERTÀ, L'I :-<TE LLETTO DEGLI OROINI LIBERI,
L~ PEDE IN ESSL M ERITA pUR CON I RINNOVATI
ESE~lPL O SECONDA MADR E ' DELLA pAT Il l A
XOSTRA, CH E NOI T I RENDIA ~lO I l NO~IE DJ

6: .
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LAVORO
t 9 t t

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE
DELLE IN DU ST RI E E DEL

A TORINO NEL

C-ùmpù'"dosi ilei 1911 il 50u d lllliz,rrsar;o detta pror!dllltlzioUl' det "'t'g no d ' /Ia/ia

atn-rnnta i II To rino cm, la /"J:Kt" 17 marz o 1861 : f ili St')[ltltlll, dnpll l'od'; Kio n li,

la proclamazù)ll~ ~Ii "' )ollla a Capi/a/f' ,i,.i IIUOVO RI'I!'1Io - Roma e Tor ino un ir on s i

voucordi li ti pe ns iero d i celebr a re so leuuc mc utc il g ra nde a vveni me nto na zion a le

c bandirono per tale circostanza UtI'" Esposizione Internaz ional e, che avrà luogo
coute rnpornuea mente per la parte storico-archeologica ed artistica a Roma e per la

l'arte lndust rl ale a Torino.
Così l' Italia si parr à iII ogni sua manifestazione di pr ogresso civile, ecouo­

mica ed int ellettuale co nseguito ilei pr imo e glortoso ci nq ua nte nnio della sua vit a

na zion al e .

L' Esposizione Internazionale delle Indu.trie e del lavoro, bandita da Torino, SOli"

l'alto Pat ronato di S. M. il Re, sarà tenuta n el l 'a m eno Parco t1t'/ Valentin» cs te n­
de ndosi a lla leggi a d ra Collina sull'opposta sponda dci Po ,

All ' Esposizione hanno aderito ufficialmente t' Inghilterra, la Fra ncia , il Por ­

togall o , il Belgi o , g li S ta t i Unit i, la Rumeu ìa . il Me..sico, il Perù , la Co lo mbia,

il Siam, la Bavi era , il Giappon e, la Svi zzera , il G ua te mala, la Co sta rica, la Russia ,

la Boliv ia , l 'Argentina , l'Ungheria, l'Olanda e molti al t ri Stati esteri; slcche per

l ' Es poslzlono di Tor ino è Rià pr evi st a un a su perficie d i circa Uli milione di met ri

quadra ti, di cui d uecento cinquanta mila di area coperta, cd un a spesa d i oUo

milioni di li re pe r Ic costruzioni.

Tor ino vi s i a ppresta co n in telle tto d 'amore c con se nt ime nto d 'o rgoglio. E ,

men tre l ' EsP,lJizione - m er ce il valido co ncorso nazionale ed internaziona le ­
sa rà magnifi ca ga ra di ogni nu ov issimo progresso ilei ca mpo mon d iale de lle in­

du strie e del lavoro , Toritto ~ i pnrrà nel suo ge nia le a sp etto di città m oderna

ove, nell'incomparabile paesaggio di Collina, p ia nu ra ed Alpi , è culto d'arte, va nto

di s tudi e di co ltura, ricch ezza di lavoro . a~i de lla vi ta , cortesia di mo d i. ospi­

talità co rdia le .
Per la fede di Tor ino in sè stessa e nella missione assunta in nome d ell'l/alia

kmorat r ùe, ques ta ( Guida ) - che da T orino ha nom e e còmpìto di d iffonderlo

- porge a i suo i g razìosi Lettori il clas s ico sal u to latino ( Salv e ) nel q ua le è l'in.
vi/o al convegno mondiate nc lla nos tra Ci ttà e l'auKuno agli Osp it i d l riportare

dal la lo ro visit a impressi on i e I icordi di loro pien a soddisfazione .

La Sede del Comitato è in via Po, 2 .



I.

INDICAZIONI PRATICHE

Stazioni ferroviarie . =F errovie d ello Stato. - Sta zione Cen­
trale O di Porta N uova, per lulte le Linee, piazza Carlo Felice.

Al lato destro della St azion e (Arrivi) , lun go via Sa cchi, vi sono
g li uffizi per il riti ro e dep osit o dei bagag li, per la visita do gan ale,
pe r il dazio comunale , per ar rivo e sped izione merci a grande
velocità; se rvizio d'omnibus dei prin cip ali albe rg hi seg na ti con * a
pago 2 e di vett ure pubbliche numerat e , adde tte spec ialme nte a
q ues ta stazione (pag . 5).

AI lat o sinist ro (Parteuze), lun go via Nizza , vi so no gli uffici
per la distribu zion e dei biglie tt i (I) co n riparto (sotto l' orologio)
distri bu zion e perman en te dall e ore 6 alle 20, per la spe dizione dei
bagagli e per il T elegrafo ; vi è il Caffè risto rante , d i primo ordine ,
molto frequ en tato anche dai T orinesi.

Nell'in tern o dell a S ta zi on e Ce n tra le (Iato Part enz e) vi sono
int erpreti e Agenti della Compagni a Wagons-lits e dell' Agen zia
Lu bin (I nternati on al T ourist Office).

- S tazione di Por ta Su sa, piazza San Martino. In servi zio de lla
lin ea Milan o-V en ezia e relati ve diramazioni ; omnibus d 'al ber ghi ;
vetture pubbliche numerate, dette 4: citt ad ine ~ (pag . 5).

- Sta zione D ora , Barriera di Lanzo. In se rvizio locale della
linea Milano-Ven ezia e relative diram azioni; non vi si fermano
i treni diretti . .

(I) La distribuzione de i biglietti (a prezzo intiero ea prezzo ridotto ) si fa anche
pres so l'A g en z i a fer rov ia ria Car pa ne to G. Bo, g-alJeria Su halp ina, con
faco ltà di co nsegnarli 24 ore prima del la partenza .

I - Guida.
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= Ferrovia Torino - Ciriè - L an zo . (1). - Stazione via Po nte
Mosca, 13; servizio di vetture " cittadine » (pag. 5); ufficio te le ­
grafico .

Questa linea ferroviaria tocca, fra Torino e Lanzo , i segu enti Comuni: Venaria
Reale - Borgaro - Ca selle - San lI!a urizio - Ciriè - No le - l'l at hi - Balangero.

= Ferrovia Centrale d el Canavese per Ca st ellamonte e per
C uo rg nè -Po nt. Le due lin ee diraman si a Ri varolo. - Parten za
dalla Stazione di Porta Su sa (Piazza San Martino ) e dalla Sta zione
Dora ( Ba rrie ra di Lanzo) d elle Ferrovie d ello e tato.

= F errovia di Rivoli. - Stazione in piazza d ell o S ta tu to,
a ll'i n izio d el Co rso Francia.

Sta zioni lungo Ja linea: Pozzo Strada - Regina Mar gh erita - Leurnann - Ca­
scina Vica .

= F errovia funicolare d i Superga. - Partenza in p iazza Ca ­
st ell o , d all a Stazi one dell e Tranvie Belga -Torinesi (lato-nord).

= F errovia funicolare al Monte dei Cappuccini. - Par ten za da
via Mo ncalie ri (o ltre Po lo

Servizio dei facchini alle Stazioni ferroviarie. - Tra­
sporto dalle vetture ai banchi di consegna , atle sale, ai vagoIli e
viceversa . - Per ogni coll o di bagaglio che non possa essere
portat o a mano, cento IO i per ogni pi ccol o collo da portarsi a
m an o , ce nt , 5.

- T rasporti a domicilio. - Per ogn i ch ilogra rnma di bagaglio
ce nto I. co lla tassa min im a di ce nto 40 per ogn i gruppo di ba ga glio.

- Fa cchini e commissiona ri pubblici ( pag. 13) non sono am­
m essi a l se rviz io in te rno d ell e Stazioni.

Servizio speciale di vetture pubbliche alla Stazione
Centrale o di Porta Nuova. - Vedi Vetture di piazza
(citta dine) pago 5.

Alberghi (2) ;
Europa * (Gra nde albergo d'). piazza Castello , 19. - Tu r in e T ro m b e tta

(Grand Hòtel). via Sacchi, 8-10. - Bon ne F e m m e e t M ét r o p ole . , via Pietro
Micca , 3. - S u isse .e Te r m i n lls·, via Sacchi 2-4 . - Fi orin a * (Grand H òtel
:\le ublé), v ia Piet ro Micca, 22 . - Ce n t ra le e Co n t i ne n tn l e., via F inanze, 2.

- De l a Vi lle e t de Ho l o g n e , corso Vittorio Emanuele II, 60. - N ord
(HOtel du) *, via Ro ma 32. - Tr e Co ro lle e V i c t ori a *, via Vent i Set­
tembre , 41. - Roma e Rocca di Cavour, piazza Carlo Felice , 14. - F r a n c e
et de l a Concorde*, via Po, 20. - Pozzo et G ra nde -B re tagne., via
Bos::iIlO,5. - Dogana Vecchia e P e n s i o n e Sv i e z e r a e, via Corte d'Ap­
pello, 4. - Nazionale, via Lagrange, 33. - Campo di ~larleJ via Venti
Sett embre 7. - Ve nezia già Bue Ro s s o ", via Vent i Sett embre , 70. - Gran

(I ) Venne de libera to il prolu ngamento di questa ferrovia fino a Ceres adot­
tando la trazione elettrica.

(2 ) Gli a lberg hi che mandano l' o m nibus alle stazioni ferrov iarie di Porta
~JVuova e di Porta Susa 50110 segnati con *.



~t o g 01 , via Lagr au ge, 41. - C a cc i a Real e già Lo n d r a., piazza Cas te llo, IS .
- Gran Ca ì r o e , via ROl11a ~ 16. - - C a va l l o Gri gi o , v. Roma. 38. - P ersi c o
R e a l e , via Lagrange , 26. - R o s a B i a n c a e d '·l t a I ia. , piazza Emau , Filib ., I.

Pension lnt ernational e d e F amill e , via Osp edale , 5.

Ristoranti :
C a m b i o, piazza Carig-nano, 2. - 1\101 i IIa r i , via S. Teresa , angolo piazza

Solferino. - Voigt, via Pietro Micca, 22. - Meridi an a, (ga lleria Ge isse r già
Xatta), vie Roma, ]8 e Santa T er es a , 4. - St a zi on e Ce n t ra le , lat o parten ze .
- :\lilal1o , via Barbaroux, 2. - L igur e , co rso Vitt orio Eman. II,tra piazza
Ca rlo F eli ce , 9 e via Lagran ge. - Co m me rcio , vie Venti Settem br e , 74 e Pal azzo
di Cit tà, 7. - Po sta , via Princ. Amed eo, ]2 . - D il ei , via l' o , a ngolo via Cal lo
Alberto. - de g li S p ec c h i, via Pietro Micca, 18. - G a m b ri n 11s Il a 11e, a ugo!o
piazza S olferino e via Ce rua ia . - Pi em ont e, a ngolo piazza Ca rlo Fel ice , 16 e
corso Vitt ori o Emanuele Il, 58. - du Par e , parco del Valentino.

Trattorie :
Lagrang e , corso Vittorio Emanuele Il , a ngo lo via Ur bano Rattazzi. ­

:'\'azion al c (con ampio co rtile -g iardino da maggi o a ottobre ), via La grange , 33.
- G enio ( ros ticcer ia), cors o Vittorio Eman uele II , an golo via Saluzzo . ­
C u c c ag n a, via Garibaldi , 18. - Su s s am b r in o , via Po, 23. - O r ie n te , via
Lagran ge, 43. - P a c e, via Ro ssin i, I. - Ma s s era no , piazza So lfer ino, I. ­

Pastor e, piazza Castello , ]6. - Z e c c a , via Rom a, 36. - R e b e c chin o , via
Niz za angolo via Berthollet. - O st er i a di S an G io rg io , nel Bor g o Medi oevale
al Val entino.

In generate fann o se rviz io di trattori a tutti g li a lberg h i seconda r i e v' ha se r­
vizio di colaz ione alla forchetta in molti caffè c birrari e.

Caffè :
Li gure (sa lone co ncerti), piazza Ca r lo F elice e corso Vittor io Em ail. 11. ­

San C arl o (co nce r to musical e se rale, nell ' Int ern o durante l'i nve rno . all 'este rno
nell 'est at e), piazza S. Carlo, angolo via S. T er esa . - :\ a z i on al e (concerto serale
d ' inv erno) , via Po, 2 0. - R o m a n o (co n salone sotterra neo per spettac oli di va­
rietà nell ' inverno e co n teatrino es tivo in piazza Cas tello), galleria dell' Ind us tria
Su balpina. - A lfi eri , via Po , 9. - Dil ei , via Po , a ngolo via Ca rlo Alberto.
- D e gli Sp e c chi , angolo vie Pietro Micca e d ei Mer canti. - Am eri c an
Ha r, via Rom a (Galleri a Na zional e). - T e a t r o Alfi e r i, piazz a S olferino, angolo
via Cernaia. - Fiorio, via Po, 8. - C os t i t u z i o n a le, via Garibaldi, an golo
via Porta Palatina. - Alpi, via Garibaldi , angolo via Consola ta. - S an Filippo .
'via Lagrange , angolo via Maria Vittori a . - Ba r on e, via Garibaldi, a ngolo via
Conte Verde . - C b à l e t S vizze ro, Parco d el Valentino.

B ir rar ie :
V oi g t (F i o r i n a ), via P ie tr o Micca , 22, a llo sbocco in piazza Solferino.

:\t olinari , via Santa T er esa , a ngolo piaz za Solferin o . - Pil sn er U r q ue l l,
via Genova, 15. - Ga m b r i n u s Il a Il e , pia zza Solferino, an golo via Cernaia. ­
Dreh er , pia zza Ca rig nan o, 6. - Hfl r g e r . Br a u l\tiill ch en , cors o Vittorio
Eman. 11. 58. - Lumpp , viaAIAeri, 22. - G ambrinus, corso Re Umb erto , 78.
- Cerri , via Palazzo di Ci tt à , 9. - C ha le t Svi zz er o , par co del Valentino.
- Taboga, co rs o Vittor io Eman. II , o ltre Po . - Casa leg no, al Foro Boario .

- Fabbriche:
Boringhi eri , all 'estremità ovest del co rso V itt ori o Em an. Il. - Bo si o e

C a r a tsc h, corso Princip e Od done , 81. - Duri o (bocciod ro mo , birraria, sa lone
co ncer ti), via al Fortino , 34, in Valdocco ; (sp acci), via Co nsol a ta 12, e via Bo­
gino 40 ( E d e n) . - :\[ et z g e r , via S . Do na to, 68.
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Confettieri e liquoristi (Vermouth ):
5t ratt a, piazza S . Carlo 7. - R o m a n a , piazza Castello , 23. - B arat ti e

M il a no , galleria In du s tria Su ba lpina (piazza Cast ello) . - G ab u t t i , via Po, 48.
- A l l a r i a , via Roma. angolo piazza Carlo Felice . - L e on e Lui gi , corso
Vittor io E ma n uele Il , 78. - P av e si o P., via Po, 42. - G h io t ti e T alm on e ,
via Ni zza , 7. - Q ue ri o P ie tr o , via Cernaia, 22 . - P a v e s i o P. via Sa n

. Massimo, 7 angolo via Principe Amedeo .

Am e r i c a n Bar, via Roma e Galleria N azionale . - R ot a ndo e Bro s i o ,
via Roma , 14 e ango lo vie Garibaldi e Genov a. - .l\t u las s a no Amil c ar e,
piazza Castello, 26. - C arp a n o G.ppe B.no , piazza Castello, 18. - Faij a
Cesare succo Ceria , vi a Piet ro Micca, 8. - Be rgia , co rso Vittorio Eman. Il ,
a ng olo via Lagrange, - C affar a t ti Ern e s t o, via Cernaia, 40. - F ar ami a
frat elli , pia zzett a B. V . degli An g-eJi, 2 , piazza Castello, 19 e via Po , 4 . - B a t t a g l i o
Gio v a n n i già Co ra , via S . Tere sa , r o , - Pra to E nri co, via l'filano accanto
a l Pa lazzo di Città . - Pi a tti Pie t ro, corso Vittori o Eman . II , 72.

Poste. - Uffi cio Ceutra ie , via Principe A medeo, IO (pia zza
Cario Albe rto) (I).

- Uffici S uccursali :
Via Sacchi, 12. - Corso Quintino Sella , 6. - Barriera di F rancia . - Barriera

di Milano , co rso Vercelli , 47. - Barriera di Ni zza, 124 . - Barriera S . Paolo ,
ol tre barriera 11. 42. - Borgo della Vittoria, o ltre barriera di Lanzo. - Borg o
del Rubatto, corso Vittorio Eman. II , 3, o ltre Po . - Borgo Sali Donato , 36. ­
Borgo Va uchigl ìa, via Van chigl ìa , II . - Corso Vittorio Eman. II , 86. - Galleria
N azion ale . - Piazza S tatuto, !. - Piazza Lag range , 1. - Piazza Solferino , 3. ­
Via PO, 3D. - Via Bar baroux , 4 . - Via Be rthollet , 13. - Via Garibaldi, 22. ­
Via Mazzini, 34. - Via N izza, 71. - V ia Pon te Mosca , 4. - Via Reggio , I . ­

Tetti Varrò, strada di Stupinigi, 800. - Via S . Secondo , 35. - Piazza Gran Madre
di Dio . 14. - Crocett a. via Cristo foro Co lo mbo , 27. - Via Pa laz zo di Cit tà , r. ­
Barriera l' Iar tinetto.

- Ufficio dei Pacchi Postali , via Bogino, 4.

Telegrafi. - Ufficio Centrale, con orario cont inuo g iorno e
nott e, piazza Carlo Alber to, ango lo via Pr incip e Amedeo .

- Uffici Su ccursali: Tutt i gli Uffici postali sovraccennati men o
l' ufficio di T etti Varrò.

- Ufficio dc/la S tazione di Porta Nuoua, lato Partenze ; con
orario continuo .

- Uffi cio della Stazione della Ferrovia Torino-L anzo, via Pon'te
Mosca ; con orario limitato tra la partenz a de l primo treno e l 'ar­
rivo dell'ultimo.

Telefoni. - Ufficio Centra le, via Rom a (Galleria Naz ionale).

- Poste telefoniche, a pagamento di centesimi IO :
Ufficio Centrale , Galleria Nazionale . - Gabinett o di scrittura Fino D . annesso

ali 'Ufficio Centr ale dell e Poste , via Princip e Amedeo, IO . - Edi cola presso la
St azione di Porta Nuova, lato destro (Arrivi).

(I) Si sta costruendo, so pra un' area di 5000 111. q ., sull 'angolo di via Arsenal e
e di via Alfieri un grandioso palazzo per gl ì Uffici Cent ra ti d~lI~ P oste e dei T~­
tegrafi , - Altro palazzo per i Telefoni s i s ta costruendo nell 'antica piazza Vene zia
(pa g . 121).

http://b.no/
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Guide ed Interpreti. - Rivo lge rs i a li'Associaz. Pro Torino,
ga lleria Nazionale , sca la B; oppure all'a lbergo in cu i si alloggia
od anche alle Ag enzie d i viaggi,

Tariffa . - Per un'ora o frazione di ora, L. I; per og ni ora in più o fraa io ne
d 'ora, L . 0,75; per og ni giornata di otto ore (dall e 9 a lle 17), L . 6.

Gabinetti pubblici di scritturazione :
Atrio dell' Ufficio Centrale delle Poste, via Principe Amedeo, IO. - Edicola

presso la Stazione di Porta Nuova, lato Arrivi. - Ed icola rimp etto all 'Ufficio
Cen trale delle Post e , piazza Carlo Alberto.

Banche, banchieri, agenti di cambio. - Istitllti di O -edito
e R isparmio:

Ba n c a d 'Italia, via Arsenale , 8. - Ban co di N ap oli, via Cavour, 8.
- Ba n c a Commercia le I t a l i a n a , via S. Teresa, 9. - Soc ie tà Ban c ar ia
Ita l i a n a , via S . Ter esa , Il. - Cr edit o Italian o , via Arsenale , ang olo via
Arcivescovado. - Credito Fondi ari o d ell ' Op er a di S an P a ol o, via
Monte di Pietà, 32. - Cassa di Ri s parmi o (Sede principale), via Alfier i, 7­
- Banco di Roma , via Santa T eresa , 20. - C o op erativ a di C red i to
( l'Un io ne >, vi a \ enti Sett .• 76. - Coop era ti va Tori n e s e , via Arsenale, 15.

Banchieri In-ivaH. - Blan c e C omp. , via Bogino , 20. - D e F' e r u e x , via
Alfieri, 15. - Donn G. e Comp.• via S. Tommaso 28. - Ku s t e r e Co m p . ,
via Arsenale, 14 . - Mar s a g li a Lui gi . piazza S . Carlo, I. - P e l l e g r i u ì e
l\f o ri s , piazza Solferino, 6. - R i t o c C o m p ., via Ospedale , 5. - Ce r ia na
fra te lli , via L agra nge , 3. - Franco, via Arsenal e, 19.

Ag enti di cambio . - De Re gibus, via Bogino, 25. - Velas co, via Fi·
nanze , 15. - O v a z z a, via S. Frane. da Paola , 18. -;- Ba u e r, via Roma, 28. .­
Gra sso, via S. Teresa, 14. - Ram ell a C a r lo , via S. Tommaso 12.

Vetture di piazza (ci ttadi n e) . - Le vettu re pubbliche, tutte
ad un cava llo, so no num erate con cifre arabiche ed hanno i fanali
azzur ri; eccetto quelle di se rviz io speciale a lla Stazione Centrale
o d i Porta Nuova, che hanno la scritta « Strade Ferrate s , nume­
razion e rom an a e fanali verdi.

La Tariffa, iden tica per tu tte, è fissata da l Municipio e dev e
esse re tenuta continuamente a facile p'-,lbblica visione.

Di g iorno
Per una so la corsa nel perimetro della cinta dalle ore 6 alle 24

dazia ria. . . . . . . . . . . .. L. 1 ,00

Per la prima mezz'ora ne l peri rn.cin ta daziar ia > 1 , 00

Per la prima ora > » ) l ,50
Per ciascu na mezz' ora succo > > > > 0 ,75

Di nott e
dall e 24 all e 6

L. 1 ,20

) l, 50
> 2 ,00

> l , 0 0

Per ogn i collo, che non pos sa essere contenuto nell 'interno della vettura , ce n­
tesimi 20. Non sono considerati come colli: i sacc hi da viaggfo , i parapi oggia ed
altri oggetti minuti che il viaggiatore porta a mano .

- In via d'esperimento parecchie vetture cittadine hanno ap plica to il tassametro
con la seguente tariffa. approvata dal M unicipi o :

Pet servizio diurno entro cinta: Per i primi 1000 metri L. 0 ,70; per ogni
500 metri e per ogni 4 minuti di fermata successivi , L. 0, 10: per ogni ba gagli o
non collocabile pel suo volume nella vettura , L. 0 , 20.
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Pei serviz i notturni (dalle 24 alle 6) e pei serviz i fuo r i cinta , P er i primi 600
m etri od 8 minuti d i fermala , L. 0,70 ; p er ogni 300 met ri o per 4 minuti . d i fer ­
mata successivi, L . D,IO; per og ni bagaglio non collocabil e nell a vet tura, L . 0,20 .

Quando il tassametro non è in funzion e port a in a lto una banderuola rossa
co n l'inscri zion e < libero >; per metterlo in funzio ne , co lla tariffa d i g-iorno entro
cinta , si abbassa la ba nder uola e conte mpora nea me n te c automat icamente nell 'a per­
tura a ventaglio del quadrant e compa re il no I; compare il Il 0 2 se è applicata la
ta ri ffa fuori cinta o quella eg uale per i se rvizi di notte .

Vetture automobili di piazza. - S tazioni: piazza Ca rlo
Felice , lateral mente al monu me nto l\lassim o d 'Azeg lio ; piazza
Palazzo di Città , presso il Palazzo . - Dalle o re 8 alle 2 [,

- T ar iffa a tassametro app rovata dal Mu nicipio :
Se ruie io diurno entro cinta : Per i pri mi 200 0 met ri, L . l , 20; pe r og ni 4 0 0

metri in più e pe r og ni 4 minuti di fermata, L . 0,20 i per og ni bagaglio di grosso
volum e, L . 0,20.

Servizi con-fanali accesi ent ro cinta : Per i primi 1500 metr-i, L . 1,20 ; per og ni 3 00

metri in più e per ogni 4 min uti di ferm at a , L . 0,20: per og ni bagaglio , L . 0 ,20 .

- Da piazza Cas tello (la to sud) partono auto mobili esclusivamente dirette a
Cauore tto, sulla collin a, (cen t. 60 in andata; ce ut , 40 r ito rno).

Vetture di rimessa. - Presso g li stabilime nti d i a ffitta-cava lli
e vettur e :

B org o G io v a n n i, pia zza Ca st ello, rimpetto a l n . 19 e via S . Quint ino , IO .

- C u l l a e C e r ra to frate lli , via Osped al e , 52. - Gazze ra Bartolom e~ J
via Ca vour, 9 e corso Vitt o Email. II , 37. - L afl eur G io rg i o (succ . Borgo A.) ,
corso Re g . Ma rgh eri ta, 125 e piaz za Castello rimp, a l n . 15. - P uv e s e E nri c o ,
via Gover no lo, 4, con ufficio in corso Vitt ori o Emau . II , tr a le vie Saluzzo e N izza .

Tranvie elettriche urbane. - Le ferma te so no a punti
fiss i. - Itinerar i delle linee, lungh ez ze, prezzi e segnali .

=Societ à Anonim a dei Tra mways di T orino e Socle tàT'orìnese
de lle T ranvie e Fe rrovie economiche (volga rme nte detta Belga­
Torines e). Di rezion e: corso Reg ina Margherit a , 114; Stazione
elett rica: via Pisa , 24.

Per questa ret e ve di le Linee tracciate in verde nelta Carta
delle tramuie elettriche nrbane.

Prenl d'abbonamento. - Un alin o : L. 130 ; N ove mesi : L . 100 ; Sei me si L . 75 ;
Tre mesi : L . 45; Un mese L. 20• .-..:. A bbonam ent i' mensili: Per un a linea: L. I O ;

Per due lin ee : L . 15.

Avvertenze. - Il pr ezzo delle corse ordinar ie varia se'condo la lunghezz del le
linee, alcune delle qu ali sono divise in se zioni.

Vi sono biglietti di corr ispo nde nza a ,ce nt. 15. coi qu ali s i pu ò percorrere due
tratti di lin ee diverse e S01l0 valevoli per un ' ora . Qu elli em essi dopo le or e 2 0

du ran o fino al termine del servizio notturno . Non è perm es so coi biglietti di cor­
rispondenza d i ri torna re s ulla medesima linea .

Il mattino, dal principio dell e cors e fino all e or e 8, da l 16 marzo al 15 novembre,
e fino alle ore 9, dal 16 novembre al 15 marzo, vengono distribui ti solo biglietti
da Ce nt. 5 , invariabilmente per ogni lin ea , con faco ltà di percorrerla t utt a in te ra da
un' estremità all 'a ltra, a nch e se no rmalmente è consid era ta divisa in due o più sez ioni.



L in e a dei V ia li

Corsi Becca ria, Principe Eugenio , Reg ina Marg herita , piazza Emanuele F'ili­
herto, cor so S . Maurizio, via Bava, piazza Vittorio Ema nuele I, via Bon afous,
co rsi Cairoti , Vittorio Eman . II , Re Umberto, piazza Sol ferino, via Cema ia, piazza
c corso San Martin o, piazza St at uto o vicev ersa.

Lunghezza: m. 7300 circa . - Pr ezzo: cen t, IO ogni due sezioni,
cent, 15 per tre sezioni, ce nto 20 pe r tu tto il pe rco rso . Punti termi ­
nali delle Sezio ni della linea : piazze Statuto , Em. Filiberto, Vitto rio
Emanuele I , l'orta Nu ova. - Seg na li : tabella rossa e fanali verd i.

B a rr iera d i Piace n za - B arriera del M a rtinetto

con prolungam ento dall a piazza Gran Madr e d i Dio al Dazio Vill a
de lla Reg ina .

Barriera di Piacen za. via Monca lieri, piazza Gran Madre di Dio , piazza Vit­
torio Emanuele I, via Po , piazza Caste llo, via Garibaldi, piazza S tatuto, via Sali
Donat o, barriera del Martinett o o vic eversa.

Lung hezza: m. 5550. - Lungh ezza del pr olu ngamento alla
Villa della Regi na: 1J1. 628. - Prezzi: tutto il per corso cento 15; da lla
barr. di P iacen za alla p . Sta tuto cento IO; dalla barr. del Ma rt inetto
alla p. Gran Madre d i Dio cento IO. - ,Segnali : tabella e fana li rossi.

P ia zz a S a n M a rt in o - B a rr ie ra di Casa le *
(dett a Linea di Porta-Sus av

Piazza S. Marti no, vie Cernaia, S Teresa, piazza S . Carlo, via Ma ria Vittoria ,
piazza Carlo Ern an . II, segue via Maria V ittoria , via Bonafous, piazza e ponte Vittorio
Emanuele J. piazza Gran Madre di Dio , co rso Casa le, barrodi Casale o vicev ersa.

Lunghezza: 111. 37I5. - Pr ezzo : cento IO. - La linea (vedasi
l' asterisco in fon do all ' elenco d elle lin ee d ella Soc ietà Belga ­
T orinese) prosegue fino a lla Mad onna del P ilon e. - Pr ezzo :
cen t, 15. - Lun gh ezza tot ale: m. 49~O circa . - Segn ali: tab ella
azzurro chiaro e fanali 'rossi.

B a rrie ra d i L a n z o - B a rr ie ra di O rb a ssa n o

(d e lta Linea della Crocettay

Stazione Dora, barroe strada provi nc. di Lanzo, corso Emilia, via Ponte Mosca .
piazza Eman. Fi liber to , via Milan o , piazza e via Palazzo di Città , piazza Cas te llo , via
Roma, piazza S Carl o , segue via Roma, piazza Carlo Fel ice . via Sacchi. corsi Duca
di Gen ova , Re Umberto, Peschiera . borgo Croce tta , barrod 'Orbassano o vice versa .

Lunghezza m. 6 100 circa. - Pr ezzi: tutto il per corso cento 15;
da lla Cro cetta alla Stazion e della ferrovia T orino-Cir iè-Lanzo o
dalla ba rri e ra di Lanzo a piazza Carlo Felice cento IO - Se gnali :
tabella e fana li verdi.
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Corso Vinza glio

Barriera e stradale di Fran cia , piazza St atuto , via Garibaldi, piazza Castello,
via Rom a, piazza S. Carlo, segue via Ro ma, piazza Carlo F eli ce , cors i Vittorio
E ma n, II, Vin zagli o , via Cernaia, piazza e corso S . Martino , piazza Statuto , via
Cibrario, Ospedale Ma ria Vittoria o vice versa.

Lung hezza : m. 6950' - Prezzi : per corso intero cen to 15; dall a
barriera di Franc ia a l mon um en to Vittorio E ma n . Il pa ssando per
pia zza Ca stello e p iazza Ca rlo Fel ice ce nt oIO ; d all 'Osp edal e l\lari a
Vi ttoria a lla piazza Caste llo passan do per piazza Carlo Felice
ce nto IO. - Segn ali: tabell a e fanali bia nchi.

B arriera di Nizza- P ia zza Emanuele Filiberto

Barriera di Ni zza, via Madam a Cristina, via Accademia Albertina , piazza Carlo
Emanuele II , seg ue via Accad emia Albert ina, via Rossini , co rsi S. Maurizio, Re­
g ina l\l argh erita, piazza Emanuele Fili ber to o viceversa .

Lunghezza: m. 4560. "- Pr ezzo : ce nt o IO. - Segnali: tab ell a
g ialla e fanali bianchi.

Barriera d i M il a no - Ponte Isa b ell a

Ponte Isabella , co rsi Dante, Massim o d'Azeg lio, Raffaello , via Madama Cristina,
corso Vittor io Em anuele Il , piazza Carlo F elice , via Roma, piaz za S . Carlo , segue
via Rom a, piazza Cas tello, via e piazza Palazzo di Città , via Milano , piazza Ema nuele
Filiberto, via Pont e Mosca , co rsi Emilia e Vercelli , barro di Milan o o vicev ersa .

Lung hezza: m . 6337, div isa in due sez ion i. - Prezzo : tutto il
perco rso ce nto 15; dall a Bar rier a d i Mila no al co rso Vale nt ino o
dal ponte Isa bella alla sta zione della ferrovia T orino-Ciri è-La nzo
ce nt o I O. - S egnali: tabella azzur ra e fan ali ro ss i.

B a rrier a d i N izza - P iazza Ca s tello

Barriera di Nizza, vie Ni zza, Lagrange , Accademia dell e Sci en ze , piazza Ca­
stella o viceversa .

Lung hezza : 111. 3420. - Prezzo: cento IO. - Segna li: tabella
e fanali rossi .

B a rrier a d i Ca sa le - P o rta Nuova *
(delta L inea di Va"C/dg lia)

Ponte e corso Regi na l\l argh eri ta , via Vanch igli a , piazza Vitt orio Emanuel e I,
vie Principe Amedeo, Accad em ia de lle Sc ienze, Lag ran ge, piazza Carlo Felice o
vic eversa.

L unghezza: m. 3332. - Prezzo : ce nto IO . - Segnali: tabella
e fanali verdi.



Corso Valentino - P iazz a Emanuele Filiberto

(de lla L inea di ltorg o Salt Sa/vado)

Corso de l Va tentiuo, vie Ormea, Ber thollet , Nizza, piazza Carlo Feli ce, via
Venti Se tte mbre, corso Regina Marg herita , piazza Email. Filiberto o vice versa.

Lungh ezza : m. 3280. - Prezzo : ce nto I O. - Seg nali : tabella
e fan ali verdi.

B a rrie ra di Ca sa le - O sp ed a le Amedeo di Savoia '"'

Barriera di Casa le , corso Regin a Marg herita , piazza Emanue le Filiberto , segue
corso Reg ina Margherit a , fino ali 'Ospedale Amedeo di Savo ia o viceversa.

Lungh ezza: m. 4635 circa . - Prezzi : tu tto il percorso cento ' 5 ;
dalla barriera di Casa le al ro ndò Vald occo o dall'Osp ed ale Amedeo
di Sa vo ia a via Rossin i cento I O. - Segnali : tab ella bianca e
fan ali rossi.

Osped a le Umberto I - P iazza Emanuele Filiberto

(detta Linea di Sa n Secondov

Ospedale Mauriziano Umberto I, stra dale di Stu pinig i, vie Magell an o, S . Se­
co ndo , Arsenale, cors i Oporto , Re Umbe rto, piazza Sol ferino, via Alfieri, piazza
Ven ezia , corso e via Sicca rdi, via de lla Co nso lata, corso Regi na I\largherita, piazza
E ma nuele F iliberto o vice ve rsa .

Lungh ezza : m. 3820. - Prezzo : ce nto IO . - Segnali: ta­
bella e fan ali ver d i.

I . Valentino

Pont e Umberto I, g iardino del Valentino. corso del Valentino, via Nizza ,
piazza Carlo Feli ce ;corso Vittori o Email. II , via Arsenale, corsi Opor to , Re Um­
berto, piazza Solferino, via Alfieri , piazza Venezia, co rso e via Siccardi , via della
Consolata, corso Reg ina Margherita , piaz za Eman. Filib erto , vie Venti Settembre ,
Barbaroux , piazza Castello , vie Accademia delle Scienze, Lagra nge , Mazzin i, corso
Cairoli , Ponte Umberto I o vicev ersa.

Lungh ezza : m. 7550. - Prezzo dell 'intero percorso cento 15 ; per
il per corso di du e sezio ni cento IO. Le sezioni hanno termine risp et­
tivamente nei punti segu enti : piazze E m. F iliber to , Bodoni, Ca st ello
del Valen tino , corso Oporto . - Seg-nali : tabella e fana li bianchi.

Piazza Emanuele Filiberto - Foro Boario

Birraria Boringh ieri , corso Vittorio Emanu ele II (Barriera del Foro Boario),
cors i Vinzaglio , Oporto, via Venti Sett embre , corso Regina ~fargherita , piazza
Ema nuele Filiberto o viceversa.

Lunghezza: m. 3760. - Prezzo : ce nto IO . - Seg-nali: tab ella
e fanali rossi.
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P iazza Castello - Cavoret to

Piazza Cas tello , via Po , piazza Vittorio Emanu ele l , piazza della Gran Madre
di Dio, v ia :-' Ioll calieri , barriera di Pia cenza. strada di Cavoretto,

Prezzo ce n t. IO.

(*) S ulle linee Barriera Casa le-Po rta Susa, Barriera Casa/e-Porta Nuoua,
Ba rriera Casa/e-Ospedale Am edeo di Sa voia si può acquist are un big lietto di
cent . 15 che dà diritto a percorrere , o ltre ad una de lle linee prede tte, nel g iorno
c nel termine di un 'ora dal momen to della distribuzion e , la linea interurban a
B arriera Casate-Madonna del Pilon e.

= T ramvie Municipali (già della Società Anonima Elettricit à
Alta It alia). - Commissione Amministrativa: Municipio, Ufficio
Lavori Pubblici.

Pe r q uesta ret e vedi le Linee tra cciate iII rosso lIella Carla
delle T ranuie etettricùe urbane.

Prezrl d'abbonamento. - Uu anno: L. 90 ; Sci mes i : 1... 50 ; Un mese : L . 12.­

Aòòonam enti mrnsiti: Per una linea: L. 5.

Vedi le Avvertenze a pago 6. - I biglietti di corrispondenza rimessi per questa
Rete sono validi tutta la giornata.

Itinerari delle var ie linee:

Ca valcav iaP ia zza Castello'-----[1--
Piazza Castello , vie Carlo Alberto , Ca vour . San Massimo , co rsi Vittorio

Emanuele II , ~lass ill1o d'Azeg lio , via Valperg a Cal uso , Ca valcavi a , co rsi SOO1­
meiller , Peschiera , Siccardi , monum ent o Vittorio Emanuele Il , corso Si ccardi , via
Giannon e, piazza Solferino, via Pietro Micca, piazza CasteJlo o vicev ersa .

Lun ghezza : m . :6648 circa. - Prezzo : percorso int ero ceut , 15;
pe rcorso d i q uattro sezioni ce n t , IO. Punti terminal i de lle Sezion i
della lin ea : piazze Castello , Solferino, corso Du ca di Ge nova,
Crocetta , Cavalcavia, Is tituti niv ersitari, corso Vitt , Eman . Il ,
Mad onna degli A ngeli. - T abella co l num. 1.

Bar riera di L an zoBa rriera di Ni zza---I~---I

B arriera di Nizza

( Per la linea che Ca ca po alla Madonna di Campagna l ' intesto è modificato co sì) :

-------------I1Il Madonna di Ca mpagna I
Ling otto , barriera di Nizza, vie Nizza , CeHini, Ormea , corsi Dante, Massimo

d'Azeglio, Vittorio Eman. Il , vie S . ~ Iassimo , Cavour, Arciv esc ovado. Arsenale ,
Alfieri , piazza Sol ferino , via Giannon e, cors o Siccardi, via Bettola, piaz za San
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:\' tarlin o (St azione Porta Susa), corso San Martino , piazz a Statuto , corso Pr inc .
Oddone , barriera di Lanzo (Staz ione Dora), strada provincial e di Lanzo , viale
clelia Madonna di Campa gn a o viceversa .

Lun ghezza: metri 9440. - Il per cor so della linea è divi so in
qu attro sezioni : Barrie ra d i Nizza, corso Valentino - co rso Va­
lentino, piazza So lferino - piazza So lferi no , ba rrie ra d i Lan zo ­
barr. di Lan zo , l\Iad. di Ca mpagna . - Prezzo: pe rco rso intero
cento 20; per corso di tr e sezio ni consec utive cento 15; pe rcorso di
d ue sezio ni co nsec ut ive ce nto ro. - T abella co l num. 2.

Barriera di FranciaB a rrì era di Casale~_131__
Barriera di Casa le . ponte e corso Regina Mar gb erita , via Napi one , corso San

:\lauri zio , via de lla Zecca , piazza Castello , via Pietro M icca , piazza So lferino, via
Gian no ne , co rso Siccardi, via Bertola , piazza Sa n Martin o, staz ione Porta Su sa ,
Ca va lca via, via Duchessa Jolanda, barriera di Francia o vicev ersa.

Lun gh ezza : metri 4'75. - Prezzo : cen to IO . - T abella col
n urn . 3.

Mon u m en to della Crimea 4 Pia zza Eman. Filiberto

Corso Vittorio Emanu ele Il (oltre l' o). Ponte Umberto l , corso Vittorio Etu n ­
nue le II , vie S . Massimo , Monteb ello, corso Reg ina Margherita, piazza Emanuele
Filib erto (Porta Palazzo) o viceversa.

Lun gh ezza : metri 2835 . - Prezzo : cento I O. - T abella col
n UIl1 . 4 .

Borgo S . P a oloB a rri e ra di Casale'-----:151--
Via Mon g inevro dal corso Racconig i, barriera di S . Paolo , via Principi d'Acaia ,

corso Vittorio Ern an , Il , piazza Carlo Felice, seg ue corso Vittorio Emano II , vie
Carlo Alberto , Ospedale . Lungo Po , piazza Vittorio Emanuele l , via Nap ione ,
corso e ponte Regina :-'larg herita (barriera di Casate) o vice versa.

Lunghezza : - m. 5630 . - Prezzo perco rso inte ro ce nto 15 ;
dalla ba rrie ra di S . Paolo a piazza Vitto Em . l o dai co rso Vin­
zag lio al ponte Regina Margh erita o vice ve rsa ce nt. IO. - T ab ell a
col num. 5.

Cim ite roPiazza Castello__161:--_
Piazza Cas tello (lato Monument o Galileo Ferrari s), via de1la Zecca, via Mon­

tebello , corso Regina Mar gherita , ponte Ros sini , via Reggio , via Catania, piazzale
del Cimitero o vic ev ersa

Lun ghezza: metr i 2115. - Prezzo: cen to IO. - T ab ella col
num. 6.



- 12 -

Tranvie 'intercom unali e interprovì nciall. - L inea T orino­
Madonna del Pilone-Sassi-San Mauro-Gassino-Chivass o-Brusa sco
(chilom . 37) : parte nza da piazza Cas tello . (A tr azion e ele tt rica fino
a Chivasso; a trazione a vapore da Chivasso a Bru sasco).

Torino-Madonna del Pilone -Sassi-Superg a (chilom. 9 d i cui 5 a
Sassi , 4 a Superga); pa rt en za da piazza Caste llo . (II tr atto S assi­
S epe rg« è a sis te ma fun icolare dell 'in g. Agud io).

To rino - Cavoret to - Moncalieri - Trofar ello - Cam b ìano - P oirino (a
tr azion e e le tt rica) (chilom . 26) ; partenza da p. Cast ello . Pr esso
Mon cali eri diramasi un tratto per il Cas tello di l\Ion calieri.

Torino - Carignano - Mor etta - Sal uzzo (ch ilom . 54); con dirama­
zione Carignano - Carmag nola ; pa rtenza da via Nizza, angolo corso
Vi ttori o E ma n. II , presso la s tazione Porta Nuova, lat o parten ze.

Torino-Stupini gi-Vinovo-Piobesi (chilo m. 17); partenza da via
Sacchi, ango lo corso Vittor io Em, II , pr esso la St azion e di Po rta
Nuova , lat o ar rivi.

Torino -Orbassano -Giaveno (chilom. 3 I); partenza da via Sacchi,
ang . c . Vi tt o Em, II, p resso la Staz. d i Port a Nuova, lat o arrivi.

To rino - Orb assano-Pin erolo (chilom . 37) ; co n dira mazion e Or­
bassano-Cumiana ; partenza da via Sacc hi, ang olo corso Vittori o
Em, II , pr esso la s taz ione d i Porta Nuova, la to arr ivi.

• !orino ',L ucento-Altessano-Venaria Reale Iparten za da piazza
(chilom . 9, Eman, Fili b. (lungo

Torino-Collegno-Pianezza ( 12 chilorn.) il c. Regina l\Iar gh.
Torino -Villa Cristina-Druent ( 1 2 chi lom .) ve rso oves t) .

Torino -R egio P a rco-Settimo (II chilorn.), stesso corso ver so es t.
'T orino -Leynì- Volpiano (18 chilom.) ; pa rtoda piazza E ma nue le

Filibe rto, sbocco d i via Milan o.

B arch e sul" P o . - Imbarcùi lun go le d ue sponde del Po,
specia lme nte lu ngo la s inistra , dal ponte Vittori o Ema n. I (piazza
Vit tor io Email. 1) al Castello Medioevale (parco del Valentino).

- Tar iffa dalle ore 6 ali 'o ra d i accendi me nto de i pubblici fana li :

Senza Con un Con due
rematore re rnat ore rematori

Per un'ora o frazione di ora . . . . .. L. I JOO L. l ,SO L. 1 ,8 0

Per mezz'ora success iva o frazion e di mezz'ora ) 0,50 > 0,75 ) 1,00

Automobili, Garages. - T orino ha. not o rie e numer ose
Fabbriclie di .Antomobiii .. fra le più importa nti :

F iat , co rso Dant e , 35. - Itala , strada Orbassano , 52. - S ca t , via Ma­
dam a Cristina , 66. - S p a , barriera d' Orbassano . - L an c i a , via Ormea , 91.
- D i a t t o ~ C t é m e n t , v ia F r éjus , 2 I.
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I principali Alberghi sono forniti di Garages; altri Garages
so no in Torino, fra i qu ali :

Fial · A lb erti - S t a r e To (garages r iunit i) , corso Ma ssim o d 'A zegli o , 16. ­
Fabbre e Gagli ard i , c . Re Umberto, 62. - Al e s si o , via Orto Botanico , 19.
- Pe ug eo t (fra telli Pi e ena ), co rs o Princip e Oddo ne, 17 - T'h a t t e r s a l l
A u t. Lt a l , , corso Pes chiera , an g. corso Re Umberto. - Qua gliotti C a r t o ,
corso Re Umberto, 49.

F acchin i e commissionari pubblici. - Hanno stazio ni agli
sbocchi delle pri ncipali piaz ze e vie; e sono riconoscibili per un
ber retto cremisi con targa metallica recante un num ero.

Tariffa dei facchini e commiss iona ri :
Per un servi zio di 1I0n oltre mezz 'or a e pe r og ni mezz'ora i II più L .O ,30
PeI trasporto con carico inferi or e a 15 chilog ra mmi > 0,50

> > da 15 a 50 > > 0,75
> ) da 50 a 100) ) l , 5 0

) ) da 10 0 a 200 > ) 2,25

> ) da 200 a 300 ) . , • . • ) 3,25
compres o il nolo del ca rro, il ca ric o , lo scarico e la co nsegna a dom icilio .

Per ogni g iorna ta di la vor o di ore IO . • • L . 5,00

Per ogni ora di la vor o o in aspettativa. . . . . . . . , > 0,75

Gabinett i di decenza pubblici, a pagamento di ccntesimi' so:
Cor so l\lass imo d 'A zegli o, pr esso il Castello de l Valentino. - Giardino della

Cittadella , verso via Bertela. - P iazza Ca r lo Alberto , verso v ia Princip e Am ed eo .
- Piazza Ca st ello , accanto al Pal azzo Mad ama , pr esso la Sta zione delle tranvie .
- Via Roma , galle ria Ge isser (co n gabine tto di toelett a e cus to dia biciclett e) . -
Via Garibald i, 16 e via Bel lezia , 2. - Via dell a Zecca , ' I . - Via Bog ino , 3 (con
gabinett o di teletta e custodia biciclette). - Piazza E ma nuele Filiberto, lat o destro ,
pr esso il corso Regina Ma rgh erita . - Piazza Mada ma Cri sti na, lato via Ber­

"t hollet. - Piazza Sa n Mart ino . - Via Cernaia , presso la via Stampatori . - Via
Giacom o Leopardi, di rimpett o al Il . 14. - P iazzale del Ca mposanto .

T e a tri e spettacoli di varietà :
Re gi o (per g ra ndi spe ttacoli di ope ra e ba llo nella s tag ione di Carneval e e

Quaresima), piazza Cas te llo, 6. - C a r i g n a Il o (per opera e co mmed ia ), piaz za
Carignano. - V i t t o r i o Em anu el e (per opera , ballo c ad uso di ci rco) , via
Rossini , I l. - A l fi er i (pe r opera, ope rette, co mmed ia e ad uso d i ci rco), piazza
S olferino. - B al b o (specialme nte pe r operette e ad uso di circo ; "è perm esso
fum ar e), via Andrea Dor ia. 15. - Po l iteama Chia rella (per ope ra e co m­
media; è permesso fumare) , via Pr incip e Tommaso, 8. - S eri be (per ba lJi e fest e
carneva lesc he), via della Zecca , 29. - R o s si ni (specialmente per co mmedia pie­
montese) , via Po , 34. - To ri nese (per spettacoli popolari) , corso Reg . Mar gh e­
rita,I06. - Gi an du i a già D 'An g enn e s (per le marionett e o fa nt occi), via
Principe Amed eo , 24. - C affè R om an o (spe ttacolo di var ietà durante l 'in verno
nel sa lone sottopi an o, durante l 'es tat e nel giard ino sulla p iazza) , pia zza Cast ello,
- E cle n (spett ac olo di vari et à, via Bogino, 38, co n passaggi o dal co rs o Vittorio
Emanuele 11 tra i num. 44 bis e 46. - V ari et à ( Maffei > (sp ettacolo di va­
r ietà), via Princip e T omm as o, 5.

Campi s por t iv i. - Ippodromo di l11irajior i ' della Società
T orinese pe r le corse di ,Cavalli (Galleria Subalpina), strada d i
Stupinigi. - Campo di liro a segno della Società de l T iro a segno
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Naziou ale , ba rriera del Martinetto . - Velodro mo de llo Spo rt ing
Club, co rso Re U mbe rto, es tre mità Su d. - Campo di giuoco del
Foot-bati dell a Socie tà Sportiva « La T orino " , all'angolo corso
Vinzaglio e co rso Seb astop oli. - Ghiacciaia pe ,' pattinaggio dell a
Socie tà dei Pattinat ori , pa rco del Val entino . - Campo g hiacciato
per pattinaggio, a l Fortino , Valdocco (Birra ria Durio). - Sferi­
sterio, co rso Re U mbe r to, a ngolo corso Pesc h iera .

Circoli e Società di a r te, ricreazione e sport. - T orino ,
op eroso e cos p icuo ce n tro int ellettuale, annovera mol te Asso ­
ciazio n i e Circoli di a rte, ricreaz ion e e sport , che costituiscono i
pr opulsori delle migl iori iniziative cittadine . T aluna , an zi, di
qu est e istituzioni ha st oria tradi zion almente g lo riosa. Ricordiamo
l' A ccademia Filarmonica, piazza San Carl o, 5; il Circolo degli
A rtisti, via Bogin o , 9; la Sezio ne di Tor ino del Club Alpillo lta­
Ziano, via Monte di Pietà, 28; il R . R oU!iug Clllb Jta iiano, via San
Fran cesco da Paola , 22 ; la Società Nazionale Zootecuica, via Ca rlo
Alberto , 40; la Società Promotrice delle Belle A rti, via dell a
Zecca , 25; la S ocietà Torinese per le corse di cavalli, Galler ia
Subalp ina; la Società Naz ioualé per il Tiro a segno, Barrier a
del Martinetto ; la R. Società Orto-Agricola del Piemonte, via Stam­
patori, 4; il Sindacato d' iniziativa Irato-Fra ncese, con sala d i lett u ra
ben fornita d i libri. riv iste e g io rna li fran cesi , via Ospedale, 24 ;
il Circolo il/ilitare, via S . T er esa, 2 ; pa recch ie Società Canottier i;
la S ocietà A ereonautica Italiana . via Ettore de Sonnaz , 16 ; l 'Au­
tomobile Club, via Bogino , 13; il Consolato del Touring Club, via
Roma , 22; l' Uniolle Escursionis ti, via de i Mille , 14; Società d i
Sch er ma , Podisticùe, Ciclistiche, di Foot-Ball, di Laum- Tennis, d i
Paper -Huuts, di Tiro a volo, Pattinator i, ecc .

F ra le Associaz ion i che si p refiggono l'i ncreme nto co mmer­
cia le ed industri al e della città è sorta la P ro T orino nei primord i
dell'esta te d el 1903 co n pr ogramma analogo a q ue llo dei be ne­
me riti Sindacati di Iniziati va esteri, dei q ua li la Pro Tor ino è
un 'imitazione adattat a a lle condizioni nazionali e locali .

Gli uffici si ap erser o il 18 lugl io 1903.
La Pro Torino pre nd e part e att iva e diretta alle discu ssioni

e agitaz ioni pel migli or amento delle co ndizioni igienich e, es te t iche,
eco no miche della Città , avuto rigu a rd o ai rapporti di q ues ta co l
Piemonte e co l rest o d' Ita lia; e si occ upa pure del problema fer­
rovia r io pie mo ntese.

Anima d egli studi son o speciali Commiss ioni, in parte e ma ­
nan ti d irettamente dalla Pro T or ino , in parte Co mm ission i
e ma nan ti da altr i ent i e posti so tto il suo pat rocin io. Sv olgono
un'azione molto a tt iva le Commissioni Pro Collina, Ferroviaria,
Edilizia e d i Propagan da,
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L'Asso ciazione pubblica un a rivista mensile illustrata Pro
Torino, e per mezzo di ess a , d i G nide . di panorami ta scabili,
inserzioni in adatte pubblicazio ni italian e ed estere, d i affissi
murali ecc. fa larga propaganda alla Città e alla Regio ne .

L'Associazion e dist ribuisce medaglie ai Soci be ne me rit i e a lt re
ne don a ai Comitati d i Es pos izioni e alle Com missio ni sco las tiche
di esami, perchè se ne servano ad uso di premiazioni. Eserci ta
so pra l'operato del Mun icipio e dell 'Au torità in ge ne re un sinda­
cato vigile ma oggett ivo, co me si co nv iene ad un istituto es traneo
ass oluta me nte ad og ni ga ra di partito amministra t ivo e polit ico .

La Pro Tor ino indi ce Esposizioni ne i limiti de lla produzion e
artistica cittadi na.

Nei locali soc iali si ten gon o Assemb lee strao rd inarie e Co nfe­
renze su temi d i pu bblico inte resse.

Negli stess i local i lavora a ttivame nte l'u fficio gra tuito per in­
form azioni a i for esti eri e accoglime nto di reclami sui pubblici
se rvizi e vi è una sa la di lettura e scritt ura.

La Pro Torino ha collocato speciali quad ri ind icatori su lle piazze
e vie co n itin erari per recarsi ai mo nument i, musei, cu riosità sto­
riche, art ist iche. ecc. Possiede una ricca collezio ne di diapositive
illustra nti T orino ed i di ntorni a scopo d i Conferenze co n pro ie­
zioni luminose per far conoscere le bellezze de lla Città e Region e.

Essa s i occ upa p ure di dar not izie , suggerime nti, ag li albe rg hi
ed altr i esercizi a llo scopo di in trodur vi miglior ie rich ies te dal
moderno coufort, e procura di ottenere da lle A mministrazioni
ferroviarie facilitazioni in materia di viaggi (prezzi, protrazioni dei
termi ni della validità dei big liett i <li andata e ritorno, ecc.) nel ­
l' ep oca d i Esposizioni, Concors i, festeggia me nt i di ogni ge ne re .

La Pro Tor ino, co n forze pr opri e e co ncorre ndo a oppo rtune
in iziat ive, p rocura di far co noscere le ricc hezze art istic he e indu­
strial i, le bellezze na turali, i mo numenti storici, gli istitu ti di col­
tu ra e in ge ne re tutte le attrattive de lla Città e de lla Region e
Su balpina pro movendo un la rgo movime nto di forestieri, cercando

i render lor o gradevole il soggiorno, e tu tt o ciò a scopo di in­
cre mento d elle attività industri ali e co mme rciali di T or ino.

Giornalism o. - Giornoli politici. - Gazzetta del Popolo (l' an­
zia no fra i Giornali politici quotidiani), esce il mattino. - Dire­
zione , via Quattro Marzo , 12.

La Stampa, Gazzetta P iemontese, pu bbl icasi in tre ed izioni :
mattino, pom eri ggio e sera . - D irezione, via Davi de Bertolotti , l.

Gazzett a di Torino , esce nel po me rigg io. - D irezione, via
S . An selmo, I .

Il Mom ento, pubblicasi il mattino. - D irezione, via Parini , 14.
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L 'Itali a Re ale - Corr iere Nazionale , pubblicasi il mattino . ­
Direzione, via Pri ncip e A medeo, 26.

Il Com mercio , Corriere degli E sercenti e dei Commercianti,
esce il Marted ì, il Ven erdì e la Domenica. - Direzione, via Mon ­
tebello, 19'

Giornali umoristici iIIustroti. - P asqu ino , pubblicasi la Dom e­
nica, Direzione, co rso Siccard i, 5.

Il Fischietto , pubblicas i il Marte d ì e il Sabbato , - Direzione,
corso Oporto, 13.

La L una , pu bb licasi il Giovedì. - Direzio ne, corso Oporto, 13.

Il ' Du e di Coppe, pub bl icasi alla Dom en ica. - D irezione, co rso
Siccardi, 5.

Giornale mondano. - Il Venerdì della Contessa, tri settimanale.
Direzione, via Venti Se tte mb re, 60-62 .

Asso ciazione della Sta mpa Su balpina. - Via Monte Pietà, 2 .

Unione Giornalist i Corrispondenti (Sindacato di Torinos. -
Ga lleria Naziona le, sca la E .

Agenzia T elegrafica S tefa n ì, - Via Finanze, 3.
I Giornali Esteri tr ovansi in vendita specialmen te presso : il

Banco giornalistico nell ' at rio di d istrib uzione de i bigliett i nella
staz ione di Porta Nuova ; l' Edicota giornatis tica, piazza Carlo Fe­
lice (angolo caffè Ligure) ; l'Edicola g iorllalist ica, piazza Castello ,
angolo via PO,

Musei e Collezioni (I). - Armeria Reale * (Palazzo Reale) ;
piazza Cast ello, 13 (pag. 42).

Regia P ìn a coteca è o Galleria di quadri antichi; via e Pa lazzo
d ell'Accad em ia de lle Scienze , 4 (pag. 64). 1 .

1Museo E gizio e di Ant ichità Greco-Ro mane . ; via e Pa azzo
dell'Accademia d elle Scienze, 4 (pag , 60).

Mu seo Ctvìco ", Se zione Arte applicata all' Industria (è cos ti­
tu ito da pregevo lissi me co llezion i adunanti , si può dire, la « storia
del lavoro » dall'epoca bizantina in poi: vi sono mobili, utensili,
stoffe, armi, ceramiche , bronzi, ma rmi, vetri, smalti, incisioni,
l ibri, strume nti mu sical i, ecc.), via Gaudenzio Ferra ri, I (pag. 73). ­
Sezion e Belle Arti (ogge tt i d'arte pi ttorica, scultoria ed archite tto­
nica , dai primi anni del se c. XIX in poi ),corso Siccardi, .'lo(pag. 100) .

-:- lJfuseo storico del Comune di Torino che si sta ordi nando per ,
riuni re insieme ed esporre al pubbl ico tu tti i ricord i e le mem or ie
cittadine esistenti nell' Archivio e negli Uffici municipali non

(I) l Musei e le Collezioni di maggior interesse g enerale so no co ntrass eg nati
con un *.
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attinenti al Risorgimento Italiano , nel Museo Civico di Belle
Arti, corso Siccardi, 30 (pag. 100). ,

Museo Nazionale del Risorgimento It aliano *, ne lla grandiosa
Mole Antonelliana, via Monteb ello, 20 (pag. 75).

Mu seo Nazionale d 'A rtiglieria - (Maschio della Cittadella ) ; an­
go lo via Cernaia e corso .Siccardi (pag. 118).

Musei di Storia Naturale -. Sono qu attro: 1Ill/seo di Zoolog ia,
di Anatomia comparata , di llliner alogia, di Geologia e Paleontologia
(Palazzo Carignano); piazz e Cari gn an o e Carl o Alberto (pag. 56).

Museo Alpino e panorama delle Alpi - (:'I ronte dei Cappuccini,
oltre Polo Salita dalla via Mon calieri per via Gioan etti , la fun ico­
lare F erretti e via al Monte ; o dall'estremità Es t del corso Vittori o
Emanuele II per via Bezzecca dipartentesi a sinistra del Monu­
mento della Crimea (p. 145).

Collezion i della R. Accad emia Albertina di Belle Arti *; via e
palazzo dell'Accad emia Alb er tin a , 6 (pag. 107 ).

Medagliere del Re , annesso alla Biblioteca del Re (Palazzo
Real e); piaz za Castello , 13 (pag. 45).

R. Museo Industrial e It aliano (Istit. d'istruz. super. industriale;
ogg i sed e del R. Po litecnico di Torino , che riunisce in sè lo stesso
iI/lIseo Industriale e la R . Scuola d'Applicazione degli Ingegneri );
esposizione permanente storica e progr essiva di ogge tt i scientifica­
mente ordinati, attinenti all'industrla: via Osped ale , 32 (pag . 113).

Collezioni Mineralogiche e Paleontologiche e Collezione di
modelli ed opere di costruzion e, pr esso la R . Scuola d'Applica­
zion e per gli In gegn eri (Castello de l Valentino) ; ingresso dal corso
Massimo d'Azeglio (pag . 113 e 134).

Orto Botanico (ne l parco del Val entino, annesso al lato nord del
Cast ello ), con ingresso ve rso il corso Massim o d'Azeglio (pag . 1341.

Museo Commerciale, per informazioni sulla produzione indu­
striale , nazionale ed estera , sui luoghi di co ns umo, sug li emporii
e maggiori mercat i commerciali, su appalt i banditi in Italia ed
all' Estero ; presso la Cam era di Commerci o ed Arti. via Osp e­
dale , 28 (pag . 113).

Mu seo Na zionale di Bacologia e di Sericoltura (Associazione
Serica e Bacologica del Piemonte); via Arsenale , 6 (pag. 115).

Museo di Anatomia nor male e patologica , annesso ag li Stabi­
limenti scientifici unive rsitari , corso Massimo d 'Azeglio , 52, e
via Esposizione, 15 (pag. 140).

Museo Zootecnico e di Anatomia nor male e pa tologica, anness o
alla R. Scuola di Medicina Veterinaria; via Nizza, 52 (pag. 141).

Museo Craniologico, annesso alla R. Accademia di Medicina ;
via Po, 16 (pag. 71).

2 - Guida.



- 18

Biblioteche. - Ac cadem ia delle Scien ze , via Maria Vittoria , 3
(pagina 60).

Accademia di Medicina, via Po , 16 (pag. 71).
Civica , palazzo Municipale (pag. 124) .

. Del R e, p iazza Castello, 13 (pag. 45).
Milit are , via .Plana, 2 (pag , 7S).
Nazion ale Universitaria , via Po , 17 (pag. 71).

A rchivi. - Archivio di St ato, piazza Castello, 13 (pag . 41).
Archivio Comu nale , pi azza e palazzo di Città (pag. 124).

Edifici più cospicui. - P alazzo Reale, 'p. 'Castello (pag. 47);
Palazzo Chi abl ese , residen za dei Du chi di Savoia-Genova,

piazza S . Giovann i (pag. 132). •

P alazzo Cari gnano (ove conse r vas i l 'Aula dell a Camera Sub­
a lpina dei Deputati ed hanno sede i Mu sei di Stori a Naturale); .
p iazze Ca rigna no e Carlo Alberto (pag. 54).

P alazzo Madam a (ove co nse rvasi l 'Aula del S enato) (pag. 37).
Ma schio della Cittadella (sede del Museo Nazionale 'd 'A rt ì­

glieria ); ang olo co rso Sic cardi e via Cernaia (pag. !IS).
Mole Antonelliana o Ricordo Nazionate di Vittorio Emanuele II,

se de del Museo del R isorgimento .I ta liano , via Monteb ello ; pa no­
rama dell e Alpi e . dell a regi one Subalpina, dalle balconate della
guglia (pag. 74).

Cast ello e Bo rgo ·Med ioevale (r ievocazione della vita e del­
l' arte del secolo xv in Piem onte) nel parco del Vale nt ino, lu ngo
il Po (pag. 136).

P orta P alat in a o P al azzo delle Torri, monumento romano,
dei tempi d' A ug usto ; via Porta Palatina (pa g . 129).

Cast ello de l Val entino , in fondo al corso omonimo (p àg, 134)..

P alazzo di Citt à , su lla piazza omonima (pag . 124).

Palazzo riell' U niversità , via Po, 17 (pag, 70).
Arsenale , via Arsen al e 22 (pag. 115).
P alazzo dell 'Acc adem ia de lle Scien ze, sede del 1\Iuseo d' Anti ­

chi tà e della R . Pin acot eca; via Accademia delle Scien ze , 4 (pag. 60).
P alazzo Barolo , via dell e Or fan e , 7; gi à resid en za dell a nobile e

munificente famigl ia dei Mar chesi d i Bar olo; oggi sede dell'Am­
ministrazion e dell'Op era Pia omonima (pag. 126).

P alazzo della Curia Maxima , via Corte d 'Appello, 16: sed e
della Corte d 'Assise, dell a Corte d'Appello e del Tribunal e (p. 126).

. P alazzo della Società Promotrice di Bell e Art i , via Zecca, '25 ,
ove si te ng ono annuali esposizioni di Belle Arti (pag . 72).
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Culto Cattolico. - Chiese pri ncipali :
S . Gi ovanni (Cattedrale), piaz za S . Gio vanni (pag , 130) . - 55. Sin d on e

(Ca ppella a nnessa a l Palazzo Re ale) (pag. 49). - C o n S o Ia t a (Santuario dell a ),
via e piazzetta della Co nsola ta (pag . 127 ). - S . F i I i P P o, via Maria Vitt ori a
all 'angolo di vi a Accademia dell e Scien ze (p a g, 114). - S a n L or enzo , piazza
Cast ell o a ll' a ngo lo d i via del Palazzo di Citt à (pag. SI). - S s . 1\1a rt i ri , via Ga­
ribaldi (pa g . 89). - S an Gi o a ch in o , via a l Pon te :\Iosca(pag. IOS). - Sac ro '
C uo re di M aria , via Pall arn aglio, angolo via dei F iori (pag. 142). - G ra n
"I a d r e d i D i o, piazza omonima (pag . 143).

Culto Israe1itico. - T empio a Il' an golo delle vie S . An selmo
e Pio Quinto (pag . 95).

Culto Protestante:
T empi o V ald e s e , a ll'a ngo lo dci corso Vittor io Ema n. II e via Princip e

Tomm aso (pag. 95). - C h j esa Cri s t i a n a E va n g el i c a . via Passalacqu a , tobis .
- Chi e s a Ev an g eli c a , v ia Lagrange , 13.

Panorama delle Alpi e della Regione Subalpina. ­
Mu s e o e V e d e tt a A lp ina sul mo nte dei Cappuccini (pag . 146).
- Mol e A nton e l lia na (pag. 76). - . Po nte ì\los ca (pag. 105).
- S uperga (pag. 156).

Panorama della Collina. - Piazza Vittorio Emanue le l ,
via L ungo Po , corso Cairoli (pag. 78 ). - Parco de l Va len tino
(pag. 139)' - ~l o l e A nto ne l liana, via Montebello (pag. 76 ' .

Ponti:
1\1o 5 c a I sulla Dora , via al Pont e Mosca. - V i t t o r i o E m a n u e Ie I, sul Po ,

tra piazza Vitt orio Em anuele I e piazza Gran Madre di Dio . - Umb erto I, su l
l' o , tra il co rso Vitt orio Emanuele e il co rso o monimo oltr e Po , - 15a b eli a,
sul Po, tra co rso Dant e e strada di Piacenz a , a sud -es t del parco del Val ent ino .
- R egin a M ar gh er it a , sul Po, tra corso Regin a Margh erit a e co rso Casale ,
pr ess o la barriera di Casale . - R o s sini , sulla Dora, tra cor so Regin a Mar gh e­
rita e via Catania.

Cimitero generale, oltre Dora (pag. 149). '

Dintorni (pag. 155).
Su p e r g a , - S a gra d i S . Mi ch e l e. - M a d onn a di Ca m pag na.

- Stupin i gi . - Riv oli. - S ant 'Ant on i o di R anv er so . - R a c c o­
n ig i. - M on cali eri. - C h ie r i. - S an t en a (to mba del Conte Camillo
di Ca vo ur). - V enar i a R e al e . - L u c e n t o . - Pi an e z z a. - A gli è.
- Avi gli ana (Lagh i). - A b b azi a d i V e z z ol an o.

Bagni :
L a Pr ovv i d en z a , via Vent i Sett embre, 7, stab ilimen to balneo-idroterapico

e di c ure fisich e. - Ann un z iat a , via Po, 51. - Bor g o Nu ov o, via Acca­
demia Albert ina , 2 9 . - C a v o ur , via Lagran ge , 22 . - D ell a Z e c c a , via de lla
Zecca, 39. - S an D a lm az z o . via Garibaldi, 26. - Sa n Giu s epp e, via Ge­
nova, 27. - S an M art in o, co rso San Martino, 8. - S an S al v ari o , angolo
vie Gal1iari e Saluzzo. - S an Si m on e, via Garibaldi Ilbis. - S o c i et à An o­
n im a Bagni di Dian a , co rso Mas sim o d'Az egli o , 54. - P op ol ari s u l P o
(Munici pa li) . corso Dante, a monte del Ponte Isabella . - Pop ol ari a d o c ci a,
a 15 centesimi, via Nizza, 75 ; piazza Donatello (Borgo S. Salvatore) ; via Quattr o
Marzo ; via Saccarel1i angolo via Carena.
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Prefettura. - Piazza Castello, I O.

Questura d i Pubblica Sicurezza. Via dell'Ospedal e, 2

(piazza Sa n Ca rlo).

U fficio dei passap o rti, pr esso la Ques tura .

Municipio. ~ Piazza e Pa lazzo d i Città (pag. 124). - Per la
città, in luoghi opportunament e designati, vi ha un servizi o di

Gua rdie lJh micipali a punti fissi , le quali
so no fornite d i un a gu ida poliglotta per qu elle
ind icazioni che posso no essere loro chieste.

Consolati :
Ar g en tin a (cance lleria), via San Dalm azzo, 24.

B e lg io, via Parini, I O. - Bolivia, via Asti . ]4.
- B ra s il e . via Lagran ge, 16.- C hi lì, corso Vitt or io
Email. Il , 44. - Co ngo (ufficio) , corso R egina Mar­
gh erita . 114 . - Costa - Ri ca, corso Valentino , 40 . ­
Equat or e , piazza San Martino, 7. - Francia,
via Poirzn, 3 ; (cancelleria), co rso Op orto, 46. - Ger ­
111a Il i a , co rso Opor to , 38 ; (cancell eria) t via Pie tro
Micca, 15. - Giapp on e, piazza San Carlo , 6. ­
Gran Br et a gn a , via S. Ans elmo 8. - Gr e cia. via
Am edeo A vogadro, I I . - G Il a t e m a 1a (cancelleria},
via Niz za, 9. - Ll af t i , via Assiett a, 73. - Li b er i a ,
via Bertola, 68. - M e s s i c o , via dell e Finanze, 13.­
1\10 n a c o , via Alfieri , 15. - M o n t e n e g r o, piazza
Cavo ur, 8. - N o r v e g i a , corso Vitt oEma n. II, 44.
- P a es i Ba s si , via Venti Setr ., 44. - Pa n ama ,
co rso Siccardi , 4. - P a r a g u a y, via S . Quinlillo, 6.
- P e r ù , corso Duca di Gen ov a , 57 . - p o r t o •
g a Il o , via Mazzini, 38. - Rum a Il i a . co rso Vit ­
torio Eman. Il, 44. - R u s s i a , via Rosin e, 12. ­

S a Il 1\1 a r i n o, piaz za Cast ello , 15. - Se r b i a,
Guardia Municipal e . via Ve nti Settembre, 60. - 5 p a g n a, via Bertela, 47.

- S t a t i U ti i t i , co rso Vittorio Emanuele Il , 5. ­
Sve zia, corso Viu zagl ìo, 2 2 . - Sv izz era , co rso Siccardi , 26 . - Tur chi a ,
pi~zza Solferino, 3. - U r u g u a y (Monte v ideo) , via Sal uzzo , 55. - V c Il C Z ti e l a
(Stati Uniti ), vi a clelia Zecca, 15.

Provincia (U ffici della ). - Piazza Castello, 9 (pag. 41).

Intendenz a di Finanza. - Via Bogino, 6 (pag. 69).

Agenzie di viaggi:
A g e n z i a L u b i n (International To urist Office), "in Roma. 43. - Ca rpa ­

n et o G . B., galleria Su balpina . - F . Br a yd a e C., via Rom a , 43. - Go nd ra nd
frate lli, via Roma, 22.



II.

STORIA , TOPOGRAFIA
E

VITA CITTADINA

I. Notizie storiche. - T orino (I), di o rigine ligure secondo
il Cibrario o d'origine celtica seco ndo il Promi s , è l'antica Tau­
rasia , citt à indipendente dei Taurisci .

I Taurisci lottaron o lungam ente contro le legioni di Rom a ,
alla quale se rbarono poscia sicura fed e di a mici e di alleati . Per
ta le fed e, eg lino nell'anno 21 8 avanti G. C. contras ta rono sì fie­
ramente l' invasione di Annibale che ques ti, espugna ta Taurasia
dopo tre giorni di combatt ime nto , la sacc heggiò e la distrusse:

(I) L o stemma attuale di Torino è il toro rampante in campo azzurro ; da
quale causa storica questa caratter istica figura trae origi ne ?
Se si prest a fede a lla leggen da d i Fetonte, narrat a dallo
storico T'hesauro, il Toro che vedesi sullo stemma civico
di Torino deriverebbe dal gra nde nume egiziano A PI
(Hapis), personificato nel Toro sacro di Menfì ; altri, \ '0·

tend o dare maggior pa rven za di verità alla loro congettura,
suppon gono che dalla parola Tan r , che nell 'antico lin­
guaggio arameo sign ifica 1Il01l/~ , sia deriva to il nome di
Taurini ag li abitatori delle falde montane alpine , e, per
analogia, abbiano i Taurini scel to il Tauro (toro) a toro
insegna. ~ta par più verosimile ipotesi che, assisa Torino



nell 'aspetto
di Tauro il Po , dorate ambe le co rna ;
di cui nessun più rapido si volge
fra ping ui col ti in grembo al ma r lucente .
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ma i Rom ani la ricostrussero sullo sta mpo qu ad rat o dell 'accam­
pa mento delle proprie legioni . Du e secoli dopo a i T aurisci, che
intan to a veva no tr asfo rm at o roman a mente il primitivo lor o nom e
in qu ello d i Tauriui, Giulio Ces~re d ied e la cittad ina nza roman a
ed a T aurasia il nom e di Iu lia Taurinormn, a q ues ta l' impera­
tore Augusto aggi unse il tit olo d i A ug usta, donde più brevem ente
il nom e di Augusta T aurinorum , co n cui fu se m pre design at a la
citt à nostra dell 'ep oca roman a (pag. 29).

Ne lla lunga vicenda delle invasioni ba rb ari ch e, cozza nti da
og ni parte co nt ro lo sfasciantesi Imper o Rom an o, T o rino pa ssò
di dominazion e in dominazion e , dagli E ruli ai Goti, ai Lon go ­
bar di ed a i F ranch i. Sotto la dominazion e lon gob arda T orino fu
Ducato; so tto il dominio dei F ra nchi fu Co mita to o Contea .

( fra le cor na del P o e della D ora ) , da ciò sia origin ato . il nome alta città ed al
popolo che l'ave va edificata . Ciò che indurrebbe a reputare non essere tutt a una
favola la magnifi ca intessitura del Thesau ro , che, cio è , g li Egizi o qualc he altro
popo lo affine siano stati i pr imi abitato ri delta reg ione : imaginosi e fantas iosi
co m'essi erano nell'arte dei s imboli, dei ge rog lifici, dei seg ni, avranno potuto beni s­
simo ricorrere alla figura delle co rna del to ro. ilo ro -su gger ita dalla co nfigurazione
della superficie della reg ione , per dare il nom e alla nuova città (Da11a < Patria >,
Geografia dell 'Italia - volume La Prov incia di Torino, G. I. A RNEUDO, 2 ,1 ed iz. .

Citansi, in proposito , i seg uenti vers i di V IRGILI O (nelle < Georgiche » secondo
i quali Ar isteo vede

Ma non bas ta. Dal virgi lian o Tauro proced iamo rapida mente , attraverso ai secoli ,
s ino all'Assedio di Torino nel 1706, al primo inizio del quale , per parecchie ore d' un
g-iorno fos chissi mo , il so le fu velato affatto ed in cielo appariva so ltanto la Costei­
Iae ione del Toro. Da ciò fu tratto prontamente il buon presag io de lla sco nfitta de l
< Re Sole ) (L uig i X IV d i Fran cia) e de lla vi ttoria della < Città del T oro) (T orino) !

Comunque - in tanta varietà di derivazioni etimologiche' e tanta ricche zza
di leggende - può co nsid erarsi naturale la consociaz ione di c taur » (a ra mico) ,
< taurus ) (latino) e di ( toro) (italiano) CO li Taurasia , Ta urini e .T or ino.

Dei temp i Rom ani so no poc he le medaglie di Torino, co nosciute , Il Piu­
ga ne, lo storico antiquario de l secolo X VI che sc risse Aug usta Ta urinorum e fu
se polto nella chiesa di S. Domenico , ne citò ed illustrò alc une fra cui l' antichis­
sima, co niata (secondo il Pingon e) da Giulio Cesa re l' anno 42 al' . C. o 70S dalla
fondazione della ~ i t tà. In tali medagli e , sino alla caduta de ll ' Impero Romano , il
toro vi è se mpre effig iato , ma in posizion i diverse e con divers i simboli ed em ­
hlemi. Sin dal principio del sec olo XIV ii Toro fregiò la torre de l Com une e formò
tosto l'emblema degli alt i comunali . La prima ed izione (1577) dell'< Augu sta T au ­
rinorum ) de l Pingon e ha sul fron tispiz io il Toro cos tellato di stelle (Costella­
zio ne del Toro) e non reca Coro na ; nella ediz ione successiva di due -sec oli lo
stemma ha Corona co mitale, ave ndo allo ra Torino titolo e diritti di (Contessa d i
Grugliasco e Sign ora di Be inasco >. - Mutati i tempi e le idee , furono dis~lessi
tali titoli e nell o stemma di Torino, alla Corolla comitale fu sostituita la < Corona
turri ta > che , vuo lsi , fosse stata co ncessa a Torino ( Colonia romana) e citt à
forte , munita di mura, di porte e di torri.
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Erede della Contea di Torino rimase nella prima metà del l'xi
seco lo la gran contes sa Ad elaid e di Su sa, la quale dopo il 1045
sposò in terze nozze Oddone conte di Savoia , discendente da
Umberto Bian camano primo conte di Savoia. Dall ' uni on e di
questi principi alpigiani, ere de l 'uno della potenza nuova dei
Conti di Savoia , l'altra dell 'antica dei Conti di Torino, ebbe ori­
gine la regnante Dinastia; ed il contad o di T orino fu il primo
possesso ed il primo titolo dei Conti di Savoia al di qua dell e Alpi.
Ma nel 109 r , per la morte di Ad elaid e, lo Stato al di qua delle
Alpi si d ivise in più parti dando origine a frazionate signo rie
feudali e ad un minuscolo ordina me nto di Comuni .

. Tra questi fu T orino , che si governò sotto conso li sino al [[ 3 0 ;

nel quale an no Amedeo III di Sa vo ia, bisnipote de lla marchesa
Ade laide, ripigliò il titolo di Conte di T orino . Ma alla nuova si­
gnoria non mancarono contras ti e resisten ze ; e T om aso II nel [256
fu vinto e fatto prigion e dai citt adini che lo rinchiusero nelle car­
ceri di Porta Susina e lo consegnarono poscia agli Astigiani. An che
ques ta volta il libero reggim ento a Comun e durò breve tempo

. perchè la città, straziata dal furore delle parti , obbedì successiva­
mente a Carlo d 'Angiò re di Sicilia ed a Gu glielmo V II mar­
chese di Monfer rato. Nel 1280 essa ritornò in potere dei Conti
di Savoia; ed Amed eo V nel [294 la cede tte a l suo nip ote Fi­
lippo. Questi fu il ceppo del ram o dei principi d 'A caia; i qu ali
governarono , poco meno che indipendenti , la città sino al [4 1il,
cioè sino alla morte di Lu dovico, ultimo d i ess i.

In qu ell 'anno Amed eo VI II , primo D uca di Savoia, riunì nelle
sue mani i domini a l di là e al di qua delle Alpi. Eg li fece so­
vente dimora in T orino ; ove nel 1449 il suo successore Ludovico
trasferì da Pin erolo il Suprem o Con siglio d i Giustizia.

Sotto il du ca Carl o III , detto il Bu ono, T orino fu nel [536
occupata dalle truppe di F ran cesco I re di Francia e da lui in ­
corporata a lla Coron a di Fran cia . Ques ta dominazione dur ò fino
al 1562, quando il duca Emanueie Filiberto potè, do po la bat­
taglia d i San Quintino, riavere tutti i paterni Stati. Egl i d ichiarò
T'orino sede della sua Corte ; munì la città d i nuove fortificaz ioni,
fra cui la Citt adella nel 1565 ; vi rest ituì stabilme nte l'Università
nel 1566 ; e, per il prim o , introdusse negli Atti ufficiali l 'u so della
lingua italiana , asso cia ndola alla fran cese.

Memorabili e degni delle tradizioni de lla nostra città so no i
due ass edi sostenuti contro i Fran cesi negli anni 1640 e Ij06 .

Il primo pose termine alla guerra civile sco ppiata per la reg­
ge nza degli Stati , dopo la morte del du ca Vittorio Am edeo I ( [637),
tra la duches sa vedova , Cristina di Francia, ed i cognati, principe
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Tomaso e cardi na le Maurizio. Da lla città, che parteggiava per
Pri ncip i, la Duchessa nel 1639 ce rcò rifug io nella Cittade lla;
questa fli st re tta d' assedio dai Principi cognat i; alla citt à nel 1640
posero assedio i Fran cesi , che ten evan o pe r la Du chessa , mentre
atto rno ad ess i asserragliarons i gli Spagnuo li che ten evan O per i
Pr incipi cog na ti. L 'assedi o della città durò cinque mesi, du ­
rante i qu ali la gua rn igio ne fece ve ntinove sor tite . Ma il 20 set­
tem br e 1640 il princip e T om aso dovette consegna re per fam e la
città, e la Du chessa vi rientrò ves tita a gra maglie pe r la vitto ria
contro i suo i sudditi.

Il seco ndo assedio avvenne nel 1706 nel lungo peri odo della
guerra per la successione di Spagna, qu ando il du ca Vitto rio
Ame deo II , che fu poi il pr imo re di Sa rdegna, si alleò con
l'Au stria' contro la Francia e la Spagn a. L' assedi o , vigorosame nte
tenuto da lle truppe francesi, è mem orando nella nostra sto ria per
l'in vitta bravura de lle tru ppe e della cittad ina nza , vigilanti alla
di fesa d i Torino , e per l 'eroism o di Pietro Micca (pag. 1 [8), l'umile
solda to mina tore da Sagliano nel Biellese , il qua le la notte del
29 agosto, per preclu dere il passo ag li invasori, si seppe llì con
essi sotto le rovine 'd i una galleria de lla Citt adella . In aiuto alla
città stre ma ta giunse il pr incipe Eugenio ; e l 'assedio 'ebbe ter­
mit{e il 7 se tte mbre colla gloriosiss ima vitto ria d i Madonna di
Ca mpagna riportata da i du e Principi di Sa voia, Vittorio Amedeo II
ed Euge nio, sui Francesi. - In ade mpime nto di voto, fu dal Du ca
eretta la Basi lica d i S uperga (pag. 156) sulla collina di Torino,
ove i due Principi sabaud i erano sa liti per osservare il campo
nemi co. - Ed a Mad onna di Ca mpagna (pag . 167) pe r la bicen­
tenar ia co mmemorazio ne fu eretto sulla piazza della chiesa un
eloq uente monume nto, ne l qu ale Leonardo Bistolfi simbo legg iò
l'alt issim o se ntime nto de lla « Patria » che consacra a vinti e vino
citori la terr a che ne acco lse le sa lme. Nell' interno della Chiesa ,
ove dopo la ba ttaglia era sta to tumulato il maresciallo De ì\!ar sin ,
comandante supremo delle truppe francesi, ricor dat ovi da una
lapide , altra n e fu apposta in me moria degli ufficiali frances i ca­
duti sul campo. - Similme nte ne lla chiesa di Lu cento (vedi pa­
gina 167) fu nel 1906 ina ugurato un monumento , dello sculto re
Lu igi Ca lderini, inspirato al concetto dei tre eserciti comme mo ­
ranti, tra i s imboli della pace, l'aspra ba ttaglia de l 1706.

Nuove occupazioni straniere ed un a lunga do minazione fra n­
cese ebbe a soffrire Torino in seguito a lle invasioni delle truppe
de lla prima R epubblica francese . Occupata dai F rancesi nel 1798,
fu presa dagli A us tro - Russ i nel maggio 1799. Rioccupa ta dai
F ran cesi dopo la ba ttaglia d i Maren go , T or ino nel 1802 fu unita .
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alla Francia e fatta Cap itale del Dipartimento del Po. Q ues ta do­
min azione cessò colla « Ristorazion e J> de l 1814 ; ed il 20 maggio
il re Vitto rio Emanue le I ent rava in T orin o , ab ba ndo na ta nel 1798
da suo fratello Carlo E ma nue le IV , per rifugiar si nell 'isola d i
Sardegn a. - In mem ori a del ritorno dei Real i di Sa voia fu
ere tta la chiesa della Gr an Madre di Dio (pag . 143).

Sp iriti eletti ed animi virili, pensatori e poeti, pa triotti tutti,
avevano intan to vagheggiato nuove forme di governo e gettato il
seme di un patriottismo nazionale; da ciò i « ilfoti del Ventuno »,

Da l Ventuno al Quarautotto il germ e attecchì; e nel 1848
re Carlo A lber to sos te nne ape rta me nte la « Causa d'Italia J>. Da
T orino, il 4 marzo 1848, egli promulgò lo Statuto ; ed il 23 dello
stesso mese ba ndì dalla Loggia Rea le , in piazza Castello (pag. 39) ,
la guerra pe r l' indipendenza italiana. . _

Dal 1849 al 1861 tu tti gli sguardi de ll' Italia furono rivolti al
Piem onte ove regn ava Vitto rio Emanuele Il, il Re Gata ntuomo,
e dirigevan e la politica italian a il co nte Camillo Cavour ; e Torino
avvivò in un so lo concetto il pe ns iero d 'Italia e ne raccolse in
un solo nucl eo tutte le forze.

Il 26 apr ile 1859, alle ore 5,30 pom ., Ca millo Ca vour consegnò
all 'inviato au striaco nel palazzo del Minist er o degli Esteri, piazza
Castello , la risposta negati va al m emorandum del Governo au­
striaco ; il 30 aprile, alle 9 ant., i primi so lda ti fran cesi g iunse ro
a T orino e sfilarono in piazza Cas te llo fra entusiastiche acclama ­
zioni ag li a llea ti ne lla Guerra d' Italia.

Il 26 febbraio 1861 da l Senato, il 14 marzo da lla Cam era de i
Deputat i, Vittorio Emanuele II fu proclamato Re d' lIalia ; la Legge
fu promulgata il 17 marzo. l elio stesso anno, il 27 marzo la Ca­
mera e il 9 ap rile il Se nato dichiararono
R om a Capitale del R eg no d' Italia.

Nel 1864 la sede de l Governo fu tr a­
spo rta ta a Firen ze. Ma Tori no volle e
seppe provved ere a sè ; e, tr asformando
la sua vita secolare di Capitale , ce rcò e
trovò nu ove fonti d i attivi tà, di pro­
gr esso e di prosper ità negli studi e nel
lavor o; donde il titolo d i Cillà del L avoro.

Di qu esta sua nuova vita eco no mica
furono sple ndide manifestazioni le Espo­
sizioni del 1880, del 1884 , del 1898 e
del 1902 ; dalle quali T orino trae bene
auspicato aug urio per l' E sp os izio n e I n ­

ternazionale d el IgII.



- 26-

. 2 . Nozioni topografiche. - Po sizione topo gratica seco ndo
i· dat i forniti da ll'Osserva torio Astronomico di T orino :

Latitudine nord o • o o o • o o • • • •

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano)

est Greenwich . . . . o

o 45°, 4', 8".
o • 4°, 47', 4" =

19m, S, , 31 in tempo
7°, 41', 49'! =
30m, 47', 24 in tempo

Differenza fra il tempo medio di Torino e Quello
dell'Europa Centrale o . . o o o 29m, [2', 76

A tterra SII/ tivetto dd mare :
Soglia del Palazzo Mad ama (p iazza Castello), metri 238,90,
Zero dell 'idrometro del Po (p onte VitI. Em. I) > 211,27 .

Ne l baci no superiore de l Po, tra l' Alpi ad ovest e la collina
ad est, presso la conflue nza de l Po, che sco rre a sud-est, edella
Dora Ripari a , 'che sco rre a no rd-est, sta Torino, cos tnitta a scac ­
ch iera, le cu i d iago na li seguo no quasi la d irezion e dei mer idiani
e paralleli terrestri.

- Alp i, Collìna , Po, Dora . .:.- Il t ratto de lle Alpi Occiden tali
che se rra il bacino di T orino è cos tituito d~ll e Alpi Cozie, chia-
mate antica me nte T au rine, e dalle Alp i Graie. ' ,

La collina d i T or ino fa parte de ll'altipia no, circosc ritto tr a il
Po e il T an aro , a cui parimen ti appa rte ngono le colline di Mon­
calieri, d i Chie ri, d i Asti , di Valen za 'e di Casa le. Essa si inn alza
da un a 'parte , versò Mon calieri , prim a con dolce' e poi con più
rap ida falda, al così detto « B r icco della A/addalena :> che è il
punto culmina nte de lla collina ed elevasi a met ri 716 ; dall 'altra
par te , ver so Gassino, s' inna lza allo storico colle di Superga, che
misura met ri 672 alla base de lla Basilica.

Il Po - chiama to E ridauos dai Greci , Padus da i Latin i - ha
le sue pri me origini nel ghiacciaio esistente su lla falda no rd-est
de l ì\lonviso (q uella su cu i ergesi in elegante piramide la pu nta
che vedesi da Torino) e ne l torrentello che più a nord scende
'dal monte Granero e dal monte Meidassa . ì\la il nome di « Sor­
g ente del l'o » è comunemente dato ad uno zampillo nel sottostante
Piano del Re , a metri 2041 su l mare.

La Do ra Riparia , chiamata Duria minor dai Latini, scende dal
ì\Ionginevro e sb occa ne l l'o a no rd- est di Torino, dopo un per-
corso di circa 96 chilometri. '

- Il su olo della pianura to rinese ha una maggiore pendenza
verso il Po ed una minore verso la Dora Riparia; il sotto suolo è
terren o alluv iona le, ghiaioso, pe rmeabile.

- Clima. - Per la sua pos izione geografica e pe r la sua spe­
cia le postura, T orino trovasi in co nd izion i climatologiche assai
propi zie e sa lubri. La città, ripa rata da tutte le pa rti da ll' im­
peto de lle gra ndi burrasche , non è tormentata da improvvisi n è
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da forti sconcerti e ca ng iame nti -d i stagione; non sente il troppo
caldo , nè va soggetta a freddo soverchio; e I'a zion e delle umide
correnti di mare vi rima ne mitigat a per mod o che nè l'umidit à
nè le piogge o le nevi vi sono eccessive . ,

Il clima di T orin o, per la sua bontà e la sua costa nza, va
riguardato tra i migliori delle città italiane ed in ispecial
modo di quelle lontan e dal mare.

- Igiene . - Posizion e salubre ed incantevole; ' suo lo coltivato
a campi, prati, o rti, g iardini; · collina lussureggiante ,di boschi e
di vign eti; Alpi che fanno
schermo alle bufere ; fiumi '

.scorrenti in letto profondo ;
ampie, lunghe e dr itt e vie
int er secate da moltepli ci
piazze; uno sviluppa to si­
ste ma di alti e co mo di
portici che riparano dai
coce nti raggi del sole,
dalle piogge, dalla neve
e dal peri colo dei veicoli ;
ampi giardi ni e viali che
Sono i veri polm oni di un a
grande città ; case elevan­
tisi non oltre i cinqu e
piani ; acqua potabile ; un a
raziona le e ben costru tta
fogn atura ; un a pron ta e
continua pu lizia delle vie ,
delle piazze, dei cor ti li ;
un'oculat a , severa ed e fficace so rveg lianza sull' alime ntazione tanto
sui mer cat i quanto nelle riven dite ; l 'istruzione popolare diffusa;
edifici sco lastici costrutt i seco ndo le moderne esige nze ; os peda li
ed istituii nu ovi di ben eficenza secondo i razionali dett ami della
scienza , i vecchi .nel migl ior modo corrett i e rinn ovati - so no le
condizioni, insiem e riunite da lla natu ra e dalla mente um an a,

.che ci danno la sp iegazion e del perchè Torino, dal punto di
vista dell'igiene, è, fra le città d' Italia, una delle meno lon­
tane del vagheggiato idea le.

Non crediamo fuor d i luogo , per rendere più palm ar e il g rande
mutamento avvenuto nel movimento dello 'sta to civile della po­
polazione d i T orino in 100 anni, riprodurr e il diagramma allestito
dàll'egregio dotto F . Abba , med ico ca po allufficio municipale

' d ' Ig iene, in cui S0l10 .rappresentati i da ti dei tre fen om eni demo­
grafici principali che lo cost itui scon o al princip io e alla fine del
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secolo X IX raggu agliati a 1000 abi tanti. Da esso si sco rge che ,
verso il 18 00, i van taggi di una forte nu zialità e d i un a forti ssima
natal ità e rano neu tr alizzati da un' enorme mortalit à , mentre , verso
il 1 9 0 0, la nu zialità , la natalità e la mortalità d iminuiron o restando
però una sellsi b i l~ ecced enza dei nati su i mor ti. Ques t ' ultim o
vantaggio e que llo della notevole immig razione cos tituiscono i
due fatt ori essenziali, a cui T orino deve il continuo aumento della
sila popolazione.

'- Viabilità e portici; isolati ; via Circonvallazione. - In cifre
arrotondate le vie urbane misu ra no complessivame nte m. 19 0 .0 0 0;

i cor si e strade m. 4 5 .000; le piazze e ttari 77 ; i portici m . 10.800 ;

i ponti m: 988 ; i giardini pu bbli ci e le aiuole m . q . 360.000.

Lungo le vie , le piazze ed i corsi, le linee tranvia rie e lett riche
ed a vap ore hanno un o sviluppo di m. J 30.000 ; i filari d'alb eri
m . 80,000.

Nel siste ma dei portici, alti , sp aziosi, che da assa i tempo co ­
stituiscono un a ca ratterist ica di T orin o, ci piace indi care special­
men te qua tt ro g ru ppi form anti ciascuno un a lu nga, comoda e
non interrotta passegg iata al ripa ro dalle int emperi e.

l 0 Piazza Castello , via Po , piazza Vitt orio Emanuele I ; sv iluppo co mpless ivo
di circa 27~o metri. - Dai po rtici di piazza Cas tello si diramano da un lato di
via Pietro Micca portici spa ziosi e di elegante architettura, lunghi metri 5°0 , che
meuouo capo a piazza Sol ferino , poco lung i dai portici di via Cerna ia , da cui oltre
il gia rdino Lamarmora, s i inizia il quarto gruppo.

'20 Piazza Carlo Felice, Corso Vittorio Em anuele II (lato destro), corso Vin ­
zag lio: sv iluppo compless ivo di circa 2 2 0 0 metri; questo seco ndo gruppo, dal
corso Vinzag lio , s i immette nel 40, di via Cernaia, piazza e corso San Mar tino,

30 Corso Vittorio Emanuele Il (lato sinist ro), via Sacchi ; svil uppo complessivo
di oltre 600 metri.

40 Via Cer naia, piazza e corso San Martino. piazza Statuto i svil uppo com­
plessi vo di ci rca 16 00 metri.

Le vie e i co rsi della città, in massim a parte diritti , si tagliano
ge ne ralme nte ad angoli retti , formando quad rilat eri di . cas e chia­
mati isolali. Ai due lati degli ango li d i og ni isolato un ' appos ita
scritta indica : il nom e della via , piazza o corso; il nu mero della
Sezione Urbana ed il numero dell ' isolato in rap po rto alla
Sezione.

Attorno alla cinta dazia r ia gira es te rna mente un a strada divisa
in due tratti dal Po: ques ta via è detta via Circonuaiiazione N or d
dalla barriera di Po alla bar riera Va ldocco; via Circonvallazione
Ovest dalla ba rrie ra Valdocco alla ba rriera di Orbassano; via
Circonvallazione Sud dalla ba rriera di Orb assa no al fium e Po
pr esso l' isola Arm ida .
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- Struttura ed asp etto d ella c ittà . - Da Emanuele Filiberto
(1562-1 580) e più specialme nte da Carlo Em anuele I (1580-1 630) ,
ebbe ro pr incipio que i su ccessivi ampliamenti, che - molto lenti
dappr ima , rapidi poi, qu asi febbrili a i tempi nostri , con mutevole
vicenda di rém ore e di riprese - sco nfina rono oltre le mu ra , tutto
atto rno alla vecc!zia città, per dar e origine alla città nuova ed alla
città nuouissima . Lo sviluppo edilizio di T orino nei vari temp i ha
qu esto di notevole : che la città nu ovissima si collega a scacchie ra
con la citt à nu ova , come questa si collegò colla ci ttà v ecchia ( I).
Sa lvo la maggiore amp iezza delle vie, la vari età delle linee a rchi­
tettoniche ado tta ta invece della severa uniformità della fronte di
inter e vie e piazze, la leggerezza dei portici a colonnato ed un
prat ico co ncet to dell ' estetica moderna, la Citt à ha conservato le
fattezze cara tte ris tiche dell 'a nd amento ret tilineo.

I so bborghi e le borgate furon o connessi a poco a poco con la
città ed ora sono parte int egrante dell ' « urbe » ; atto rno a cui,
fuori cinta, estendo nsi nu ovi qua rt ieri op era i, costi tuenti centri
di op ifici, officine e mani fatture con tutt e le age volezze del vivere
moderno.

Nel tri plice asse tto della città uecc ùia (che .si ammoderna),
nuoua e nuovissima (con lindi sobborglzi industriati alla peri feri a
ed eleganti quartieri a villini qu a e là) T orin o - donde lo sgu ardo
spaz ia da lle piazze, dai co rsi e dalle vie alle Alpi maestose ed

. all'amen a Collina - ha svariatissimo aspetto. La città silente,
uggiosa , mon otona, tr ascu rata o miscon osciuta , per mal vezzo

(I) Del1a città romana - l'Aug usta TaUr ÙIOYUm (pag . 22), costruita sullo stampo
quadrangolare degli acc ampamenti legi onari romani da Giulio Cesare, ampliata ed
abbellita dall ' imperatore Augusto - si può segnare appross imativa me nte la cinta
pen'metr a/e dell e mura CDII i nomi delle attua/i v ie.

Lato Nord. per via Giulio, da via della Consolata , e per via Bastian Verde,
sino al Giardin o Reale i lungo ques to lato aprivas i la (Porta principalis "ex /era)
ora P or t a P al at i n"a (pag . 129); all'a ngo lo di via Conso lata e Giu lio è r imessa a
piena vista la ba s e d ell a T orr e a ngo la re N o r d -Ov e s t d e ll e mura
(pag, 128) ; pr esso l'an golo Nord-E st , lungo via Vent i Sett em br e (Giard ino Real e)
era il T e atr o R o m an o (pag. 132). - Lato Est, da l Giardino Real e a JJe T or ri
Occ ide n ta l i de l P a l a z z o :-' I a d a m a (fra cui ap rivasi la P ort a D e cum ana,
pag o 37) e t per una linea mediana tra vie Roma e Accademia de lle Scienze . ­
Lato Sud, da ques ta linea , per via S" T eresa e Cernaia, al corso S iccardi ; lungo
ques to lato aprivasi la Porta de lla Ma rmorea nel Medioe vo . - Lato Ovest, da via
Cernaia , per co rso Siccardi e via del1a Co nso lata , a via Giulio; lungo questo Jato
aprivasi la < Porta Praetoria >, delt a Seg usi na nel Medioevo.

I lati Nord e S ud, i maggiori de l1a cinta rom ana, misuravan o circa 111. 770
ciasc uno , i lati Est ed Ov est m. 710 cia scuno ; lungo lo svo lg imento perimetrale
so rgeva no 29 torri, oltre le 8 delle quattro port e prin cipa li nom inat iva me nte
ind icate "

La TorIno medioevale, sp opolat a , immiserita (pa g . 23), non si a mpli ò olt re la
ci ttà rom ana, dentro cui conservò la planimetria .
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d 'altri tempi , non è più. T orino, colta, ge ntile e labori osa , pia­
cente ed animat a, è degn a della splendida cornice entro cui Na­
tura ha circosc ritto la pianura subalpina , ove la città vagam ente
si es te nde. '

E nella caratte ristica struttura a rettilineo - vanto a ntico di
T or ino ed odierno ricercato pregio delle gra ndi città mod erne ­
T or ino, con le spaz iose piazze, i lun ghi ed ampi cors i albe ra ti ,
le largh e e regolari vie ap erte a frequ enti quadrivii, i nu merosi
g iard ini e gli ae rati porti ci, po rge prati co mod ello di facili co­
municazioni, di ' agi e sva gh i ai cittad ini, di igien e pubblica e
privata . '

Case popolari. - Per viernmegl io so ddisfa re ai nu ovi bisogni
d i procu rare la casa igienica ed econom ica al/e classi medie e po­
polari detta Città - ove il progressivo movimento indust riale ha
acc resci uto il movim ento de lla pop olazion e, specialme nte ope ra ia,
e la continuata ope ra di risanamento ce ntrale ha sfollato i' vecchi
qu artieri insalubri - s'arse nel 1907, per iniziati~a del Municipio,
l' Istituto pe r le case popolari.

È un ist itu to speciale, se nza alcun co nce tto di speculazio ne ,
costituito in Ente morale co n il preciso scopo di costruire edifici
per abùae ioui popolar i e di concederle in locazione; esso ha un
patrimonio d i 't re milioni di lire, fornito dal ì\lun icipio, dalla Cassa
di Risparmio e dall ' Istituto ' delle Ope re Pie cii S. Paolo, asso ­
cia tisi nell ' int ento cii' fare opera d'i assist en za sociale.

Agli alac ri proget ti su sseguiron o prontamente i lavori; cosicch è,
sulle a ree ced ute gratuita me nte dal Muni cipio , già so rgo no le
prim e cos truzioni e cioè 6 presso la Barrier a cii ì\lilan o, 8 presso
il R. Par co , 2 presso la Barri er a cii Val docco ed altre presso la
nu ova Piazza d'Armi. Sono un tot ale di 2 0 0 0 came re che, pe r il
principio ciel I9 IO, potranno esse re a ffittate, rip artite in allo ggi di
un a , due o tr e ca me re, a l prezzo medi o di L. 100 ann ue . - Altri
g ruppi d i case saranno fabb ricate nei' varii quar tie ri della città.

Gli alloggi sono affatto indi pen clenti l' uno dall' altro e do ta ti
ciascuno di accesso diretto d al pian erottolo, di latrina , acqua po­
tabil e, ecc. l sin goli corp i cii 'casa so no se pa rati da ampi cortili
alberati ; per ogni gruppo cii case è riservat o uno spaz io a lavatoi
ed a ricreatoi per bam bini.

- P revidenza e Risparmio. - T or ino è città ricca cii istitu­
zioni coadiuvatrici de ll'elevazione morale e materiale de lle classi
lav orat rici. Fra q ues ti Istitut i eccelle, coro llar io delle molte Societ à
di Mutuo Soccor so e di Previden za , la Cassa di R isparmio, la
quale dà ne l segu ente sp ecchi etto un indice abbasta nza dimostra­
tivo del movimento ascensiona le clelle vir tù spa ragna trici del.
pop olo to rin ese:
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ATTIVITÀ DELLA C ASS A - A VE RE D EI DRPOSr TA NTI

L IBRETTI I N - CIRCOLAZ IO NE - F ONDO DJ RISERV A DAL 1854 A L 1908

Attiv ità Avere Libretti Fondo
NN I

della Cassa dei Dep osit anti in circo lazione di riserva

1854 ' 1;38 1. 100 77 1.32 1.50 1 i 88 ' 3·618 .S9·594 89

1868 5.805.130' 16 5 .582.2 24 19 11.998 222·9°5 97

1878 19.265.2 16 33 18.49° .598 33 36.709 774.618 . -
1888 55.348.5 71 29 48.342.212 °4 81.8 71 6.932.478 50

1898 65.473. 118 19 5° .643.398 39 98.177 13.11 0.431 Il

1908 1140.243.503 36 1° 3.557.7 13 66 141.677 22.645.812 44

- Popolazione. - Ai da ti statisti ci aggiungiamo annotazioni
sto riche d i av ven ime nti che, durante circa cinq ue secoli, possono
ave re influit o sul movim ento de lla pop olazione di T orino da l Co­
munello del 1377 alla Capitale de l Regno d 'Ita lia ne l 1884: Fu un
periodo essenzialme nte po litico nella sto ria di Torino ; per la quale,
dopo il trasporto della Capita le, si svolse dal 1868 un per iodo di
nuovi proposit i e d i 'nuove energ ie vòlte al- lavoro ed ag li st udi.
In questo secondo periodo, essenzialmente economico, è mi­
rabile il costante progressivo aumento' della 'popolezione., ..

A N NO AN NOT AZION I A BITANTI

1377 (So tto Am ed eo VI di Sa voia , delt o il Co nte Verde)
1560 Capitale degli St ati del du ca Emanuele F llìberto ,
1703 Prima dell'assedi o 1706; non ' comp utata" la g ua rnigione .
1707 Dopo IiI memorabile as sedio de l 1706.
1727 Capitale del Regn o di Sardegna (sotto Vitt orio Am ed eo II .

primo re) .
1796 (So lto il re Ca rlo E rn, IV, ripar at o poi nel 1798 in Sardegn a).
1813 (Sol to il dominio francese) . .
1848 (So tt o il re Carlo Albert o) :
1858 (Sotto il re Vitt ori o E ma nuele II )
1861 Cap itale del Regn o d 'Italia (sott o Vi tt orio Emanuele II )

...,.... Primo censi me nto del Regn o d'Italia al 31 dicembre
1864 Ultimo a nno di T orino ca pitale del Regn o .
1868 Dopo il trasporto dell a ca pitale a F iren ze .
1871 Secondo censimento del Regn o d' Ita lia al 31 dicembre .
1881 Terzo ce nsimento del Regn o d'Italia al 31 dice mbre
1901 Quarto) ) ) a l 9 febbraio

· 1909 Popolazione, calcotat~ p.resente al [o gennaio .

4 ·2 0 0

20.000

46.045
34.682

65. 127
93 ·076
65.548

136.849
179.635

2°4 .7 15
218.234
191.5 0 0

212.6 44
252.83 2

335 .656 .
381.439

- Ind ust rie e Specialità torinesi: - Ogni genere d' ind ustria
ha sv iluppo in Torino, dove abbondano opifici industriali m ine ra ­
lurgici, met allurgici e meccanici per i più svaria ti lavori ; in bu on
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numero le concerie, le fabbriche di prod otti chimici ; g li sta bili­
menti d i ind ustri e tessili, di industri e att ine nti al ves tiario ed
all 'acconciatura della per sona ; le officine per costru zione di vei­
coli (l 'indus tria automo bilistica è particolarmente in fior e); i pa sti­
fici, le confetterie, ecc .

Reputat e specialità torinesi so no le cara melle, deliz iosi inimi­
tabili confetti ; il cioccolato, in forma specialme nte di « cioccolatini»
e li. Giand uiott i» (così chiama ti dal nom e di « Gianduia » , la po­
polar e maschera Piem ontese); il uerruoutl: al vino bianco, eccellente
aperitivo, ; i g rissini, lu nghi bastonce lli di pa ne, finissimi e gra­
devolissimi .

T ori no è na turale e mporio dei migtiori uiui del P iemonte (del­
l'Astigian o, delle Langhe, del Mon ferrato e di speciali localit à de l
Biellese , di Valle d'Aosta e di Va l Su sa , ecc .) : il Barato ed il
Caluso, che rivaleggian o coi più ce leb ri del mondo; il moscato di
Canetti, che ricorda fra noi lo C/lampa.Irlle.. la Barbera, il Nebio to,
il Grignotino , il Gattinara, altre tta nti tipi di vin o sq uisitissimi,
fon te lucrosa d i co mme rcio e delizia di palati nostrani e forestieri.

3 . V it a cittadina. - Secondo le stag ioni e le lo ro varia bili
co nd izioni at mosferiche, due sono specialme nte i luoghi di COII ­

veglio per diporto: i portici d i piazza Cas tello e di via Po nel­
l 'in verno e durante un pr ecoce autun no od una tarda pri mavera;
i viali del co rso Vittorio Ema nue le II , il parco del Va lentino ed
i viali de i cors i Re "Umberto e Du ca di Ge nova, durante i tepori
primaverili ed aut unna li e nell 'estat e.

"- Della vita torinese, assai più che non i Circo li, so no impor­
tantissim i fattori i Caffè che offrono un gradito passatempo se ra le
e possonsi cons iderare come luoghi di co nvegno famiglia re.

"- Numerosi e molt o freq ue nta ti sono i Teatri di T or ino, ove
anche i più elega nti ed i migliori per repertorio musicale o dram­
matico so no popolari per là mitezza dei prezzi e pe r la dispos i­
zione a ga llerie.

- Manifestazioni pubbliche di vita cittadina. ...:.... Chi può , a i
tempi nostri, riassumere in sinte tico qu adro titoli ed azione de lla
in finita serie di pu bbliche man ifest azioni che, con le più di fformi
attrattive ed i più sva riati intenti, gi nnici ed intellett ua li, econo­
mici e sportivi , a rt istici ed indu stri ali . esplicansi nella geniale
concorren za di gra nd i e di piccole città ?

In ques ta serie e da gra n tempo , con suo meritat o vanto, ha
buo na parte T orino, dotata d i Società, Circoli , Clu bs, Associa­
zioni, Comitati, ecc., che con fervida ed intell igente atti vità pro­
mu ovon o a ricorren ze fisse od in speciali circos ta nze , corse, re­
ga te e gare , mostr e , esposizioni e concorsi, concert i e spettacoli
teatrali" festeggi amenti pop olari e com memorazioni sto riche, ecc.
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Da q ue sto sva riatiss imo co mp lesso di att i e d i inte nti - CO Il ­

segue nti, lo si pu ò ben di re, dalle celeberrime feste ca rn evalesc he
del buon « Gia nd uia » e da lle graziose t rovate de l « Gra n Bogo »
- trasser o orig ine in q uesti u ltimi a nn i e sviluppansi se mp re più
le due stagioni, pr imaverile ed autunnale, nette quali raggruppa lisi
le ruanifestazioui pubbliche della vita torinese.

T al une d i qu este manifest azioni es plica ns i in ame nd ue le sta ­
gio ni, a ltre in un a so la .

In pri mavera , nei mesi di !\Iaggio e Giug no , qua ndo più gaia
è T or ino nella vaga co nca della florida Collina e delle Alpi sma­
g lia nti, la città avvivas i spe cia lme nte nelle grand i riunion i, spor­
t ive, a rt istiche e florea li e della vita elegante e mon dana.

In aniunuo ; nei mesi di Agosto, Settemb re ed Otto b re , so no
sp eciali fest eggiamenti popolari , talvolt a bizzarri e caratteri sti ci ,
che, co n espressione di beneficenza, svolgo ns i in reg ioni pa rt ico­
lari e in bo rg hi de lla città.

Ne ll ' inverno l ' agi le e grazioso pattinaggio (specia lme nte s ulla
Gh iacciaia del lagh etto a l Valentino, pag o 135, o a l « Campo g h iac­
ciato » in via del Fo rtin o , pago 104), e le rap ide ed a udaci mosse
degl i sciatori (nelle valli alpine di T orin o) so no m eta di nume rose
ed elegant i riuni oni .

Ecco' l 'elenco di alcune fra le principali riunioni con su ete in
ogni a nno promosse ed orga nizzate pel co mune sco po del B elle
economico-morale di 101';110 : .

Esposizione aonuale di Belle Arti, tenut a da lla Società Pro motr ice di Belle Arti
nel propr io palazzo, via della Zecca, 25 (pag. 72).

Esposldone prom ossa da lla Società degli Amici dell 'Arte, via Bogino , 9 (pag . 6g) .

Esposlzlooe pro mossa dalla Societ à d 'Incoraggiam ent o alle Belle Arti presso il
Circolo degli Artisti, via Bogino, 9.

Esp>slzlool di lotograna promosse da l Photo-Cl ub (U nione Dilettanti fotogr a fi),
via Lagr an ge, ' 9 - e dal Club d 'Art e (Ira Cultor i di Fotogr afia e Pittura ), via
Starnpatori, 4.

Esposlzlooe luternazlonale d'Automobili, promossa dall 'Automobile Club di T orin o,
via Bogino, 13.

Oare di tiro a segno ten ute dall a So cietà del Ti ro a segno Nazionale, bar riera
del Martinetto (pag, 92).

Esposizione di florlco'tura , g13rdloalllo, maccblne agrarie, ortlcole e vlolcole, tenuta
nel gia rdino della Cittade lla (pag. 89) dalla Reale Societ à Orto ag ricola del Pie­
monte 'via Stampatori. 4).

Esposizioni speciali agricole od Industriali orga nizza te le pr ime da l Comizio Agr ario,
via Stampatori, 4 : e le seco nde dalla Società Prom otri ce dellIndusn ia Na zic nale ,
via Venti Settembre , 54.

Concnrsl Ippici, mostre di animali, ecc., tenuti dalla So cietà Na zionale Zootecnica
(via Carlo Alberto , 40).

Moslre Reglnoall e !'lulonall Enologlcbe promosse dal Circolo E nofilo Su balpino,
via St amp atori, 4.

3 - Gu ida .
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Corse nazlon~1I ed Iniernazionall clctlsttche , motoclcllstlcbe ed automoblllstiche, pro-
mosse da apposi te ist ituzioni spo rtive . .

Regate nazionali ed Interoazlonall sul Po, promosse dalla Sezione Eridan ea del
Regio Ro wing-Club It ali ano (via Sa n F ra ncesco da Paola, 22l.

Corse nazlonnll ed lnternazlonall di cavalli, tenute ne ll' Ippodromo di Mirafior i
(pag. 97), e promosse da lla Societ à Torinese per le Corse dei Cavalli (Ga lle ria
dell' Industria Subalpina, piano IU).

Corse al trotto, tenute dalla stessa Società To rinese per le Corse al trott o
(Galleria de ll ' l nd uslria S uba lpina) ,

Corse pedestrt , promo sse dall'U nione Podistica To rinese) via Mong inevro, 56.
Oare al Fout-Ball, promosse da lla Federaz ione It aliana d el F oot-B all,

- Intan to T orino - mem or e e gloriosa del suo passato poli- .
tico , conscia e zelat rice de l suo pr esente sta to eco no mico, in tent a
e fidente nel pr op rio avvenire fra le g ra ndi città d ' Italia - si
appres ta a lla g ra nde comm em ora zion e cinq uantena ria, pol itico­
eco no mica, della proclamazione, fatta in T or ino nel Marzo 1861
da l primo Parl ament o It al iano , del Ièeg no d'Ttalia COIl R oma
capitale.

R oma e T orino furon o allora consociate dal vo to del Parla­
mento nell 'au spicato risorgiment o della patri a ita liana; Roma e
Torino so no ora conso ciate dal voto delle d ue cittadina nze per la
so lenne a ffermaz ione sto rica de l fatto comp iuto e per la consta ­
tazion e dei progressi econo mici ed int ellettuali de lla patria itali ana
du ra nte il primo cinq ua nte nnio. A R uma spetta essenzialme nte la
parte a rtistica e sto rica ; a To rino la pa rte eco no mica ed industri ale.

Torino ha ind etta all 'uo po per il 1911 un 'Espos izione Inter­
na zion ale dell e Industrie e del Lavoro , so tto l' Alto Patron at o
d i S. 1\1. Vitto rio Ema nue le I I I.

L 'E sposiz ione Internaeionaie di T'or ino avrà magnifi ca sede
nel Par co del Valentino donde, attraverso a l Po, si es tende rà alla
Collina sulla spo nda dest ra de l fiume (pag, VIII e 134).

Gli Uffici del Comita to sono in via Po, 2 •

...



Palazzo Reale (pa g. 47). Piazza Castello. Palazzo Madama (p ag . 37).

III.

IN GIR O PER LA CITTÀ

1. - In piazza Castello.

La pia zza e le vie affluenti. - Palazzo Madam a o Cast et1o. - "t onum ento all'Eser­
cito Sardo . - Gli edi fici attorno a lla piaz za e la Loggia Real e. - I portici
e la Gall eria dell 'Indu stria Su balpina . - Teat ro Regio. - Gia rdi no Real e . ­
Armeria Reale . - Lapid e a Vittorio Emanuele II. - Piazza e Palazzo Real e
e la Cappella clelia SS . Sindon e. - Chi esa di San Lor en zo .

P iazza Castello, non ostante i co ntinui a mpliamen ti
dell a città, è co nsiderata se mpre qual e il centro di
T orino, da cu i di ramansi le principali ar te rie per le
quali affluisce e defluisce la vita cittadina.

P ia zz a C a s tello , una delle più vaste piazze cittadine, ha un'area
di 37.968 metri quadrati. -- Essa fu incominciata al principio
de l secolo XVII, sot to il duca Carlo Emanuele I , su un iforme di ­
segno del capitano Ascanio Vittozzi, da Orvieto , suo ingegne re
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ed arch itetto . Ma so lta nto al principio del secolo XIX ebbe tutta
l'ampiezza attuale; q ua ndo cioè, ne i primi anni del dominio fran­
cese (180 1), furono di strutti la ga lle ria che univa il Castello al
Palazzo Reale , nel tratto della Loggia Reale (pag. 39), e il padi­
glione che so rgeva inna nzi al Palazzo sulla linea dell 'attuale canc el­
lata (pag. 45) che separa piazza Cas te llo da piazza Reale. - P iazza
Castello fu in og ni temp o campo d i giostre, to rnei e feste pu bbliche.
Per noi It aliani è un a pagina popolare della storia nazion ale , che
ci ricorda le mani festazioni · de lla cittadi nanza durante la g rande
epo pea del nost ro Risor gim ento, dalla gue rra ba ndita nel 1848 da l
re Ca rlo Albe rto per l ' ind ipendenza d'Italia , ai Plebisciti della
T oscan a, de ll' Emilia, delle Provincie Nap olet an e , dell a.' Sicilia ,
delle "I arche e de ll'U mb ria ne l 1860 pe r l'union e alla Mon archia
cos tituzionale de l Re Vitto rio Ema nue le I I e suo i successori.

Da pi az za Castello diramansi quattr o g randi vie:
via Roma (pag. 8 .) , verso sud, che p er piazza S. Carlo
fa capo a piazza Carlo Felice ed a lla Stazi on e fe r ro­
viar ia di P orta Nuova; via Po (pag . 69), ve rso est , ch e
fa capo a piazza Vittorio Emanuele I. sulla sponda
sin is t ra del P o ; v ia Garib aldi (pag. 87), verso ovest ,
che fa capo a piazza Statuto, dall'angolo su d-ovest
della piazza , vi a Pietro Micca, di ag on al e , ch e fa capo
a piazza Solferino (pag. I 16).

Da qualsiasi di queste grandi arterie si giunga in piazza Ca­
stello, l'occhio si posa su un fondo diverso: da via Roma, su lla
Reggia dietro a cui, ver so sinis t ra, elevasi la sve lta cupo la a tra­
foro della SS. Sindo ne; da via Po, sul bruno e turrito Caste llo,
che emerge tra ve rdj piante; da via Garibaldi e da via Pietro JlIicca ,
sulla marmorea facciata de l pa lazzo Madama addossata all'antico
Castello. - A qualsiasi di queste grandi a rterie volgas i il passo
da piazza Castello, muta a sua volta il lont ano fondo del quadro:
per via Roma l'occhio trascorre da l monumento equestre d i Ema­
nuele Filibe rto, in piazza S . Ca rlo, al g rande ar co, tutto vetrato,
della St azion e Centrale in piazza Ca rlo Fe lice; pe r via Po a lla
chiesa de lla Gran Madre di Dio, olt re Po, sulla quale stendonsi
i verdeggianti clivi della collina; pe r via Garibaldi al monu mento
del traforo del F réjus, sul quale delineansi le Alpi . .

Dirarnansi inolt re da piazza Castello: verso sud, pa ra llelamente
a via Rom a , via Acca demia delle Scienze (pag. 53), che att raversa
piazza Car igna no e pr osegu e, ca mbiando il nom e in qu ello di via
L ag rauge, sino al corso Vittorio E manuete ; in comu ne imbocco
con via Pietro Micca , via Barbaroux, parallela a via Garibaldi ;
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a ll'a ngolo nord-ovest della piazza, presso la ca nce llata Reale, vi a
P alazzo d i Città (pag. 123), che fa ca po alla piazza e palazzo di tal
nome; verso est , presso l 'imbocco d i via Po , via della Zecca (pag , 40 ),
- Da pi azza Ca stello dànno inoltre accesso : a pia zza Carlo A lberto
la Galleria Subalpina all 'a ngolo sud- es t dei portici (pag . 40 ) ; a
p iazza San Giovan ni un breve tratto di porticato da piazza R eale,

Nel mezzo di pi azz a Ca stello sorge, co mple ta me nte
isolato , il P alazzo Madama , g ià Castello ; da questo
p rende nome la piazza,

È un imponente ed ificio - già Porta Roma na, po i Caste llo
ed ora Pa lazzo - che st ra na me nte impression a per il concorso
di tre epoche e civ iltà: la romana d i Augu st o , la medi oevale
del 1400, la mod erna del 1700.

Sono ro mane le tr acce e le ves t ige della Porta D ccumaua (chia ­
mat a poi Porta F ibello1la nel Caste llo), sco pe rte nel 1884 so tto il
ves tibo lo che attraversa il Palazzo e pi ù precisament e nella pa rte oc­
cidenta le di esso a cu i è addossata la facciata marmorea del juvara ,

t medioeua/e il Ca st ello cos t ru tto sul luogo della Porta Decu­
man a e cinto tuttora per t re lati dali 'a nt ico fosso. Il Caste llo, a rn­
pliazi on e o ricostruzion e di precedente ed ificato nella seconda
met à del sec olo X II da G ug lielmo V I I , marchese del Mon fe rrato
e signo re d i T ori no , fu cos tru tto so tto Ludovico , ultimo princip e
d'A caia, al principio del secolo x v, De lle sue q uatt ro tor ri a se ­
d ici lati , du e so le , qu e lle del lato orie nta le ossia verso Po , e rgonsi
tuttora in pien a vista; mentre le du e del lat o occ identale, quelle che
era no parte della Porta Decuman a, so no co mprese nell 'addizion e
del co rpo di facciat a del j uva ra . Attorno a i tr e lati del Castello,
in g iro al fosso, è format a una \'aga aiuo la co n cespug li e piante .
Nell' a iuola a mezzodì e rgesi il be l m omonento i II 'mar mo e brouzo
a Oatitro Ferraris, eg regia ed orig inale opera del Con tratt i.

t moderna la facciata in marmo, addossata nel 1n 8 a l lato
occidenta le de l Castello , di et ro la qu ale a destra ed a sinistra del
vesti bolo , svolgesi uno sca lone a d ue bran che . La faccia ta e lo sca ­
Ion e so no ope ra g ra nd iosa dell 'abate Filippo Juva ra ( I), da M es­
sina , eseguita per ord ine d i Mari a Gi ovan na Battista , ' ved ova del

( I) Per l'edilizia di Torino, D . FiliPpo Ju vara da Messina , architetto de l re
Vittorio Amedeo II, fu nella prima metà del se ttecento ciò che , con ben diversi
conce tti architetton ici, era stato il padre teatino Guarino Guarini. da Moden a .
nella seconda metà del seicento. Amendue arricchirono Torino di chiese e palazzi
nei quali è l'es pressione di forti ingegni ed è un nobile vanto de l1a nostra ci ttà.
Il J uva ra - al quale s i ri vol se la Corte per cas tello e ville, il Clero per te chiese,
i Nobili per palazzi nella Capital e - fu da ll ' ing. Cami llo Boggio definito: ( Un
genio origi nale che co n pro fusione da g ran signore aveva sparso di gioielli archi­
tettoni ci questo nostro Piemonte , sua seco nda patria ed il maggior ca mpo delta
sua gloriosa attività). Circa le ope re del Guarin r" v. la nota a pago 52...
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duca Carlo Emanuele Il , detta Mad ama Re al e; donde il nome
di Palazzo lIladama dato al Castello. La de corazione mar morea
della facciata in .istile corinzio, con qualche baroccaggine, è ro­
busta, ricca e splendidamente dec orativa; essa è una piccol a

parte di quel complesso di
costruzioni che il Juvara
aveva imaginato di fare
tutto attorno al vecc hio
Cas tello . - Le due bra n­
che de l maestoso sca lone
si incontrano in un ri­
piano, ove è posta la
statua in marmo del R e
Carlo Atoerto, opera de llo
scultore G . B. Ceva sco e
dono del re Vittorio Ema ­
nuele I I al Parl am ento.
Dal ripi an o si acce de alla
Gl'alide Aula in cui il
S enato del R eg no tenne le
sue sedute dall '8 mag gio
1848 al 9 dicembre 1864;
la Grande Aula è tuttora
conse rva ta nella sua inte­
grità come monumento
nazion ale. Ciò è ricordato
da un a targa colloca ta nel
1898, su disegn o dell'ar­
chite tto Rosso, di front e a
chi entra nell'Aula.

Nel pa lazzo Mad am a
hanno se de la Corte di

~=;liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii. Cassazione ed a terreno
• l' Uffi cio R egiollale'per la

Monu mento ali 'E serci to Sar d o (pag. 39), conservaz ione dei llfonu-
menti del Piem onte e della

Liguria e presso qu esto la Direzion e dell a Società Piemontese di
Archeologia e di Belle Arti.

Su in alto, sulle d ue torri occide nta li incorporat e nella faccia ta
e soprasp orgenti all'attico, è ordinato dal 1864l ' Osservalorio astro­
nem ico che , per soddi sfar e es ige nze scientifiche nell 'i nteresse del­
l'Università , sa rà tr asl ocat o sul colle detto « della Torre Rotonda »
a P ino T or inese sulla collina . Sulla torre verso nord , destinata
specia lmente alle osser vazioni meteorologich e, sce nde ogni giorno
da un 'antenna, al gi us to punto del mezzodì del fuso orari o del-



- 39-

l'Europa Centrale , una sfe ra o palla per indicare tale ora , assai
più agevolm ente leggibile sul qu adrante d i grande orolog io col­
locato sotto il vestibolo che att rave rsa il pa lazzo.

Davanti a l P alazzo Mada ma sta il monu mento al­
l'Esercito Sardo (pag . 38) co n l' is cr izio ne :

I MILANES I ALL 'ES E RCITO SAR OO

IL DÌ 15 GENNA IO 18 5 7 .

Sopra un basam ento di granito un alfiere della fanteri a piemon­
tese di fende la ba ndiera italian a ; un ba ssor ilievo in bronzo sulla
faccia anteriore , rappresen ta il re Vittorio Em anuele II , a cava llo,
che , a ca po dell' esercito , comanda la parten za per la gue rra. ­
Pur esse ndo il Lombardo-Ven eto soggetto al domi nio aus triaco,
i Milan esi, a ricordo della spedizione di Crimea (1855- 56), co m­
misero a Vincenzo Vela ques to monumento che fu inaugurato
l'II aprile 1859, cioè quindici giorn i prima della dichiarazion e
di guerra all 'Aus tria (pag. 25).

Gli edijici che sorgono a tto rn o a pi az za Castell o,
ecce tto dal lato in cui si apre pi azza R eal e, furon o
tutti cos tr ut t i su uniforme di segn o a p ortici. L 'an­
tica uniformità perdura tuttora in tutta la sua impo­
nente sev erità di pareti g reggie nell 'isolato, ripi eg a to
ad angolo, ch e sta tra piazza R eal e e vi a della Zecca ,
presso l' imbocco di via Po.

In du e soli punti d is formi si posa l'occhi o lungo tutto qu el­
l' isolato. Sull a testat a de l braccio del pa lazzo Reale che si avanza
in piazza Castello , ove si ap re la Logg ia Neale, sot to la quale un a
lapide ricorda :

LA GUER RA PER L'INDIPENDENZA n'ITALIA

DA QUESTA LOGGIA BANDi RE CARLO A L BE RT O IL 23 MARZO 18 4 8

CO MP IUTI I N RO~JA I DESTIN I DELLA PATR IA

RRGNANTE V ITTORIO E M AN U R J.E I I
QUEST A LAP ID E I L M U N I C I P I O POSE

ed all' angolo nord -est dove il giro dei porti ci è int errotto dal
nuovo ves tibolo del Teatro R e/{io, di recen te rimode rnato e
restaurato su disegn o dell ' ing . Ferdin an do Coci to.

I portici, nel lato sud -est della piazza, tr a le vie Po e Pietro
Micca, son o chiusi es te rnamente, sino quasi all'altezza dell'im­
posta degl i a rchi, da cos truz ioni addiett izie , dette Baracconi , che,
men tre dànno ai porti ci l 'aspetto di ga lleria, valgono a meglio
riparare il pub blico da lle intemperie.



- 40 -

A ll 'a ngolo sud-es t dei portici, o ve qu esti ripie­
gansi ad angolo retto per far capo a q uelli di v ia Po,
si ap re la Galleria dell'Industr ia Subalpina , che mette
in piazza Carlo A lberto.

La Gall eria dell 'Industria Subalpina, o, più brev emente, Ga l­
l e ri a S u ba l p i n a, fu ape rta nel 1874, su disegn o dell ' ingegn ere
Piet ro Ca rre ra, a tr averso il palazzo in cui ebbe sede il Ministero
delle Fi nan ze. Essa è un gra ndioso sa lone a due ordini, che
misura 45 met ri in lu nghezza , r4 in largh ezza , ' 18 in alte zza ;
sotto sta nte alla ga lleria è un altro vasto salone, d i ug ua le am­
piezza , adibito nell ' inverno dal Caffè R omano, ad uso di Teatro
di varietà ; du rante l' estate le rappresentazion i hann o luogo in
temporan eo padig lione-giard ino all ' ango lo sud -es t della piazza.
Al p rimo piano ha se de la Società T orinese p er l e corse dei
cava/li. ' .

P roseguendo sotto i p ortici verso l 'imbocco di vi a
Po, lo attraverseremo e con t inue remo sotto i porti ci
di pia zza Cast ello verso nord.

Da questi, dop o brevissim o tr atto , incomi ncia via della Zecca,
che ha nom e dall' O ffi cina in cui sino al 1870 si coniarono le mon ete
dello Sta to; questa via fa capo al Corso S. Maurizio (pag. 72).
- Il primo edificio a sinistra è la R. A c cad em ia Mil it a r e .
Essa fu istituita nel 1669 dal Du ca Ca rlo Ema nuele Il ; ed ora
serve ad istruire quei g iova ni che si dedica no alla carriera mi­
litare nelle Ann i d' Art iglieri a e Genio. L'edi ficio fu cos tru tto nel­
l' anno 1667 su disegn o de l conte A medeo di Cas te llamo nte.

Oltre i'imbocco d i via della Zec ca , nell ' angolo
nord-est i portici sono in terrotti dal n uovo a mpio
vest ibolo ' per c ui s'accede al Teatro R egio . '

11 Teatro R e,t;io , ora d i propr ietà co muna le, fu costrutto, ad
uso de lla Corte , ne l 17:>8 su d iseg no de l conte Benedetto Alfieri,
d i cui è co nsiderato l' opera migliore. Durante .la sua gloriosa
esistenza ar t istica e d' Opere e Balli » fu res ta urato parecchie volte.
Ne l 1905. su progetto de ll' ingegn er e Ferdinan do Cuci to , fu tra­
sformato dal )l unicipio secondo usi ed esigenze de l pu bb'ico
moderno ; la nuova sa la può conte nere circa du emila spe tta to ri
sed uti ;. in casi straordi nari potrà ca pire oltre tr emil a person e,
parte sedute , parte in piedi. Valentissimi artisti , q ua li il Giaco mo
Gr osso, il Ce ragioli, il Marchisio ne cu rarono l' o rn amentazion e e
la decorazion e.
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Oltre il Teatro R egio i portici continuano lungo il
lato settentrionale della pi azza ; es si , a quel modo
che durante la Ca pitale presero n om e dalle « Seg re­
terie » o « Ministeri » , chiam an si ora comunemente
Portici della Prefettura dagli Uffizi ch e, unitamente
a qu elli dell a P rovincia, hanno sede nel palazzo.

Agli U ffi ci de lla Prov inc ia si ha access o dal
n. 9, a lla R. Pre fettura dal n. I O .

Ai lati de l porton e v'hanno tre lapidi , d i cui du e ricord an o du e
insigni stat isti : l' un a , a sinist ra , Luigi Desambrois de Nevache ;
l' altra , a destra , Fed erico Sc1opis; e la ter za il 50" anniversa rio
dello Stat uto celebra to solenne me nte nel 1898.

J Dallo ste sso porton e n. I O si ha p ure ac cesso al
Gi ardin o R e al e, a perto al pubbli co nei g io rn i festivi
d' estate.

Il Giardino R eale, ampliss imo, si es te nde dietro al Palazzo
fino al corso S. Maurizio e corso Regina Margh erita , da via
Rossini a via Venti Settemb re, lun go la quale fu aggiunto al Pa­
lazzo Reale un grandioso edificio (pag . 132). La pa rte del Giar­
din o Reale appoggiantesi sug li antichi bastioni, ultimi residui
delle antiche mura d i T or ino, è ricca di omb rosi viali, e adorna
di molte sta tue, di vasi e di un colossale gr uppo in marmo, rap­
pr esentante Nereidi e Tritoni, nel mezzo ad un 'a mp ia vasca.

Al n . 1 2 è l' Archi vi o Ce nt ra l e di S t at o, che
è uno de i più importanti A rch ivi storici d'Eu ropa .

Il permesso di visita rlo può essere concesso ag li stud iosi della
Storia dal Direttore.

Vi si conservano i più antich i e prezios i documen ti della Stori a
di Casa Savoia , de l Piemonte e di a ltre regioni italiane, dall'ottavo
secolo ai giorni nostri. Gli atti moderni no n sono me no importanti
delle antiche pergamene ; so no fra ess i, olt re gli att i d i tutti i ~ Ii ­

nisteri del I~ egno Sardo, i trattati colle Potenz e este re, i ca rteggi
degli ambasciato ri, gl i originali delle leggi e dei decret i ante rio ri
alla promulgazion e del Regn o d 'Italia , lo Sta tuto, i Plebisciti , ecc.

I Prin cipi di Savoia avevanu un a rch ivio fin dal secolo xv;
dopo va rie vicende, fu nel secolo sco rso ordi na to nel grandioso
ed ificio fatt o sorger e da Ca rlo Ema nue le II I nel 1734 sui diseg ni
del juvara, serbando il nom e di Archivio di Corte . Fu chiamato
in seg uito Archivio di Stato ; ed a qu est ' Archi vio, che forma
ora la Sezione I de ll' Archivio Centrale , si uniron o negli ultimi
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anni quelli dell 'antica Camera dei conti , del Controllo delle Fi ­
na nze, e della Guerra e Marina, i quali costituiscono le Sezioni
II, II I e IV (I) .

Presso I ~ Sezione [ so no la Direzione delfArchivio e la Scuola di Pa/eografi a
e di Diplomatica , una delle più antic he d' Italia, fondata sin da l 18 20 presso la
R. Unive rsità; il corso per conseguire regolare diploma è biennale.

Dallo stesso n . 12 si accede an ch e alla R egia
fJeputa zione sovra g H Studi di Storia Patria per le
Antiche Provincie e la L ombardia.

La R. Deputazione di Stor ia Patria venne istituita dal Re
Cario Alberto il 20 aprile 1833 allo scopo di pubblica re i docu­
menti, le leggi municipali , cronac he , sto rie antiche del suo Stato.
Fu poi estesa la su a gi urisdizione alle provincie dell a Lombardia.
Ha sed e pr esso l' Arcllivio Centrale di S tato.

Dal n. 13 si ha accesso all' A r me r ia R e al e , al
M e d a g l i e r e e alla Bibli oteca de l Re che hanno
sede in qu el braccio del P al azzo R ea le , ch e, for­
mancia il lato orienta le di piazza Reale, si avanza in
piazza Castello e vi p rospetta per mezzo de lla L oggia
R eale.

L' Armeria R eale antica e moderna sorse per la
nobilissima id ea del r e Ca rlo Alberto di adunare ed
espor re in pubblica mostra a rmi d'og ni foggia, di
popoli e cap ita ni diversi , memorande per antichità,
per. ri cordi storici o per pregi artistici; ed ora è una
dell e più ri cch e ed importanti d' Europa .

Orario. - Essa è ape rta al pubblico tutti i g iorn i dall e ore Il

alle 15 ; nei giorn i fe riali occo rre un biglietto che è rilasciato
gra tuita me nte da li' Uffi cio della D irezione, in capo alla prima
sca la , negli a mmezzati.

Il Re Cari o Al berto incari cava nel 1833 della raccolt a e dell' or ­
din am ento delle a rmi il conte Vittori o Se yssel d 'Aix, colonnello,
che ne fu quind i nominat o Conservat ore e Dir ettor e. Eg li collocò
le armature e le a rmi nella Galleria B eaum ont (così de tta da l
nom e del pittor e che ne decorò la volta ) e nella Roton da ; e ne
pu bblicò, nel 1840, il Cat alogo. Essendo direttore il conte Luigi

<I> La S ezion e I l ha sede in via Stamp atori, 3; la Se z i all e I I I, in via
Corte d' Appe llo, 16 ; la S e z i on e l Y sul co rso Palestro, l bis .
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Se yssel d ' Aix maggior e generale, a cui successe il tenente generale
conte Raffaele Cadorna , si accrebbero i monumenti e si prese a
rifarne il catalogo, de l quale fu affidata la compilazione al maggiore
d'artiglier ia A. Angelucci (I). Secondo il nuovo ordinamento dal
medesimo proposto ed eseg uito , i cimelii so no d istinti in occide ntali
ed orienta li; qu elli nella Ga lleria, ques ti nella Rotonda , e di visi in
tre grandi classi , sudd ivise in serie, distinte da lettere e numeri.

Sarebbe lun go l' enumerare i cimelii che si conse rva no in qu e­
st 'Armeria: per il che noteremo alc uni dei più pr egevoli, per

Arm er ia k ea ie \Va!!:. 42).

la storia d 'Italia in ge nere e di Casa Savoia in ispecie. e per quella
degli arrnaiuoli italiani.

Fra gli ogge tt i preistorici ed antichi (d i pietra , di b ronzo e di
ferro) è da osservarsi : di bronzo , un umbone da scudo (no A I 47),
rari ssimo, e cimelio unico in Ita lia ; una spa da nO A.'4 3) con
manico ed an tenne, pregev olissima per la sua pe rfetta conse rva­
zione; e un sisto (xistus) (no A. ' 89), l' a riete de lla ga lèa rom an a ,
unic o finora conosci uto .

(I) 11 nuovo Catalogo , arricchito di oltre 500 incisioni. travasi in vendita, a l
prezzo di L. 3. unicament e pr esso il dett o Ufficio. - È pubblica ta anche la Cm'da
Uffida/~, in ven di ta al prezzo di centes imi 50 presso lo stesso Ufficio.
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Tra le arma ture sto riche da uomo e da cavallo pel seco lo XVI

sono da notarsi le seguenti :
Una del ca rdi na le A scanio lIfaria Sfo rza Visconti nO B. I) ;

una da torneo , con pez ze di rispetto e di rinfor zo , del du ca Ema­
nuele Filiberto (nO B. 4) d el -r s é r, opera di Giovanni Paolo Ne­
gro li armaiolo da Milan o ; tr e di Girolamo e Antonio lIfa r tillellgo
(nume ri B. 3, 5 e 6); tr e da torneo di a ltri della stessa famiglia
(numeri B. 9, 32 e 33); qu ella da torneo di Valer ia Corvino Za c­
che] . da Spoleto (no B. 7) ; quella cii Gio. Batlista Rota cla Ber ­
gamo (no B. 8) ; qu ella bian ca , da uom o d 'arme , di Sig ismondo
Seiberstorfcr bavar ese ; finalm ente, qu ella dell 'in gegn ere milit ar e
R occo Guer rill i conte di Lynar (no B. 34).

Del secolo XVlI, e so ltanto cla uo mo, sono da nota rsi le arma­
ture segue nti : qu ella di un uom o d 'arme di Carlo Emanuele I
(no B. 39); q ue lla da torneo ciel principe Em anuele Filiberto ,
ge ne rale di mar e e vicer è in Sicilia per · la Spagna (no B. 43) ;
qu ella colossa le di D. Diego Filipp o GUZIIlIlII primo ma rchese di
Leganes, go ve rnato re cii Milan o (no B. 44); e qu ella di A lessio
lllaur izio S IlII lJlar tillo, marchese di Par ella (no B. 46). Son o da
ammirarsi : un a corazza con fiancali e celata alla borgogn on a,
incisa a mo ' cii maglia a banda forbita e dorata, fatta alla foggia
antica , appartenuta a un Martinen go ciel XVI secolo; una corazza .
con celata de lla forma di berretto frigio , ricchissim a di ornati e
figure , a basso rilievo, d i color nero su fondo granito e dorat o,
del più puro stile e della più finita esecuzione dell' aureo secolo
del Risorgim ento clelle arti in Italia; e par ecchi pezzi cii ricca ar ­
matur a appartenuta al mar chese Ambrogio Spi no la, ge no ves e.
nello scorcio ciel secolo XV I.

La collez ione cii a rmi e cii alt ri oggett i orie nta li è pregevole
assai, sebbe ne non molt o ricca. Essa, co me si di sse , è collocata
nella Rotonda , nella q ua le so no anche messi in most ra i don i
nazion ali fatti a Re Ca rlo Alberto nel 1848 e a Re Vittorio Ema­
nuel e Il nel 1859-60 e la spada di Nap oleon e I. Negli a rmad i isolati
son o disposti altri cloni fatti da privati al Re Vitt ori o Emanuele I I
ed al Re Umberto di Savoia.

Nel 1895 venne ape rta u na nu ova categoria nella Rotonda
per le a rmi ed oggett i conq uista ti nella Colonia Eritrea e sp ecial­
mente in seguito ai co mba tt ime nti ivi avv enuti nel 1894 . Interes­
sano specia lme nte le lance, le bandier e , i negarit, ed un 'armatura
a maglia di ferro.

La econ omi a del libro non ci permette una più lunga enu­
merazione delle preziosità che si contengono in quest ' Armeria; ma
siamo sicu ri che i pochi cenni dati basteranno ad incitare il fo­
restiere a visita rla .
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Attiguo all'Armeria R eal e, nell a sala tra la Gal ­
leria Beaumont e il Palazzo R eal e, è il M e d a g l i e r e
d el R e; che è un annesso alla Biblioteca del R e.

Il permesso di visitarlo è concesso dal Direttore della Biblio­
teca alle persone intese specialmente a studi sto rici e numismatici.

Il ,J{edagl iere del Re, iniziato da Carl o Albe rto, è composto
di oltre 4 0 .000 pezzi tr a monete grec he , rom ane , italian e, sigilli,
medaglie, ecc. ; molti pezzi so no di assoluta ra rità. Ricchi ssima è la
raccolta delle mon et e italian e dai bassi tempi a i tempi nostri; com ­
pleta è la seri e di qu elle battute dalla Cas a di Savoia . Pre gevolis­
sima è la raccolta di sigilli , es irnii molti per merito arti stico e storico.

La Biblioteca del R e è a piano terreno, nell a gal­
leria sottosta nte alla Galleria 13eaumont.

Gli studiosi che desiderano visitarla poss ono rivolgersi al Diret­
tore per ottenere uno speciale permesso .

La Biblioteca del R e conti ene oltre settantamila volumi stam­
pat i e più di duemila manoscritti. Tra gli stampati è unica la
se rie de lle opere spettanti alla storia ed amministrazione degli
antichi Stati d i Casa Savoia ; ricchi ssima la serie di scri tti mili ­
tari , libri d'arte, d i sto ria, specialmente d' Ita lia, d i gra nd i viagg i,
e volumi impressi in Pie monte nel seco lo xv. Nei manoscritti so no
più di 10 00 quelli che appartengono alla storia de ll'antica nost ra
Mon arch ia , var i magnificamente miniati e di primari artisti,
po rto lani antichi su pergamena, cronache e sto rie ita liane, trat­
tati militari , ed inoltre 150 codici or ientali, specialmente arabi.
Possiede anche questa Biblioteca una collezione d i disegni d i
antichi mae str i, e soprattutto dell e scuole italiana , fiammi nga
ed olandese ; della scuola italiana citiam o Leon ardo da Vinci ,
Michelangelo, Ra ffaello: Gaudenzio Ferrari, Correggio , Pao lo
Veronese, ecc .

Usce ndo dal n. 13, svoltando a destra per un
brevissimo tratto dei por tici, si perviene alla can­
ce lla t a ch e separa piazza Castello dalla p iazza R eale
su cui erg esi il Palazzo R eale.

La cancellata , in ferro fuso, robusta e severamente artistica
ad un tempo, è ope ra di Pelag io Palagi, da Bologna, e fu posta
nel 18 40 per ordine di Carlo Al berto. AI centro di ess a, l'aper­
tura tra le due piazz e è fian cheggiata da du e pr egevolissime siatue
equestri in bronzo, rappresent anti l'una Castore e l'altra P ol­
Iu c e, opere celebrate di Abbondio Sangiorgio, lombardo, autore
della ses tiga de ll' Arco della Pace a Milano.
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Al so mmo dell' a rco di sbocco dei portici, nella paret e ad angolo
colla Loggia Reale , è in fissa una grandiosa lapide ili bronzo in
mem ori a d i Vittorio Em anue le II , Re d'Italia , de l qu ale cosi
narra l'i scri zion e, dettat a da Desid erato Chiaves :

A RE V ITTORIO E MANUELE Il
C ilE RA C C O L TI SU I CAMP I DI NOV ARA

IN UN GIORNO DI SVRNTUR A

LO S CET TRO Ii LA S I>AD A DEL M A G NA NIM O P A D R E

IR RE !\IOVI BILE NR I.LA FEDE GIUR AT A

G LI OR D IN I D ELLO ST ATO

CO NCO R DE I L P A R L A M ENTO

ALI. P: P R E S E R VAT E LI B E RT À C IV I LI C O N F O R MÒ

C HE R 'V E N DICAT O NRL I.A TAUR IDE

L ' O N OR E D R LL H ARM I I T A L IANE

IL D IRITTO N -'ZIONALE

N EI CONSIGLI D I E U ROP A PROCLA :'otÒ E DIFESE

R A I. GR I D D D I DO LOR E D E LL E P R OVI N C I E O PP RES S E

SCESO IN CAMPO NE L NO~IE D'I T ALIA

COI S AGACI ARDI MENTI R LE OP PO RTUNE AL LE A N ZE

AD UN ITÀ D I STATO

ACCOL TI I PL E BISC IT I

LA N AZ IONE R ED ENTA C OS T I TUÌ

ACC L A MA T O D AGL I ITAL IAN I IN R OMA C AP I TA LE

PAD R E DEL LA PAT RI A
Q UEST O R ICORDO

IL MU N ICIPI O TOR INESE D ECR ETAVA

IL DI XXV G E NNA I O MDC C CLXXVIII
QUA NDO L' U NIV E R S A I. E COM P I AN T O

RI CONSAC RÒ IL VOT O POPO LAR E

C H E AV EV A IN S E PARA BIL M ENT E C O N G I U N T I

l DESTINI

DELLA PAT RIA li; D EL LA MON ARC HIA .

Addentriamoci ora nella P iazza R eal e verso la
Reggia che , severa nell a impon enza dell a massa,
nella g ran dios ità dell e lin ee e nella sobrietà degli
orn amenti, ci si ele va di fro nte. La facci ata ha lin ee
cos ì proporzionate da non rivelare, a prima veduta,
la sua grandi osità. Basta accennare che l 'altezza del
corpo cen trale è di m. 30 e quella dei due padigl ioni
latera li è di m. 37; ma, per avvedersen e, bisogna ri p or ­
tare il cornicione tra il primo ed il sec ondo piano del
P alazz o R eal e agli ed ifici fronteg gianti le due piazze.

La P ia zz a R eale è ch iusa per tre lat i da edifici: in fondo, dal
corpo pri ncipale de l P al a z z o R e a l e ; a destra, da l braccio dello
stesso Palazzo ove si contien e l'Arm e ri a R e al e ; a sinistra , dal
P ala z z o Ch i a bl e s e o Du c al e di Ge no va (pag. 132) a cui si
accede da piazza San Giovanni.

http://i.la/
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Il P alazzo R eale, incom in cia to nel 1646 dal ' duca
Carlo Emanuele II , coi disegni del co nte A medeo di
Castell am onte, fu accresciuto ed abbell ito dai suoi
suc cessori e specialme n te dai r e V it to r io A m edeo Il
e Ca rl o E manuele III.

Ora rio.. - Il Pa lazzo Reale si pu ò visitare il martedì, giovedì,
sabato e domenica dalle ore 'ro a lle 12 e dalle I4 alle 16, riti rando
il pe rme sso dal Conserv atore nello stesso R. Palazzo. Dal sa lone
degli Svizzeri a cui fa cap o lo sca lone, una guida del Reale Palazzo
accompagna i visita tori.

Il corpo principale del Palazzo Reale ha forma quadrata e
contiene nel mezzo un ampio cortile, recint o da un porticato .

Al basso dello sca lone, in una grande nicchia , sta dal 1663
la statua equestre di Vittorio Amedeo I , popo la rmen te . fa­
mosa so tto il nom e di C a v al i o d i m a rm o . La statua , in
br on zo, è pregevole op era del francese Dupré; d 'i gnoto autore
sono il cavallo di marm o e gli schiav i d i marmo colorato . F u
il solo monumen to statuario di T orino sino ai prim ord i del
regn o di Carl o Alberto, che delle Belle Arti fu mu nifico instau­
ra tore.

Lo sca lone fu restaurato e rivestito di mar mi negli anni 1864-65
sotto la di rezion e de ll' a rchite tto Domenico Fer ri , decora tore
dei Reali Pa lazzi. A questo mu nificente restauro la scoltura
concorse con parecch ie sta tue in mar mo, fra le quali so no spe ­
cia lme nte commendevoli qu ella del du ca Ema nue le Fili bert o , di
Santo Varn i , e quella del re Carlo Alb er to , di Vincenzo Vela,
che tr ovan si a metà dello sca lone; le altre rappr esentan o il
Conte Verde, A medeo Provana , il Conte di Carmagno la e il
principe T ommaso. La pittura vi con corse con quattro g ra ndi
tele ad olio nelle par eti lat eral i e con gli affreschi della v òlta,
Le ' qua ttro grand i tele rappresenta no fatt i memorabili d i Casa
Savoia: il matrimonio ' della marchesa Adelaid e di Susa con
Oddo ne conte di Savoia (pag. 23), di Gaetano Ferri da Bo­
logn a ; T ommaso I di Savoia che conce de Carte di libertà ad
Aosta , Pinerolo e Chamb ér y, di Andr ea Gastaldi da T orino ;
Fili ppo d ' Este che nella villa del Parco (presso T orino) pr e­
senta T orqu ato T asso al duca Emanu ele Filibe rto , d i Giuseppe
B ertini da Milan o ; Carl o Ema nue le I che, strappa tos i da l collo
il T oson d' oro , lo restituisce a ll' ambasciat ore di Spag na , di
Enrico Gamba da T orino. Il g rande affresco della volta, rap­
pr esentante l 'ap oteosi di Carl o Alberto , è d i Paolo E milio 11101'­
ga r] da T orino ; la parte orna menta le della volta è dei fratell i
Lodi da Bologn a.
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'Dallo sca lo ne si h a a ccesso , a simst ra, alla s a la
d e gli S vizz eri, che è la più vast a.

Ne1l0 sco mpartime nto di mezzo del grand ioso so ffitto a cas­
settone fu dip inta ne l 18-1 4 da l B ellosio l' istituzione de 1l'Ordine
Supremo de 1l 'Annunziata; l 'a ffresco del fregio che gira tutto at­
torno ne1la me tà superio re de lle pa ret i è una pittur a del 1660,
dei frat elli Fea di Chier i, rappresenta nte fasti della st irpe sassone
di Vitichindo . So no inoltre degni d i osservazione : l' ampio camino,
adorno di un bel mu saico ; d irim petto a qu esto, il g ran quad ro,
di Palma il gio vane, rappresen tante la battaglia di Sa n Quintino
nel 1557 ; atto rno le pa reti molti vasi di bron zo.

D al salone d egli S vizzeri si procede da un lato
all a visita degli a p p a r t a m e n t i d' on ore e dall'altro
all a visita ' della Capp ella d ell a SS. Sindone o
SS . Sud ari o (pag. 49).

Ne 1la visita ag li a p pa r ta m e n t i d ' on o r e noti am o le se­
gue nti prin cipali sa le:

Sala delle Guardie del Corpo (ora Corazzieri) e Sala degli
Staffieri , d ecorate da arazz i di mani fatt ura torin ese, verso la metà
del secolo XVIII . Gli affresc hi del freg io de lla prima sala , dipinti
nel 1847 da Fran cesco Gon iu , rappresentan o i principali acquisti
fatti da i Principi Sabaud i da l IO:JO al 1815.

S ala dei Paggi, con fregio rappresentante , in dodici scompar­
tìm enti , dodici vitto rie di Principi d iver si , con dip inti nel so ffi tto
e nelle pareti, fra i qua li sp ecia lmente comm endevole il qu adro
di C. A rienti rappresentante Federi co Barba rossa cacciato da
Alessa nd ria e il quadro de l Gonin da T orino , rappresentante gli
ab ita nti di Aison e che nel 1746 ass algo no i Francesi capita na ti
dal princip e di Conty.

Sala del Trono, ristorata negli anni 1840-41 sotto la direzion e
del Palagi. È ricch issima pe r lo sfarzo de lle decor azioni, in ogni
sua parte , .dal pavimento in legn o di noce, carpino, palissandro,
mogano , sandalo, olivo ed ebano costrutto nel 1843 da Gabriele
Cap!?l!o, det to « Mon calvo », agli a rtistici g raziosi int agli del tr ono,
al g ran qu adro nel mezzo de l soffitto rappresentante la Pace, di­
pinto da G. il/iele (pag . 43).
. Sala delle Lldtenze, tutta d i ve1luto antico di Gen ova a ra­

beschi cremi si su fondo d 'a rgent o ; vi si notan o d ue grandi vasi
moderni di porce1lana di Sèvres ed una gran pila d i malach ite ,
donati i primi da Napoleon e III e la seconda da1l'imperatrice di
Russia -a Vittor io Emanuele I I. È ne l vano de1la prima finestra
che qu est i, in piedi, usava dar e udienza .
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Sala del Consiglio, ora Sala di Ricevimento di S . M., con due
ta vole intarsiate di mad reperl a , ebano e tartaruga ; in questa sala
il re Ca rlo Albe rto presiedeva il 'Consig lio de i Mini stri , e il re
Umber to I dava ud ien za .

Gabinetto Chinese, con un affresco del B eaumon] nel so ffitt o;
è t ra le miglior i pitture di lu i.

Sala dei Pranzi o Galleria del Daniele, dal nom e del p ittore
tedesco D aniele Seyter che nel 1690 dipinse la v òlta ; è lun ga
metri 32 e lar ga 7. Dal soffitto pendono cinq ue lampad ari d i cri­
sta llo di rocca montat i in argento ; lun go le pareti, a spe cch i ed

Sala del trono (p ag. 48)

int agli , so no dispost i ritrat ti ad olio d i insign i personaggi p ie­
mon tesi dipi nti da artisti co nte mporane i.

Appartamento della Regina . co mposto d i più sa le ricchi ssime
ed eleganti per lusso di decorazioni di un g us to SqUISIto , per
p itture del Seyter, del Beaumont , del Vantoo ed altri ce lebri,
per mobil i e specch i ; il Gabinetto di toeletta è davvero grazio­
siss imo.

Gabinetto delle Miniature, rappresentanti i Principi di Ca sa
Sa voia che regn aron o e le loro Con sorti.

Sala da Pranzo, co n la vòlta d ip inta dal GOlt ÙZ e con quadri
di ,1Iassimo d' A zeg lio.

Sala dei grandi ricevimenti della Regina O Sala dell' Alcova,
un a delle p iù ricc he e più splend ide del Palazzo.

Salone da Ballo, che fu cos tru tto nel 1835 su dis egno de l
Pa/ag i pe r ord ine di Carl o Alberto. È d i stile impero co n venti

4 - Guufa .
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grandi colonne di marmo bianco dalle basi e dai capite lli di bronzo
dorat o; il pavimento, come qu ello della Sala del Trono, è inta r­
siato ma estrevolmente di preziosi legni e fu composto da llo stesso
il/anca/va.

Oltre le indicate sale, costituenti l'Appar/amento dett o d'onore,
i! Pa lazzo Rea le co mprende parecc hi altr i apparta me nti a piano
terren o ed al secondo piano: essi so no più modesti , ma not evol i
tuttavia per ricchezza ed eleganza . In quelli del secondo piano, è
conservato l'Appartamento privato del Re Vittorio Emanuel« Il.

La Cappella della SS. Sindone fa parte del P a­
lazzo R eale e della Catted rale (pag . 130).

Dal Pa lazzo Reale vi si accede tutti i giorni in cui lo si può
visitare ; dall a Cattedrale o Chiesa di San Giovanni tutte le mat­
tine sino alle ore I I .

La Cappella della SS: Sindone, b izzarra costru­
zione del ce lebre padre teatino Guarino Guarini, da
Modena, h a ri cca e severa novità di forma deco­
rativa nella · unifor me tin ta ne ra de' suoi .mar rni, su
cui sp iccano so ltan to i capitelli di bronz o dorato.
La cupola è costituita da tanti archi ardi ta men te
ma staticamente impostati l ' un o sull 'altro e g rada­
tamente decrescenti, a tra verso i qual i scende ab­
bondante la lu ce nell'i ntern a massa nera. Ne l centro
della Cappella so rge isola to l' altare, eret to su d i­
segno del ce lebre arch ite tto Be r to la , e sop ra di esso
posa, a modo di avello, 1' urna che racchiu de la
SS. Sindon e.

Per custodire la SS. Sindon e , che nel 1568 i! duca Emanuele
Filiberto aveva trasp ortat o a T orino dalla Cappella Du cale di
Chamb éry, il duca Ca rlo E manuele 11 fece costrur re apposita­
mente dal GliaI ini qu est a Cappella che fu compiuta nel 1694.

La tradizione e la cr onaca dd/a 55. Sindone - religiosamente e reg alment e
co nse rvata a Torino, da circa tre secoli e me zzo, in un monum ent o d'arte insign e
- si possono riassumere nelle seguenti brevissime notizie.

Per le vittorie di Saladino , che costrinsero i Cristiani a sgombrare dana Te rra
Santa, la S5. Sindone - ( il len zuolo nel quale Giuseppe di Arimatea avvolge va
il Corpo de l Redentore deposto dalla croce) - fu trasportata da Gerusa lemme a
Cipro e di là in Francia ne lla chiesa feudale del Signore.di Charny a Sarey, nella
Sciampag na . La principessa lIIargherit a di Charny la donò nel '452 al Duca Lu­
dovico di Savoia che la collocò nella Cappella Ducale di Chambéry, ove nel
1532 sc ampò da UI~ ìncen dìo, Per vicissitudini della guerresca Casa di Savoia, gr a-

http://signore.di/
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vemeute prov ata a quei tempi s ino all ' avvento del Duca Em anuele Filiberto (pa­
gina 2.1) la 55. Sind one peregrin ò a Verce1li, po i ritorn ò a C ha mhéry t dond e fu
traslatan T orin o nel Du omo c vi rimase sino al l O Giugno 1694, per esse re col­
IDea la so le nne me nte nella suntuosa sua sede attuale .

Nel secolo sco rso la 55. Siudone fu esposta al pubbli co in quattro so le nni
circosta nze ::='ncl 1814. per il passaggio a T or ino del Papa Pio V11 ;:nel 1842 per

Cappella della SS . Sindone (pag. '50).

le- nozze di Vittorio Eman uele Il ; nel 1868 per le nozze di Umberto e l\la rgh erita
di Savoia, nel 1898 in occasione dell 'E sposi zione di Arte Sa cra e della comme mo ­
razione del primo ci nquantenario dello Statuto .

La Cappella fu poi da Carlo Alberto a r ricchi ta di
monumenti sepolcrali in marmo bi an co . che ottima­
mente s 'a dd icono a lla maestà fune raria del lu og o.

I monumeut! di quattro priucipi. fra i più gloriosi di Ca sa
Savoia , sono collocat i nei van i d i quattro archi. Essi sono lavoro
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eg reg io di insigni artisti : il mausoleo di Am ed eo V III è del
Cacciatori; qu ello del du ca E ma nue le F ilibe rto , del il/arellesi ;
que llo del d uca Carl o Em anuele Il , del Fraccaro !i ; qu ello del
princ ipe T ommaso , del GagJiini . Le epigra fi dei monumenti fu­
rono dettate dallo sto rico Lui gi Cibrari o.

Dall a Ca ppella dell a 55. Sindone due maestose scale
di marmo nero sc endono a lla Cattedrale, di cui ved esi
l'interno per mezz o di amp ie vetrate. Di questa di rem o
nell 'itinerario n. 8 (pag . 123); ed ora , r ifacendo la via
del P alazzo R eale, ne uscirem o per ritornare in piazza
Castello ; donde ci rech eremo all'imbocco di via Palazzo
di Città a visitare la Clzicsa di s: Lorenzo.

La Chiesa di S . L orenzo uon ha facc iata ; ma, com e la Cappe lla
della 55 . Sindon e, ha un a bizzar ra ed ardita cupola cos tru tta
dal Guar ini ( I) con un o stesso conce tto e con div erse modalità.
In qu esta il continuo gira re della par ete in curve success ive , ta­
gliantisi l'una coll' altra e man mano digradanti ver so l' alto , ha
dello stra no, che colp isce tan to più quando si pensi alle condi­
zioni d 'eq uilibrio della sola parte che si ved e. È chiesa ricchis­
sima di marmi e di bu one pitture , fra le quali l' a ffresco de l
volto di D omenico Guidobono e la tav ola dell'Ay res all' alta re d i
Sa nt' A nna (prima cappe lla a sinist ra) .

La pietra fondamentale di q ues ta chiesa , ere tta in seguito a
voto fatto il l O agosto I SSi da E ma nue le Filiberto alla battaglia
di S. Quintino, venne posta nel 16 , 4 ; ma la Chiesa fu terminata
solta nto nel 16Si .

( I) Il Guarinl fu il più originale degli architetti che nei secoli XVII e xV III do­
tarono Torin o nuova di numeros e opere, cos tituenti an cor ogg i un ammi rato pa­
trimoni o artistico della nostra città. La Cappella della SS . Sindone, la Chiesa cii
S . Lorenz o , il Santuario dell a Cons olata, il Palazzo Carig nano (piazza Carig nano )
ed il pala zzo dell 'Accad emia delle Scien ze sono prov e magnifiche del suo potent e
ingegno. - Circa le ope re del Juvara che , mezzo se colo più tardi , arricchl di pa­
lazzi, castelli e templi Torin o "u ova ed il Piemonte , vedi la nota a pago 37.



- 53 -

2. - Da piazza Castello a piazza Carignano e piazza Carlo Alberto
per via Accademia delle Scienze.

Via Accademia de lle Scienze . - Piazza Carignano . - Monumento Gioberti. - Tea tro
Carig nano. - Palazzo Carignano, Sa le doral e, Aula del1a Carnera Subalpiua
dei Deputati e Musei di S toria Nat urale. - Piazza Carlo AJberto. - Mon umen to
eq uestre di Carlo Alberto. - Poste e Teleg rafi. - Palazzo dell 'Accademia
dell e Scienze , Regia Pinacoteca, Mu seo Egi zio e di Ant ichità Gr eco -Ro ma ne .

La via Accadem ia dell e Scienze in comin cia a l lato
sud di piazza Castello, tra via R om a e la Galleria Sub­
alp ina , e , a tt ra ve rsata pia zza Carignano, fa capo a via
jlfaria Vittoria, o ltre cui prende nom e di via Lagrallge.

Via Ac cademia delle Scienze ha nom e dall ' A c c a d e m ia d e Il e
S ci en z e , il cni palazzo ergesi a destra , oltre pia zza Car ignano :
di fronte ad ess o la via costeggia la Chiesa di S . Filipp o (pag . 114). '

Via La zra nge , che mett e al co rso Vittorio Em anuele I I. ha
nom e dall'insign e mat em at ico G iuseppe Lu igi Lagr an ge , nat o a
T orin o ne l 1736 e morto a Pari gi nel 18 13 . - AI n. 12 ha se de
la . S ocietà Italiana pl'r il Gas; al n . 20 è la casa in cui. nel 180 1,
nacq ue Vincenzo G iob erti ; a l n . 25 il palazzo in cu i Ca m illo Cavour
nacque il IO agosto 18 10 e mo ri il 6 g iugno 1861 (ved i monu mento
pag o 108); e al n . 29 la casa in cui nacqu e Lagran ge ; le t re case
so no segnate da lapidi co mme morative, poste da l Municip io. ­
Presso il co rso Vitto Em. II cos teggia p iazza L ag rang e (pag . 85).

D op o il prim o isolato, vi a Accadem ia delle Scienze
sb occa in piazza Carignano, ch ius a a levante dal pa­
lazzo monumental e che le dà nom e ; a ponente dal pa­
lazzo in cui racch iudesi il Teatro Carignano,. a sud da
un o dei -la ti del pa lazzo dell 'A ccademia dell e Scienze.
Sulla p iazza sorge il monum ento a Vin cenzo Gioberti.

P iazza Carignano ha nom e dal P al az z o Ca r ig na no fatto
cost ru rre da llIl princip e del ramo di Casa Savoia, detto di Car i­
g nano dal tit olo pr incipesco che il d uca Ca rlo E ma nue le I concesse
al suo figl iuolo T omrnaso . Ne l pa lazzo te nn ero co nsueta d imo ra
i p rinc ipi d i q ues to ra mo, che fu po i lo stip ite , da Ca rlo Alberto,
della famiglia ora regn an te.

La statua in marruo d i Vincenzo Gioberti. filosofo e sta tista ,
è dell'Atber to1li.

Il T eatro Carignano è un o dei molti edifici pubblici di T o rin o
che non hanno facciat a p ropri a per essere dissimulat i dal di seg no
uniforme del caseggiato in cui so no racchiu si . Fu edificato nel 1752
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d 'ordine del princip e Lui gi di Savoi a-Cari gn an o , sulle rovine di un
pr ecedente teat ro , co n di segn o del conte B. A lfie ri; incendiato
nel 1787, fu rifatto dal Fer ogg io giusta il primitivo disegno; nel
1885 fu riabbellit o e rid otto in parte a ga lle ria dall 'in gegn ere
Carrara. È un o dei più eleganti teatri di T orino.

Dal m ezzo della pi azza volgiamo ora lo sguardo al
P alazzo Carignano, sulla cui fronte posa maestosamente

Palazzo Carignano verso piazza Carignano (pag . 55).

in alto una co lossale ed artistica targa in bronzo c rame,
o ve in lettere dorate sta scritto:

QUI "ACQUF. V ITTORIO EMANUELE Il .

Vittorio Em anuele Il nacqu e il 14 mar zo 1820 nell 'ultima
stanza, ve rso via Principe Amedeo, dell 'appar tam ento dett o delle
S ale dorale, a piano terreno ; la targa fu dec reta ta dal Municipio
di T orino il 24 agosto 1878. In qu esto palazzo nacqu e anche Carlo
Albe rto il 2 ottobre 1798. Sulla stes sa facciat a , ai lati del portone
sono du e lapidi in bron zo: qu ella a sinistra ricorda il voto della Ca­
mera dei Deputati italiani, nel mar zo 1861, per Rom a ca pita le del
Regn o d' Ita lia; que lla a dest ra ricorda la nascita di Carlo Alb erto.

Il pal azz o Ca r ig na no consta essenzia lme n te di du e
parti: l'una detta necclna verso la pi azz a Car ig nano,
l' altra nuova verso pi azza Ca rlo Alberto ; ciascuna ha
una fa cciata sua propria. Le du e p arti del palaz zo
Car ig nano son o fr a loro unite attorno a d un ampio
cortile quadrato, a cui si accede dalle due piazze.
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La parte vecclzia , che prospetta verso piazza Cari gn an o , fu
costrutta nel J 680 dal ce lebre Gua rini, pe r o rdi ne di E ma nu ele
Filiberto, so rdo -muto, p rincip e di Carignano. Essa è un capolavoro
dello stile ba rocco; perfino nello sca lone è' sfogata la ma nia
della cu rva . La parte es te rna, tan to nella facciata q ua nto lungo
le vie lat erali , è tutta a mattoni apposi tamente la vorati e fogg iat i
ad or igina le e pr ofusa orname ntazione .

La parte uuoua, che prospett a verso piazza Carl o Al be rto , fu
incominciat a nel 1864, su d isegni del [pi ttore Gaetano Ferri e

Palazzo Carignano verso piazza Carlo Alberto (pag , 55).

dell 'arch itetto Giuseppe Botlati. La facciata, lun ga 80 metri , co n
a mpi po rt ici, è in sti le del Rinascimento F ran cese: è tutta cost rutta
in gra ni to delle ca ve di Baven o e di Monte O rfan o, La pa rte ce n­
tr ale ha tre o rdini d i co lonne : il primo dori co , il secondo co m­
pos ito , il terzo ioni co j ed è ad orna di se i sta tue grandiose ra p­
p resentanti la Giustizia (del Giani), i'Tndustr ia (de l Dellavedova),
la Scienza (del Din i), l'Agricoltura (de ll' A lbe rtoni), l'Arte e la
/ .egge (del Simonett a).

Ad dentriam oci nel pal azzo Ca rigna no (nella pa rte
vece/zia) da pi azz a Carignano . Il por tone mette nell'atrio
a co lo nne binate, di forma ovoidale , donde a destra si
ha a di to all 'a p p a r tame n t o d ell e Sa le d orat e ed
all' A u la d ell a Ca me ra S ub alpin a d ei D eputati .

Pe r visita re l' appa rtamen to de lle Sale dorate (piano terren o), in
una dell e qu ali nacqu e Vittori o E manuele Il , bisogna ri volgersi
a ll' usciere del Consorzio Nazionale, nell'appartamento stesso.
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Per visrtare l'Aula della Camera S ubalpilla dei D eputati, bi­
sogna rivolgersi al cus tode del palazzo Carigna no , sotto il portone
a destra . L 'Aula , in cui tenne le sue se d ute la Camera Subalp ina
dei Deputat i (1) da ll '8 ma ggio 1848 al 30 aprile 1859, fu co nser­
vat a co me ricordo sto rico e dichi arat a monumento nazion ale.

Ed ora att rave rsiamo l' ampio cortile, la cui parte
nuova ci si presenta tosto co n un g ran dioso atrio ' a
colonne di granito, che al centro, per mezzo di cinque
grandi aperture a cancellate, mette so tto i portici di
pi az za Carlo Alberto. Nell'atrio stesso, a destra e si ­
ni stra, si protendon o du e scaloni per i quali si sale ai
lVIusei di Storia Naturale, in iziati verso la met à del
secolo X V II I : a destra, al .lJfuseo di Zoologia e al
.lJf useo dt· .lJfineralog ia; a s in ist ra, al J11useo di Geo­
log ia e al .lJ1itseo di Anatomia comparata.

Orario . - I quattro l\Iusei so no visib ili g ra tu ita me nte tutti i
g io rn i, eccetto il luned ì, dalle ore 13 alle 16.

Il l1fuseo di Z oolog ia occupa il vasti ssim o nuova sa lone del
palazzo Ca rig na no , ve rso piazza Carlo Alberto (lungo metri 38,
largo 22, alto 28), le sa le volt e a nord verso via Finan ze ed un a
lun ga sala che pro spetta il co rt ile del palazzo; la sua co mpless iva
superfi cie è di circa 1700 metri, con circa 500 metri lineari di
scaffa li. - Le prime collezioni furono ordina te da Vit al ian o Don ati ;
ad arricchire ed orelinare ill\luseo co ncorsero poscia Spirito Giorna,
F ran co A ndrea Bon elli, Giuseppe Ge né, Fili pp o De-Filippi e
l\Iichele Lesson a , i q uali ne ebbe ro poi la d irezione. - Il Museo
venne poi a rr icchito eia doni d i preziose rac colte , fra le qu al i
qu elle fo rmat e da S . A. R. il Principe di Nap oli (ora Re d 'Itali a )
nel suo viaggio allo Spitzbe rgen , e da S. A . R. il Du ca degli
Abru zzi nel suo viaggio al Polo Nord ( [900).

Il l\Iuseo compre nde o ra circa 300.000 ese mpla ri ; la collezione
più ricca è q ue lla degli ins ett i, con circa 250.000 ese mpla ri. Ricca
per numero e per rarità d i ese mplari (circa 12.000) è la collez ione
degli uccell i, fra cui sono sp ecialment e not evoli le molt epli ci me­
rav igliose for me deg li uccell i del Parad iso. La collezione dei
mam miferi co nta circa 1500 ese m plari, d i cui alcuni prep arati
co n a rtistico magistero : un elefante, che già visse parecchi a nni

(I) La prima Camera dei D eputati i taliani , dal 2 aprile 1860 al 9 dice mbre 1864 ,
tenne le sue sedut e in un ed ificio pro vvi so riamente costrutto là ov e sorge ora
la 'parte nuova del palazzo Carig nano ; nell a quale l'ampio salone e ra destinato
appunto ad Aula per la Ca mera d ei D ep uta ti .
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nel par co di Stupinigi presso Torino, e par si mu ova tuttora in
mezzo al sa lone del Museo ; un a tig re , che conse rva int atto tutto
l'asp etto di ferocia; un 'or sa bellis sima; un 'alce ; un a lam a , ecc.
Ag giungan si: la collezione de i vertebrati ita liani, que lla dei rettili
e dei pesci, qu ella infin e dei tipi infer iori de l reg no anima le .

Il ll fuseo di A natomia comparata occupa tre g randi sa le al se­
condo piano nell 'an golo tra piazza Cari gn an o e via Fin an ze ; ha un a
superficie di 3 15 mq ., con circa 1 20 metri lineari di sca ffali; fu isti ­

. tuito da F ilippo De-Filippi . Comprende circa 8000 pr eparati , a
secco o in alcoo l, che si riferi scon o ai principali apparati organici.

Il lIfuseo di lItin eralog ia, al pr imo pian o, occupa tutto il lato
verso via Principe Am ed eo, oss ia sette g randi sale . - Fino al
principio di qu esto secolo ebbe co muni le so rti col Museo di
Zoologi a. Primo a cos titui re la raccolta mineralogica fu il Borson,
a cui nell a dir ezion e e nell' insegnamen to successe Angelo S i­
smo nda che vi rimase circa cinquan t'anni; a lu i successe Gio rgio
Sp ezia che vi atte nde tuttora. - Le collezioni comprendono circa
15 .000 ese mplari e so no divise in una parte mineralogica classi­
ficata se condo il Dan a ed in una parte petrografìca clas sifica ta
secondo il Zirkel ; esse sono disposte nelle sa le e neg li scaffa li in
modo da pe rm ettere ag li studiosi il più comodo ed attento esame.
Ricch issima fra tutt e è la raccolta dei min erali delle regioni ita­
lian e e spe cialmente delle Alpi, d i cui taluni esempla ri so no
davvero tra i più belli conosci ut i; non sono men o notevoli molti
ese mpla ri di località es te re . Vi sono inoltre una sp ecia le co lle­
zione di pietre d' ornam ento ed un 'altra di meteor iti.

Il il/useo di Geolog ia e di Paieontolog ia occupa un a pa rte del
pian o supe rio re. - Le sue prime collezioni si accrebbero special­
mente per ope ra: del Ciorna , che si occupò dei mam miferi fossili
del Piem onte ; del Bonelli, che raccolse gran numero di conch iglie
fossili ; di An gelo Sismonda, a cui debbesi l'i mportantissim a rac­
colta delle rocce delle Alpi del Piemonte; di Eugenio S ismo nda,
che si occupò spe cia lmen te di paleontologia: di Bartolomeo C a­
stald i ; del Bellardi , che acc rebb e la collezio ne delle conchiglie .

Fra le collezioni geologiche citiam o specialme nte: que lla di rocce
ordinata secondo il metod o di Hau y, che conta oltre 1500 ese m­
plari; qu ella parimente d i rocce ordinata secondo il met od o di
Zirkel, che conta circa 900 esemplari; la co llezione d i rocce delle
Antiche Provincie , inclusa la Sardeg na, e quella dei marmi levi­
ga ti che conta circa 800 esemplari. - F ra le collezioni pateon­
tolog iche citiam o il mastodonte ( T etralophodon a rvernens is) detto
di Du sin o dal luogo in cui fu scoperto nel 1852 du rante i lavori
della ferrovia T orino-Ast i ; il Rhi noceros etrusc us , sco pe rto nel
I S81, nella stessa localit à ; un megat eri o (l\Iegha terium Cuvieri ),
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un g rand e Glyp todo n in ott imo stato di conservazione ; un a ric­
chissima collezione di conchiglie della collina di T orin o, olt re
ad ossa e denti di elefanti fossili del Piemonte, ecc.

S cesi dalla visita ai quattro Mu sei, usciamo verso
pi azza Carlo Alberto attraversando g li alti e spaziosi

Mon umento a Car lo Albert o (pag. 59).

p ortici del palazzo, che a destra metton o all' Ufficio Cen­
tr ale delle Poste ed a sinist ra alla Galleria Subalpilla.

Piazza Carlo Alberto ha nome dal re Carlo Alberto,
di cui sorg e in essa il monumen to eque st re . È formata:
a pon ente dal pal az zo Carignan o, di cu i abbiamo dato
ora la descrizione ; a levante dal pal azz o a cui si ac­
cede da via Bogino e nel quale h ann o sede la Scuola
lit" Guerra e l'Intendenza di Fin anza con ingresso
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in via Bogino, 6 , e l'Ufficio Centrale del Telegrafo
all 'a ngolo dell a piazza e via Principe Amedeo.

Il monumento equestre di Car/o A lber to è ope ra dello sculto re
Carlo Marocchett i, il celebre auto re del monumento eques tre ad
Ensanueie Fitioerto in piazza S. Carlo (pag. 82). Su di un a g rande
base ' d i sienite posa un pied estallo rettan golar e di granito rosso
adorno di fregi e di qu attro bassorili evi in bronzo . Di br onzo
so no pur e le quattro statue sedute ai lati , simbolegg ianti l'Indi­
pe nde nza, la Lib ertà , la Giustizia ed il Martirio j le qu attro ritt e
ag li angoli rappresentanti un granatie re, un artigliere, un lanciare
ed un bersagliere in uniforme del 1848-49, lodatissim e per la
concezione ar tistica e perfett a mod ellatura; sul culmine, la statua
equestre de l re Carlo Alb erto che brandisce la ' spa da in atto di
muovere a battaglia : Il monumento fu eretto per voto del Parl a -
mento ed ina ugurat o il 21 luglio 1861. .

L a pi azza è attraversata dall e seguenti vi e:
Via Carlo Alberto, che la attraversa da nord a sud e mette da

via l'o al corso Vittorio Emanuele II. - AI n. IO ha sede s'Offi cina
Goueruatiua delle Carte Vator i: al n. 16, dirimpetto alla elegante
cancellata de l giardino del palazzo du cale d 'Aosta so rge il pa l a z zo
De Il a Va li e, costrutto , nella prima metà del seco lo x VIlI su di­
segno del Juvara ; ai num. 37-39 ha la sua se de la Scuota tipografica
e di arti affini, fiorente istituzion e profession ale , fondata nel 1902 ;
al n. 40 la Società Na zionale Zootecuica,

Via Finanze, che da ovest ad est att raversa la piazza nel suo
lato settentrionale e mette da via Rom a a via Bogin o.

, Via Principe Am ed eo, che att raversa la piazza nel suo lato
meridiona le e mette da 'via Rom a a piazza Vittorio Ema nue le I.
Essa pr ende nom e dal seco ndogenito di Vitto rio Ema nue le II ,
morto il 18 ge nnaio 1890. Al n. IO, tr a le piazze Carig na no e Carl o '
Alberto, vi son o gli Uffici delle Poste .' al n. 19 l' A c:cade11lia di
cauto corale S tefa no Tempia : al n . 34 il P a l a'z zo C e r i a n a, già
dei marchesi d'Azeglio , ave un a lapide posta da l Muni cipio ricorda
che ivi nel 1798 nacqu e Massimo d'Azeglio (v. monumento pago86) ;
al n . 48, presso lo sbocco della via sotto i po rtici di pia zza Vittori o
Emanuele I , vi è la Ca s erm a Al e s s an dr o L am arm or a ave
una lapide ricorda che Alessandro Lam armora (vedi monumento
pago 117) ivi orga nizzò nel 1836le prime Com pagn ie de i Bersagl ieri.

Dalla piazza Carlo Alberto, vol g endo per via Prin­
ci pe A med eo verso piazza Carignano, entr iamo a si­
nistra ne ll'u lti mo tratto di v ia Accademia delle Scienze,
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ove, al nu m. 4, so rge il palazzo d ell' Acca de m ia
d e lle Scie nz e in comincia to nel 1679 su disegno del
Guarini e destinato allo ra a sede del Collegio dei No­
bili. Massa impo nente, CO li p a reti g reggie, nell a qu al e
l'ornam entazion e ed il co nto rcimento delle curve r i­
ve la no il genio dell'arc hitetto . .V i hanno sede il 111itseo
d'Anticllità e la R . Pinacoteca.

La R . A ccademia delle Scienze. - Fondata ne l 1759 dal co nte
G. Angelo Saluzzo, d al medico Gian Francesco Cigna e dal ma­
temat ico Lu igi Lagra nge, ebbe nel 1783 l' a tt ual e titolo per co n­
cessione d el re Vittori o Amedeo III , che nel 1784 le assegnò il
pala zzo e nel 1789 fece costru rre sop ra di esso l'Osservatorio
A st ronornico, d ov e poi G iovanni Pl an a co tanto illustrò sè e la
scie nza, co me ricorda u na lapide in via Maria Vittori a , n : 3. ­
L'Accade mia è d ivisa in d ue classi : l'una di sc ienz e fisiche , na tu­
ra li e matematiche; l'altra di scien ze morali, s to riche e filolog ich e.
I membri residenti so no 40.

L 'Accademia ha un a fl iblioteca , a cui s i accede da via Maria
Vittoria , 3, prege vol issima per la raccolta d egli Atti delle prin­
cip ali Societ à scientifich e d el mondo e per manoscritti di storia
subalpina. Le opere so no circa 100.000 e si possono co ns ulta re
medi ante presentazione di uno dei Soc i, V i si a m mirano parecchi
busti ' d'uomini ce leb ri.

I1 1l1"useo d'Antic/tità compre nde : la Collezione Egizia
che desta l'ammirazione degli studiosi, ferma l'atten­
zio ne e soddisfa la curiosità dei v is ita to r i, e la Colle­
zione delle antic/tità Greco-R omane, not evole per i mo­
numenti assir i, g rec i, e tr uschi, rom an i e barbarici e
p er dovizia d i monete g rec he, consolari e imperiali.

Orario. - Al ,1luseo s i ha accesso gra tuito tutte le domeniche
e fest e ricon osciute d all o Stato , d all e 13 a lle 16; nei g io rn i feriali
dalle ore 9 all e 16, med iante la tassa di una lira per g li adulti e
di centesimi cinquanta per i fanciulli.

L ' origine d el Mu seo Egi zio e di antichità Greco-Roman e' si
fa risalire a l regno di Vittori o Amedeo Il, il quale nel ' 1720 ce­
d eva all'Univers ità di T orino gli oggetti antichi che formav an o
le private co llez ion i d ei Duchi di Sav oia , ed 'affida , 'a ali' e rudito
antiquari o ver on es e Scipi ou e Mall ei la cura di ra ccogli ere le varie
iscrizio ni d iss e mi nate nel palazzo e nelle regie vill e. E q uesti
riu scì a formare co n es se la bell a co llez ione ep igra fica che venn e ,
sotto la su a direzione, collocata nel porticato della no stra U ni-
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versit à, e quindi la illustrava nel suo !J[useum Vero neuse . Nel 1761,
indotto dal re Ca rlo Emanuele III , Giu seppe Ila rtoli da Padova,
professore di lette ratu ra italia na ne l nostr o Aten eo, raccogli eva i
marmi che si tr ovavan o in alcune città del Piem onte sup eriore ,
che , riuniti in un a sa la contigua alla bib lioteca con la collezione
donata da Vittori o Amed eo, furon o il nucleo intorno a cui si venne
forman do l'attuale splendido Museo d 'Antich ità .

E fin da ' suoi pri mordi faceva già bella most ra un a piccola
collezione di antichità egizie raccolte in gran parte dal dottore
Vitalian o Don ati da Padova : po ichè, oltre alla famosa tav ola Isiaca ,
possedeva già la imp ortantissima sta tua in granito roseo, portante
i ca rte lli "d i Ram esse II, il Sesostri dei Gr eci. Acq uistata poi
nel 1824, per munificen za del re Carlo Felice, la ricca collezione
de lle antichità eg izie , fatta dal ca v. Bernardino Drovett i nella sua
lun ga dim ora in Eg itto, veniva questa colloca ta nel pa lazzo del­
l'A ccad emi a delle Scienze, dove furono pure trasportate le antiche
collezioni dell'U niv ersità , fra cui l'epigrafica .

Da quell'epoca fu stabilita la f am a mondiate del jlfuseo Egizio
di Torino fra i primari di Londra , Cai ro, Pari gi e Ber lino. Ma "
qu esti poterono arricchirsi di imp ortantissime collezioni per con­
tinuati studi e lavori di speciali Missioni. A rinn ovare e ria fferrn ar e
l'antica fam a del Museo di T or ino fu regalm ente provvida e mu­
nifica l' op era del re Vittorio Ema nuele I II , che pr om osse l'in vio
di un a illissiolle A rcheologica I taliana in Eg illo. Ques ta iniziò
nel 1903 i propri i lavori che anco ra prosegu e ; ed intanto ha già
recato a T or ino 400 casse, d isp osto ed ord ina to 8 0 00 oggett i.

Ora il Museo Egizio di Torino, per pregio di collezioni,
per valore storico ed archeologico di speciali oggetti, taluno
dei quali ne è sommo vanto, compete nuovamente con i più
celebrati Muset, compreso quello Kediviale del Cairo.

Il Museo d'Antichità occupa vaste sa le e ga llerie a terren o ed
al pr imo pian o ; nelle qua li sono distintamente ordina te la Col­
/ez ion« Egizia e la Collezio ne Greco- Roma na. Ciascu na sa la e
galleria delle singole collezioni ha titolo co mplessivo degli og ge tt i
in mostra , e così ogni vetrina; tutti gli oggett i iso lati, o formanti
g ruppo in vetrina , hanno un ca rte llino esplicativo; la most ra d 'ogn i
sa la , per quanto fu possibil e , è di sposta in ord ine cro nolog ico.

Ciò facilita la visita delle numerose e sva ria tissime collezioni,
delle qu ali ricordiam o qu i alcuni tr a i più cospicui, rari e ca rat­
teri st ici oggetti.

PRIMO PIANO. - Collezione Egizia . - Sala dd/~ J"ummi~ (la prima in cui si
entra dallo scalone) . - Raccolta nurnerosissima di Mummie , fasciale o scoperte
nel vi so, curiose assai queste a vedersi , raccolte in ve trine o deposte in casse di
poli croma decorazione; alcune di dignitari recate dalla Missione Italiana. - Sca­
rabei ed amuleti rinve nuti sulle :\lummie , vasi di alabastro e di terra co ntenenti
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tutt ora le in teriora dei cadave ri imbalsama ti. - Sarcofaghi di legn o , fra i quali
un o antic h iss imo, a lt ro co perto eli minut e "'iscrizioni co ntene nt i il test o del L ibro
dei f unerali egiziani. - Papiri fun erarii , t ra i q ua li uno lungo 20 m. , co nosciuto
per antonomasia col no me di L ibro del mort i, - F igurine funerarie rappr esentant i
i se rvi del de funto per sostituirlo nei lav ori agricoli da co mpiers i nell 'altra vita, ecc .

Sa te delle Iscrizioni (a destr a della sal a d elle Mummie). - Le iscri zion i so no
disp ost e in g iro, da "destra , s tilla par et e , con ordine cro no log ico da lla IV Din astia
a i te mp i Greco - Ro ma ni. - No te vo le, al principi o del g iro, un bassorili evo ra p­

presentante la mie ti tu ra. - Sovr a ad
esso le g ra ndi isc rizioni de l tempo de lle
Grandi P iramidi (3500 a nn i fa). - Una
p itt ur a a tem pera di 5500 a 6000 a nn i. - ­
Statuetta in legn o de l defunto Mema, stu­
pe ndo lav oro de ll'e poca dell a IV o V Di­
nast ia . - In mezzo all a sa la un ' edicola
in ferro e vetro (facsi mile) per p api ri noti
es posti e frammenti d i pi tt ura e d i sc ul­
tu ra delle tomb e d ei gra ndi Sacerd oti di
Se t, scoperte dall a Miss ion e It a lia na ;
no te vo liss imo un framment o di co lo nna
Dorica, t rovat o in una di ta li tombe a nte ­
rio ri di 15°0 a nni a l1e più a ntiche colo nne
Dori che grec he . - In fondo alla sa la
framment i di scu lt ure de l1a civiltà eg izia na
si no ai tempi Greco-ro ma ni.

Sala dell' isola di Cipro (a des tr a de lia
sa la del1e Iscr izioni). - Col1ezione di vasi
r in venuti nell 'i sola.

lIf~dagli~r~ (sa le tta successiva) . Il lIIe­
da gli er e, ri cch issim o di oltre 30000 mo­
net e greco-rom an e: è visibil e soltanto
co n speci ale permesso della Dir ezione ;
un a piccola col1ezio ne è esposta a l pub ­
blico in a ltra sa la (A 1lUquarium) .

Galleria de] Papiro R eg io (a sinistra
della sa la delle Mummie). - Le co lle ­
zio ni ri pr endono sv olgimen to dall e ne­
cro p oli eg iziane de l peri odo an teri or e a i
Faraoni (oltre 6000 a nni fa) in successive
vetri ne dall'età de lla selce ed altre pietre

(vas i , an ni , ut ensili) poi tele , stoffe ecc. Og ni vet r ina ed oggetto ha indicato, in un
ca rtello, luogo , te mp o cd uso . - Tomba di Alai , scriba de lla nec ropolì T eb an a ,
verso il x rv secolo a . C., di ssepp ellit a e trasportat a da lla Missio ne Ar cheo logica
Itali an a . - Pap ir i d i grandissimo preg io .

Tomba di Kha, soprai ntendente ai lavori nella necropoli di Tebe, e di sua
m agi ie M i r i t ; fu rin venuta intatta dalla Miss ione Archeolog ica Italian a il 16 feb­
bra io 1906, da ri ferirsi a l secolo XVI a. C. - È il fatto nuovissimo del completo ed
integr ale rifacimento di una tomba. Dalla porta, che la chiudeva da 35 secoli,
tutti g li ogge tti colà trovati furono esportati ed ora sono ordinatamente disposti
a ricomporre la tomb a ricostrutta nel Museo di Torino. - In questa ca mera fune­
raria, di ol t re 20 mq., è la precisa e solenne rievocazione della vita dei morti
secondo la credenza degli Egizi; i qua li ap provvigionavano i defu nti di quanto era
loro appa r te nuto in vita e pot e va loro se rv ire a l di là di essa, e cioè, vivande ,
mobili , vesti, st ru me nti di stud io, oggetti d i toelett a , da viagg io ecc . La Tomba



dei coniugi A""a co ntiene a nc he il lett o nuziale co n len zuola e co pe rte ; e la
mummia delta mogli e Mir it co nserva tutt ora una dolce esp ressione d i so rr iso. ­
io: la rarità dell e rarità ! che, attraverso a 35 secoli, ci svela mat eriali zzat o il con­
cet to eg iziano dell 'oltretomba .

L 'a ccesso alla tomb a di Kh a è perm esso a non p HI d i qua ttro persone a lla
volta, munite di speci ale bigli ett o di ingresso che si ril ascia gratuita me nte dalla
Dir ezi one del Museo.

Galleria delle D iuiniì à (a si nist ra della
sala de l Pa pi ro Regio). - Le divinità
so no di sp ost e in ordine di luogo . - Nel
mezzo è la vetrina degli S car abei. - I n
fondo a lla Galler ia la Ta vola Isiaca; ce ­
sellata in argento .

A si nis tra de lla Gall eri a so no : E/[ilto
Cris tiano ed A rabo. - A nt iqnarium , co n
piccola mostra de l lIIedag liere . - Etno­
grafia.

A dest ra della Gall eri a è la Coliez ione
preistorica del Piemonte, ordi na ta e rega­
lata in parte a l Municipi o di T orino dal
prof. Bartolom eo Gastaldi.

Segu ono in a ltra sal a le Antichità
romane e barbariche . pur ri nve nu te in
Piemonte , in parte a cura del la benem e­
rit a Societ à Piemontese di Archeolog ia e
Belle Art i. - F ra le ant ichità ro mane
so no not ev oli i vetri di Pala zzolo Ver cel­
lese. Cresce nt ino, Lom ell o ecc., un ma­
gnifi co bronzorappresentante Minerva rin­
ve nuto pr esso Vogh era e sopratutto i bro nz i
di Industria i att ual me nte Mont eu da l' o,
fra i qu ali ecc ellono il Tripode ed il Fa uno.

P IA NO T E RRE' '' O . - Collezione EgIzia.
- Sala -Tutmosi 111, ne lla qua le so no
raccolt e 16 grandi statue di Far aoni , e

tr a esse qu ella co lossale di Tutmosi III , ~fuseo Egi zio . _ Dea Pacht , mogli e di Pt ah ,
uno dei più g lorios i re egizia ni del se..
co lo XVI 3. C. - Sa rco fago, in . basalto,
magn ifico . - Zampa di sparviero (I me tro ), proveniente dal tempio di Eliopoli. ­
Frammento di naso colossale. - Sarcofago, in granito rosso I di un figlio di
Ra rnesse III. - Sarcofago in ma rmo policromo, mirabile lavoro di 4500 anni fa ,
ri nve nu to dalla Missione Ita lia na nella to mba di uno dei g randi Sa cerdoti de l Dio
Se t , - C? pe rc hio del sa rcofago del pr incip e Chamuas, figlio di Ram esse I I I .

Sa la Ram esse Il, co ntiene 17 gra ndi s ta tue Faraon ich e - Ca pite llo di co lo nna
co n fior di loto I donde il capitello Corinzio nell'architettura Greca. - Rest i del
temp io de lta piramide di Cheope, dedicato al Sole, in sienite rossa e sienite grigia.
- Testa colossale di un Faraone, importantissima. - Due Sfingi che fecero parte
d i un gran via le di 600 Sfingi per lato, a Tebe, tra i due maggiori santuari di
Kar nac e di Lu qsor : le due S fingi rappresentano l'effigie di Amenoti Il I . - Stat ua
di R am esse Il. capolavoro d 'arte, in dio rite . di 1400 anni a . C.; Ram esse Il della
Sto ria E gi zian a è il Gran Sesostri della S toria Greca, so tto il suo regn o pr oba­
bilm ent e nacque Mos è. - S ta tue di Seti XII [ tiglio e successore di Ram es se II ;
regnando Se ti a vvenne p robabilme nte il passaggio degli Ebrei nel :\tar Rosso . ­
Parecch ie no tevoli s ta tue decora ti ve.
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• Principe Tommas o di Sav oia-Carignano (pag. 65).

Collezione Romana. - I. Scuttnre , - Torso Greco) trovato in Eg itto . - S tatue
sullo zoccolo , in mezzo alla sa la - Bassorilievi romani di fronte.

2. Collez ioni ep ig rafi che piemont esi. - Ne l mezzo un pavimento a mo sai co
( lO o 2 0 .secolo Cristiano) trovato a Caglia ri nel 17 0 0 .

3. Coltes ione ep ig r afica di Torin o.

L a R. Pinacoteca o Galleria di Quadri anticlti fu
in iziata d 'ordin e del re Carlo Alberto. Essa occupa

2 1 sala, nelle qu ali
so no ordinatamente
disposti per scuola
e per epo ca circa
ottocento qu adri.Le
più insigni raccolte
so no : qu elle dell a
Scuola Olandese e
dell a Scuola Fiam­
minga, rep u ta te le
più ricche d'Italia,
per i capolavori di
V an . Eyck, Mern­
ling, H olbein, R em­
brandt , R u b e n s ,
V an Dyck, Potter,
Wouw erman , Te­
ni ers, ecc. ; e della
S cuola Piemontese,
dell a qu al e vi hanno
i migliori dipinti di

ogni epoca, fra cui del Macrino d 'Alba, del Gandolfìno,
d i Gioveno ne, del Gaude nz io Ferrari, del Lanino, del
Defendente D e Ferrari, del S odorna, ecc.

Orario. - Alla R. Pinacoteca si ha accesso gratuito tutte . le
dom en iche e le altre feste riconosci ute da llo Stato dalle 13 alle
16 ; e nei giorni feriali da lle 9 alle 16 mediante tassa governativa
di una lira pe r gli ad ulti e d i cento cinquanta pe r i fanciulli al
d isotto d i 1 2 anni.

Non potendo, pe r ragion e di spaz io, ripr odurre il lungo elenco
dei qu adri e dell e ope re d'arte, diam o un' indicazion e so mma ria
dell' ordinam ento lor o per sa la, per scuo la e per epoca, indicando

http://adri.le/
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so lta nto fra i molt i pregevo lissimi quadri, qualche ca pola vo ro e
nella pleiade degl i -autori qualch e nom e sovra gli alt ri illustre.

SA LA I. - Ritratti di Pr incipi di Casa Savoia. - I , Orazio Vern et, Ca rlo Albert o
re d i Sardegna; 5, Giacomo Vall S ellI/ppen I Pr incip e Eu gen io di Savoia-So lss ous :
17, Ant onio Van DJ'c!:, l' t -i n­
t ipe T ommaso di Sav oia -Ca­
r ign an o .

SALA I I. - Scuola Piemon­
tese e del Monferrato prima
della metà del secolo XVI . ­
26, ~llacn·llo d'Alba (Gian Gia­
como' de AI/adio, dett o), Ma­
donna con il Bam bino e qua tt ro
Sun ti ; 27 . Gandolfin o di N o­
"' 10, L 'Assunzione, Santi e
Sa n te (t r itt ico) ; 39 . Gerolamo
Giouenone, Madonn a in t rono ,
du e Santi e la fami glia del
co mmit te n te .

SALA II I. - Gaudenzio Fer­
rari e sua Scuola. - 50, {l a ll ­
den-zio Ferrari, La Cr oce fis­
sion e ; 51, Gaudenz io Ferrar i ,
Gesù dep osto di cro ce.

SALA I V. - Cont inua
Scuola Piemontese anteriore alla
metà del secolo XVI. - S o­
doma (Giovanili Antonio Baze i,
detto il), 56, Sa cr a F amig lia ;
e 59. La morte di Lu creaia .

SALA V. - Scuola Piemon­
tese della metà del secolo XVI .
- 70, Moncaìuo (Gug lie/mD
Caccia , d etto il), San Bernardo
d i Chia ra va lle.

SALA VI. - Scuola To­
scana di Giotto. - 112, Fr an­
ciahig io , L 'Annunci a z io n e ;
11 3, S an dra Bott icelii , Il
viaggio de l figli o di T obia;
117, Pottaiuolo (A lltollio~e P ietro Benci, dett i del), T ob ia e l'Arcan gelo Ra ffa ele ;
122 , Bron z in o (Angelo Tori , detto il), Ritratto d i E leonora cii Toledo ; 123, R r01I­
s ino (pre de tto), Ritratto d i Cosimo I de i 1\lcdi ci.

SALA VII . - Scuola Italiana del Rinascimento. - 144 . Tim oteo Vil i . :\Iad olllla
co l Putto; 146, Raffaello Sa nr io , La Mado nna della T enda ; 155, Fr ancesco Raiho·
lini, de tto il Francia, 11 Salva tor e post o nel Sepolc ro ; 161. Tizia no Vecettio , S an
Ge ro la mo; 162, Greg orio Sc ùiauone, La Ma do nna c il Barn bino ; 16t , Andrea
J1/anteglla , Mad onn a col Bamb ino e se i Santi.

SALA V III. - 167, Donate/lo, La Vergine co l Bambino (bassor ilievo in ma rmo).

SALA IX. - Incisioni e disegni di Scuole ed epoche var ie.

SALA X . - Scuola Fiamminga. - 187. Giova nn: Van l!.Y , k , S. F ra ncesco che
r ice ve le s tim mate ; 188, Piet ro Cristus, 1\.la do noa co l P uuo : 191, Maòuse (Gio-

5 - Gmda,
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uanni Gossaert, detto di}. Sac ra Famiglia ; 192 , ~lIat!slro dalle mezz e figur e
(seco lo XVI) , Crist o in Croce sul Ca lvario (t riuico) :' 194, B ernardo Van Orley , Un
re di Francia guarisce gli scrofolos i ; 2 02 , Gi!JVQlIlI; Jl1t mlillg , La passione di Gesù
Cristo; 23[ , D av ide Tenirrs , il g iov ine I Musicant i all' os teria; 234, Giovan ni
Brueghe ì, de tto Vetours, Paesaggio .

SALA X I. - 261, D avide Ten ier s (predetto) , I giuocatori di carte ; 264, Antonio
Van D) 'c.k, Tre figli di Carto I, re d' Ingh ilterra ; 274, P ietro P aolo Rube;u ,
L'apoteosi di Enrico IV e la Reg genza di Maria de' Medici: 279, Antonio Von
/J..a 'LR , Ritratto della principe ssa Isa bella Clara Eug en ia ; 288. Antonio Van DJ'ck ,

Sacra Famiglia ; 292, Giovarmi
Fyt, Se lvaggi na e {rutta.

S ALA XI I. - Scuola Te­
desca . - 303,Giovanni H olbein ,
il giovan e, Ritratto di Desi ­
derio Erasmo ; 311, Abramo
Alig llotl, Fiori ed insetti. ­
Scuola Spagnuola. - 322, Giu »
u N" Ri/" ra , detto lo Spagno­
lett o; San Gerolamo ; 326, Giu­
upjJ~ R ibu a (p re de tt o), San
Paolo Anacoreta.

SALA X II I. - Scuola Fran ­
cese. - 330, Nicota Poussin
Santa Margh erit a martire;
353, Giova",'; Batt ista Van
Lo o, Lui gi XV re di Francia;
360, 1..uig ia Elisabetta V;gi~­

L~ B,.,,,,. La figli a de ll' inci ­
sore Porporati,

S ALA XIV. - Scuola Olan­
dese. - 362, Corn elio En.srd ­
brech ts« , La Crocifiss ione ,
l' Incoronazione di spine e
( l 'Ecce H om o >(t ritt ico) ; 376,
Goff"~doScka/ckm , Rit ratto di
s è stesso : 377 , Gherardo D Oli,
La giova ne Olandese alla fine ­
stra : 378, H onth orst Gk~rardo
dett o dd le I"/alt , Sanso ne arre­

stato dai Filistei : 379, Francesco Van ~Ui~n's, i/ v~cchio . Ritratto di sè stesso nel 1659 ;
393. R~",brandt Van R) 'II . Vecchio dormient e; 394, Sa /omone Koninck , Ritratto di
uom o vecchio : 395, Dan iet« Va li J'~.·tens (i l v~{'cJrio), ed Enrico Van St~miUick (il gtO­
vant'). Carlo l re d'Ingh ilterra; 402. Filipp o ìì /omuerm an, Assalto d'un ponte ;
406 , Paolo P ..tt er , I quattro tori : 406. .U~Ic"iorYt' HOHdt'~ot'lt'r. Combattime nto di tori :
412. Piet ro Saenredam, Interno d 'una S inagoga: 419, Giova nni Ballista da l/t'l'III ,
Frutti, fiori, se rpi ed ìnsen ì : 4 20 , J/~tm (p redet to), Frutti, fiori ed altri oggetti.

SAI.A X V. - Pa es lsll Olandesi. - 444. Giacomo R")'sda~/, Paesa ggio .

S ALA. X VI. - Sc uola Lombarda. Toscan a e Romana dopo Il Rinascimento. - 459,
4\lora rzo tle (Pi~y Fran resco .\!azz ucchd/i, detto il), Erodiade ; 409. Gmlilt'schi
(Orar io L om i, dett o ilì , L'Annunciazione ; 474, Sassoferrato (Gi'ovanni Bat/ irla
Salvi. detto il) , ~Iadonna col Bambino : 4i . Car lo D olci, La Vergin e ~Iaria .

SALA X VI I. - Scuola Bologne e dopo Il Rinascimento . - 489, Fran cesco Aìòani,
L'elemento dell'aria; 491, Guer cino (Giov an"i Francesco Baròieri, delta il).
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, Pinacoteca - Xc 580 - PAOLO CALIARI (il Veronese) .
- L, cena in cas a di Simone.tari seo , o la Maddalena che lava i[piedl del Sa lvatore (p . 68' ,

R. Pinacoteca - N'o582. BERNARDO BELLOTTO
Veduta dell' antico ponte sul Po a Tori no (pag. 68),
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S. F ra ncesca rom a Il a ; 492, Atoa» i (prede tto ), Salmacide scende nel bag lio per
sorprc udervi E rmafrodito; 493. Albani (predetto) ; Sa lmacidc abbraccia Ermafrodit o ;
495, { liballi (prede tto ), L'el emen to dell 'acq ua: 496 , Guido R eni, Lott a fra amorini
c putti baccanti ; 497 . (,~UI',.ciIlO (prede tto). Il figli uo l prodi go; 499, Domeniclnn o
(Domenico Zampùri, dett o il), L 'ag ricoltur a , t'astro nomia , c l'arch itett ura; 500 , A /w
balli . (predetto). L'el emento cie l fuoco ; 509. Albani (predetto), L ' element o de lla
terra : 5 14, Gnercino (prede tto), Il Padre Et er ne .

SAI.A X V II I. - Scuola Bolognese, Emilia na , Genovese, Napoleta na. - 536• .111­
niòat» Carrocci, Il pent iment o di S . Pietro ; 548, Stroz zi Bernardo (detto il Pret e
KI'IIOl'I'S"). O mcro : : 49. Giwa."1li Bernardo Carb one, Ritratto di d onn a : 556, s.u.
7'a /011' Rosa, li batt esimo di Cristo , co n pnesagaio.

R. Pin .i co teca - :'\0 585 - BERSA'~DJ lhu . 1.0 TT O.

Veduta di Tor in o dal lato del Giardino Rea le (pag . 68'.

SAI.,\ XIX. - Scuola Veneta. - 556, Tintorrtto l (; iacumo A'OOIiS/ ;, de tto il), L a
Trinità :Sj 2, J1-1'0 111"$1'(Paolo Caliari, de tto il ), La reg ina Sa ha offre doni a Salomone.

SAI.A X X . - 580. Veronese (predetto), La l'ella iII casa di Simoue fariseo . o la
~ t adda lcl1a che la va i piedi de l Salvntore : 5 2, l ter nu rdo Iìrttotto, de tto il Canu ­
11'1/0 . Vedut a dell 'aurico ponte sul t' o a T orino; 585. Rdlol/o (predetto) , Ved uta
di Torino dal lato del giardi no reale; S8 j . Ba ssano Uacopo da Ponte, detto il t.
La fucina di Vu lcano.

SALA XX I. - Batt aglie del Pr incipi dI Casa Sa voia . - 60S. Giacinta La Prg nu,
Resa del Castello di Milan o al Re di Sar d egna nel t 734.

All 'uscita dal pal azzo dell 'Accade mia d elle Scie nze ,
vol gi amo a d estra per p ochi passi lung o la d a A cca­
clemia delle S cien ze sin o a l s uo sbocco in via Maria \ it­
tor ia ove a sinist ra sorge la Chiesa di. : l ì ù ppo (p. '. '4,
nell' it in era r io n . i ).



3 , - Da piazza Castello a piazza Vittorio Emanuele I per via Po

con diversione al Museo Civico e alla Mole Antonelliana,

Via Po, portici, vie diramantisi. - Regia Università e Biblioteca Na zion ale . ­
De viazione per via Rossini e via Gaud en zio Ferrari al Museo Civi co (Sezione
Arte applicata all'Industria); dond e alla Mole Antonelliana c Museo Nazio­
nale del Risorgimento Italiano in via Monteb ello : ritorno per quest a in via l'o .
- Piaz za e ponte Vitt orio Emanuele I. - La collina. - Vie cliramanti s i
da lla piazza . corso Cairoli e monum ento Gar ibaldi.

V ia Po, che da pia zza Castel/o (pag , 36) vol g e verso
es t e per la piazza Vittorio Eman uele l , co n duce a l fium e
d a cui la via prende nom e, fu aper ta nell 'anno 16;5 per
ord ine del duca Carlo E man ue le II , s u di segno del co n te
Am ed eo di Caste lla mo n te . Essa mi su ra 7 0 2 metri di
lunghezza e 18 di larghezza , che este ndes i a 30 se s i
t ie ne con to dei p ortici; questi (pag. 28), d'am b o i la t i,
co ng iun g onsi a lle due es t re mità co n qu elli di pi azza
Caste llo e di pi azz a Vittori o E man ue le L

~e principali vie diramantisi da via l' o sono:

A destra: V ia Ca rlo A lb e rto (pag . 59 ). - V ia , Bogino, inte r­
ro tta fra via Ospedale e via Cavour. AI n . 9 vi è il palazzo
G erbai x d e So n naz, cos t rutto nel 1683 su disegn i dell ' architetto
Fra ncesco Baron celli; è sede del Circo lo deg li A rtisti e della
Società A mici dell'Ar ie . A I n . 4 è l' Uffi cio Pace/li Postali ; a l
n. 6 vi so no la S cuota di Guerra e l' Intendenza di Financa ;
al n. 13 l' A ulomobile Club d' Italia e l' A ulomobile Club di T orino,
primo costitui tosi in Italia. AI n . 3 1 una lapide rico rda che in
quel palazzo mor i il conte Giambattista Bogino, minist ro del re
Ca rlo Ema nuele III . - V ia S . F rancesco da P a ola , fa capo a l
co rso Vittorio Ema nuele Il. A l n. 3 è. il Comando del I O Corpo
d' Armala : al n, 7 il Comando del/a D ivisione lV ililar e di Ta r ino :
il Comando e la Direzione del Genio l)fililare. - V ia d ell'A cca­
d emia Alb ert ina , di cui di remo nell' itinerario n. 7 a pago 107 , ­
V ia S a n M a ssimo, fa capo al co rso Vittorio Emanuele Il ; o lt re
via Ospedale tocca a sin ist ra piazza Ca v o ur , disposta a g iardino,
con monumento in bronzo al COllie Carlo lVicolis di Nobilall l, de llo
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sc ulto re Gi notti, inau gu ratosi nel 1900; a destra il giar dino Balbo
(pag . 109); a l crocicchio di via Mazzini cos teggia la Chiesa di San
Alassimo (pag. 110).

A sin ist ra: V ia Rossini e v ia M o n tebe llo , di cui diremo più
sotto in q uesto stesso it in erari o.

Il secondo isolato di via P o, a sinis t ra (n. 17), è
occupato dalla R eg ia Università e dall a Biblioteca
Na zionale. - Il palazz o, verso via P o, è di ssimulato
dall 'uniforme d iseg no eli tu t ta la via '; ma nei due lati ,
ve rso le vi e V irgin io e Vasco, e nella par te poste­
riore vers o vi a dell a Zecca ri vela la sua speciale co­
str uzione g re g g ia con decorazion e in cotto. Il vasto
cor tile è co nto rna to da due p iani di ampie e sv elte
galle rie .

Il palazzo dclt'Unioersità fu costrutto nel 1713 d'ordi ne del re
Vittorio A me deo Il , su disegno dell'archite tto A nto nio Ricca da
Ge nova. - Attorno al cortile sorgono parecch ie sta tue in mar mo :
a i lat i dell' ing resso q uelle di Vittorio A medeo II, e di Carlo
Emalluele II I . de i frate lli Collino , sculto ri pie montesi de l se­
colo XVIII ; so tto gli a rch i del porticato q ue lle d i A lessandro R i­
beri, Luig i Gallo e Giu seppe Timmerrnans, insigni medici e
chirurghi; d i llfatteo Pescato re, valente giurecons ulto ; d i Cesare
Alfieri di Sostegno e d i Amedeo Peyron. Inoltre , nel po rt icato a
piano te rreno , su per i du e sca lon i che, a destra e sinistra, dal
fondo del co rt ile mettono alla ga lle ria superiore e tutto attorn o a
q ues ta vi so no i busti d i Céio , Vincenzo Gioberti, l'alpe rga di
Caluso, Para uia, Vasco, Capellilla , R a)'lIeri, Bricco, llferlo , De­
filippi, Piria, B arllffi e molt i alt ri illustri pro fessori ; nella me­
desi ma, un a lapide ricorda che Erasmo di Nol/erdalll nel 1506 si
laureò nell ' ni versità d i T or ino. Nel 1906, co mme mo ra ndosi il
5020 anniversario della [ondasione dell' A teneo, inau guravasi con
grande solennità una lapide con epigrafe lat ina de ttata dal Pro­
fesso r Etto re rampini riassum en te i fasti e le date memorabili
della storia dell'I llus tre A te neo.

Nell ' Un iversit à ha sede la R . S cuota Superiore di studi appli­
cati al Commercio.

A mpi e ben cos trutt i ed ifizi in co rso Massim o d 'Azeglio accol­
gon o g li Istituii Universitari, cos tituiti da i laborat urii prat ici, in­
dispensabi le sussidio dell'insegnamento un iversitario (pag . 140).

Dal palazzo de ll' Unive rsi tà n. 19 si ha accesso all a B iblioteca
N azionale Uuiue rsitaria ,
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La Biblio/eca Na zionale, già Biblioteca dell' Università, tr asse
la sua prima origin e dalla priv ata Biblioteca dei Duchi di Savoia
e venne in segu ito accres ciuta per liberalità sovrane e di privati.
Essa accoglie numerosissime op ere; notevol i a lcune rarissim e
ed izion i d i ope re arab e, per siane, caldaiche e indostani che ; la
collezione di edizioni ald ine; le imp ortantissim e ed izioni del primo
secolo della stampa e molti ese mplari in pergam en a . Prin cipale
decoro di qu esta Biblioteca so no i cod ici man oscr itti ar abi , g rec i.
latini , italiani e fran cesi, e que lli antichissi mi , in pergam en a , ap ­
partenenti a l monastero di Bobbio . Ques ta Biblioteca, ricca di
oltre 300.000 volumi a stampa e di 4 000 manoscritti, venne assa i
da nneggiata dal grave incendio av venuto nella notte ' tr a il 25 e
il 26 genna io 1904 ; cospicui doni , a riparare a lme no in parte il
g-rande disast ro , per vennero da og ni parte d 'Italia e dall ' es tero.

Orario. - La Biblioteca è ape rta dalle ore 9 alle 12 e dall e
14 alle 19 d' ogni giorno ferial e ; da luglio a ottobre , incl us iva­
mente, da lle 9 alle 12 e dall e 14 alle 17. La Biblioteca rimane
chiusa soltanto 15 giorn i nell' anno, ordinari amente nella seconda
metà di settembre. - I cambiam enti d' orario sono se mpre annun­
ciati sul cartello affisso alla porta della Biblioteca.

P roseguendo per via Po, verso piazza Vittorio
Emanuele I, scorgesi a des tra la Chiesa di S. Fran­
cesco da P aola, prossima, allo sb occo della via omonima.

La Chiesa di San Francesco da Pa ola, erett a in parrocchi a
nel 1801 , fu costrutta fra gli anni 1632 e 1634 per ordine di Mari a
Cristina di Fr ancia e completa mente ristaurata nel 1858 e poi nel
1884 e nel 1893 ; ha un ricco alta re maggiore decor ato di sta tue
e marmi e possiede pr egevoli tele del Lorenz on e, del Legnanino ,
de l Peruzzini, del Seyter agli alta ri. In qu esta chiesa , e precisa­
mente nella cappella dedi cata a Mari a Ausiliatrice , s' acco lgo no i
resti parzi ali di Maurizi o e di Lu dovica di Savoia.

Oltre la Chiesa : al n . 16 ha sede la R eale A cca­
demia di l11edicù za , dotata di una Biblioteca , di un
.N.fus eo Craniologico e di un Erbario.. al n. 18 vi è il
Laboratorio di Economia P olitica della R . U nive rs ità ,
fondato dal r imp ian to prof. Salvatore Cognetti de
Martiis.

La R . Accademia di il!edicilla , iniziata privat am ente nel 1836,
ebbe ne l 1846 l'attuale suo tit olo da Carl o Alberto. - La Biblio­
teca, il llfuseo Craniolog ico e l'Et'bario sono visibili medi ante
permesso delle risp ettive Direzioni.
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A lla fine dell'isolato di San Fran cesco da P aola in ­
co minciano da via Po : a destra, via A cc ad emia A lbe r­
tina (pa g. 107), che mette al co rso Vittorio Eman ue le lI ;
a sinist ra, via Ro ssini . Svolt ia mo in q uesta per la nostra
di version e a l il fllseo Civico ed a lla il10le Antonelliana
della q ua le ci appare tosto a llo sguardo la q uadra n­
g ola re cupo la su cui ele va si a ltissima la guglia a so ­
vrapposti ordini di col onne e ba lcon ate e sovrastata
dal simboli co fatidi co « s te llo ne d'Ita lia » , r icordante
il ce leb re motto di Carlo A lb e rt o « j 'a t te nd mon a stre » .

V ia Ross ini fa capo, olt re il cors o S . Maurizio, a l
co rso R egina Margher ita (pa g . 103); d i là prolung as i,
olt re D ora, in via R eg gi o sino a lla st rada d el R. P arco,
e V Ia a ta nia , che mettono al Cimitero generale (p. 149).

Via R ossin i at traversa, dop o il primo isolat o. via della Zecca ;
(pag . 40 ) ove al n. 29 è il Teatro Scribe, e al n . 25 il palazzo della
Società l'romolr ice detle Bdle Arti ; fra il T eatro Scribe ed il
Palazzo delle Bell e Arti , nel vicolo Bene vello so no le S cuole Tec­
i/iclle Operaie di S, Car lo. Il Teatro Scribe ed ificato nel 1857 su
disegn o dell 'architetto G iuseppe Bolla ti, ha qu attro ordini d i palchi
cd è ca pace di 1400 spe ttato ri. La S ocietà Promotrice di Bdle
A rti tien e nel p roprio palazzo le sue annua li es posizioni; esso fu
cos t ru tto nel 1862 e decor at o nel 1878 d i a rt ist ica facc iata su di ­
segno de ll'a rch ite tto Cimbro Ge la ti. - Oltre il croc icchio d i via
della Zecca , al n . 8 di v ia Ro ssin i vi è il Liceo l11usicale G. Verdi,
fondato nel 1867 dal Municipio ed a l n. Il il Teatro Vittor io
Iùnanuete che fu cos trutto nel 1851 ad uso di ippod romo e q uind i
venne adatta to a nche a lle rappresentazioni d i ope ra e ballo : è a
ga lle rie e pu ò ca pire cir ca 4500 spe tt ato r i. - Più olt re, allo sbocco
di via Rossini sul cor so S an Maurizio (pag . 106), so rge a destra
l' Istituto Professionale Operaio , istitu zion e municip ale , che co m­
pr ende la Scu ola d i A rti e ;\[est ieri , le Sc uo le serali di disegn o
e plas tica, la Scuola d i chi mica Ca vou r, la Scuola d 'igien e.

In facc ia a l T ea tro \ ittorio Emanuel e in comincia
a d est ra via Gaudenzio Ferrari, o ve noi s vo lte re mo da
via Ro ssin i per visita re a l n . 1 il l1fuseo Civico.

n llfuseo Ciuico. ini ziato nel 1 63 per opera s pe­
cialme nte di Pi o Agoclino, co ns iglie re co m unale , (alla
cui memoria il Municipio pose un a lapide sullo scalone
del Mu eo) , co nsta di due ~ ezioni : la Sezione dell'Arte
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applicata all' 11ldustria, che ha a pp unto la sua sede in
via Gaudenzio F errari, I , e la Sezione delle B elle A rti,
in a rt is t ico edificio del co rso Si ccardi , 30 (pag . 99).
, La S ezione del!'Arte applicala all'Tudustria ci presenta in va rie

ed int eressan ti collezion i la Storia del lavoro, da ll' ep oca bizanti na
al pri ncip io del seco lo X IX . Vi so no, tra le più imp o rta nti, colle­
zioni d i libri ra ri e lIl<lIl~scrilti tnin iati, t ra cu i il g r an missate
a llu minato del secolo XV, detto del Card ina le Della Rove re ; di

Istitut o Profess ionale Opera io (pag. 72).

stru menti mu sicali; di vetri e crislalli dipinli (collezione forse
unica a l mondo) ; di ceramiche italiane, dal secolo xv al XIX; d i
lavori f emmin ili .. di campioni di stoffe, es poste crono log-ica me nte
dal seco lo XIV alla fine del secolo XVIII ; di auorii, iutagl], intarsi
e sculture in legna, notevolissim a tutta un a sa la occ upa ta dal
Cor o di S taffa rda ; di mobili. pendoli ed ara zzi; di r itr atti di
Casa Saroia ; di monete, di medaglie , pr eziosi cime lii della St oria.
del Piem onte ; di conii della Zecca di T orino , ecc .

Nel co rtile sta, acco lta in spec iale padi glion e , la nav e a remi detta
il Bucintoro, cos tru ita a Ven ezia per com missione di Carl o Ema­
nuele 11 I , venuta dalla città di San :\Iarco a T orino pe r la via del Po.

Ora r io. - Iug resso gratuito il marted ì e giovedì dalle ore 9
alle 16, la dom eni ca e le a lt re feste so lenni dalle IO alle 16; in­
g resso a pagamèlllo di una lira il mercoledì e venerdì.



~Iol e Anton elliana,

- 74 -

Uscendo dal jWuseo Civico s vo lt iamo a smistra sm o
alla fin e dell 'isolato, ove vi a Gauden zio F errari s 'in ­
crocia co n vi a Mnn t p h p'l l ,, : nell a qual e si innalza a

167 m. sul suo lo la ca­
ratteri st ica , a rditiss ima
costr uzione che dal
nome dell'insig ne ar­
ch itetto ideato re e co­
st rut to re è co mune -

.~ me nte c hiama ta la
Mole Antonelliana.

È q ues to il punto
migliore per a mmirarla
e s te r na me n te tutt a,
co mpre ndendo la in un
so lo sguardo dal pi ano
stra dale a lla so mmità
della guglia stellata.

Il sup erbo edificio è
un vero capolavoro di
statica moderna che,
accoppiando la sev e­
r ità classica ad un a
ing egnosa leggerezza.
si sopraeleva su tutte
le co struz io ni murarie
d'Europa . Esso fu in i-
zia to co n più mod este

p roporzioni ad uso di S inag og a ; poi, acquista to dal
Munici p io che assecondò il g enio dell'arch itetto, eb be
g ra ndioso co mpi mento e fu ded icato alla memo ria del
re Vittorio E manue le II. Ora è sede del "Mus e o N a­
zio na le d e l R i s or g i m e n t o Itali an o, la cui e re ­
zione fu a p pun to del ib erata dal Cons ig lio Co munale di
Torino qual e R icordo Nazionale di Vittorio Emanuel« II.

Il d isegn o del grandioso ed ificio devesi all'architetto Alessandro
Anton elli che ne diresse la cos truzione dall'anno 1863 fino all'et-
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tobre del 1888, epoca in cui morì ; la d irezion e venne quindi
affida ta al figlio di lui , ingegner e Cos ta nzo, il qu ale ne continuò
i lavori secondo i disegni e le mem ori e lasciati da l padre.

La decoraz ione inter na, - difficile assai per la grandiosità e la
rigidità delle linee archite tto niche, pe r la capacità della gra nde
aula qu ad rat a (26 m . pe r lato) a doppio or dine sovrapposto di
ga llerie, su cui impostasi la gigantesca cupola che sfonda al som mo
della lantern a, e pe r la geniale intonaz ione da darsi alla maestà
di un Museo sto rico nazion ale - fu, dopo un co nco rso, a ffida ta

Interno del xtuseo del Risorgirnento Italiano tpag, 75).

al prof. Annibale Rigot ti con piena libertà di conce tto e di esecu­
zione. Eg li, superando ogn i diffico ltà, ha compi uta ope ra degni s­
sima del monumento d'A rte, dedicato a solenne mission e di Stori a ,
di se ntimenti e di ideali .

I principali oggetti e documenti del Museo Nazionale del
Risorgiment o It aliano consistono in armi, insegn e, scritt i, ri­
t ra tt i dei più illus tri ed insign i pe rsonaggi.dell'epopea nazion ale ;
in pubblicazioni , scritti popolari e pat riottici , opusco li, incisioni
riferen tisi a que ll'epoca memorand a ; in quad ri, cime li, ban­
die re, ricordi svariati rievocanti personaggi, fatti, episodi ed avve­
nimenti vari.

Sono al posto d'onore le armi ed insegne glo riose di Vittorio
Eman uele II , che T orino, pe r volontà del co mp ianto re Umbe rto,
ebbe l' alt o ono re di avere in cus todia .

Accanto ad esse, que lle non men o preziose di re Umbe rto, affi­
date pure dal nostr o augusto Sovran o alle cure della città di
T orino.
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Di fro nte a qu este , le tavole, artis ticamente mi niate, dello
St atuto fondamenta le del Reg-no , o fferte in omagg-io a T ori no ,
au spi ci le Associazioni ro ma ne, in occasione del cinq ua ntes imo
a nnive rsa rio della sua p romulg-azion e .

Co n altre ven er at e mem ori e dei du e RI::, so nvi qu elle pr eziose
di Ca rlo Alberto , del d uca Ferdina nd o di Gen ova , del pri ncip e
A med eo du ca d 'A osta , del pri ncip e E ug-e nio di Savoia-Carigna no
e di altr i illustri Princip i.

Ritra tti. sc ritt i, a uto g-rafi, rico rd i va ri d i insig ni per son aggi ,
sta tis ti e cap itani, scrittori e pen sato ri ; e così oggetti person ali e
scr itt i im portant i d i Ca millo Cavour e d i Massimo d ' Azeg-lio ;
armi, medaglie I:: nu merose lett ere di G iuseppe Garibald i, ritra tt i
e sc ritt i di G iuseppe Mazzini. Daniele Manin . Luigi Kossuth ,

g-o Bassi, Goffredo Mameli . Ciro Meu ott i : ope re ed autografi
d i Alessand ro Man zoni , Niccolò T ommaseo e Silvio Pell ico ; ar mi
e sc ritt i di Alessandro ed A lfonso La .Marrnora ; non ch é i ricordi
più vari e int eressnnti d i Vincen zo Gi oberti , Cesar e Balbo, Ca rlo
Botta , A ngelo Bro fferio , Cesare Ca ntù , Luigi Ca rlo Farini, Fran ­
CI::SCO Dom eni co G ue rrazz i, T er en zio Marn iani, Ca rlo Poeri o, Ur­
ban o Rattazzi, Bettino Ricasoli. Quintino Sella, Giovanni La nza .

Dall ' allo delle ba/rouate del/a g ug lia lo sguardo spaz ia da ll' Alpi
, alla collina su tutto l' inca nte vole panorama circostante ,

Orar io. - II Museo e l' Edi ficio so no ap er ti al pu bbl ico tutti
i g- iorni : dall e: o re 9 a lle 16 nei mes i da novem bre a febbra io ; e
dalle 9 a lle 17 da ma rzo ad ottobre , - La tassa d'ing re sso unica
è fissata in L. 0.50.

Per via Mo nteb ello ritorniamo ora in via Po ed in
q uesta volgiam o a si nistra per a vviarc i a lla piazza
V ittorio Emanu ele I.

Sul terra zzo della casa d 'angolo, a l n. 39, è not evo le la statua
del Beat o Amed eo IX , Du ca di Savoia , in marmo bianco d i
Gassino . '

Nell' ultimo isolato d i s inis t ra vi è la Chiesa della
SS. A Il Il ltIl ziata, costru tta nel 1648.

La Chiesa dc/la S S , A JI/llw=iala ha bu oni affresc h i di Fran ­
cesco Go nin I:: in un a ca ppe lla lat er ale a ll 'a ltn r magg iore un gruppo
d i nove stntue in leg-no sco lpit e da S tefa no Cleme nte di T orino
(Cappella del l' Addolo ra ta). Nella cappe lla so tte rranea, ded icat a
alla ' Madonna delle G razi e , è sepolto l'architett o messinese F ran­
cesco Martinez.

Siam o allo bocca di via P o in piazza Vi t torio
E manu ele I, tutta dischiusa verso la colli na ; mirabile
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scena del teatro dell a natura , a c ui l' arte h a cost r u tto
un b occascen a d i 105 metri d i largh ezza.

Piazza Vit to rio Emanuele I , aperta nel 1825, fu
cos t r ut ta s u di segno dell'arch it e t to Fri zzi, il q uale, asse­
co ndan do nei pala zzi , tutti a portici, il r a pi do decliv io
dell a pi azza, seppe d issimula re a r t ificiosame nte co n
ava nco rpi a terra zzi , la d is continuità dell e orizzon ta li
a r ch ite tton ich e. La sua s up erficie mi su ra 34.290 m . q .

Piazza Vittorio Emanu ele I ; la Chiesa d ella Gran ~Iadre di Dio , oltre Po,

A ll'est remità o r ientale d ell a piazza , il ponte Vit­
torio E manu ele I (co mune mente ch ia mato ponte in
pietra) mette a lla pi azz a della G ran Madre di Dio.

Il ponte fu inco minciato ne l 18 10 su d isegno de ll'i ngegne re
Pertin champ , fra ncese, e compiuto do po il rito rno ne ' suo i St ati
del re Vittorio Em anuele l da cui pr ese il nome. Il pon te. di
aspetto grandioso, è lungo 150 metri, la rgo 13 ; ha cinque archi
dittici d i 25 me tri di co rda ciascu no, im postati su quattro massicce
pile - Dal POli/e Vitto rio Emanuele l , lun go la sponda sinistra,
una larga banchina o pian/a protendesi a va lle sino a l POlite Ièeg ina
JJ/arg ller i/a (pag . 106); e parimen ti al tra piarda prote ndesi a monte
oltre i mu raezi o quais verso il. pont« Umberto I ·(pag . 93).
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Qu anto pru S I e proceduto innanzi per la piazza
ve rso il po n te V ittorio Emanuele I, tanto più estesa ,
varia ed attraente si è fatta la scena della collina.
P asso passo, è tutta la Collina torin ese ch e presentasi
allo sguar do , da Sup erga, ve rso n ord-es t , a lla cresta
ch e scendendo al P o cela, verso sud , l' am eno paesell o
di Cauoretio , g ià Comu ne aut ono mo , poscia ag greg ato
a T orino.

Lontan o , a sinistr a , profilasi sul cielo la Basilica di S upel'ga
colla sua cupo la e con i suoi ca mpanili , insigne monumento del
Juvara (pag . 156) ; di fronte , a mezza cos ta della co llina , sp icca
la Villa della R egilla (pag . 144) e giù in basso la Chiesa della Gran
lIfadre di D io col suo classico colonnato (pag. 143) ; a destra elevans i
la Chiesa e la Vedetta A lp illa del ,llollte dei Capp uccini (pag . 145).
- Dal ponte Vittorio E manuele I , verso sud, lo sg uardo tr ascorre
lungo il corso supe riore del fium e che, oltre il nu ovo ponte
Umber to I (pag . 93), par trasformat o in lago ; là , tr a i boschetti
de l parco del Valentino (pag . 133). e mergono il Caste/lo del Valen­
tino (pa g . J 34) e il Castello lJ/ediocvale (pag . 136) su i qu ali, nel
lontano sfond o vaporoso delle Alp i, delin easi la caratterist ica pi­
rami de del Monviso.

Le principa li vie di ramantisi dall a pi azza sono :
A sinist ra : via Barolo, via Vanchiglia e via Na pione che, olt re­

passan do il co rso S . Ma uri zio , fanno ca po al co rso Reg. ì\largh eri ta
(pag. 103). - Via Ba rolo mette alla Chiesa di S . Giu lia (pag . 106).

. A destra : Via Principe Amedeo , volgendo da es t ad ovest , fa
capo a via Roma (pag . 59). - Via Pl ana , volgendo a sud, fa ca po
a piazza Ma ria T eresa ed a via Cavour ; oltre la 'p iazza è il mouu ­
mento al genera le Gug lielmo Pepe .. al n . 2 d i via Plan a è la
Biblioteca lIlilitare del Presidio di T orino, che co ntiene cir ca
30.000 volumi. - Via della Rocca , att ra ve rsa ta piazza Maria T e­
resa , mette al corso Vitt ori o E ma nuele II. - Via Bo nafous e via
Lungo P o , soste nuta da muraezi o quais, i quali dal pon te Vit­
tori o E ma nue le I dovranno unirsi al nuovo pon te Umberto I
(pag. 93), apro nsi al corso Cairoli.

Da pi azza Vittor io Emanuele I volgasi il fores tiero
a destra, verso il co rso Vittorio Emanuele II, per via
Lungo Po ed il co rso Cairoli ; don de, su ll 'oppos ta
spo nda, dispiegasi sed ucen te ed ammirevoliss imo il
panoram a della Collina, lambi ta alle falde dal maestoso
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fium e, leggiadra nelle sue screziate Sin uose pendici ,
sulle qu ali , tra pra ti . boschetti e g ia r di ni, ap paiono
grazi osi villini, e leganti palazzin e di stile var io e di
geniale aspetto, ch iesu ole ca mpes tr i, rust ici casolari ,
formanti vi vace tavolozza di colori sul ve rde de lla

~Iollumento a G . Garibaldi (pag , 80).

Natu ra. Nota caratteri sti ca del pan orama è la severa
e piacente Chiesa del lVl onte dei Cappuccini (pag . 145)
che il V it tozzi costrusse cotanto ar mo nica me n te col
grazioso poggio su cui si ele va .

ul corso Cairoli è un' erma dedicata a Casimiro Te/a.

L'opera eg reg ia dello sculto re Ed oardo Ru bino, ricorda no n
solo il T eja - valoroso caricaturista patriota , che lo spirito aperto
e il caustico disegn o inspirò ai mom enti della vita polit ica ita­
liana - ma anche il Giorn ale « Pasquino " che fu la sua nobile
palestra.
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P iù in là , d i fro nte a llo sbocco di via dei Mill e ,
so rge il monumento a Garibaldi, opera dello scultore
O. T abacchi.

Costituisce la base un masso g ra muco, intag liato e rid ott o a
linimento su tr e faccie ; sulla faccia ante rio re in caratteri di bronzo
è l'i scri zion e :

A

G A R IB A LD I
T O RINO

:\1DCCCLXX XVIl

sulla faccia a nord :
l :\ II LLE

sulla facc ia a sud lo ste mma d i T orino in bronzo. Su qu esta larga
base sta nno d ue figure allegoriche; da va nti, ver so l'estr emità
destra, la sta tua della Libertà ; nel fianco si nist ro, un bellissim o
leon e. La figura di Garibald i s'erge maestosa , co lla spada fra le
mani , il Pltl/e/IO svolazzante a l vento, la tes ta fier am ente ere tta.
La sta tua in bronzo venne fusa da Emilio S perat i.

Il corso Cairoli mette a l co rso Vittorio Emanuele II
(pag . 93) di fronte a l Parco del V alentino (pag . 133).
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4. - Da piazza Castello a piazza San Carlo e piazza Carlo Felice

pe~ via Roma"

Via Ro ma e vie diramantisi. - Galleria Geis ser I già Natta. - Piazza S. Carlo e
monumento equestre Emanuele Filiberto. - Ga lleri a Nazionale . - Piazza
Carlo Fel ice , e giardino. - Monum ento Massimo d 'Azegli o. - Plaxze laterali
c mon um enti La gran ge e Pal eocapa, - Sta zione Ce ntrale o di Port a Nuo va .

Via Roma , che da piazza Castello volge a sud e
mette in diretta co municazio ne tre delle pr inc ipali
p iazz e (Castello , San Carlo e Carlo Felice), è una delle
vi e più frequentate ; essa fu aper ta nel 1615, per ordine
del d uca Carlo Emanuel e I , su prog etto dell 'architetto
A scanio Vittozzi da Orvie to .

Nel primo tra tto, a piazza S. Ca rlo, apransi a destra d ue
viuzze dell'an tica città, via della Caccia e via Bertola che met­
ton o a via Viott i. Questa, dal suo imbocco colla diagonale via
Pietro Micca (pag . 36), ini zia , pa ra llela mente a via Roma, lo sven­
t ramento ed il risana me nto di un vecc hio qua rt iere; da lla destra
di via Viot ti, pro te ndes i via Mo nte di P ietà (pag. 88), a l n. 2 è
YAssociasione detta Stampa Subatpina, - Apronsi a sinistra di
via Roma via Fi nanze e via P rincipe Amedeo ch e, attraversando
piazza Carignano e piazza Carlo Alberto (pag . 59), fanno capo,
la pr ima a via Bogino, la seconda a piazza Vitt orio Emanuele I .

Al n . 18 d i via Roma , prima di arrivare in piazza S. Carlo ,
sbocca la Gallcria Geisser, già Natta , che, svoltando ad angolo
retto , riesce in via Santa T er esa al n. 4, quasi dirimpetto ai po r­
tici di piazza Sa n Carlo. È di modeste dimensioni, ma di buo na
forma; fu aperta nel 1858 da l marchese Natta.

P iazza San Carlo, la p iù reg olare e la più elegante
di Tor in o, mi sura 170 metri di lunghezza e 75 di lar­
g hezza; ha l'asp etto di un va stissimo salo ne . - Lun g o
i du e lati maggiori è simme tr icame nte costrutta a
portici , i pi ù spaziosi della ci ttà; in fondo elevans i le
Chiese di .s. Carlo e di Santa Cristina. Ne l mezzo della
pi azz a sorge il JV10nu mento equestre del duca Emanuele
Fz'liberto, il prim o ere tto su piazze in T orin o e se mpre
t ra i mi gliori de ll'età moderna. '

6 - Guida .
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Piazza San Carlo fu cos tru tta dal 1638 al 1648 su elegante , uni­
forme disegn o d el conte Ca rlo di Castellam onte. I palazzi a porti ci
poggiavano primitivam ente su colonne b inate; ma poscia , per la
natu ra sfalda bile della pietra adopera ta , si dovette affor zarne la
resist enza riempi endo con mu ratu ra gli spazi tra le colonne bi­
nate che appa iono tuttavia ancora per metà . Al n . 5 ha sede
l' A ccademia F ilarmonica, che per ampiezza, lusso ed eleganza
dei locali co mpe te con i primari Circo li d ' Ita lia; l'intern o fu
decorato, ver so la metà del seco lo sco rso, da ll' archite tt o conte
Carlo Alfieri ; il gra n sa lone d 'entrata , che misura circa 200 m. q . ,
fu d ipinto dai fratelli Galliari : la gran sa la per concerti e balli fu
costrutta nel 1838 su disegn o dell ' ing . T alu cchi.

Il monumento equestre di Emanuele Filiberto rappresenta. il
duca gue rriero in atto di ingu ain are la spada vittoriosa . L'atteg­
giame nto del du ca , che arresta il focoso dest riero ane lante a
prosegu ire , colle nari ci ape rte e coi crini al vento; la genera le
moven za ar tistica del gruppo; la g iusta propo rzione delle parti ; la
corre ttezza estetica di tutto il monumento, da qu alunqu e punto lo
si miri , form an o di esso un capolavoro dell 'arte mod erna. Ai du e
lati maggiori de l pied estallo, in granito lucido , ornato alla base ed
alla cimasa da freg i in bron zo, stanno du e stupendi basso riliev i
rappresentanti: qu ello a pon ente la battaglia d i S . Q uintino (IO d i
agosto 1557) vinta da Emanue le Filiberto contro le armi frances i;
qu ello a levante E ma nue le Filiber to il qu ale sotto la sua tend a
riceve il tr att ato di Cas te l Ca mh rese che restituì al duca gli ~vit i
Sta ti occupati fin dal 1536 dalla Francia. - Il .monumento ,
ritenuto il ca po lavoro d i Carlo Marocchetti , fu inau gu rato nel
novem bre 1838 alla pr esen za di Carlo Alberto ; esso è co mples­
sivame nte alto metri 8,62 , d i cui 4,22 il piedestall o e 4,40 la
sta tua .

Simmetrica me nte disp oste so no la Chiesa di Santa Cristina a
sinistra, e la Chiesa di Sa n Carlo a destra della continuaz ione d i
via Roma ; ed ame ndue hann o quasi uni formi facciate in pietra
a due ordini di colonne . - Sa nta Cristina , fab bricata nel 1640, fu
nel 1718 decorata della facciata in granito di Baveno e marmo su
d isegn o del j uvar a . - S . Cario , cos trutta nel 1619, fu nel 1836 ,
su disegn o dell 'arch itetto Gr assi, decor ata della facciata. L 'alt o­
rilievo .in marm o bianco sopra la por ta d ' ingr esso, ra pprese nta nte
Ema nue le Fili ber to e Sa n Carl o, è reputato una d elle migliori
op ere di St efano Buti. All' inte rno è ricca di ori e d i marmi. Nel
coro, in un'u rn a marmorea , sta racchiuso il cuo re del principe
Lui gi Giulio d i Savoia Ca rigna no-So isso ns, morto a Vienn a nel 1683
combatt endo eroicamente contro i Turchi e q uello di suo fra ­
tello Ema nuele F iliher to m.orto a T ori no nel 1676.



~lonumento a Emanuele Filiberto (p ag, S2).



L e vie dira mantisi da pia zza San Carlo so no qu attro :
A destra : via Santa Teresa (pag. 114) fa ca po a piazza Sol ferino,

donde prosegu e via Cernaia (pag. II 7) sino a piazza San Ma rtin o
(pag . 122) ; al n . 2, lungo piazza S. Carl o , è il Circolo lI/ili tar e.
- Via Al fieri ' da lla chiesa d i S . Carl o, att ra ve rsa ndo piazza Sol­
feri no (pag. II S) al pun to in cu i so rge il 1I1OIIIIIIIelilo al Duca di
Genova, fa ca po all'antica piazza Venezia su cu i sorgono i nu ov i
edifici d eg li Istituti supe riori fem usiniii tnu ni cipali (pag. 121) e
so rgerà il pa lazzo dei T elefoni. Al palazzo n. 2 di via Alfieri, un a
lapide r ico rda che ivi dimor ò il poeta tr agico Vitto rio Alfieri. A
sinist ra del p rim o isolat o, all' angolo smussato con via .Venti Set ­
tembre , n. 40 di qu est a , v'h a il portone volga rmen te co nosciuto
co l nome ' d i '" l' orta del Diavolo ~, t ram andat o da antica leggen da .
AI n. :' , in proprio palazzo , vi è la Cassa di R isparmio della
Citt à di Torino; al n . 13 la Società Anonima Consu matori Gas- L uce ,
AI crocicchio di via dell ' A rsenale cos teggia, a destra , il nuovo
palazzo delle Poste (in costruzione ). AI n. 15 sorge il p a lazzo
L a s c a r i s , di cu i fu primo arch ite tto il co nte A . diCastellam ont e.

A sin istra: via Maria Vittoria (pag . I-I3), att ra ve rsa ndo piazza
Ca rlo Eman uele Il (pag . 109), fa capo al co rso Cai roli (pag . 78),
lun go il Po. - Via Ospedale (pag. I lI ), dalla chiesa di Santa
Cristina fa capo .al corso Ca iroli.

P roseg uiamo per il secondo tratto di vi a R om a da
p iazza San Car lo a piazza Carlo Felice.

In q uesto secondo tr atto le principali vie d ira ma nt isi so no :
A destra: via Arcive sco vado (pag . Ì 15), fa capo a piazza So lfe­

rino. Apresi, su II' a ngolo, la Gall eri a Nazionale che sbocca in
via Vent i Settembre e in via Arcivescovado ; essa fu cos t rutta su
disegno dell'ing. Camillo Riccio ed aperta nel novem bre 1889. La
Galleria Naziona le è sede d i parecchie Associazion i, Societ à , ecc .:
Associazion e Pro Torino, scala II (pag . 14) ; Società degli I lIg eg ller i
ed A rchitetti, sca la A; Unione Gio rnalisti-Corrispo ndenti, sca la E;
Federazione.fra S ocietà Scientific he e T ecnich e di Torino; Associa­
cioue Elettro tecnica I taliaIla .. A ssociazione Chimica Industr iale.
Ne lla Galleria , p resso la D irez ione della rete nrbana, è un a Posta
telefonica a pag am ellto.

A sinis tra: - Via Cavour mette a l co rso Ca iro li. A I n. 8 è il
pa lazzo già Cauour ove nacq ue e mor ì il som mo sta tis ta ; o ra è
sede de l Banco di Napoli, Oltre via Accademia A lbe rtina forma il
lat o sin istro delgiardùlO Balbo (pag . 109) e attraversa piazza Ca vour
(pag . 69). - Via Andrea Doria fa capo a via Accademia A lbertina
d i fro nte al giardino Balbo. AI n. 15 v'è il Teatro E albo rim o­
dernato nel 1890 e nel 1908 : è cos t rutto a ga lle ria ed è ca pace
d i 2000 pe rso ne; vi è pe rmesso fum are .
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P iazza Carlo Felice, severa negli ed ifizi che la for­
mano, g ra zios iss ima per il g i'ardino che ne occupa la
par te ce nt ra le , fu incomin ciata so tto il re Ca rlo F eli ce
e compiuta nel 1855; mi sura un 'area di m. q. 17.052.
È fabbricata a portici ; quelli dei due lati si n is t ro e
destro. che dànno ri spetti vamente accesso a piazza
L agrange ed a piazza PaleocaP3: , sostengono ampi

Giardi no di Piazza Carlo Felice
e Stazione Cen trale o cii Porta Nuova (pag, 86)

terrazzi. Il q ua r to lato, lun g o il co rs o Vittorio E ma­
nu el e' n, è for mato dal g randi oso ed i ficio dell a Sta­
z io n e Ce n t r a le ; t ra q uesto e il g ia r dino ele vas i il
monumcnto a 11fass illlo d' A zeglio.

Il giardino di piaz za Carlo Felice è il più g ra zioso della città,
ricco per vari età di piante e fiori ; in mezzo ad un a vasca zampilla
tra le rocce un getto d ' acqu a che può eleva rs i a olt re 20 metri .

S u ciascu na delle du e piazze lat e rali di piazza Ca rlo Felice
so rge un monumen to a ll'i nsigne uomo da cu i pr en don o nom e: in
piazza Lagrange il il/ollllmento III matematico Luig ] Lag rang e,
dello sculto re Al bertoni ; in piazza Paleoca pa il ,l[ollllmento all'ill­
geg nere e statista Pietro Paleocapa , de llo sc ulto re T a bacchi .
Piazza Lag range mette in via Lagran ge (pag . 53) ; Piazza Palco­
capa in via Venti Settembre (pag . 9i ).
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Della S taz ione Centr ale o di Por/a Nuoua abbiamo già detto
a pago I per la parte ch e riguar da il se rvizio ferroviari o; accen - '

n iam o o ra a li ' ed ifizio di buon a ed
elegante a rch ite tt ura ferroviaria .
La stazione fu incom inc ia ta nel
1865. su d isegno dell 'ing . Al es­
sa nd ro Mazzu cch etti , ultimata nel
1868; è fo rmata da due ed ifizi
lat e rali co ngiu nti. verso p iazza
Car lo F elice, da u n porti co lun go
m. 129. ed all ' in terno d a una
tettoia soste nuta da 2 0 a rch i m e ­
tallici a p ieno ce ntro, e co rda d i
m . 48 se nz a t ira nt i o rizzo nta li.
La facciata che prosp etta verso
piazza Ca rlo F elice è chius a da
vetrata policr om a so rm onta ta da
a rd itiss imo a rco .

Sott o l 'at rio, d al lat o parten ze,
"enne colloca ta nel 1880 un ' ar ­
t isti ca lapide in onore di G iorg io
e Roberto S tephenson , i qu ali,
perfezion ando la locomotiva . a pri­
ro no n uov e vie a l co m m ercio e
va ntaggln ro no la fra tell an za dei

popoli.
. Il l1f oll ll mell /o a lJfa s­

sinio d' Azeglio. pittore ,
so ldato e st at ist a , fu
in au gurat o nel 1873 ; la
sta tua in b ro nzo è opera
dello sc ultore Balzico .

Lungo la facciat a
~ l ol\l\lll cl\lo a ~I assi lllo d 'Az egl :o (pag', 56). d e lla S taz ione prot en -

desi per ci rca 4 ch ilo­
metri il cors o Vittorio Emanuele 11 (pag . 93) che verso es t, : va r­
ca nd o il Po su l ponte U mberto l (pag . 93), fa ca po all e pendici
della collina (m onu m ento Crimea. pago 147) e verso ovest. att ra ­
versando To rino uuouissima ne l largo ove so rge il monumento
al Gran Re (pag . 99). volge alle Alpi,
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5. - Da piazza Castello a piazza Statuto per via Garlbaldi.

Via Garibaldi. ..:.... Vie e co rsi diramantis i, - Chiese della 55 . Trin ità, de i Ss , Ma rti r i
e di S. Dalmazzo . - Piazza Statuto , vie e cors i diramantisi. - Monumento
de l tra for o del F réjus. - St azion e de lla ferrovi a per Rivoli .

Vi a Garibaldi (pag . 36) in comincia d a piazza Castello
di fronte a l p alazz o Ma d a m a e fa capo a piazza
.Statuto. E ssa è lung a 1150 metri, la rg a I I.

V ia G arib a ld i (g ià D orag ro ssai è una delle più antiche vie
della città ; il suo amp liamento e la sua siste ma zione ebbe ro
principio dal 1736, so tto il re Carlo Ema nuele III.

A l c rocicch io di vi a Garibald i e via Vellti Set­
tembre, vi è a d estra la Chiesa della SS: Trinità.

Q uesta Chiesa fu ricostruttn tra il 1590 e il 1606 su disegn o
dell'a rchit etto Ascani o Vittozzi, ingegn ere del duca Carlo Erna­
nuele I , e sepo lto in qu est a Chiesa; venne il tempio restaurato
e ar ricchito di d iaspri e a lt ri marmi siciliani nel 1718 su disegni
del juvara. Gli affreschi della cupo la , cos tru tta nel .1660 , furono
eseguiti nel 1 8~6 da Luigi Vacca e Fran cesco Gonin. La Chiesa
co nse rva parecchi qu adri di merito , fra cui devesi men zion are la
tavola ra ppresenta nte S anta IJf ar ia del Popolo, nella cappe lla omo­
nim a a sinist ra , d i Giovanni Ca rracha , pittor e fiammingo.

Dopo parecchie stre tt e vi e - fra cui, a destra, via
Porta P alatina che mette a lla P orta R om an a o P a lazzo
delle T or ri (pag. 129) e , a sinis t ra , via Mercanti nella
quale al n . 7 è u na t ipica casa medioevale, la cu i fac­
cia ta fu messa a llo sco pe r to e restaurata nel 1890­
apron si, in v ia Gariba ld i : a s inis t ra , via Genova ; a
dest ra, tre archi di po rtici che m ettono in pi azza del
Pal azzo di Città (pag. 124).

V ia Genova fa capo a via Alfieri incro ciandosi colla via diago­
nale Piet ro Micca. Nel prim o isolato a sinist ra so rge la Caiesa di
S . R occo edifica ta nel 1668 su disegno di Francesco Lan fran chi , di
recente ristau rat a e allineata agli ed ifizi dell 'ampliata e rinnovellat a
via. - Poco oltre, all'angolo di via Barbaroux, v'è a sinistra la
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Chiesa di S . Francesco d'Assisi, costrutta a l principio de l sec. XVII

e dotata nel 1761 di faccia ta e cupo la su disegno d i Bernardo
Vittone; nell ' interno, d ipinto nel 1865 da i pittori Morgari e Ma­
soero, vi sono buoni qu adri del Molin eri , del Bea umo nt, dell 'Ayres
di Savigliano , ecc. Al n . I I ha sede l ' Unione L iberale jJfollarchica
Umberto I. - Alla fine di que sto isolato, ove è il nuovo palazzo

Opere Pie S. Paolo. Interno de l salone (pag. 88).

dett o Cassa Itatiana l1flltlla Cooperativa per lt: pension i, apresi
via Monte di Pietà (pag. 81), nella qua le , lun go il tratto a destra
di via Genova , so rge il gra ndioso palazzo in cui al n. 28 hanno
sede il Club Al pino Italian o (Sede centrale e Sez ione di T orino)
e l ' Associazion e Meteorologica Italian a ; ed ai nu mer i 30-36
l'islitJl to delle Opere Pie di San Paolo, fonda to nel 1563, ente
cospicuo di bene ficenza e di credito , il qu ale esplica le sue fune
zioni mediante qua tt ro aziende div erse: Monte di Pietà (donde ha
no me la via); il Cred ito Fondiario ; l' Ed ucatorio Duchessa Isa­
bella e r Ufficio Pio.
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P roseguendo per via Garibaldi, a ll ' imb occo di ' via
Bote ro, scorgesi a sinistra la Chiesa dei Sallti Jv./artiri.

Essa fu edificata nel 1578 su disegn o di Pellegrino Tibald i, il
noto autore delle porte del Du om o di Milan o. È un a delle più
vaste e delle più sontuose di T orino per ma rmi, stucchi, br on zi
e sco lture ; gli affreschi della v òlta sono del Vacca e del Gonin .

A destra di vi a Garibaldi, all 'angolo di via Orfane,
v 'ha la Chiesa di San Dalmazzo che all'este rno nulla
rive la di r imarchevole; ma nell'interno fu eli r ecente
res ta urata e a r r icch ita di cappell e, in istile neo-bizan ­
tino -toscan o.

Olt r e questo isolato in cominciano: a si n is tra via e
corso Siccardi ; a destra, v ia dell a Consolata.

Il Corso Siccardi (pag. 98), lun go circa 4 chilome tri, volge a
sud , att raversa ndo : via Cernaia pr esso il Maschio della Cittade lla
(pag . 11 8) ; il corso Vitt ori o E ma nuele II , a l punto in cui so rge il
monumento al Re (pag. 99); il qu ar tiere dei villini della vecchis­
sima pia zza d' A r mi (pag . 98) tra il corso Vitt ori o Ema nue le Il
ed il corso Duca d i Genova, Oltr e a quest o e fino al co rso Pe­
schiera form a il lat o sud della uecc ùia p iazza d' Armi, adibita a
cos truz ioni, e · poscia prot endesi sino a formar e il lat o sud della
piazza d'Armi 11110va, - Nel primo tratto , tra via Garibaldi e
d a Cernaia costegg ia: a dest ra il Giar dino della Cittadella ado rno
di tre statue (Gio . Batt . Cassinis , g iureconsulto; An gelo Brofìe rio ,
giureconsult o e poeta ; Federi co Sclopis, sta tista e gi ureconsulto
eminen te [st at ua in bronzo, eg reg ia ope ra dello sculto re Ed oa rdo
Ru bin o] ; a sinist ra un piccolo giar dillo col busto di A . Borella ,
nno dei tre fondatori della Gazzetta del Popolo (pag. 130).

Via della Consolata (pag . 121) ; fa capo al corso Regina 1\lar ­
gheri ta . Nel primo isolato d i via della Con solata , a l n. l , v' è il
p a 1a z z o P a e s a n a , ed ificato su disegno de l Planteri , notevole
per il suo grandioso vest ibolo, l' ampio cort ile ed i d ue sca loni.

Inoltrandoci verso la fine di via Garibaldi arriviamo
al punto in cui d a essa dìramansi: a sin ist ra il corso
Palestro, a destra il corso, V aldocco.

Il cors o Palestro fa capo ai portici di via Cernaia .
Il cors o Valdocco fa ca po al co rso Regina Margherita , 1 du e

primi isolati a destra sono cos titu it i dalle Caserme (o Qllartier i
militari , donde il nom e della via retrostante) Vittorio Daborrnida ,
Cesare S aluz zo, Faussone di Germagnano, edificate nel 1716 su
disegn o dell 'a rchitetto juvara . .
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L'ultimo tratto d i via Garlbaldi è fianch eggiato
d'ambo i lati da portici che prolung ansi a i d ue lati
di pi azza S ta tuto .

Pia zza Statuto , a mpia, reg ol are , di par ticolar e fi­
sionomia, apresi a lle Alpi com e pi azza Vittorio Ema­
nuele I alla collina. Gli ed ifizi, tutti a portici ch e nel
la to sinistro connetton si per corso e pi azz a S. Ma rtino,
p rolung andosi con q uelli di v ia Cerna ia (pag. 28),
fur on o cos t ru t ti su uniforme d isegno dell 'architetto
Gi us eppe Boll ati . La pi azz a mis ura un a superfic ie di
2 ' .228 m. q., nel mezz o sorg e il ca ratte r is tico 11f on u ­
mento commemorativo del traf oro del . Fréjus, impro­
pri am ente chiamato del tr afo ro del Cenisio,

Il 1I/ 01l1l11l !:11/ 0 del Fréfus venne inn alzat o per impulso delle
Societ:" o pe ra ie a ricordare l'opera del trafor o delle Alpi, decretata
dal Parl amento subalpino nel 185i e co mpiuta nel 1871. Il monu­
mento è formato co n rocce di q uarzite, es t ra tt e ne l tra fo ro. sulle
q uali sta nno in a tti tudi ni diverse alc uni T i/alli (in pietra di Viggiù ).
imm agini della forza brutale soggiogn ta dal Cellio della Scienza .
che scrive a caratt e ri d 'oro sulla cima i nom i de i tr e ingegn eri
che ne d iressero i lavori : Ge rma no Sornme iller (n . 1815, m, 1871).
Severino G ra ttoni (n . , 8 16, m . 1876). e Sebastian o Grandis (n , 1817.
m , 1892). Il monument o. idea to dal co nte ;\Iar cello Panissera , fu
mod ellato dall o sc ulto re Belli ed eseg-u ito dag li allievi della Regia
Accademi a A lbe rtina . sotto la direzion e dei pro fessori Hisca rra ,
Ardy e T a bacch i ; q uest ' ultimo modellò pure la bella statua del
Genio . fusa nel R, A rsen ale di T o rin o. L' inaug ura zio ne ebbe luogo
il 26 ottobre 1879.

Dietro a ll 'a iuo la del monumento del Fréju s, si in­
nalz a un pi ccolo obelisco chia mato la Guglia B eccaria.

Questo obi/isco . R cui un altro co rrisponde in Rivoli, dinn anzi alla Stazione
clelia Ferro via , segna la base dei lavori trig onometrici co mpiuti nell 'ann o 1760
dall 'In sign e matematico e fisi co , pad re Giovann i Battista Beccaria , per calco lare
il grado del meridiano di To rino.

Tra le vie, i corsi e le st ra de di ram antisi da pia zza
Statuto citia mo :

All ' estremità occidentale attraversa la piazza , da Sud a Nord.
il cor so P rincipe Oddone , che incomi ncia dall a destra de l corso
Vitt ori o Emanuele II (pag , 101) e fa capo alla Barriera di La neo ;
esso è lungo 2800 m.
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Al di là del corso Principe Oddone :
Via San Donato , protend endosi da l corso , a lla destra della

pia zza, fa capo alla Ba rriera del J1!ar !illello ed è lunga 1250 m.,
larga 14. Essa attraversa uno dei borghi della reg ione industria/c

~l onumen t () del Fr éjus (pag , 90).

nord-ovest di T orino (pag. 103 e 105), a cui provved on o forz a mo­
trice il Canale della Petterina o de! l1far t ille!lo, e il ramo destro
del Canale della Cero uda : vi so no spec ialme nte numer ose le con­
cierie. A sinist ra della via, nel secondo isolat o , so rge l' ampia
chiesa parrocchi ale dett a di S ali D onato , dedi cata veramente alla
.J/adoIl1la della Couceeionc .. nel quinto isolato sco rgesi la Chiesa' di
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Nost ra Signora del S uffragio, eretta su bel d isegn o del Conte
E. Arbor io ì\lella , e su cui elevasi a 75 metri il ca mpanile che a
metà della sua a ltezza pa re cos trutto a tr aforo. In capo alla via,
olt re la Barrie ra del Martinetto e la via Circonvallazione , v'ha l 'edi ­
ficiodelTir o a s eg no n a zi on al e , lungo 400 metri e largo 170.
Esso è divi so in due parti: que lla a sinist ra se rve per le ese rc i­
tazioni é pe r le ga re della Società del Tiro Naz iona le ; qu ella a
dest ra pe r il T iro militare . - Lungo via Circonvallazione , che
sce nd e a dest ra, verso nord , sco rgesi il nu ovo Ospedale A medeo di
S avoia per le malattie infettive; esso è costrutto a padiglioni iso la ti ,
oltre la Dora, in un amp io seno formato da questa dentro la cin ta
daziaria. A lla costruzione dell'Ospedale , sorto pe r deliberaz ione
del Municipio , co nco rse ro munificentemente il Re Umberto e
l'Opera Pia d i S. Paolo . L'Ospedale, co nserva ndo inalt erabile il
fine per il q uale fu istituito , venne fuso ne l 1899 con il CottolenKV
(pag , 103) o Picco la Casa della Divina Provv idenza .

Via Cibrario (lunga m. IOÒO, larga m. 20), sull'asse di via Gari­
baldi. fa ca po a via Circonvallazione , pr ess o l' Ospedale il/ar ia
Vittoria fondato nel ISS7 dal dottor Giuseppe Berruti, cost ru tto
a nch 'esso a padi gli oni staccati, per le mal atti e spec iali delle donne
e per le malattie infa ntili ' in gen ere .

Corso di Fra ncia (poi stra da le oltre la Barriera ), dopo un per­
corso di 13 k rn . in linea re tta, fa capo alla città d i Rivoli (pag . 164), di
cui scorgesi in fo nd o il C a s t e l Io. 11 magnifico viale , lar go m. 35,
è fian cheggiat o , dop o la barriera da du e filar i di a nnos i olmi ;
fino alla barrier a all' uno ed all'altro lat o il corso ha bellissim e e
g-randiose costruz ioni moderne. Tutto il vial e, da piazza St atuto
fino a Rivoli è percorso ' dalla Ferrovia. La' S tazione fer ro viar ia
i~ allo sbocco del co rso di Francia.

Tra i du e ultimi isolati della piazza ' Statuto: a sinistra il corso
San Mar tino ch e mett e a lla p iazza S. Mar tino (pag . 122) dove è la
Sta zione di Porta Susa .. a dest ra il corso Beccari a che fa tosto
capo al co rso Principe Eugenio (pag . (02).



6. - Attorno alla città

per i corsi Vittorio Eman. II e Regina Margherita, con diversione

.dal, primo alle palazzine dell'antichissima. piazza .d'Armi

e dal secondo al ponte Mosca.

Co rso Vitt ori o Emanue le II olt re il Po e corso Vittori o Em anuele I I. - Ponte
Umberto l sul Po. - Per il co rso Vittorio Emanuele II. - Chiesa di S . Gio- .
vanni E va ngelis ta , T empio Vald ese , T empi o Isr aelitico . - Piazza Ca r lo Felice .
- I port ici d el co rso Vittorio Emanu ele I I. - Chi esa di San Secondo . - Tra
palazzi e palazzine nel Qua r tie re de l1'antic hissima piazza d' Armi. - Mu seo
Civico (Sezione Bell e Arti ). - Monumen to Vitt ori o E manuele l I. - Per il
corso Vinzaglio, via Ce rnaia, piazza e co rso San Mar t ino. - Piazza St atuto.
- Per i co rsi Beccari a e Prin cip e Eu genio. - Per il co rso Regina Margh er ita .
- Chi esa di San ta Mar ia Ausiliatrice . - Pi azz a Eman uele F iliberto . - Devi a-
zione al po nte l'l os ca suHa Dora per via Ponte 1\105ca e rit orno per essa alla
p iazza Emanuele Filiberto e al corso Reg ina Margb eri ta . - Po rta Pal atina .
- , Chiesa di Santa Giuli a . - Ponte Regina Ma rgh er ita sul Po . - Barrier a
di Ca sale . - Lungo il Po , sulla sp on da destr a o sulla sponda sinistra, nel
ri torno in , città . " .

Il corso Vittorio Emanuele II , lung o 3500 m etri e
largo 48, senza tene r co nto dei portici che in parecchi
tratt i lo fia ncheggiano, estendesi in linea re tta , a tt ra­
vers o la città, da est ad ovest , dalle fa lde della co l­
lin a a lla via Circonvalla zione. Esso è di viso in due
parti dal Po , a ttrave rs ato dal p onte monumental e
Umberto l : l 'una si avvia ad est ve rso la collina, co l
n ome di corso Vittorio Emanuele:I I olt re P o (pag. 147) ;
l 'altra ad o vest ve rso le A lpi, co l nom e di corso Vit­
torio Emanuele II.

Il ponte Umberto I è monu mentale costruzione degli inge ­
gneri Micheli e Rist ori d i Fi renze; attende ancora la decora­
zione statu ari a . Il ponte è lu ngo m. 120 e largo m. 22, d i cui
15 per la carreggiata, 7 per le banchine. È a tre a rcate se mi­
elit tiche , le due laterali di 30 m. ciascuna, la centrale di m. 32.
Alla presenza del re Vittorio Ema nuele III fu posta la prima
pie tra il 20 settembre '902 , e fu inau gu rato il po nte il 20 set­
te mbre 1906.
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Dalla testata sinis tra del ponte prot endesi il corso
Vit to rio E man. II lung o 'il quale , tra un a doppia fila di
pla ta ni, lo sguar do lib eramen te trascorre all'A lpi verso
ovest. A dest ra , olt re lo 'sbocco del corso Cairoli
(pag . 78), in comincia tosto la lun ga dis tesa degli edi­
fici . A sinis tra, sino all'i mbocco de l corso Massimo
d' Azeglio (pag . 140), ap ro ns i v ia li e meand r i del p arco
dd Valentino, di c ui direm o nell o specia le itine rari o

Ponte Umberto I (p ag. 93).

n. 9 a pago 133 ; poscia, nel secondo is ola to, scorgesi
la Chiesa di San Giouanui E-vallgelista, su cu i, nel
mezzo dell a faccia ta, ele vasi a 45 m. il ca m pa n ile a
g uglia.

La Clziesa di Sali Gia lla/mi E va ngelista, in st ile roma nico o
lom bardo dei secoli Xl e XII, fu cost rutta su disegno de l conte
Ed oardo Arbor io Mella ed ap erta a l culto nel 1882. I~ a tre na ­
vat e; i dipinti murali del presbiteri o e qu elli ad uso mosaico
bizantino nell'ab sid e son o del torinese Enrico Reffo. Nell 'interno
del tempio v'ha bel monum ento in marmo tl Pio IX. di Fran­
cesco Confal oni eri di Barzag o (Brianza).

A costa della Chiesa e lun go il Colle gio Salesiano Don Bosco.
an nesso ad essa . incomincia via Madama Cristina (pag. 14J).
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Lung o il corso Vittorio E ma nuele II so rge, a s inis tra,
a ll 'imbocco di via Principe Tommaso, il Tempio Vaidesc.

Il Tempio Va/dese, in stile go tico fran cese , fu costrutt o nel
1853 su diseg-no dell'ing-eg-ner e Luig-i Formento.

. Tempio Valdese (pag , 95).

S vol tan do brevem ente p er vi a Prin ci p e T ommaso,
sco rgonsi, a ll 'a ngolo d i vi a Bern a rd in o Gall ia r i , il P oli­
teama Chiarella e , di fronte, la Varietà « iJl affei »,

Nel ritorn o a l co rso Vittorio Emanue le, svolta nd o
sem pre a sinistra, in via Sant'Ansel mo , p erven iam o
subito al Tempio fsraclitico in via Pio V.

. . Il Tempio Is raeiitico, u n be l saggio d i sti le orienta le ed un o
dei più caratteristi ci edifici d ella città, fu cost rutto da l 1880
a l 1884 su d isegn o dell 'in g. Enrico Petiti , La gran sala interna ,
lunga m. 35 e larga 25, ha soffi tto a grandi cassettoni.
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A l corso Vittorio E m anuele II , s u cui ripigliamo
ca m rnino.. apronsi a .des t ra via Carlo Alberto (pago59)
e posci a, l'una dirimpetto all'alt ra, via Lagrange a
destra (pag. 53) e via Nizza a sinistra (pago 141).

T empio Is rnelit ico (pag. 95).

Siamo g iun ti In pi azza Carlo F elice (pag o 85), ave
alla nos tra sin istra elevasi la Sta zione Centrale o di
Porta ' lV U07Ja , e proseguiamo per il corso Vittorio
E manuele II, a cui sboccano via Sacchi a si nis tra e via
Venti Settembre a destra.

Via Sac chi , dop o 1111 percorso di 970 met ri , tutta a portrci ,
protendesi ne l viale di S tupinigi che fa capo a l Rea le Castello

. omonimo (pag . 162). - Lungo il viale di S lupilligi sorge a dest ra ,
e ntro la Barriera, il grandioso Ospedale lJ!allr iziallo Umber to I ,
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recentemente costru tto , su dis egn o dell'ingegn er e Pe rincioli, se ­
condo i pri ncipi i della scienza e le esige nze dell' igien e; nello
'stesso edificio ha sede il Gran IIfa.r: is/ero dell'Ordine /l'/anriziano.
Oltre la Barri era so rgono a destra i nu ovi Edifici l1fi/itar i che
lungo il prolungamento del co rso Siccardi (pag. 89) forman o il
lato est della pia z za d'Armi nuova e più in là l' Ospizio di Car ità ,
altra moderna grandiosa costruzion e, sede di antica ca ritate vole
istituzione ; fu eretto su disegno dell' ing . C. Caselli. Più oltr e
ancora, in r egione l)firajio t'i , este ndes i a sinistra l' elegante ed
ampio Ipp odromo della Società per le corse dei cavalli.

Via Venti Settembre, che ricorda, nella den ominazion e , la data
dell'ingresso delle truppe italiane a Rom a nel 1870, è lunga
circa 1400 metri e fa capo al cor so Regi na Margherita (pag . I06)
dopo aver attraver sat o piazza Paleocapa (pag. 85), via Santa Teresa
(pag. I 14). via Pietro Micca (pag. II7), via Gari bald i (pag. 87) e
piazza San Giovanni , dove so rge il Du omo (pag, 130 , 132).

Il t ratto de l corso Vittorio Emanuele II per il
q ua le ora ci avviamo , tra pi azza Carlo F eli ce ed il
corso Re Umberto, è fian ch eggiato d'ambo i lati da
edifici a po rtici con fronti uniformi; i portici dal la to
dest ro rannodansi con i p ortici 'di co rso V inzaglio e
quelli di via Cernaia e piazza Statuto (pag. 90).

Oltre il secondo isolato, di fronte allo sbocco di
via Arsenale (pag . l 14), apresi a sinistra via S. Secondo
che costeggia la Chiesa di s: S econdo .

Via S. Secondo, che attra versa tutto il Borgo S. Secondo, fa
ca po al lat o se tte ntriona le del!' Ospedale IIfauriziano Um berto I;
al n. 29 è il R egio A lberg o di Virtù, instituito nel I S8i per promuo­
vere l' educazion e e l'istruzion e industri ale tra i figli del pop olo .

Il secondo isolato di qu esta via è formato dalla Chiesa di S an
S econdo , costru tta su bel disegn o degli ingegn eri L. Formento e
M. Vigna. improntato a stile lom bardo o rom anico , dei secoli XII

e XIII . È a tre navat e; la decoraz ione int erna fu ide ata dal pittore
C. Ser eno che ne dipinse gli affreschi.

Dall a ch iesa r itorniam o sul co rso Vi ttorio E ma­
nuele II, ave in brevissimo tempo arriviamo al cro­
cicchio del corso Re Umberto.

Il corso Re Umberto incomincia da piazza So lferino e fa capo
al lato settentrionale dell' Ospedale l)faur iz ial/o Umberto I ; è lu ngo
1300 metri, largo 50. A sinistra, ne l suo imbocco da piazza Sol -

7 - Guida.
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ferino, costeggia sino al corso Oporto l'Arsenale (pag . 115) ; e più
in là , al n. 23, l' edifi cio della S ocietà Ginnastica co n amp ia pa­
lestra coperta e scoperta. Al lato destro del corso Re Umberto,
all 'angolo del corso P eschiera è lo Sferisterio o Giu oco de l pal­
lone, ed in fine, pr esso l'Osped ale Mauri zian o, è il Velodro mo
che ha la pist a in legn o , attorno a cui gira un largo « tr otter »
per spe ttaco li ippi ci ; il pr at o centrale pu ò esse re ridotto a ghiac­
ciaia per il pattinaggio.

A ttraversato il corso R e . Umber to ci ino ltr ia mo
lung o il corso V ittorio E ma nuele II in q uella parte
d i Torino che è comunem ente chiamata il Quartiere
della piazza d'Armi an tic ùissima o delle palazzine.

Sull 'a rea dell 'antichissima piazza d'Armi è so rto ques to Quar­
tiere, elega nte, gaio, riden te. La parte sette ntriona le, tr a i corsi
Vittori o E ma nue le II ed Oporto, fu tutta castrutta a palazzi con
portici lun go il lat o destro de l corso Vittorio Ema nue le Il ; la
parte meri d ion ale , tra i corsi Vittorio Emanuele 1I e Duca di
Gen ova, cos trutta a palazzine COli gia rdini , fu definita un giard ino
architetto nico pittorescamente disordinato .

Il corso Duca di Geno va , che forma il lat o meri dion ale di
qu est o Qua rtiere , è il più la rgo di T orino ed è fiancheggiato
d 'ambo i lat i d a graz iose pa lazzine ; ad esso conviene il pubblico
nelle sere estive du rante il giro delle uetture. Il corso incomincia
da via Sacch i e fa capo al co rso Castelfidardo do po un percorso
di 1400 metri.

Il corso Opa rto, che forma il lato settentrionale de l qua rtiere .
inco mincia da via Venti Settembre e fa capo alla trincea de lla
ferrovia Torino-Milano-Venezia. È lun go 1400 metri ed anch'esso ,
come il corso Du ca di Genova, si allarga di assai tra i cors i Re
Umberto e Vin zaglio; nel quale tratto è cos trutto a palazz i e
palazzine di svariato as petto.

Il corso Siccardi che attraversa da nord a sud ques to Qua r ­
tiere dei Villin i, incomincia (con la den ominazion e di « via ») da
via Ga ribald i (pag. 89).

In questo qu artier e ove T orin o, sme ttendo tradizion ale uni ­
formità e la rigida simme tr ia nelle sue vie e piazze, segnò per
la prima volta il tr ion fo di una nuo va e sva riat issima estetica,
s'aggiri a sua posta il forestiere; il quartiere è netta mente segnato
sulla Pian ta della città fra i quattro corsi: Duca di Genoua a sud ,
Vinzaglio ad ovest, Oporto a nord , Re Umberto I ad est.

Dop o la peregrinazion e per una città in campagna,
av viamoci al corso Siccardi (pag . 89) che attrave rsa
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il Quartiere delle palazzin c o dei villini pre sso lo
sbo cco al co rs o V ittorio E manu ele II. a ve sorge
il monumento al G ra n R e.

~lonu l11 en t o a Vittorio Emanuele Il [pag , 10 0).

In qu esto tr atto de l corso Siccard i :.1 n. 30 so rge l'edi ficio in
cui nel 18So fu ten ut a l'Esposiziolle Nazionale di Belle A rti, ed
ora è sede della Sezione Belle Art i del Museo Civico. La fac­
cia ta è ado rna , nella lun etta ce ntrale, di un bell 'a ffresco , d i E nrico
Gamba.

T ale Sezion e del Museo Civico (d i cu i la Sezion e app lica ta
all' Ind us t ria è in via Mon tebello , pag o 73) è una acc u ra ta co lle-
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zione di oggetti d'Arte italiana e specialmente piemontese dalla
p r ima metà del secolo XIX . Nella scultura primeggiano un a Saffo
del Cimava ed un a filillerva del Vela; l'Arte piemontese vi è, per
quanto è possibile , ord inata cronologicame nte .

Ora r io. - Ingresso g 1'atnito il martedì , giovedì e sabato dalle
ore 9 alle 16, la dom eni ca e le a ltre feste so lenni dalle lO alle 16;
ingresso a pagamento di una lira il mercoledì e ven erdì.

U scendo dal Mu seo volgia mo a sinis tra ve rso il
co rso Vittorio Emanuele II, che incrociandosi col corso
Siccardi ap resi in vasto la rg o ot tagonale ; a l centro di
esso sorge il g ra nd ioso monu men to a Vittorio Ema­
n uele 1[, don o del r e U mbe r to I a l1a città di Torin o,
ope ra dello scultore geno vese Pi etro Costa.

Del ,l/ollumento, che elevasi a 35 metri , diamo una succin ta
descrizione: Gra nd iosa base ottagona a sca lina te; qu attro grandi
aq uile ad ali sp iegate reggono stemmi sabaudi sui q ua ttro dadi
degli ango li collegati da ghirla nde; q ua tt ro colonne doriche, alte
12 met ri e del d iame tro di 2 ciascuna, forman o il pied estallo. Alla
base di qu esto sta nno qua ttro figure sedute: la Pace, verso mez­
zodì, l' Ullità , ver so la collina, il Lavoro , verso le Alp i e la Libertà ,
verso mezzan otte. Sull' alt o posa la figura del Re Vittorio Ema­
nuele II, alta 9 me tr i, in piedi , sopra un tappeto recante gli
stemmi delle città ita liane. La base è in gra nito bigio della Balm a ;
le colonne so no in granito rosso d i Baven o ; le sta tue, le aquile
e gli o rna ti so no in bron zo.

I! monumento venne inau gurato il 9 settembre 1899.
Nel giard ino della palazzina n. 91, ad ovest del monumento

Vittori o Ema nuele II , è visibile dalla p iazza « Il conquis tatore »,
opera de llo scu lto re Davide Calandra , che raffigurò un ca valiere
de l Medioevo il qua le, da l so mmo di un dirupo, protende lontan o
lo sgu ardo.

Ed ora dal monumento al Gran R e ci rimetterem o
in ca mmino lungo il corso Vittorio Emanuele II , verso
ovest (le Alpi ).

A dest ra , t ra il prim o ed il secondo isolat o apres i via Amedeo
Avogadro lun go la quale , nel secondo isolato, si erge la bella Chiesa
dei S s. A ngeli Custodi cos tru tta su disegno dell'ingegn ere T onta
(1884' [890), in stile che tìen e del Bizantino e del Rinascimento . La
Chiesa, già art isticame nte adornata con marmi e dorature dal
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Il conq uis tatore (pag. 100).

L ' ultimo tratto del
corso Vittorio Eman. II

att raversa dapprima la
fer rovia lIfila llo-VelléZla
ed il corso Principe Od­
don e (pag . 90), oltre cui
costeggia a sinist ra il
Carcere giudiziario, a
dest ra l' A nunaesatoio .
- Il Carcercg iudis iar io
fu cos tru tto seco ndo il
sistema cellulare dali' ing. Pollani nel 1862-65. Ha for ma di un
rettango lo compreso in un 'area il ·cui lato magg iore misu ra
metri 2TO,50 ed il min or e 177,10 ; contiene 13 co rpi di case riu­
niti fra lo ro con ampi co rt ili. Vi sono 50 celle per donne, 558 per
uo mini; og ni cella è la rga m. 2,20, lun ga 4, alta 3. È uno dei
migliori d' Itali a. - L'Amma zzatoio o il/attatoio fu aperto nel 1868,
ed occupa un 'ar ea di 3680 m. q.

Oltre ques ti du e edifici il corso Vittori o E ma nuel e II att rave rsa
via Principi d 'A caia , lungo la quale , a sinistra del corso Vit to rio
Eman uele II , estendonsi in amp io recinto di circa 190 .000 m . q .
le N uove Officine delle Ferrovie dello S tato.

Prof, Giovanni l\Iassog lia e con bella Via Cr ucis in ca rtompier re ,
ha avuto rece nteme nte degno compi mento per opera del Prof, En­
rico Retro , nella quale notan si spec ialme nte le grandi pitt ure di
molte figure SII fondo
d'oro .

Siamo ar r iva ti a l
crocicch io del co rs o
Vitt o E man. II co l
co rso Vi nzaglio ; ed
in q uesto svolte­
remo a destra lun g o
i por tici.

Dia mo tuttavia le
oppo rtune indica­
zioni a coloro ch e
vo r ra n no percor­
rere il corso V ittorio
Eman . II anc he nel
suo ulti mo trat to.
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Oltre passata via Principi d 'Acaia , il co rso Vitto rio Emanu ele II
cos teggia: a destra , il Fo ro B oar io o mercato del bestiame, il
Panificio milita re e la Caser ma Cavalli per l' A rtiglier ia da cam­
pagn a ; a sinistra l'am pio reci nto della Caserma A lfonso L amar­
m ora per l'A rti glier ia da montagn a.

Fra qu este du e caserme il Corso Vitto rio Emanue le Il fa capo
a via C irco n v a ll a zio n e , ove affacciasi, in form a di turri to e ros­
sicc io cas te llo. la Fabb rica di bir ra B or illglt ieri.

Noi, a l crocicch io d el co rso V it to rio E man uele II e
corso V inzaglio . s vo lt ia mo in q uesto lung o i por t ici c lo
percor ri amo sino a l suo sbocco in via Cernaia .

11 corso V in za gli o , lar go 65 m., incomincia da via Ce rnaia e
da qu est a pr oced e per 3 .700 m. ver so sud , parallelamente al corso
Siccardi (pag . S9) sino a forma re il lato oves t della Piaz za d'Ar mi
III/o<!a. di cui il co rso Siccardi for ma il la to es t. - 11 tratto del
corso Vinzagl io , che dalla sinistra de l corso Vittorio Ema nue le Il
volge a sud sino a lla Piazza d'Armi Nuora , attraversa successi­
vame nte l'alllicl,issima piazza d'Armi cos trutta a villini, Vantica
ad ibita a cos truzioni, il Bo rgo del/a Crocetta e la Barriera d' 0 1'­
bassano . Presso questa so rge, co l conco rso d i un milion e di lire
e largito dalla Cassa di Nispar lllio ciel/a Cillà di Torino, il Sa na­
lorio della R . Opera ' di S . L nig ] Gonsaga.

11 tratto che percorriamo, verso nor d, cos teggia a dest ra una
lunga fila d i eleganti palazzi a portic i. A sin istra si apre via S a n
Quintino , nella quale, al n. 40, so rge la Oricsa cii Sa nt' A ntonio
da Padova di recente cos t ruzione ed e re tta su be l di segn o in stile
ro ma nico de ll' ing . Port a ; e po i il co rso fian cheggia l'ampio recint o
d i circa 60.000 m . q. nel qu ale si conte ngono i 1I1ag az zilli Gene ra li
o Dorès , da trasloca rsi alt ro ve (pag. 141 ), e la Dogana Generate a
cui si ha accesso da via Ce rna ia.

D a l co rso.V inzaglio svoltia mo a sini stra in via Cernaia
(pag . t t 7 e 1 2 t ), che pe rcorriam o sin o a l suo sbocco in
piazza S. Martino (pag . 122) , o ve è la Stazione di Porta
Susa; a s inis t ra di essa un catialcauia , co n ram p e di
vago g ia rd inagg io, mette in co mu nicazio ne, a t t raverso
i binarii d ella fe r rovia, la pi azza con il corso Principe Od­
dane (p~g. 1 2 2 ) . A t t ra versia mo la piazza verso destra e ,
per il corso S . Mart ino, piazza S tatuto (pag . 90) e i corsi
B eccaria e P rincipe Eugenio (pag . 92), a r r ivia mo sul
cors o R egina Margherit a in un ampio ci rcolo for mato
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clall' intersecazi on e dei tre co rsi R egina Margherita ,
Pr inci pe Eug enio e V aldocco (pag . 89) '

Il corso Regina Margherita , paralle lo, a no rd, a l corso Vittorio
Emanuele II , è più lu ngo di questo e com e ques to è largo 48 m .,
e fiancheggiato da una doppia fila di alberi. Es so incomincia ad
est dal ponte R egina JJfarg /zer ila sul Po ( B ar r ier a di Casale) ed
est endesi in linea retta per 4.500 rn., ver so ovest , alla via Circon­
val/azione tra la Barriera del ,1Iar linello a sinist ra e l'Ospedale
Am edeo di Savoia , a destra, oltre Dora (pag . 92).

D all 'ampio circolo, in vece di p ros eguire verso la
co lli na lung o il co rso R eg ina Marg'herita.Io rimo ntiamo
per bre ve tratto verso ovest si no a l p unto in cui scor ­
gesi, in capo a bre vi ssim a via, la Chiesa di Santa i"J,f aria
Ausiliatrice che so rge lun g o la via Cot tolen go..

La Chiesa di il/aria SS. Ausiliatrice , costrutta ne l 1866 su '
disegno dell' ing . A. Spezia, att rae lo sguardo per la maestosit à
della facciata , per le tr e statue in rame dorato scintillant i sopra
la cupola e i due campanili. Nell' interno sono ammirevo li begli
affreschi istori anti i fasti e le glorie della Vergine Aus iliat rice
dovuti a l valente pennello di Giuseppe Rollini .

A nnesso alla Chiesa è l' Ora torio di S. F ra ncesco di Sa/es,
fondat o dal sace rdo te D. Bosco, incomparabilment e be ne me rito
de lla popolare istruzion e. L ' istit uto , che ha su ccu rsa li in tutto il
mon do, ha lo scopo di da re ricovero ed ist ruzione, con avvia­
mento ad un'arte , a giova ni poveri ( l) .

Via Cotto lengo, come già accennammo per via S. Do nato. attra­
versa la regione industriale (pag. 91 e 105) che estendes i da ovest
a nord ed a cui forniscono forza motrice i canali del ,l/arlinello
e della Cero nda, Nella via Cottolen go v'ha, al n. 14, la Piccola
Casa del/a Divina Provvidenza, chia ma ta comune me nte Ospedale
Cottotengo, dal nome del sacerdo te (2) che lo fondò nel 1828; me­
raviglioso Ospedale, ch e raccogli e oltre cinquemila persone, senza
distinzion e "di patria e di religion e, e so rretto unicamente dalla
pubblica carità .

( I ) Sul1a strada comunale di Val salice, diparten tesi a destra del Monument o
della Crimea (pag . 147), oltre la B arriera Va lsalice, al n. 39. v'è una suc cursale
dell 'I st itut o Salesiano, co n bellissima Ch iesa e Cappe lla so vras ta nte alla tomba
di don Giova nili Bosco.

(2) Giuse ppe Cot tol engo è , nel ca mpo della car ità , quel che Giovanni Bosco è
nel campo della istruzione : piissimo sace rdote, assurse al grado di benefattore
della uman ità e co me tale riconosciuto in vita e in morte. Na cque in Bra ne 1786
mort in Chieri nel 1842.

http://herita.io/
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Passando sotto l'arcat a che sos tiene , in apposita nicchi a , il
1II01ll11llm /o al Cottoiengo , di front e a via Ariosto, si arriva al
Ce nota fio d i S . Pietro in Vincoli, dove co nserva ns i poch e tombe
d i se po lture pa rticola ri. Prosegu endo si perviene alla stra da
del Fortino, ove , al n . 34, è la grande Birraria Durio , co n
vasto B occiodrom o e sa lone per co ncerti, genia le costruzion e
architettata dall ' Ingegn er e A. Dalbesio, Ne ll' invern o , un ampio

Birraria Vurio.

« Ca mp o ghiacciato », .orni to di palchi pe r gli spetta tori, è adibito
al pal/inagg io.

Ri vol g-iamoci ora ve rso la co lli na epercorriam o il
corso Regina Margherita , che, costeggiando a destra
il il1allicomio e poscia lo sbocco d i via dell a Conso­
lata (pag. 126), mette in piazza Eman uele Filiberto,
il g ran mercato qu otidiano dei prodotti alime nta ri,
il con vegno pop olare dei ri vendùglioli e dei g io­
colieri.

P iazza Emanuele F iliber to , volgarmente chia ma ta Porta P a­
lazzo, ha una fison om ia tutta sua particolare , p ittor esca e bizzarra
in tanta confusione di gente affaccend a ta. La pia zza ha forma di
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ottagono con due piazze, quas i appendici, ai lat i sud e nord , ove
sboccano rispe tti vame nte via Milano (pag . 128) evia Ponte Mosca ,
mentre per i lati es t ed oves t la attra versa il cor so Regina Mar ­
gherita; misura compless iva me nte un 'ar ea di m. q . 56.124. Essa
fu aperta ne l 1814 su dis egno dell 'architetto Lombardi.

Dal cen tro della pi azza Emanuele Filiberto vo l­
g ia mo a sinis tra verso via Ponte Mosca , che percor­
rerem o s ino al Ponte Mosca sulla Dora.

Via Po nt e Mosca , a breve distanza da l suo imbocco , allargasi
sino al ponte e di là fa capo alla via Circonvallazione, dop o un
percorso di IIOO metri . - Ne l primo tr att o , sino al ponte , v'ha:
a sinistra la Sta zione per la f errovia Torino- Ciriè-Lan zo , a destra
la Chiesa di San Gioachino. Qu esta fu cos tr utta dal 1876 al 1882
su disegn o dell'archit etto co nte Carl o Ceppi, che le died e forma
di basilica crist iana primitiva con ada tto stile italico-bizantino.
L'interno è a tre na vat e con archi poggianti su 18 colonne
d i marmo rosso di Verona; le pareti lat erali sono div ise in q
scompartime nti che accolgon o altre ttanti magnifi ci affresc hi isto - ,
rianti la « Via Crucis» con le figure in grandezza naturale . Questi
affreschi portan o firme di a rtist i chiarissimi.

Dall a Chiesa è breve il pass o a l g randios o Ponte
jJfosca che ha nome dall ' ingegnere a rl o Mosca ch e
ardi tamente lo ideò ne l 1830 e lo costrusse.

Il fOllte è in un solo arco, di 44 metri di corda con 5,50 di
saetta ; ed è costrutto tutto in piet ra viva, delle cave di l\lala­
naggio (Pine ro lo). Sul ponte lo sgua rdo spazia in ampio pano ra ma
ver so est e nord , da lla collina alle Alpi, su cui giganteggia il
Gruppo del Gran Paradiso; di so tto a l ponte, dalla ban chin a destra,
a cui si scende per una strad icciuo la, l'eco polisillaba rip ete , in
condizioni favorevoli, sino a dodici volte .

Oltre il ponte stendesi un alt ro bo rgo de lla reg ione indu striale
nord-ove st (pag. 91 e [03), il quale ricava la forza motrice dal ram o
sinist ro de l Canale della Ceronda , sulla spo nda destra della Dora;
a monte del ponte , è il R . A rsena le di costr uz ione, adibito alla
fabbricazione di ca rri, affusti, ecc .

Dal Ponte Mosc a ritorniamo a ddiet ro in pi azza
E ma nu ele Filiberto, ch e at tra ve rsia mo a s inis tra per
p roseg uire lungo il corso Regina Margh erita.

In qu esto seco ndo tratto del corso Regina Margherita aprons i,
alla nostra destra: dopo il primo isolato, via Porta P alatina
(pag. 87) che mette al JlIOnUmellto romano (pag . 129) di cui dal
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co rso scorgesi un a parte ; poscia via Venti S ettembre (pag . 97),
che attraversa piazza S . G iovanni (pag. 130), dove so rge il Du omo.
Oltre via Venti Settembre il corso costeggia il muro di cinta del
Giardino R eale, (pag. 41) sino all' im bocco del corso S . Ma urizio
che fa capo a lla spo nda sinis tra del Po lungo i murazzi di via
Napione (pag . 78ì. - Dal circolo, in cu i int e rsecan si i du e co rs i
Regina Ma rgh erita e S . ì\laurizio , di staccasi a sin ist ra il co rso
R egio P arco che mette al Cimite ro Generate ( pag. 149 ). A
qu est o mette pure via R eggio , che a pres i più olt re, a sinistra
del co rso Reg ina Margh erita, dirimpetto allo sboc co d i via R os ­
sini (pag. 72), cu i è co nnessa dal pon te Ro ssini su lla Dora.

Prosegu endo pe r il corso Regina Margherita a rriviamo, lungo
il lat o dest ro, ag li sbocchi delle vie Barolo , Vanchiglia e Napion e
che provengono da piazza Vittorio E ma nuele I (pag . 78). - Via
Barolo , dop o b reve tr atto , met te a lla p iazza e Chiesa di Santa
Giulia ed ificata nel 1863 su d iseg no dell 'ing. G . B. Ferra nt e , a sp ese
della march esa Giu lia l'all etti di Barolo , nata Co lbe rt di Maul évrier ,
alla q ua le la città deve molt e opere d i be neficenza (pag . 126).

Dallo sbocco d i via Napione, oltre il q ua le sco rgonsi a destra ,
lu ngo il co rso, le Case Cooperative Operaie, è bre ve il passo a l
ponte R eg i/la 11/arg her ita , sul Po , che fa capo a l co rso Casale
(pag. 143) presso la Barr iera di tale nome.

Il ponte Regina Margherita , cos trutto nel 1870 su dis egno del­
l'ingegn ere E rnesto Ghiott i, è la rgo 12 metri co n tr e a rchi elittici
di 30 metri di corda e 5,40 d i saetta, olt re a du e minori luci per
dare passaggio alle due st rade laterali di alaggio. Dall a testat a di
sinist ra, la pia rda o ba nchina lun go la riva , pr oten desi pe r circa
800 metri sino al pon t« Vittorio Emanuele I (pag. n).

E qu i, sul pOI/te R eg ina jUarg llerita, lasciamo a eia­
sc uno il co mpiere a sua posta l'ultima parte di questo
it in erario : o lung o la sponda sinistra o lung o la sponda
destra del Po, si no a pi azza Vittorio E manuele I.

Dalla Barriera di Casale (sulla spo nda dest ra del Po) dira­
man si parecchi e Lin ee t ran viari e elett riche che, att ra ve rsa ndo il

P Oli te Regilla 11/argherita od il POlite Vitto rio E ma nuet« I, per­
co rro no la città in tutte le di rezioni. (Ved i pago 6 le Lin ee della
Società Belga-Torinese, ed a pago IO le Linee dell' Az ienda Mu­
nicipale; e la Pianta di Tori/lo co n le linee tranvia rie).
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7 . - Nella città nuova
tra vie Maria Ylttorla » Santa Teresa . Cernaia (I)

e corso Vittorio Emanuele II.

Da via Po iII via Accad emi a Alb ertina , - R. Accad emi a Albertina di Belle Arti.
- Pia zza Carlo E ma nuele II e mon um ent o Cavour . - Osp ed ale Sa n Gio­
vanil i. - Giardino Balb o e Chiesa delle Sacra menline . - Via Mazzini , Ch iesa
di S. Massimo. - P iazza Bod oni e monumento equestre Alfon so L am armor a .
- Pe r vie Bogino, Ca vo ur ed Accadem ia Albe rtina a via Osp ed ale . - R. Mus eo
Ind ustria le Ital ia no (R. Politecn ico di T orino). - Ca me ra e Bor sa di Co mme rcio,
Mu seo Co mmerciale . - Per via Bog ino a via Mari a Vitt oria. - Pa lazzo
du ca le Aosta, Chies a d i S . Filippo . - Oltr e piazza Sali Carlo . - Via e Chi esa
d i San ta Teresa. - Via e pal azzo dell 'Arsen ale . - Pia zza Solferino, g ia rd ino,
monumenti, - Monumento eques tre del Du ca di Gen ova . - Via Ce rna in . ­
Giardino e monument o Alessan dr o Lam armora. - Monument o e g iard ino
Pietro :\li cca . - Per il corso Siccar d i s ino a ll'antica p iazza Ven ezia : Masch io
della CittadeJla e Mus eo N azionale d 'Artig lieria . - Ritor no a via Cernaia:
Cas erme Cerna ia e Pietro Micca . - Piazza S. Mart ino, Staz ione di Porta
Su sa. - Cors o Prin cip e Od donc. - Barrier a d i Lan zo .

Da via P o (pag . 69) s vo lt ia mo in via Accad emi a
Albertin a o ve nel p r im o isolat o a d estra sorg e il
palazz o d ell a R e al e A cca d e mia A lbe r t ina di
B e ll e A rti .

La R . A ccademia Albertina di B elle Arti fu gla, dal r652, una
pri vata Università di pittori, scultori ed architetti , la quale ne l 1833.
ave ndole il re Carlo Alberto assegnato il palazzo in cui ess a ha
sede e la rg ito 100.000 lire per i lavor i di adattamento , aggiunse
pe r ricon osceliza il nom e di Albertil/a e conservò me moria di
ques to atto in un a epig ra fe incisa su lapide marmorea nella fronte
del pa lazzo .

L'Accademia Albertina possied e Collezioni di so mmo pregio
a rtist ico ed una B iblioteca ricca di oltre 6000 libri d'arte ; le col­
lezioni sono visibi li nei g iorn i feriali dalle ore 14 alle 17 rivolgen­
dosi alla Segreteria. - Di qu este collezi oni sono parte principale:
un a prez iosa se rie di car toni antichi, tra cui 24 originali d i Gau­
de nzio Ferrari; quadri antichi di sommi maestri. tra cui G iotto
(La SS. Verginei, Andrea de l Sarto (S acra Fam ig lia), Ca ravaggio
( Vocazione di San l}fatteo, e il Tasso che canta i suoi versi),

(1) Queste tre vie, pr ot endentisi s uccessiva men te l' un a nell'altra , formano una
sola infilata , per un a co mplessiva lungh ezz a di 2500 metri, d a via Lungo Po a
pia zza S. :\l art ino, att ra vers 3!1do le piazze Carlo E man uele I l, S . Carlo e S oiferin o,



To8

Gu ercino (Giacobbe che riceve la benediz ione di Isacco), Raffaello
(,l fadolll/l1 del velo, attribu ita a), Ga ud enzio Ferra ri ( Tre Apostoli ),

Monumento a C. Ca vour (pag , 109).

Correggio ( Tre suonatoriy, A. Caracci (lllanigoldo che Ila reciso
il capo di S. Giovanni Battista), Ruben s (Satiro sp re mente 1111
g rappoto d'uva), Van Dyck (S . Francescou
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U scendo dall'Accademia Albertina vo lgia mo a destra,
per la v ia di tal e nom e fino a piazza Carlo Ema­
nu ele II , ove sorge il monumento Cm/ou.r.

La piazza ha un 'ar ea di m. q. 14.762. Essa , da est ad ovest,
è att raversa ta dall'infi lata delle vie an notate a pag o 107; e da sud
a nord dall' infilata delle vie 1Jladama Cris tina- rlccaaemia Atbcr­
tina -Rossini-Reggio, che per 4500 1\1 . protendonsi attraverso la
città dalla Barr iera di Nizza alla
st rada del R. Par co, oltre Dora.

Il monumento al conte Camillo
di Cavour, grandioso gruppo in
marm o dello scultore fiorentino
Giova nni Ou prè , consta di d ieci
statue allegoriche, oltre quella del
g-rande statista, e misura un ' al­
tezza di m. 14,50 sopra una base
di m. 36; fu inaugurato l' 8 no­
vembre 1873. Nel gruppo prin ci­
pa le (alto m . 4,35 ): L 'Italia offre
la coro lla civica al conte Cavour.
Din an zi e di dietro so no il Diritto
e il D ouere : ai lati la Potitica e
l' Indipcndenza , i bassorilievi rap­
presentano il ritorno delle T r uppe
Sa rde dalla Crimea, e il Congresso
di Parig i.

Da pi azza Carlo Ema­
nu ele II, p roseguendo per
via Accademia Alb ert ina ,scor- :>Ionumenl o ad Eusebio Bava (pag. 109).

g ia mo a si nistra l'Ospedale
Alililare, che avrà n uova sede lung o la piazza d'Armi
nuova (pag. 89), l'Ospedale ill agg iore di San Giooanu»
Battista e della Città di Torino ed il g iardino B albo.

L ' Ospedale di S. Giovanni, via Ospedale 36, ha gra nd ioso '
aspetto e occ upa un 'ar ea di circa 10.000 m. q.

In via Accademia Albertina, al n. 22, è l' Università Popo lare.
Il giardino Balbo, simme tricame nte disegn at o, contiene: nel

mezzo il monumento Daniele l11a11in , sta tua del Vela; lungo i lati
il monumento Cesare Balbo dello stesso Vela , il monumento al
g enerale Eusebio Bava dell'Albertoni , il busto ili bronzo di Sal­
vato re Pes di Villamarina del Tabacchi , il busto in marmo dt
Gustavo i110dena di L. Bistolfi .
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A tt raversata via
dei Mille , v ia del­
l'Accademia Alber­
ti na s'incrocia co n via
Mazzini , nell a q ual e
svoltiamo.

Monumento ad Ahonso Lamarmora (pago 110) .

V ia a zzini , già « via
Borgo Nuo vo » , mette da
via Lagrange (pag. 53) al
corso Ca irol i (pag . 78) ; è
lun ga 9[0 met ri . - Nel
tratto d i via ì\Iazzini , tra
via Acca de mia Albertina
e il corso Ca iro li, sorge
la Chiesa di S . lIfassilllo,
incom inciata nel 1845 su

disegno dell' archi tetto Carlo Sa da ; la facciata pr incipale ha un be l
pronao con gigantesche colonne di granito . Ne l 1903 la chiesa
venne arr icchita d i art istico Ba lIisfero , opera di Cesare Reduzzi.

Diet ro a l mon umento del Villamarina, in via dei Mille, n. 2 2 ,

è il palazzo in cui, come ricor da un a lapide posta dal ì\lu nicipio '
di T orin o, ab itò e morì il pa tr iota ungh erese Lui gi Kossuth ­
Ne lla stessa 'via , più in giù, ve rso la collina , a sinistra , sull'an­
go lo di via Belved ere, so rge la Chiesa delle Sa cramentino (così,
per abbrev iazione, è comune me nte chiamata la Chiesa delle
Ado ra trici Perpet ue del 55 . Sacramen to), costrutta nel [846 su

d iseg no de ll'architetto Al­
fonso Du puy, decorata
ne l 1870 di facciata su
disegno dell' a rc h ite tto
conte C e p p i ; recente­
mente fu abbellita d i ori
e d i stucchi.

Pe r vi a Ma zzin i, volgendo le spalle alla colli na ,
a r r iviamo a piazza B odoni ove sorge, nel mezzo, il
monumento al generale Alf01lS0 L ama.rmora.

Del manunteuto Alfonso L am armora , inau gu rato nel [89 [ , fu
autore il conte Sta nislao Grima ldi . Il ge ne ra le, col busto prot eso
inna nzi, br an disce la sciabola in atto d i chi vede un peri colo e
accorre alla difesa. Il monu mento elevasi ad I I m. , di cui 6 per il
piedestallo; il gruppo in bro nzo fu ge ttato nell 'Arse na le di.T orino .
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Da pi azza Bodoni usciamo verso nqrd, per il bre ve
tratto dell a pros ecuzione di via Bogino (p ag . 69) che,
a ttrave rsata vi a dei Mille, m ette in vi a A n d rea D oria;
o ve, nel la r g o formato del com une imbocco di queste
due vi e in via Ca rl o Alberto, è il Teatro Balbo (p ag . 84).
V olgi a mo a sinis tra lung o il t eatro si no a via Carlo
Alberto (pag. 59) e svolti amo per questa a d estra s ino
a lla Chiesa della il1adollna degli Angeli, a ll 'angolo di
via Ca vour .

La Chiesa della llladollna degli A ngeli fu ere tta nel 1622, co l­
l'annesso Convento dei Minori Riformat i di S . Fran cesco, e co n­
sacrata nel 1654. Fu r isto rata più volt e ed a rricchita d i pitt ur e ;
recentemente fu ampliata e complet a mente rinn ovata ; ha prege­
voli lavori d i sc ultu re in legn o nel pulpito, nei co nfessiona ri, a l­
l' alt are maggior e ed in sac res t ia .

A ll'uscita dall a Ch iesa volgia mo a destra p er via
Cavour (pag. 84) lu n g o il lato sette n t r iona le della
Chiesa e sino a l crocic ch io d i via S. Fra n cesco da
P aola (pag. 69) o ve s corgi amo i du e nuo vi lati, me ri­
di onale (via Cavour) ed occiden tale (via S . F rancesco
da P aola), del g rand ios o edificio del R . Politecnico di
Torino. D a l croc icchi o volgia mo a s inis t ra p e r via San
F rancesco da Paola, t ra i du e p al a zzi d ella Camera di
Co mmercio e del R . P olit ecn ico sino a via Ospedale
(pag . 84). In q uesta che pe rcorre remo, sono : al n. 32
il R egio il1useo Industriale (d iven ta te sede de l R eg io
Politecnico); a l n. 28 la Camera di Commercio ed A rti,
il R . 111useo Commerciale, la Borsa di Commercio .. a l
n. 26 il Comitato locale per la naviga ziol/e interna; a l
n. 24 il Circolo Filolog ico ed il Sindacato d'iniziativa
Italo-Francesc.

11 R. Politecnico di Torino , so rto med iante la fus ion e dci
R . Alnseo I ndustr iale I taliano e della R . Scuota di applicaziolle per
g li ingegneri (pag . 134) per le d isposizioni de lla legge d i fonda­
zione (8 lugl io 1906, n . 32 1), è Istituto interamente autonomo,
a mmini strato da un Cons ig lio d i ammi nist ra zione : ha un Diret ­
tore ed un Consiglio d idattico , ed ha per iscop o d i fo rn ire la
co mpleta istruzione sc lent ìfica, tecnica ed art ist ica necessaria pe r
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le professioni d i archite tto e l ingeg ner e , e di promuover e gli
studi atti a favorir~ il p rogr esso industr iale e commer ciale della
Naz ione medi an te collezio ni, laboratori i e co rsi di perfezionam ento
di indu strie speciali, e med iante il serv izio di ricerc he e di analisi
pe r co nto de i p rivat i e delle pu bbliche Amministraz ioni. H a perciò
ca ra tte re nazion ale , qu ale l' aveva il 1\1useo Indust riale italiano , e
la sua comp leta autono mia gli pe rme tt e di svo lge re l' op era sua e
modifica rla in mo do da trovars i sempre in corrispo nde nza colle
es igenze scient ifiche, tecn iche ed eco no miche della Nazion e.

R. Politecnico di Torino .

È l'unico Istituto di istruzione tecnica superiore in Italia e/le
abbia fa coltà di conferire quattro diverse lauree di ingeg neria , e
cioè quella di ingegnere civ ile, quella di ingegnere iudustr iate
meccanico , di ingegnere indu striale chimico e di arc hitetto,

Fa nno pa rte de l Pol itecn ico i Corsi superio ri di eiettrotecnica
« Scuola Ga lileo Ferra ris .., di elettrochimica, di perfezionamento
nella ingegneria mineraria, i qua li da nno modo ai lau reati in
ingegneria ed ai dottori in fisica , chimica o matem at ica di spe­
cializzarsi.

H a pure luogo un corso superiore d i orname ntaz ione indu­
str iale, il q ua le, oltre che pr ovvedere ag li insegnanti del disegno
negli Istituti tecn ici, fa parte della g rande Scuola di .Architettnra
che si sta ist ituendo.

Fanno altres ì pa rte del Po litecnico il corso di perfezionamento
nelle ind ustrie meccan iche ed elett riche, che ha per scopo di for-
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nir e di rettori e capi fabbrica a lle nostre indust rie : i cors i di tele­
grafia e telefonia , di costruz ioni elett romeccaniche, d i tecnica degli
impianti elett rici, di tecnologia della ca rta, ecc.

L'I stituto , che ha sede nel palazzo de l R. Museo Industri ale
italian o (via Osp ed ale, n. 32), a ve risiedon o la Direzion e e l'Am­
ministrazione, e nello sto rico Cas tello del Va lentino, è provveduto
di amp li locali, di ricchissim o materi ale dida tt ico e scientifico, di
macchinarii modernissimi e di ricche collezio ni di mod elli e d i
materi e prime e d i prod otti int eressan ti le industrie. So no spe­
cialme nte rim archevoli le collezioni genera li del R. Museo Indu­
striale ita lian o (via dell 'Osp ed ale , 32) cos tituent i un' esposizion e
sto rica progressiva delle principali materi e att ine nti alle indu­
strie e la ricca colieeione geologica e mineralogica (Castello del
Va lentino) .

Le Collèzioni gen erali del Museo Indu st riale so no ape rte al
pubblico nei giorni festi vi da lle ore 12 a lle 16 e posson o esse re
visita te anche nei giorni feriali con permesso della Direzion e o
del Conse rvato re . La Collez ione miueratog ica può essere visita ta
tutti i g io rn i col permesso della Dir ezion e.

Nei ga bine tt i e laboratori i del Politecn ico si eseguisco no pr ove ,
ana lisi, saggi e determinazioni per conto di priva ti e delle pub­
bliche amministraz ioni.

All 'I st ituto accor ron o allievi (circa 1400) da og ni parte d 'Italia
e da ll' est ero.

A terren o dello sca lone un a lapide con busto in bronzo del
prof. Galileo F erraris ricorda l'in signe pr ofessore che iniziò il
Cor so Superi ore di Elett rotec nica e fu va nto dell 'I st ituto.

La Camera di Commercio ed Arti ha sede nel proprio palazzo ,
g ià d 'A g li an o , incomi nciato verso la fine de l secolo XV II su di ­
segno dell 'ingegn ere Michelan gelo Garoe, cap itano del Genio, e
compiuto nell ' anno l iSO su d iseg no de ll'a rchitetto conte Ben ed etto
Alfieri. f: provveduta di due grandios i sa loni, un o, di rece nte
cos truzione, al pian o terren o ad uso della Bo rsa di Commercio
e l'alt ro al pian o superiore . - La Camera ha u n lJfllseo Com­
merciale, int eso ad agevolare gli sca mb i int ernazion ali di materi e
prime e manufatti , ape rto tutti i giorn i feria li dalle ore 9 alle 12 e
da lle 14 alle 18; ed ha un a Biblioteca, di oltre 10.000 volumi, fra
cu i una pr egiat a collezione di Rivist e T ecn ico-indust riali.

P er vi e Ospeda le e Bogino perveniam o a via Maria
Vittoria (pag . 84), ove svoltiamo a si nist ra.

Al n. 12 so rge il pa l azzo duca le Aos ta, già d ell a Ci ­
s te r na, dove risiedon o, qu an do sono a T ori no, le LI.. AA . RR . i
principi Emanuele , Vitto rio e Lu igi , figli del comp ianto principe

8 - Guida.
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Amedeo ; a l n . 14 ha sede la loro Amministrazion e patrirnoniale.
Il palazzo fu cos tru tto nel . secolo XVIII su disegn o del co nte
Dellala d i Beinasco, po i rest aurat o nel 1880 su di segn o dell'ar­
chite tto Riccio , e rece nt emen te ra mrnodernato ed abbe llito (1906).
Attraverso l' ampio ed elegante at rio, tutto marmi con fregi in
bron zo dor at o , ap pare in fondo il g iard ino recinto da un a ricca
ca nce lla ta lungo via Carl o A lberto (pag. 59).

Pi ù olt re , in vi a Maria Vittoria, al crocicch io co n
via Accad emia delle Scien ze, so rg ono : al di qua d i .
qu est a la Chiesa di s: Filippo; al di là il pa lazz o
d ell'A c cad emia d ell e Sci en ze (pag, 60).

La Cùiesa di San Filippo, la più a mpia di T orino , fu inco­
mi nciat a nel 1679 su d isegno del padre Gua rini co n maest osa ed
arditiss ima cupola che si sfasciò nel 17I4 traendo in rovina tutta
la chiesa non a nco ra terminata . Questa fu rifatta su disegno del
Jm 'ara ; il g ra nd ioso propileo della facciat a fu aggiunto e co m­
piut o poste rio rme nte . L ' int erno è ad un a so la navat a , lunga 69
metri, larga 37, alta 31; g ra nd iosa ed elegante nella sua sempli­
cità ne è la decorazion e . H a q uadri d i pregio, fra cui A/aria
Vergine col B ambino e COl1 S anti, all ' alt are maggior e, di Carlo
Maratta : S . Filippo in estasi , ne lla ter za ca ppe lla a sinistra, del
So lime ne ; il B. Sebastiano Vaifré all'assedio di T orino , ne lla
ter za ca ppe lla a destra, del Lorenzon e.

Seguendo via Maria Vittoria perveni amo tosto in
pi azza S. Ca rlo (pag. 81), e la at traversiamo per en­
trare in via Santa T eresa, che s' apre di fronte.

Via S . Teresa (pag . 84) at traversa via Ven ti S ettembre (pag. 97)
ove al n. 54 di qu est a è la Società P romotrice dell 'Industria
Nazionale.

Oltre il croc icch io co n via Venti Settem br e , e rgesi a sinistra
la Chiesa di Sa lita Teresa che dà nome alla via . La chiesa fu
incominciat a nel 1642 ; la faccia ta fu aggiunta nel 1764 su disegn o
dell 'architetto Aliberti. - A l n. II della via è la S ocietà Bancaria
Italiana; a l n. 20 il Banco di R oma; a l n. 13 so nvi du e lapidi :
un a ricorda che nel 1860 in q ues ta casa Ga ribald i prep arò la
Spedizio ne dei Mille ; l 'altra ricorda che Ca rlo Noè, il qu ale
nel 1859 a llagò il piano vercellese a d ifesa di T orino co nt ro l'in­
vasione stranie ra e progettò e costrusse il ca nale Cavour, vi
ab itò e morì.

A l t ermine dell'isolato dell a chiesa svoltiam o a si­
nistra in via Arsenale .
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Via Arsen ale attravers a il corso Oporto e fa capo al corso
Vitto rio Emanuele II (pag . 98). Sull'a ngolo di via Santa T eresa
e via Arsen ale è il palazzo de lla Banca Commerciale Italiana ,
Nel primo iso lato a sinist ra sta erigendosi un grandioso pa lazzo
des tinato a sede degli Uffici Centrali delle Poste e dei Teleg rafi.

AI n . 6 di via Arsen ale ha sede l' A ssociaz ione Serica e Baco­
logica del Piemonte con 11fuseo Nazionaie ed al n. 8 so rge il
pa lazzo della Banca d'Ilalia , la cui facciat a fu res taurata nella
prim a metà di qu esto secolo dall ' a rchite tto T alu cchi . Al n. 2 1 è
il pa lazzo della S ocietà Eletlricità A lla I talia , e a l II. 23, in ele­
ga nte edifizio di buon a archite ttura, sull'ango lo delle vie Arsen ale
e Ar civescovad o, il Credito Italiano.

Di fronte , sul l'opposto ango lo smussato di via Arse na le e
di via Ar civescovad o, v'è l' ingresso pri ncipale de ll' Arsenate (Offi ­
cina di Costruzioni d'Artiglieria ). - L 'edi ficio , che è un a delle
pri ncipa li ope re d 'ar chi tettura milita re della città, fu incomincia to
nel 1659 sotto il du ca Ca rlo Ema nuele Il , rifa bb rica to poi ed
ampliato a più riprese secondo il d iseg no de l Dev incenti, ufficiale
d'a rtig lieria; la faccia ta sul crocicchio di via Arsenale e via Arci­
vesco vado fu aggiunta nel 1890 su di segn i lasciati dal Devincenti.
- Nel primo gra n cortile vi è il monum ento a Pietro lJ!icca. in
bronzo , dello sculto re Giu seppe Bogliani , e retto sin dal 1834 pe r
volontà del re Car lo Alb erto. Nel secondo cortile vi è il busto iII
bronzo del ge ner ale Cavalli che rimi se in uso il ca ricame nto dalla
culatta ed introdusse la rigatura de i ca nno ni.

AI n . 29 tra via Ar civescovado e corso Oporto v' ha l'antica
S tamperia R eale, fondata nel '740, oggi della Dit ta G. B. Pa­
ravia e C.

R itornando al crocicch io di vi a Arsen ale con via
Arcivescovado (pag . 84) svo ltia mo a si nis tra in q ue sta
e la percorriam o sino a pi azz a Solferino.

Ques to tratto d i via Arcivescovado cos teggia: a sinistra il lato
se tte ntriona le dell ' A rsenale, in cui vi è la S cuola d'Applicaziolle
d'Artiglier ia e Genio , a destr a , prim a l' A rcivescovado o p al a z z o
A r c i ves c o vi l e, nel qua le ha sede anche la Curia Ecclesiastica ,
poscia a l n. 14 la Caser ma dd Genio, e a l n. 17 il Triounate
l}/ilitare.

Pi azza Solferino è un vasto rettan g olo che misura
24.494 metri q uadrati. Nel mezzo sono due gia rdini
adorn i; l'uno, il meridional e, del monumento L a Fa­
rina, in marmo, dello sc ultore A uteri di Firenze ;
l' altro, il settentri on al e, del monumento Ettore D e
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Sonnaz , in bronzo, de llo scultore Dini. Tra i due giar­
dini, s ull ' a sse di via A lfieri (p ag . 84), sorge il »no­
numeruo equestre a F erdinando di Sa7JOza, Duca di
Geuoua.

Il rnonunieruo equestre al Duca di Genoua, op era dello scul­
tor e A. Balzico da Salern o, fu inau g-urato il IO g-iug-no 1877 ; la

Monumento a Ferd inando di Savoia , Duca di Genova (p ag , 116).

statua eq ues tre venne fusa nell 'officina Papi di Firenze. Il duca
Ferdinando, frat ello del re Vittori o Emanuele II, è rappresentato
nell ' att o in cui, durante la battaglia di Novara nel 1849, eccita i
suo i solda ti a riprendere la Bicocca mentre il cavallo stra mazza
a ter ra ferito di palla al petto. Dei du e bassorili evi , qu ello ver so
sud rappresenta un episodio della batt aglia di Nova ra; qu ello
ver so nord un episodio dell 'assedi o di Peschier a.

Nel lat o occ ide nta le della piazza, pr esso l'imbocco di via Cer­
naia , è il Teatro Alfieri, res ta urato nel 19o1 e nel 1908, a du e
ga llerie, e capace di oltre 2500 spe ttato ri; la plat ea è convertibile
in circo equestre .

Sull ' asse del corso Re Umberto apres i a nord di piazz a
Solferino via P ietro M icca (pag . 36) che mette dia gonalmente a
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piazza Cast ello in prospettiva de l pa lazzo Madarna ; a destra d i
via Pietro Micca, sull'angolo smussato di via S . T Ol11 l11aso , sorg-e
la Cùiesa di S ali T ommaso, rin novata per il tr acciato della dia­
go na le, su disegn o dell ' archi tetto co nte Carlo Ce ppi. V ia Pietro
Micca , format a da elegant i palazzi a portici da UI1 lat o , è attra­
versata : da Sud a Nord da via
Genova (pag . 87) e da via V e n ti
Settembre (pag. 97); da Est ad
Ovest da via Monte di Pietà
(pag . 88).

Da piaz za Solferino svol­
tiamo in vi a Cernaia .

Via Cernaia si diparte
da piazza Solferino (in pro­
secuzio ne di vi a Santa T e­
resa) e fa capo a pi azz a S an
Martino mi surando una lun­
g hezza di 870 metri ed un a
larghezza di 20. A destra ,
a l di là: del giardino La­
marmora, la via è fian ch eg ­
giata da p al azzi a p ortici
che co ngiungonsi a quell i
di p iazza Statuto (pag . 28 );
a sinis tra dal giardino Pietro
11licca, en tro cui so rge il .
111aschio della Citta -
della, dalla Caserma
Cernaia ed infine dai
JJagazzz'ni Generali.

Nel giardino Lamar- ~Io ll llmcllio ad Ale ssandro L amarmora (pag, 117) .

mora sp icca il monumento
in bronzo al generale Alessandro Lamarmora , fondat ore dei Ber sa­
glieri ne l 1836 ; fu ere tto nel 1867. La sta tua fu mod ellata dall o
scultore Giuseppe Cassan o di Trecat e e fusa nell ' officin a Papi
di Firenz e.

I du e ba ssor ilievi , mod ellati dallo sc ulto re Giuseppe Dini ,
rappresen ta no: a sini stra, la battaglia di Goit o , 1848; a de stra ,
la mor te del generale nel 1855 pr esso Balaclava in Crimea .
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Pros eguen do per vi a Cernaia ar riviamo al crocicchio
del corso Siccardi (pag. 89, 98).

Dal cro cicch io volgiam o a sinis tra p er il corso Sic­
carcli che coste ggia a destra il giardino Pietro Mi cca.
nel q ua le elevasi se ve ro e robusto il k laschio della

Cittadella , che accog lie il
kfuseo Nazionale d'Arti­
glieria; innanzi all 'a iuola
so rge il 1JJOll1t1JJento a
Pietro J1 ficca.

I1 1110111111lenfo a P ietro lI/icea
rap pr esenta il so lda to min a­
tore , colla micc ia in man o, che
slanciasi a comp iere l' atto
eroico; e ricorda come, du­
ra nte il mem or abil e assed io
del 1706 (pag. 24), nella nott e
da l 29 al 30 agosto, all' immi­
nente irrompere del nemi co ,
Piet ro Micca, consc io di cer ta
mort e , di ed e fuoco alle polveri
nei cav i della ga ller ia e col sa ­
cr ificio della vita imped ì l' irru ­
zione nemi ca nella Citt adella .
La espressiva sta tua fu mod el­
lata da l Cassano e fusa in bronzo
nell'Arsenale di T orino ; il di ­
segn o de l piedesta llo è del Ca­
stellazzi, ge nerale de l Genio.

Monum ent o a Pietro Micca (pag. 118). Il monumento fu inaugurato

il 4 g iug no IS64.
Il g iardillo Pietro JJ/icca circonda tutto attorn o l' imp onente

jJ/asch io della Citta della, dal qu ale prot endon si lat era lmente du e
tratti dei massicci bastioni .

Dell' antica Ci I/ade/la - eretta nel 1565 dal du ca Emanuele
F iliberto su di segn o di Francesco Pacciotto d' U rbin o, fortem ente
prov ata negli as sed i del 1640, 1706, 1799 (pag . 23, 24) e testimon e
del sacrificio di Piet ro Micca - più non rimaneva in questi ultim i
anni che il ll/ascll1'o o JJ/aslio (dongione) ; ed il l\lunicipio , a
glorioso ricordo di essa , restauravane g li avanzi nel IS93 su
di segni dell 'i ng egnere R. Brayda,
- I n qu esto antico monumento d i ar chitettu ra, sto ria ed arte

mi litare ha ora sede il lJ/I/SeO Nazionale d 'Arliglieria, che è la
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storia prog ressiva delle armi dall' ep oca della pietra a i giorn i
nostri. Le sue princip ali Cotleeioui so no così costituite :

l ° Artiglierie da fuoco , di ferro batt uto o colato, di br on zo e di
corame (cuoio) dalle prime del secolo X IV ai tempi nost ri ; qu esti
pezzi, du ecento circa , sono disposti al piano terren o. Notiamo spe­
cialme nte : la bombar da p erngiua , di ferro colato , dat a da Niccolò
Piccin ino agli Osiman i nel 1443 ; la bombarda parmense, d i ferro

' . .

Maschio d ella Cittadella (pag; Il 8) .

colato, con la trom ba cerchiata di fer ro ba ttuto, del secolo XV ;

il S ag r o di Cosimo dei i1fedici , du ca di F irenze, della prima metà
del secolo XVI , in bron zo ; le du e mezze colubr ine di Cuidobaldo Il
de/la R overe, del 1541, del fondi to re Albergh etto Alberghett i
d i Ven ezia ; i du e mezzi cannoni, ge ttati nel 1565 da mastro
Anniba le Borgogn on e, fon ditor e al se rvizio del Duca di Ferra ra ;
il S agro di Francesco I re di Francia; il Falcone ottago no di
En r ico Il, fuso a Pa rma nel 1554 ; il S ag ro /iore1lIÙ10, ge ttato
nel 1610 da Giovanni Alberghetti ; il cannone vene/o , d i bron zo
cerchiato in ferro , del 1600, ecc.; e, fra i canno ni del nostro
Esercito, ado pe rat i o presi in gue rra dal 1848 in poi, il cannone
Cavalli, rigato ed a retrocarica , ado pe ra to nell 'assedio di Gaeta
(novembre rSéo-febbraio IR61).
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2 ° Armi ed ogge tt i pr eist ori ci ed antichi, di pietra , di ferro ,
di br onzo di tutte le regioni italiane.

3° Armi da fuoco portatili e man esch e, dall e prime alle
odie rne, ·ord inate nella seconda sa la de l primo pian o entro ve­
trine su cui so no inasta te le vecchie ba nd iere dei reggim enti del­
l' eser cito sa rdo. Tra le armi portatili noti am o: l'arclzibuselto a
pie/ l'a del 1604 , a ret rocarica , del siste ma detto a tab acchiera ;
il fa lcone da 4, in legn o, con anima di lamina di rame e cope rto
di cuo io, fatto in T orino ne l 1631 ; due arc tubusetti a r ipetizio ne,
del p rincipio de l secolo x VIII ; du e reuoiue rs a pietra e due canne,
del celebra to archibus iere Cominazz i da Gardon e (Bresc ia); il
(ucile-revolz'er da caccia a sei colpi, del secolo XVIII , ecc.

Istit uti superiori femminili della Citt à di Torino (pag . 121).

Dalla sala delle armi portati li e manesche, pe r un'antica
scaletta si sa le sul te rrazzo de l JlIascllio della Ciltadella . ove in
quattro tro niere, al cent ro della facciat a principa le, so no imp o­
sta ti qu attro ca nno ni in br on zo ge tta ti nel seco lo XVIII , poste­
rio rme nte all'assedio di T orino de l Ij06.

II/gl'esso gratuito : ne i giorni fe rial i da lle ore IO alle 12 e
dalle 16 alle 14 ; ne i giorni festivi dalle IO alle 12. Occorre riti rare
il permesso presso la Direzione de ll'Offici na di Costruz ione d 'A r­
tiglieri a (via Ar sen ale , 24).

Oltre il giardil/o Pie/l'O lJficca so rge sul corso Siccardi , a dest ra ,
l'edificio de ll' Associazione Generale degli Operai, costrutto ne l 1894
su disegni de ll'i ng . R. Rrayda e decorato di pregiati affresc hi.
Possiede un o de i più gra nd iosi saloni d i T orino : in esso ammi­
rasi un be l qu ad ro del pitto re Lu igi One tti intito lato I l lavoro ;
un a lap ide , sullo scalone, rico rda la cost ruzione e lo sco po del ­
l'edificio; in ques to ha se de la Camera del L avoro.
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Di fron te a qu esto edifici o , lun go la sinis tra del cor so Siccard i,
al n. 25 (sull 'a rea dell'antica piazza Ven ezia), è l' edifici o degli
Istituti Superiori fem minili della Città di T orin o : I stituto Let­
terario 1Ilargherita di Sa voia, con annessa Scuo la Complem en­
tar e pa reggiata; ed Istituto Profcssiouatc 1Ilaria Lactitia, con
annessa Scuo la Tecnica Commerciale pareggiata.

Su ll'area disponibile dell' antica piazza Ven ezia , ad est degli
Istituti femminili. sarà cos trutto il Palazzo dei Telefoni.

Caserma Pietro :\l icca, via Sebastiano Valfr é [pag , 12 1).

Ritorniamo in via Ce rnaia, ave sc orgiamo a sinistra
la Caserma Cernaia.

La Caserma Cernaia fu cos tru tta ne l 1864 su di segn o del ge­
nerale Barabino , mod ificat o dal ge nerale Cas te llazzi ; d ietro ad
essa, in via Seb astian o Valfr è, è la Caser ma Pietro iJ/icca, recen­
tem ente cos t rutta ,

Di fronte all'estremità sud-est della Caserma Ccruaia apres i,
a destra di via Cern aia, via Assarotti , in cui nel secondo isolato
a sinistra, sorge la Cùiesa di Santa Barbara cos trutta negli anni
1868-69 su disegn o del\' archite tto Piet ro Carre ra .

Lungo via Cernai a sboccano successivamente a
destra il corso P al estro (pag. 89) ed a sinist ra il corso
Vin zaglio (pag. 102 ); a l di là del qu al e la via, costeg-
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g ia ndo a sinistra i 11:fagazzini Generali, che saranno
trasloca ti in via Nizza (pag . 14 r ) e la D ogana fa capo

.a piazza S. Martino.

Piazza San Martino, di front e allo sbocco di via Cernaia , è
chiusa dalla Stazione di Por ta Susa ; ha un 'ar ea di m. q. 17.190.

Un cavalcavia , aprentes i a mezzod ì della piazza, ado rna di
ai uo la, att raversa i binari de lla Staz ione e mette al corso Principe
Oddone,

Il corso P rincipe Oddone inizia , da sud verso nord , dalla
destra del co rso Vittor io Emanue le IIJpag. 90), lungo la ferrovia
per Milan o, tr a l'a rea de lla Stazione d i Porta Susa e l'Amm az­
zato io; e prolungasi lu ngo la ferrovia per 2 8 00 m . sino alla Sta­
zione Do ra e la Barriera di Lanzo, attraversa ndo la piazza St at ut o,
il corso Regina Margh erit a ed il fium e Dora.
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8. - Nella città vecchia

tra via Garibaldi e il corso R.egina Margherita.

Da piazza Castello per via Palazzo di Città. - C hiese de l Corp us Domini e
de llo Sp irit o Santo . - P iazza del Pal azzo di Città, monumen to a l Cont e Verde .
- Palazzo di Città, monumenti e Biblioteca Civica. - Via e palazzo d ella
Corte d 'App ello . - Piazza Sa voia ed Obelisco Siccardi, - Ch iesa de l Car­
mine . - Via , p iazzett a , Sa ntuario e ca mpanile della Conso la ta. - Pe r via
S . Dom enico a lla Chiesa di Sa n Dom enico. - Via Mil an o, Chiesa dei Ss. Ma u­
rizio e Lazza ro (Bas ilica Magistrale) , Ga lleria Umberto 1. - Pe r piazza E ma -
nu ele F iliberto e Co rso Regin a Ma rg he rita a lla Porta Palat ina . - Pe r vie Port a , ,
Palati na e Qu attro Marzo a p iazza S . Giovanni. - Cattedrale e 5110 ca m-
pa ni le , Teatro R omano, p alazzo Chiablese, Sem inario .

Da piazza Castello, us cen do tra via Ga r ibaldi e il P a­
lazzo R eal e , press o la Chiesa
di San L orenz o (p ag . 5 I),
ent r ia m o in via Palazzo di
Città che fa capo a piazza del
Palazzo di Città.

Al d i là del croc ic chio
di v ia P orta P al atina h a vvi
la piazzetta del Corpus
Domini, cosi ch ia mata dal
tempio ivi eretto .

La chiesa del Corpu s D omini
fu cos trutta nel 1607 su disegn o
d i Ascanio Vitt ozzi, e decor at a
nel 1753 da ll' a rchite tto conte
Benedetto A lfier i. Nell' int ern o ,
la volta fu dipinta nel 1853 da
Luigi Vacca con affreschi rappre­
se ntanti il miracolo che è ricor­
da to, a metà circa della Chiesa ,
da un a iscrizion e su lastra di
marmo infissa nel pavimento ,
circondata da cance llata.

Sull a parete della casa d i
fronte alla Chiesa , un a lapide Chiesa del Corpus Domini (pag . 12 3).

ricorda Gaspero B arbera , che
si acquistò fama com e edito re, ed ivi nacque nell 'anno 18 18.
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Dietro alla Chiesa del Co rpus D omini ergesi, in
via Porta P alatina, la Chiesa dello Spirito Santo.

La Chiesa dello Spirito S alito fu cos trutta nel 1610 su disegno
dello stesso Ascanio Vittozzi e rinnovata qu asi radicalmente
nel 1743. Nella cappe lla a sinistra vi è il sepo lcro del maresciallo
barone Ott on e Rheb ind er, svedese, morto nel 1743 ; in questa chie sa
fu battezzato, il 23 ap rile 1728, Gian Giacomo Rou sseau sed icen ne.

I n piazza del P alazzo di Città so rge il Palazzo
che dà no me alla via e alla piazza, ed è sede de l
jv!unicipio di Torino e de lla Biblioteca Ciuica. Ne l
mezzo dell a piazza, cinta da portici, è il mOlllt1l1ento al
Conte Verde.

Il Palazzo di Città , di se mplice e se vera ar chit ettura e di
buo ne prop orzioni, fu cos tru tto nel 1669 su disegn i di Carlo Ema­
nuele La nfranchi. Neg li int erc olonni della loggia furo no collocate
nel 1858 due statue in marmo: a destra la sta tua di Ferdinando
di Savoia, 'duca di Gen ova , del Dini; a sinist ra, la statua del
principe Eugenio di S avoia, il liber atore di T orino nel 1706, del
Simonetta. Alle du e estremità del porti co vi so no , entro nicchie,
du e g-randi statue iII marmo: l'una del re Carlo Alberto, di Luigi
Cauda ; l'altra del re Vittorio Emanuele I I , del Vela. Addossat e
alle pareti ed agli int ercolonni del porti co, vi hanno par ecchi e
lapidi a ricordo : dei T orinesi morti nelle guerre per l' Indipen­
denza It alian a; dei T oscan i morti nel 1848 a Curtaton e e a Mon ta­
nara; delle dep uta zioni di Toscana e dell'Emil ia venu te a Tori no
ne l se ttembre 1859 ad esprime re i voti di qu elle provin cie per la
Ioro uni on e al Piem onte ; di insigni bene me riti del Comune di
T orino. Altra antica piccola lapide, a dest ra di chi entra nel por­
ticato , ricorda il mir acolo del 55. Sacrame nto del 6 giu gno 1453,
a co mme mo razione del quale venne eretta l' accennata ch iesa de l
Corpus D omini.

AI primo pian o il salone d'en tra ta, le cui pareti so no inter a­
mente rivestite di marmo, è orna to di un alto rilievo rappresen­
tante il re Vittori o Emanuele I , a ca vallo . Da qu esto sa lone
si ha adito : a destra , alla Gra n sala del Consiglio Comunatc,
con 80 seggi, preceduta dalla elega nte S ala delle Connnissioni : a si­
nistra , alla Sala della Giullta Comunale, decorat a di buoni affresc hi.

Allo stesso piano, olt re alt ri Uffici, vi so no : l'Arclzivio, nel
qu ale si contengono gli o rd ina ti e le deliberazioni del Comune
da l 1325 ai giorn i nostri ; e la B iblioteca Civica istituita nel 1869.

Qu esta è ape rta a l pubblico: da l 15 otto bre a tutto ap rile, nei
g iorn i feri ali dalle ore IO alle 15 e dalle 19,30 alle 22, e nei giorni
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fes tiv i da lle ore 9 alle 1 2 ; negli altri mesi , nei g iorn i fer iali da lle
ore IO alle 16 e nei giorn i festivi clalle 9 alle 12. La Biblioteca,
ricca d i 100 .000 volumi oltre preziosi autografi e pr egiat é op ere
d'arte , ha scopo pr incipale cii favorire lo stud io della scienza ap ­
plica ta a ll'arte ed alle industri e e d i fornire cog nizioni uti li alla
clas se operaia .

Il mouusnenlo ad Amedeo VI. detto il Conte Verde, è ope ra cii
Pe lag io Palagi, da Bologn a , e venne fuso in bronzo nella fonderi a

Pa lazzo eli Città (pag ; 124).

Colla di Torino. Il gruppo rappresenta il:conte gue rriero, liberatore
di Bisanzio e dell'imperatore Paleologo nel 1366 dai Turchi, in
atto di calare un fen dente sopra un o degl i atte rrat i sa race ni, che
ancora non si arrende, mentre un altro è g ià steso esanime . Il
monu mento fu don ato dal re Ca rlo Albe rto alla Città di T orino
in occasione delle nozze de l figlio Vittori o Ema nue le Il ; esso fu
poi da questo inaugurato nel 1853.

D al lato mer idionale della piazza del P alazzo di Città
tre archi di portici metton o a via Garib aldi (pag . 87);
dal la to settentrional e incomincia via Milano (pag . 128),
nell a qual e en triamo p er svo ltar e ' tosto a s inistra in
via Corte d'Appello .
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Ne l secondo isolato a destra di via Corte d.'Appelto , al n. I O ,

è il p al a zzo d e ll e Pre tu r e ; e nel terzo isolato , a l n . 16, è il
pal azzo della Corte d'Appello , che , come ind ica una scritta sul
fron tone, fu già sede della Cur ia lJ/ax ima . Il palazzo fu inco­
minciato 'nel 1720 su dis eg no di Fi lippo j uvara , con tinuato
poscia sotto la d irezion e del conte Ben edetto Alfieri e di altri suc­
cessivamente, sino a che fu ultimato a i tempi nostri colla parte
prospiciente via S. Dom enico (pag . 128); è maestosam ente se ve ro
nelle sue facciat e meridion ale e se ttentriona le . In esso, ol tre la
Corte d'Appello, hanno sede la Corte d'Assise e il Tribunale
Civile e Correz ionale (via S . Dom en ico, 13).

Di fia nco al palazzo della Corte d'Appello, sul
crocicch io d i via Orfane, so rge il p al a zz o B arolo.

Il pala zzo Barato, g ià Druent, fu costrutto ne l 1692 su dis eg no
dell' architetto Gi an Gi acomo Baron celli e decorato dai p iù valenti
pittori ; eleganti e di gran merito architettonico sono l'atrio e lo
sca lone a due branche, di gitto arditiss imo . Sulla facciat a del
palazzo una lapide ricorda ch e in esso morì ne l 1854 Silvio Pellico.
Ora il palazzo è sed e dell ' Opera Pia Barolo.

P roseguendo p er via Corte d 'A ppello g iungia mo
in piazza Savoia , in mezzo a cui elevasi l'obelisco
Siccardi.

A tt raversando d irettamente pi az za Savoia press o
l' obelisco, en t riamo in via del Carmine, per vi sitare, in
p ri ncipio del secon do isolato di sin is tra, la Chiesa del
Carmine.

L' Obelisco di gran ito ro sso, alto 22 metri , ricorda che, ess endo
minist ro g uardas igilli il co nt e Siccardi, fu nell ' agosto 1850 abolito
il Foro Eccl esiasti co ; sulle faccie dell'Obelis co son o incis i i nomi
di tutti i Comuni che co nco rsero all' er ezion e .

La Chiesa del Carmine, ossia di Sa nta lUan'a del llfollte Car ­
melo, costr utta nel 1732 su disegno del j uvara, con faccia ta ag­
g iuntale nel 1873, è di co ncetto orig ina le e di vago effetto. La
grande an con a dell 'altare maggiore, ra ppresenta nte la B. V. del
Carmine ed il Beat o Amed eo, è del Beaumont; i lavori d 'intaglio
in legno so no del celebre scu ltore torines e Stefano Maria Clemente .

R itornat i in piazza Savo ia , l'attraversiamo a-sin istra
per entrare in via della Consolata (pag . 89) e percor­
r erla s ino al punto in cui apresi la piazze tt a su lla quale
s'innalza il Santuario di ilEaria Vergine della Consolata.
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Il Santuario della Consola ta è un vasto ed irr ego lare ed ificio che
comprende du e chiese (l'antica Chiesa di S al/t' A ndre a e il Santuario
prop riamente detto ) ins iem e riunite, costru tte nel 1679 su disegno
del celebre padre Guarini. In principio di qu esto secolo , su disegno
dell' a rchitetto conte Ceppi, il cospicuo tempio fu ampliato ed abbel­
lito; ad esso fu inoltre ann essa dir ettamente la Cappella sotter ranea
di N . S . delle Grazie, di gra nde elevozion e presso i Torinesi.

Pal azzo dell a Corte d'Appello [Curia Ma:nma) (pag. 126) .

Nel Santuario con servasi l'immagin e della Mad onna , oggetto
di vene razione dai più rem oti tempi ; vi si ammirano anche le
statue delle du e Regin e llIar ia Teresa e lJ1ar ia A delaide in atto
di pregare, egregi a ope ra di Vincen zo Vela . Am endue le chiese
so no rivest ite di ma rmi preziosi e ricche di scolture, affreschi e
quadri. Lu ngo la scaletta che dalla Chiesa di S. Andrea sce nde
alla Cappella sotte rra nea v'ha la tom ba che accoglie i resti del
venerabile Giuseppe Cafa sso, sacerdo te di ese mplare pietà , nato
a Castelnuovo d'Asti nel 1811 , morto nel 1850.

Degna di particolar atte nzione , nella parte a su d, piazza Maria
Adelaide , è l'a lta e robusta torre , ad uso di campa nile .. essa, dopo
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Porta Palat ina ed alc un e vesti g ia di opere roma ne, è la più antica
cos truz ione di T orino e risale a lla fine del secolo IX o al prin­
cipio del secolo x.

Nella part e a ponente lungo via della Con solata eleva si una be lla
colonna votiv a , con sovrastante la statua della Vergine della Cm/so­
iata, ere tta dal Corpo decuri on ale di T orino per voto fatto nel 1835
per la liberazione della città dal colèra. Il monumento, ope ra dello
sculto re to rinese Bogliani , è alto, co mpl essivamente, m . 15,45.

Poco oltre, all 'a ngo lo di via della Con solata e via Giulio , fu­
rono messe allo sco pe rto e so no conse rvate le ves tigia della torre
angola re nord- ovest dell'antica ciula . di T orino r oman a (pag . 29),
co n br eve tratto delle mura.

Ritorniamo ora in via della Consolata p er svoltare
a sinistra in via S. Domenico, che ci r icon d uce a v ia
Mi la no (pag. 125).

Nel perco rso lungo via S . Dom enico cos teggiamo a destra il
lat o sett entrionale de l P al a zzo de lla Co rte d'Appell o (pag . 126),
ed allo sb occo di essa in v ia Milano scorgiamo a sinistra l' ant ica
Chiesa di S . D omenico (forse la più antica , alme no in parte , di
Torino ), nella qua le merita di essere veduto un Guerc iuo (Bar­
bieri da Ce nto) nell 'ultima cappe lla della navata destra: questa
tav ola rappresenta la Vergi ne del Rosario . Recentemente la Chiesa,
su studi dell'ing. Riccardo Brayd a , fu restituita al stio primitivo
stile , di cui essa è uni co e prezioso monumento in T orino.

All'imbocco di via S .Domenico in via Milano (pag . J 25)
svoltiamo in questa, lungo la Chi esa, e la perco rriamo
s ino a pi az za Emanuel e Filiberto.

A destra di via M ila no, sull'angolo di via della Basi lica, sorge
la chiesa dei Ss. fUallr izio e L azzaro, co mune me nte chiamata
Basilica magistrale, ricostrutta nel 1679 su disegn o di Fran cesco
Lanfran ch i, in stile ba rocco; l'a rdit a cupola è dell 'ing. Carl o
Mosca, l'autor e del ponte omo nimo sulla Dora (pag , 105).

Nel caseggiato in cui si adde ntra la Chiesa fu ape rta nel 1890 ,
su disegn o dell'ingegn ere Loren zo Rivetti , la Galleria Umber to l ,
che consta di du e br acci princip ali, t ra di loro parall eli , e di un
braccio che li inter seca normalmente sul pr olungamento dei portici
di piazza Ema nue le Fili berto .

Da piazza Emanuele Filiberto (pag. 104) volgiamo a
destra nel corso Regina Margherita (pag . 105), di cu i
perc orriamo breve tratto fin o allo sbocco di via Porta
Patatina, la prima a destra; svoltando nella quale, ci
appare subito la P orta Patatina o Palazzo delle .Torri.
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Porta P alat ina è l'unico monumento rom ano, che co nse rvi
Torino, oltre la parte bassa delle torri nell 'atrio de l pa lazzo Mad ama
(pag. 37), la base della tor re an golare N. O. con brevi tratti di mura
presso il Santuario dell a Con solata (pag . 127) e il T eatro Rom an o,
lungo via Venti Settembre (pag. 132). - Par ta Patatina, a due
torri po ligonali e quattro passate , fu [costrutta , secondo Carl o

Casa medioevale, via Giacomo Leopardi.

Promis, da Ottaviano Au gusto e conta perciò venti secoli. Per le
sue dimensioni (m. 20,50 di fronte e 18 d 'alt ezza) è un a delle più
gra ndi che si con oscano ; e, per le sue quattro passate o fau ci è
rara tra i consimili monu menti romani con se rvati si att raverso ai
secoli. Dopo varie vicende, durante le qua li fu cas te llo, pala zzo
e prigione. il Muni cipio, mediante l'in te lligente ope ra de ll'Ufficio
Regionale per la conse rvaz ione de i mon umen ti , sta ora provve­
de ndo a scav i e lavori di isolamento per rim ettere in vista le basi

9 - Guida.
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qu adrat e delle T orri, il « ca ved ium» ed il pian o della via romana
che, sce nde ndo dall'Alpi, pro seguiva da T orino a Lomello e Pav ia
sino a raccordarsi a Piacen za co n la via /Emilia, e per rid are il
primitivo as pe tto a tutto il vetust o monumento rom an o che rivela
anco ra nelle parti visibi li l'impon enz a e la bellezza della costru­
zione ed ilizia.

P roseguiamo per la stret t a via Porta P alatina (di
p rossi mo allarg-amento)
sino al crocicc h io di
via Quattro Marzo nella
q ual e svolt eremo .

V ia Quattro M a rzo, che
ricorda la data della pro­
cla mazione dello St atuto
(pag . 25), mette diagonal­
mente da piazza S. G iovanni
a via Milano. - Sul crocic­
chio co n via Porta Pat at ina
v'è una casa del secolo XIV,

rimessa ultim amen te , per
qu anto si po tè, nel pristi no
sta to. A l n. I l ha sede in
ed ificio proprio il Policlinico
Cenerate , a destra del cro­
cicchio abbe llisce il largo un
g iar dillo, con origina le uto­
numento i II oroneo (su zoc-

~I OIlU l1lell lo a G. B. B,?u ero (pag. 130) . co lo di gra nito ) a Gia mbat-
tista B oltero, fondat or e , co n

B or e/la (pag . 89) e Gouean (pag . 141), della e Gazzett a del Pop olo »,
morto nel 1897; il monumento, ere tto per so ttoscrizione pop olare.
è ope ra di Odo a rdo T ab acchi .

In piazza S. Gio vanni , ove sia mo arriva ti seguendo
via Quat tro Marzo, c i sta di fr onte la .C/Ziesa .di Sa n
Giovallllt' o Cattedrale o Duomo, il solo ed ificio del­
l'archi tet tura del R inascim ento ch e siavi in T orino.

La Chiesa di S . Giovanili fu e re tta alla fine del secolo xv, e
più prec isa me nte negli a nni 1492-98, per in izia tiva dell ' arcivescovo
ca rd ina le Domeni co de lla Rovere che , secondo alc un i, co m mise
l'op e ra della cos t ruz ione a mastro Am ed eo d i Fran cesco da Setti­
g ua no . chiama to l\Ieo del Ca prino ; secondo altri il di segn o fu
co mmesso a Baccio Pontelli, fiorentino, a rch ite tto di Sisto IV ed
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a Meu del Capri no soltanto l'assunzion e dell 'impresa . Nella fac­
ciata, tutta in marmo, sono sp ecialm ente da notarsi le tre purte
lavorat e neg-li stipiti con qu ella leggiadria e finitezza di o rname nti
che costituiscon o un o dei sommi pr egi della sco ltu ra del Rina­
scim entu. Nell'interno , a tre navate, l' aggraziata forma gene ra le ,

Ca mpanile (pag. 132) e Chi esa di S . Giovanui (l'al(. (30).

I'nrmon ia delle parti , la co rre tte zza dell o stile e lasemplicìt à della
urname ntazione co nco rrono a fare della Chiesa di S. Gi ovanni
un a delle migliori di T orino. Notevoli nell'interno : un a pila del­
l'acqu a santa , ope ra del 1500. Tra i q ua dri di va lenti pitturi
noti amo : nella sec onda cappe lla'Ta destra una ta vola a sco mpa r­
tim enti, già attribuita al D ùrer ed ora riconosciuta del Defendente
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De F er rari da Chivasso del secolo XVI; un a pr egevole pittura di
Dom en ico Guidobo no da Sa von a sulla porta che da l co ro, dietro
l'alt ar magg-iore, me tte alla sagrest ia; in q uesta v'è un a tavola
a ttribuita al Macrino d'Alba. Molti sepolcri, tra cui taluni del 1500,
e bus ti ornano le pareti delle navate lateral i. Sull'asse delle du e
nav at e lat erali, a i lati del presbiteri o, ap ro ns i due monumentali
scaloni che sa lgono alla Cappella della Sa nta Siudone (pag. 49).

Il Campa nile , un a massiccia to rre q ua d ra ta, fu fabbricato nel
1469; nel 1720 , su disegno de l j uvara , incomincia ron o nu ovi la-
vo ri , ma poi fur on o sospesi. -

Ne l so ttosuo lo, fra il Campanile e il D uomo , fu tr ovat o nel­
l'aprile 1909 il pauimento in mosaico dell'abside di una delle Ire
uetnste chiese, abbattu te nel 1492 pe r la cos truzione del Du om o,
che sarà collocato ne l Mu seo Civico di via Gau den zio F errari .

AI lato opposto de l Campanile, lo sguardo è att ra tto dall a
cancellata del Giardino R eale (pag. 4 1) nel qu ale, lun go l'ultimo
isolat o di via Venti S ett e mbre , fu recent emente cos truito un gran ­
d ioso pal azzo , pe r YAnnninis tr azionc della R eal Casa , a nnesso
a l l'alazzo R eale.

Scavando per la ed ificazione d i q uesto nu ovo Palazzo si rin ­
vennero, nel 1898 e nel 1899, resti co pios iss imi del T eatro R omano
dell a Colonia T aurinate. Furon o rinvenuti anche frammenti di pit ­
ture decorative ad enca us to, che ha nno co nse rva ta tutta la freschezza
dei lo ro colori . neiqualipre do mina la tint a rossa ; gliscaviproseguo no .

Sulla piazza S . Giovanni e lungo l'opposto tratto
di via Venti Settembre ch e volg e a sud, e rgon si : a

. s in is tra il p alazzo Ch iab les e o Ducal e di G e­
n o v a ; a destra il S eminari o.

Il palazzo Clliablese (pag. 46) è la residenza dei Principi di
Savoia, Duchi d i Genova; ne l suo int erno , che merit a di essere
visi ta to , ha ricch i appa rta me nt i con pregiati dipinti. - Esso con ­
tien e un a Biblioteca di ci rca 22.000 volumi, per la massima parte
di storia e scienza mi litare, oltre ad un migl iaio d i ma noscri tti,
fra i q ua li alc uni codici d i g ran pregio. È aperta agli u fficiali del
R. Esercito nel pom eriggio dei g iorn i feria li e ag li studios i mu ­
niti di qu alche co mme ndat izia.

Il palazzo del Seminario arcivescovile fu incominciat o nel I i 17
su disegno del Juvara. - H a una Biblioteca d i olt re 40.000 vo lumi.

Via Venti Settembre a tt raversa, poco oltre, via Gari­
baldi, via Pietro Micca e successivamente via S. T eres a
e p iazza Paleocapa per far capo, verso sud, al corso Vit­
torio Emanuel e II (pag. 97).



9 . - Parco del Valentino e Borgo San Salvatore.

Il Parco. - L'Orto Botani co . - Il Cas te llo del Valentino e la
Scuola d'appli cazione per gl' Ingegneri (Reg io Polit ecni co ).
_ Monumen to equestre ad Amed eo . - Il pont e Principessa
Isabella. - Il Ca .iello e il Bo rgo Medioe val e. - Lungo
la spo nda si nistra del Po , canottagg io . - Panorama de l' a
collina e prospettiv e del Parco . - Il Borgo Sa n Sa lva tore.

Sulla sponda sinis t ra del Po, a cui sc ende
sulla destra la vag a co ll ina , esten desi per 287. ( 6 0 111. q .
il parco del V alent ino, magnifica creazione clell 'arte in
un a sple nd id a p osizion e natural e .

Il Parco del Valent ino ha precisi con­
tini segna ti: ad est da l l'o ( I), tra il
po nte Umberto I ed il ponte Principessa
Isabella; a nord dal corso Vittorio Ema­
nuele II (pag . 94); ad ovest dal corso
Massim o d'Azeglio; a sud dal co rso
Federico Sclo pis . Di questi corsi e di tutti
gli alt ri della regione d ire mo andando in
g iro pe r il B orgo Sali Salvalore (S ali
Satuario , nel ~ergo popola re ) che este n­
desi lungo l' alt ro lato del corso jJ/assilllo
d' rtzegiio.

Il Parco del Valentino, sede magnifica
d i tutte le precedenti Esposizioni Generali,

(1) A coloro , che vo lessero perco rrere in barca questo a rnemss irno tratto del
Po e sbarcare al Borg o Med loevale , ricordiamo che a pago 1 2 abbia mo pubbli cato
l' indicazi one de gli imbarchi e de lle lariff~ sul Po. - U na giler ella In barca sul Po,
tra il ponte Vitt orio Em anuele I e il pont e principessa Isabella, tant o più du­
rante una se rata d'estate , è grad ev ole cosa che raccomandiamo vivamente.
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accog li .r à ne l 19 11 l' Esposixionc In tern azionat« delle Industrie {'
dd Lauoro, la quale occuperà per la pri ma vo lta tu tto il Parco
e si es te nderà all e legg iad re pendici dell a Colli na su lla sponda
destra del l'o, co lleg a ta co n la s in ist ra da ponti ed altri mezzi di
co m unica zione (pag ; \ ' \1 1 e 34) ,

Nel parco ci addentriamo per l'ampia st rada che
incomincia dal co rso Vittori o Emanuele II, di fronte
all o sbocco dci corso Ca iroli, presso il ponte Umberto .I
(pag. 93).

Q ues ta strada , percorsa dall a truuvia del Valentino (pag , 9).
costegg ia a sin istra : il ch iuso d ell a Latteria Svizzera, poi u n
ombroso sp iazzo de l CllIlld CafJi' , q uind i la ca ncella ta at traverso
cui sco rgesi l' Orlo /totan iro,

L' Orto Bota nico ha un' area di circa tr e ettari di terreno d i­
visa in du e punti dall' edificio per le sc uo le , i labo ra to ri e le se rre.
t ricco di erbari del Piemonte ed esotici; ed ha una raccolta di
2560 ta vol e, miniat e, dal 1752 a l 1869, rappresen ta nti le specie
di piante che la prima volta fiori rono o fruttificarono nell ' Orlo.

Attigu o all'O r lo /totau ico è il Ca st ello del Valentino, che so rge
di fro n te a llo s bocco de l co rso de l Va le nt ino nel co rso Massimo
d' t\ zeg lio . Esso è u na de lle mig liori ope re arch itettonic he d i
T orino; fu costru tto verso la metà de l seco lo XV II, secondo lo
stire d ci cas te ll i fran cesi di quell' ep oca, d 'ordine di Ma ria C rist ina
d i Francia, vedova d el du ca Vittori o Amed eo I. Il g randioso
prim it ivo progetto rim ase ed è tuttora incompiuto; furono ag·
g iunte post eriormente a lcune pa rti a lla facciata principale che
pr osp etta lungo il l' o . AI primo pian o co nse rva nsi parecchi e sale
decorat e co n fas tosa magnificen za. Q uesto Ca st ell o , ch e fu gi à
luogo di deliz ie d ell a Corte di Sa vo ia, fest oso ritrov o per regali
nozze , testimone di co mposte civili di scordie , divenne , dopo for ­
tunosc vicende , sa p iente pal estra dell e mat ematich e discipline
accogliendo dal 1860 la R. Scuota d' Applicaziol/e per g li Inge­
g neri, la prima istituita in It ali a ed annualmente frequentat a da
o lt re 300 a ll ievi. La Scu ol a , olt re una Biblioteca tecnica di circa
6000 volumi , un Edificio idraulico sperimentate ed un La boratorio
di chlmica dorimastica, ha ricche co llez ioni. La Coltezione dei
modelli e di opere di cost rncioue co ns ta di circa 4000 pezzi tra
s tr u me nti, a pparecchi e modelli , Le Collez ioni mineralogiche e
paleolliologiche , la cu i o rig ine e l'incremento debbonsi sp ecial­
men te a lle cure ed a i don i di Q u in tino Sell a e di Bartolomeo
C astaldi , co nte ngo no un a se rie co m ple ta d ei minerali del Pi­
monte e parziali ra ccolt e d ei minerali di quasi tutte le regioni
d 'Italia. Questa Scuola, come già a bbia m d etto a lt ro ve , forma co l
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R. Museo ' Ind ustr iale il nuov o gra nde Ist ituto denominato R e g io
P olitecnico .

Per visitare le sale del primo pian o e le coitcaioni, disposte nelle
g-allerie lat erali, biso gn a rivolgersi alla Segret eria.

Sotto il porti cat o , per cui si entra nel g ra nd ioso co rtile, una
lapide in marmo, pestavi il 29 giug no ISS8, ricorda che nel Ca ­
ste llo del Valentino il 23 otto bre 1863 Q nintino Sella e Bartolom eo
Gastaldi fondar on o il CI/lb Alpino. Nel mezzo del co rtile so rge il
monumento a Q/linl ino S ella , scie nziato e sta t ista ; il monumento ,
inau gu rato il I4 marzo 1894, è ope ra dello scultore Red uzzi.

Castello dci Valentino (facciata Est).
Scuola di appli cazione per gli Ingegneri , ora R. Politecnico.

Dal astello del Valentino proseguiam o per la
g-rande st rada lung o la spo nda destra del laghetto
(campo a callottaggio nell'estate, a patti7laggio nell'in­
verno) o 'g ir iamone l'opposta spo nda per un ombro so
viale che fa capo ad a me na valletta. trada e viale
metton o al pi azzal e , ove sull 'asse del corso R affaell o,
prospiciente il corso Massirn o d'Azeglio, so rge il ma­
gnifico JfOllllmellto equestre ad A medeo di Savoia, duca
.d'Aosta.

Q ues to monum ent o , eretto per so ttoscrizio ne nazion ale , inau­
gurato il 7 maggio 1902, si eleva su un alto dad o di g ra nito,
istori at o da un o splend ido alt orili evo in b ronzo, che ne co pre le
qu attro facciate, ria ssumen do tutta l' ep opea sa ba uda . E a m mira ta
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opera di David e Calandra, nella quale hanno pari sommo pr egio
la mod erna concez ione sto rico-artistica e la squisita e finit a esecu ­
zione d i tutte le sue part i. La sta tua eques tre, alta 5 metri , è sta ta
fusa dal Cav .' E . Spe ra ti , l' al toril ievo , con sviluppo di 28 m. ,
dal Cav. P. Lippi.

D al p iazzal e del monumento ad A medeo di Savoia
volg iamo verso il P o p er il ~orso Federico Sclo pis.

Il corso F ed erico Sc1opis , a sud del Giard ino del Valentino,
par te dal corso Massimo d'A zeglio e, cos teg giando a sinistra pr ima
l' Edificio, sede ogni anno di svariatissime Esposiz ioni e lIIostre
speciali (pag. 33), e poi la Fontan a monumenta le, ricordo de l­
l' Esposizione Ge ne ra le Italian a nel 1884, sbocca in corso Dante ,
pr esso la Barriera e il ponte Isabella.

Il ponte Is abella , cos trutto per cura del Municipi o su disegn o
dell ' ingegn er e Ernesto Ghiotti , ha la larghezza di 12 m. e consta
di cinque archi elitt ici d i m . 24 di corda e 5,30 di saetta ; esso,è
completa me nte rivestito d i gra nito. A monte del ponte v 'è l' ampio
pad iglion e pe r i B ag ni popola ri nel 'Po, ist ituiti dal Mun icipio .

D al ponte I sabell a torniamo indietro p er breve
t ratto del co rso Sc1opis , da cu i per tal un a dell e strade
o scalee scendia mo vers o il Castello e Borgo' Medio­
evale, che so rgono sulla ri va sinis tra del P o.

Il Castello e Bor go Medioevale ci fanno riviv ere mom entanea­
mente la vita di quattrocento anni addie tro . Ess i, come ricordalo
una lapide nella parete oves t del Cas tello , furono costru tt i in
occas ione dell ' Espos izione Generale Italiana del 1884 per offrire,
in un compless ivo riassun to ar tistico e stor ico, un saggio dell'arte
e della vita in Piemon te durante il secolo xv; occ upa no un 'area
di m . q. 9.000, recinta su tre lati d a palan cato, fosso e mu ro ,
lambita nel qu arto dal l' o .

Ora rio e p rezzi. - Dal Bo rgo jJ!edioevale , ill CIIi è libero
I'ingressa ogni g iorno , si acced e al Castello tu tti i giorn i : da l
l 0 otto bre al 30 ap rile, dalle ore lO alle 17 ; dal l ° maggio a l
30 sette mbre, dalle ore 9 alle 12 e dalle I4 alle 18. - P rezzo
ordinar io L. 0,50.

Varcato il ponte levatoio ci tro viam o subito nella via maestra
del Borgo stretta e sinu osa , for mata da case con portici e loggie
d 'ogni foggia , variame nte dip inte e decorat e di stra ni affresch i,
stemmi e freg i in terracotta ; sotto i port ici vi so no ' bott eghe per
l' esercizio delle arti e professioni d i qu ei tempi. So no tutti ed ifici
esa tta me nte copiati da case tipiche del Piem onte. S ulla piazzetta s i
inn alza a dest ra la faccia ta de lla Chiesa, imitazion e, con qualche va-
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riante , di una chiesa d i Verzuolo; a sinistra è l' ost eri a che prospetta
sul Po. - La via maestra fa cap o ad un o spiazzo alla falda del
poggio su cui a destra so rge il Castello, imp on ente nel suo pieno
caratte re di fort ezza che domina, sorveg lia e difend e il villaggio .

Saliamo ora l'erta che cos tegg ia a destra la tettoia per le armi
da getto e mett e al Castello. La porta d 'in gresso è la riprod uzione
di qu ella del Castello di Verrès ; il cortile , tutto ornato di figure

~I ollumell lo ad Amed eo di Savoia (pag. (35).

e ste mmi e con du e ord ini di loggie in legn o, è la riproduzione
di qu ello del Castello di Fénis. - Al piano ter ren o sono ripro­
dotti: dal Castello di Verrès lo sta nzo ne della solda tesca ; dal
Cast ello d 'I ssogne la cucina; dal Cas te llo di St rambino la vas ta
ed elega nteme nte decorata sala da pran zo, col seggio ba ro na le e
con l'impalcatura per i mu sici. - Al pian o superiore, d opo la
camera del gua rd iano del Cas te llo è l' antisala bar on ale , si visi­
tano : la vasta e ricchissim a sala baron ale o sa la d i g ius tizia ,
riproduzion e di qu ella del Cas te llo della Manta , co n gra ndioso
trono; la ca mera nu ziale e il grazioso oratorio pr ivat o della ca­
stellana, rip rod otti ame ndue dal Castello d 'I ssogne ; e poi la
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ca me re tta dell o scriba . Sussegue il grande oratorio del Castello
divi so in tr e parti , la prima per i famigli, la seco nda per i castel­
lani , la terza è il c Sanc ta San ctorum » co n so ffitto imitat o dall a
ca ppe lla del Caste llo di Issogn e e co n pitture riprod otte dal
ch iost ro .della Chiesa di S . Antonio di Rtlnverso (pag . :64 ). - Da l

Una via d el Bor go Me dioev ale (pag . 136).

maschi o si sce nde per un a sca letta a i so tterrane i dove so no le
pri g ioni cogli stru menti 'della to rtura , rip rodotti dal vero; dai
sotterranei , per uno stretto cunico lo , si riesce al fossat o, ove una
porticinOI segreta, o di sa lvame nto , si a pre al largo.

Ne( cas te llo è un Osservatorio de ll' Associazion e Met eorologica
It alia na {pag , 88).

V arcato, a li 'u scita dal Borg o Medioev al e , il ponte
levatoio , segua ciascuno , a su a posta, la strada lung o
il P o sino al p Ollle Umberto l (pag, 93) ° s 'addentri,
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ove m eg lio g li pi acci a , n el parco per a mmirare la va­
ri età delle pittoresch e pros pettive in terne e co nosce rn e
via li e meandri, m ontagnol e e ca scate lle, b osch etti e
va llette, dirupi e fiorite a iuo le .

S ia meta ad og nu no l' imbocco d el corso Massim o
d'Azeglio (pag . 140) dal co rso Vittorio E manue le 11...•

Castello Med ioeva le . T ot re d'ango lo (pag , (37).

Per buon t ra tto la stra da I lI lIgO il l'o 's i interna t ra il Castello
del Valentino - che vi p rospetta co lla sua facciat a princi pale a du e
branche di sca lone es te rno - - a s inis tra , ed un a svar iata se rie,
a dest ra , di padiglio ni delle parecchie S ocietà dei Canottieri,

Oltre q uesti padiglioni segu iamo la stradicciuola lungo il Po ;
da questa lo sgu ardo spazio liberamellte sniia cottiua e sn! fiu me.
All'est remo nord -est , s ull'ultima pen d ice de l ,llollte dei Cappucciui.
e me rge la tonda cupola della Gl'ali ,Vadre di D io .. sul Monte
torreggia la Chiesa .. e nell'insen atura tr a il Mon te e la co llina,
da cui esso staccasi co me se ntine lla avanza ta , lo sg ua rdo tr ascorre
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a lla Ba silica di Snperga, Di fronte , la collina di spi egasi verso sud
in ampia ce rch ia tutta cospa rsa di palazzin e, villini e ch ies uole;
e nel suo più va rio e "rid ente as petto scende a l fium e. Su qu esto ,
verso nord , pro filan si , p rim a , il nu ov o ponte monurnentale Um­
berto I e poi il massiccio ponte Vittori o Emanue le I ; verso sud
di segnasi l'el egante ponte Isabella , su cu i lontan lontano d el inean si
le Alpi Marittime . E su lle ac q ue del Po, che paiono di tranqui llo
lago , perchè tr attenute da u na diga a va lle de l po nte Vittorio
E manuele I, nei g iorn i fes tivi e spe cia lmente nelle belle se ra te d i
pr imavera , es ta te ed au tu nno, g uizza no jole, canoe, gondola, skiffs
e sandolini, montati dai canottier i negli svar iati loro costumi.

n corso Massimo d'Azeglio s'apre a l corso Vittorio
Emanuele II (pag . 94), formando tra que sto, a nord ,
ed il corso Dante, a sud, il lato occidentale de l P arco
del VaIentin o, e segna lu ng o i l medesimo il lato ori en­
tal e d el g rande quadrilatero d el Borgo San Salvatore
(o S. Salv ario in g ergo popolare), che p ro te ndesi poi,
vers o sud, s ino a l corso Galileo Galilez' {Barriera di
Nizza} ed è serra to ad oves t da via Nizza parall ela ­
mente a ll e fe r rovie d ell a Stazione Centrale o di P. iV..

Il Borgo S. S al vatore - il p iù este so e popoloso de i borghi , che
div ennero parte int egrante 'della citt à - è ricco di Istitut i di s tud i
e di Stabilimenti industriali; ha co rsi e vie fianch eggiate da edifici
e pa lazzine che attesta no la floridezza ed i progressi della regione .
Dal Borg o S. Salva to re s 'a p ro no ampie , frequenti e faci li co mu­
n icazioni al Parco del Valentino la sede di tutte le g raudi E spo­
sizioni di Torino,

Il corso Mass imo d 'Aze glio unisce il co rso Vittori o Emanuele Il
al co rso Galileo Galile i; ha un a lun gh ezza di m. 2 100 ed una lar­
g hezza di m . 60 . Lungo il lato "destro : il tr atto, s ino al cor so del
Valentino, è form at o da graziose palazzine ; più oltre, al n. 42, son o
le Serre mnnicipati .. e nello stesso isolat o, lungo via Valperga
Ca luso al n . 33, ha se de la R . A ccademia d'Agricoltllra con un Orlo
sperim entale. Sorgono dipoi in quattro isolat i i nu ovi Jsti t u t i

n iv e rs it a r i , cioè: a l n. 46 l'lslilll lojisico e l'lslillltod'lgierre ;
al n. 4S l' Islilllio chimico e l' Islitlllo.farmacelllico-Iossicologico; a l
n . 50 l' Istitn to Fisiologico, l' Istituto Palolog ico, l' Istituto di fllaler ia
.lledica. gli Istituti B iologici .. al n . 52 l' Islilulo Anatomico, l' Isti­
11110 A natomo-patoiogico, l ' Istituto di flledicirlll legale , l' Allfilealro
A natomico , Olt re il n . 46, svoltando in via Bidon e sino a via Orme a,
sull 'an golo d i q uesta, al n . 63 so no le S CIIOIe Officille serali e fes tiue
Operaie di T orino fond ate da un a società costituitasi nel ISSi .

A sini stra il corso ~I ass. d 'Azegli o co steggia il Parco del Valentino ,
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Parallela mente al corso Massimo d'Azeglio ap ro nsi
dal corso Vitto E man . II le segue n ti v ie p rincipali che
attraversano tutto il Borgo S. Salvatore da nord a sud :

Via Madama Cristina , 't

in protendimento di via
Accademia Alb ertina (pa-
gina 109). fa capo al corso
Galileo Galilei presso la
barriera di Nizza. È lun ga
1950 m., la rga IS ; all ' in­
contro co n via de i Fiori
sorge il montanento eretto
nel 1906 a Felice Gouean ,
lino dei fonclator i della
Gaz zetta del Popo lo (pa ­
g-ina 130), opera clelia scul­
tor e Sassi, fuso dal Lippi.

Via Nizza , lunga 2250
metri e larga 20, fa capo
alla Barriera di N izza . ­
Per lungo tratto essa co ­
steggia a clestra la S tazione
Centrale (Iato Part enz e),
lo S calo il/er ct e la Strad a
ferrata, a ttraverso cui un a
pas serella per i pedoni,sul­
l' asse di via Berthollet :::
cong inng ime nto col corso
Duca cii Genova (pag . 98),
e più in là un Cavalcavia ,

sull' asse cii via Valp erga Chiesa del Sacro Cuore di Maria (pag , 14 2) .

Caluso in:congiungim en to
con il corso Sommeiller, clànn o tran sito a via Sacchi (pag . 96).
AI n. 52 vi è la R eg ia S cuola S uper iore di i1fedicilla Veter inaria ;
ricca di mezzi sperime nta li e di materi ali cii stuclio , cii lab oratori e
di collez ioni. Poco oltre sorge la Chiesa del Sacro Cuore di Gesù
ed ificata nel IS75 su disegn o del co nte Edoar do Arbori o Mella ;
è cii st ile go tico. - Nell'ultimo tratto di via Nizza , t ra corso Dante
e corso Galileo Galilei, lun go la ferrovia è l 'ar ea di 55.000 m . q .
sulla qu ale , per cura della Società Magazzini Ge nerali Piem ontesi , '
dovranno esse re costr uit i i uuoui /J ocks.

Dal lat o sinistro di via Nizza , cos tru tto a porti ci per il tr atto
sino a via Berthollet , che a destra di via Nizza mette alla Passe­
rella, diramansi successiva mente : via Baretti che attraversa piazza



Saluzzo , su cui so rge la Chiesa dei 55. Pietro e Paolo cost rutta
nel 1865 su dis egn o dell'ing. Ca rlo Ve1asco, rest aurata ed affrescata
in questi ultimi a nni ; ed i tr e co rs i V alentin o , Raffaell o e D ante che
mettono al parco del V alentino, il primo di fronte a l Castello del
Valentino, il secondo rimpetto al tuonnmeuto A medeo di Savoia ,

il ter zo al p onte Princi­
pessa Isab ella.

A ll ' imbocco del corso
V alentino , che fa capo a l
Caste llo.sorge u n mod esto
obelisco co m memorat ivo
dei li. Moti delVentuno s
(pag. 25). - Prosegu endo
per via N izza , oltr e il
piazzale dell' ob elisco , sino
a llo sbocco di via P alla ­
maglio sco rgons i la eupal a
ed i du e ca mpa nili della
magnifica Clziesa del S acr o
Cuore di !Ilaria, ere tt a in
q ues ta via per iniziativa
del rev . T eologo Ca rlo
Olivero, Que sto tempio,
ver o monumento d ' art e
mod erna ed uni co pe r la
sua graz iosa orig inalità , è
ope ra insign e dell ' inge-

vlonume nto ai M art iri del 1821 (pag. (42). g ne re co nte Ca rlo Ceppi .
È dot at o del più gra nde

~o rgano d 'Italia, il qu ale co ns ta di olt re 6000 ca nne : opera del
ca v. Vegezzi Bossi , torinese.

11 corso R affa ello sbocca sul co rso Massim o d'A zeglio tr a i
nu ovi f!.aifici UI/ive rsitar i (pag . 140) . Il c ors o D a nte fa ca po a l
ponte Isabella s ul l' o (pag. 136). Presso al co rso , a destra sul­
l' ungolo delle vie Ormea e lIarion e Pet itt i, ha sede l' A silo N ot­
turno Umbe rto l , fondat o nel 1888 per iniziativa de l rim pianto filan­
trop o Paolo l\!eill e. Esso dà ricetto gra tuito e tempor an eo a qu anti
so no momentaneamente sp ro vvisti di lav oro , di pan e e di tetto.

Al n. 151 d i via N izza al di là del corso Dante vi è l' Istituto
dei Ciechi, e a poca dist an za in ca po a via dei Fiori vi è l' Ospedale
in/cllltile R eg il/a 11larg lier ita , fon dat o nel 1890 dal dottor Secondo
La ura.
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10. -- Oltre Po e sul Monte dei Cappuccini.

Da piazza Vittorio Em anuele I all 'o ltre Po , - Piazza c Chiesa Gran l\ladrc d i
Dio , monumento Vi ttori o Emanuele I. - Vie e corsi dir amant isi dalla piazza .
- Salita al l\Ionte dci Cappuccin i da via Moncal ieri, funicolare Ferretti. ­
S ul Mont e : Chiesa, Vedett a Alp ina , co llez ioni alpine c pa norama dell e Alpi.
- Discesa dal Mon te per via Circo nvallazio ne oltre l'o o per via Bezzecca .
- Corso Vitt orio Emanuele Il oltre Po e monumento co mmemorativo di
Crimea. - Sulla spo nda destra del l' o , dal pont e Umbci l o I al ponte Isabell a
e al parco del Valentino .

Da pi az za Vitt orio E man uele I (p :lg. 77) a tt raver ­
siamo il ponte che mette, olt re P o, a lla piazza Gran
Madre di Dio , o ve nel mezzo so rge isolato il g ra ndioso
Tempio dell o stesso nom e e dinanzi a q uesto il ntonu­
mento Vittorio E manuele I .

Il Temp io della Gra n lIfadr e di D io, e re tto per deliber azion e
del Co rpo Decuri on ale di T orino (Municipio) a scopo d i ricor­
dar e la Restaurazion e della R. Casa di Sa voia nel 1814, .do po la
dominazion e fran cese , e l' en t rata del re Vitt orio E ma nue le 1
nella citt à , fu inco min ciat o nel 1818 e co mpiuto nel IS31 su d i­
segno dell' architetto Ferdinando Bon sign or e, che vo lle imitare in
più modeste p rop or zioni il Pantheon d i Roma . Le du e stat ue su i
mu razzi fiancheggianti la g radina ta so no del Celli e rappresent an o
la R elig ione e la Fede.

Davide Bertol otti , nell a sua St oria di Torino, a proposito di questa c hiesa
scrisse : ( In una ci tta sì piena d 'opere borrominesche il puriss imo stile del tempio
dell a Gran Mad re di Dio é per l 'amalo re della be lla architettura ciò che a llo
stanco viaggiatore è un 'oasi in mezzo al d eser to >.

Il monmuento al re Vittor io Em auuete 1, ope ra dello sculto re
ge nov ese Gagg ini, rappresent a il Re nei 'reali pa lud am enti d i
q uell' epo ca ( 1814) .

Dalla pi azza délla Gran Madre di D io diraman si le
seguenti principali vie e co rs i :

Corso Casale, a sin istra, fa capo a lla Barrier a di tal nom e
presso il ponte Regin a Ma rg herita (pag . 106). A destra del co rso,
al n . 56, so rge un g ra nde caseggiato cos trutto nel 1838, in cui
ha sede il R . Ricovero di 1I1endicilà , che dà as ilo, ist ruzion e e
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lavoro a circa 1000 poveri. A sinistra il corso cos teggia il canale
lIficlzelotti, derivato da l l'o a valle del ponte Vitto rio Ema nuele I ;
tr a il canale e il l'o este ndesi sino alla Barriera di Casale il Bosco
(o l' ar co) ,llichelott i (35.000 m. q .) oltre il qu ale prolun gasi per circa
tr e chilome tri un ombroso viale. - Oltre la Barriera protendes i,
tr a la collina e il ca na le ì\1ichelotti, la strad a di Casale che attra­
versa il grosso borgo l1fl/dolllla del Pi lone e poscia cos teggia il
poggio del borgo S assi , presso il qu ale dir am ansi la strada car­
rozzabil e e la .fer rovia fn nicota re di S lIpelJ;a (pag. 156).

Via Villa della Regin a dall 'an golo nord-est della piazza, sa le
la collina sino alla V'illa di tale nom e . Q ues ta fu costrutta, con
grandios ità d i conce tto e bu on a forma decora tiva , verso la metà

Villa dell a Regina . - Ist ituto Nazion ale per le Fi glie dei Militar i.

del seco lo XVII su dis egn o dell' ar chitetto Viett oli, ro man o, per
o rd ine del cardinale Maurizio di Sav oia ; essa ebbe poi l'att uale
nom e dalla moglie del re Vit tori o Amedeo I I. Nella Villa della
Negil/a ha sede dal 1869 l' Istituto Nazionate pcr le F i/(lie dà
lUililar i Italiaui, a cui fu don ata dal re Vitt ori o E ma nue le II.
Q ues to Istituto ha tre Sezion i d i educazione : la Sezion e d 'istru ­
zione superiore nella Villa stessa; le Sezioni Magistrale e Pro­
fession ale riuni te in un vas to ed ificio ap pos ita mente cos trutto a l
n. 25 di via Figlie de i Milita ri , alle falde della collina , vicino
al corso Cas ale , su disegn o dell ' ing. An gelo Reycend , Presso a
qu esto edificio, in via Asti, è la Caserma D ogali, recentem ente
cos trutta a padiglioni ; una lapide vi ricorda i valorosi, morti com­
batten do a Dogali (Colonia Er itrèa ) il 26 ge nna io 1887. - Dalla
Villa della Regina la strada di S alita l1Iargher ita prosegue su
per la collina, con incantevole pan or am a, .tra palazzine e villin i;
e , oltre la picco la Chiesa di S anta llIargher ita , fa capo all' an tico
Eremo dei Camaldolesi.
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A destra della piazza Gran Madre di Dio apresi
via Mo ncalieri che percorrerem o per breve tratto; ad
essa, dopo il primo is ola to, scen de la pendice del
Monte dei Cappuccini, su cui clisegnansi tre strade
che tutte mettono in p ochi minuti al piazzale de l
Monte.

La p rima, via Gioan etti, a sinist ra, lungo le case de l primo
isolato è la più ombrosa e sale al R . Conuitto delle Vedove e
Nub ili, poi svol tando a destra del réttilineo de lla via Circonval­
lazi one , si svolge tu tt a su questa pendice; la seconda, al centro, è

' la f er rovia funicolare sistema Ferretti.(cent. IO sa lita, 5 d iscesa) ;
la terza , a destra, via al Monte svo lges i attorno al g raz ioso poggio
e lascia sco rge re da un a pa rte, verso sud, le antiche costruzioni
su cu i eleva nsi fa Chiesa e l'ann esso Convento, e dalle altre,
rivela bel be llo l'esten sion e de l' panorama in giro dalle Alpi Ma­
rittime, alla collina, a Su perga, alle Alpi Pennine, G raie, Cozie ,
all'ampia pian ura e T orino.

Il piazzale del Monseè ch iuso ver so la co lli na dalla
Chiesa e vers o 'sud dall ' annesso co nven to , in ' cu i,'
nell a par te prospi ciente tutto a tto rno la ce r ch ia dell e ,
A lpi, Occidentali, ha se de la Stazione A lpina istit ui­
ta v i dalla Sezione di ·Torino del Club A lp ino I taliano
nel 1874 (pag . 88).

La Chiesa di S anta lJ[aria del l1[01z1e (ove sin da l seco lo X III

so rgeva un a piccola fortezza) fu fatta cos tr ur re nel [583 coll'an­
nesso Convento dal duca Carlo Emanue le I su disegno de l Vit­
tozzi. Ne ll'i nte rno de lla Chiesa sono degni di osservaz ione: il
quadro di Sa n Maurizio del il/ollcalvo e quello de ll' Assunta de l
111orazzoue,. quattro grandi statue in legno, scolpite da l Ctemen te,
rappresentanti Santi dell'Ordine dei Cappuccini.

La Stazione Alpina co ns ta essenzia lme n te di tre
p arti: il Mu s e o A l p ino che co mprende ri cch e e
svaria te Collezioni per lo studio de lle A lpi ; la V e­
d e tt a A lpina, fornita di un buon tel escopio per
osservare l' ampli ssimo e meravi glioso panorama che
nel bacino super io re del Po este ndes i alla cerchia
delle A lpi per uno svilu ppo di oltre 400 chilom etri;
e I'O s s e r v a t o r i o m et e orol o gi c o dipende n te dal ­
I'A ssociaz ion e Me teorologica Itali ana (pag. 88).

l O - ( ;u idu.
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La Stazione Alpina è ap erta : in nov embre, dicembre, gen­
naio e febbraio dalle ore 8 alle II ,3° , e dall e 13 alle 17 ; in
marzo, apr ile, se tte mbre e ottobre dall e 6,30 alle II,30 e dall e
13 alle 18; in maggio, g iug no, lugl io e agosto da lle 5 alle II ,30
e da lle 14 alle 18. La tassa d'ingresso è lissa ta: in centesimi 40
nei g iorn i feria li ; centes imi 25 nei g iorn i fest ivi.

Tra le Collezioni Alpine anno tansi: la collezione di carte
top ografiche, geolog iche e mineralogiche e di rilievi delle Alpi
e la car ta geolog ica delle Alpi del Piem onte all' 1 : 50-0ù0, seco ndo
gli stud i d i Bartolomeo Gastald i, co rredata di un ca mpiona rio
delle rocce e de i min er ali indicati nella ca rta stessa; la collezione
ento mologica delle regioni a lpina e so tto-alpina; la collezione di
fotogr afie a lpine , fra cui inte ressantissime que lle dei principali
monti e ghiacciai; la collezione di mod elli di ri fugi e cap anne
cos tr utte sulle Alpi ;)a se rie di cos tumi colora ti, in gra ndezza
naturale , delle valli del Piem onte ; l' erbari o alpino; la collezione
di tutte le pubblicazioni del Club Alpino Italiano dal 1863; gli
interessanti ricordi della sp edizione po lare italiana de l 1900 rega­
lati da S. A. R. il Duca degli Abruzzi, ecc.

Dal terrazzo della Vedet ta A lp in a è meravigli oso il panorama
che si pr esenta al nostro sg ua rdo . D all' es/remo sud-ovest, ave
erges i il Il/alite iJra/to, iII Va/ Gesso (Cuneo) all 'es/remo nord,
ave scorgesi il 11/onle Generoso (Svizzera) , é tutta la cerchia delle
A /Pi Occidentali che desta la nostra ammiraz ione. Sono il Mon ­
viso (m. 3843) , ca ra tte rist ico nella sua forma piramidale; il Viso­
lotto (m. 3353); il Rocciam elone (m. 3537) ; la Bessanese (m. 3632) ;
la Ciama re lla (m . 3676); la Levanna (m. 36 19); il gruppo del Gran
Paradiso , tra cui l' eccelsa vetta di tal nom e (m . 4061); la Lavina
(m. 3308) ; la T ersiva (m. 35 13); g li Zwillinge (Polluce m. 41°7 ,
Castore m. 4222) ; il Lyskarnm (m. 4529) ; il gruppo del Monte
Rosa , tra cui le pun te Dufour (m. 4635 ), Zum stein (m. 4565),
Gn ifetti (m. 4559 ); e cento e cento picchi , gug lie e cupole che
con bruni dirupi o smaglianti nevi coro na no l'orizzonte per 400
chilometr i. Su i fianch i della cerchia sono dirupi e ghiaccia i,
so no creste rocciose e poi creste boschive e verdeggianti clivi
che informano le vall i sboccanti al piano: ove tr a fiumi e col­
lin e sp unta no città e villaggi.

Ad osserva re a tte nta me nte e con pien o ag io tanta ricchezza e
vari età di spe ttacolo si presta il telescopio munito di indice che
segna su lla tavola mouitoria, o indicat ore de lle Alpi, il nome
della vetta, della va lle, della città, de l castello o de l vi11aggio su
cui si fissa lo sg uardo.

Annessa alla Staz ione Alpina , col motto « mens sa na in cor­
pore sa no» è la Palestra gill1zaslico-ric rea liva che ha sala di
scherma e tiro rid otto a l bersaglio.
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Dal piazzale del Monte scendiamo, per la strada
percorsa nella salita, sino al tratto retti lin eo della via
Circonvallazione oltre Po, divisa in du é parti dalla can­
ce llata formante la cinta daziaria ; la parte interna
ha nome corso Giovanni Lanza,

La via Ci rco n vallaz io n e oltre P o e il corso G io vann i Lanza
dall 'in sen atura tra il Monte dei Cappuccini e' la collina che di ra­
masi ver so sud a sba rra re
il corso Vittori o Erna­
nu ele II oltre Po, sce n ­
don o lungo la costa della
collina ste ssa sino a rag­
g iunge re la stra da di Vat
S alice la qual e, inferi or­
mente, sbocca all' estre­
mità est del corso Vittorio
Em anuele II alla destra
del lYlollu1Ilellto Crimea.

Via Circonvallazion e e
corso Giovanni Lanza, in­
int errotti a monte verso
la Villa della Regin a, pr o­
seguono, oltre Ba rriera
Vat Satice, sempre su lle
ulti me pendici della col­
lina, sino alla Barriera
di Pia cenza ,

Inferiormente alla in­
senatura del Monte , lungo
via al Monte , sce nde anche Obelisco di Crimea (pag, 147)·

via B e zze cca che mette
dirett am'ente al circo terminal e del corso V ittorio Emanuelel U
oltre Po a ve so rge il lJlo1l1l1nellto delta Crimea.

Il corso V ittorio Emanuele Il oltre P o (pag. 93) qu i fa capo
alla fald a della collina in un ampio spiazzo format o sul fro nte
da elegante colonna to-cance llata d i un a palazzina e, a i lati , da
eleganti ed ifizi di buon a cos truz ione moderna.

Su ques to spiazzo so rge il lJI0m t111ellto Commemorativo della
Spediz ione di Crimea (1855-56), di cu i è auto re lo sculto re Lui gi
Belli. Esso consiste : in un obe lisco di gra nito alto comp less iva­
mente m . 18, su un a base quadra ngolare lar ga m. 9; e in un
g rup po di tr e figure rap pr esentanti , que lla al centro la Vitto ria,
e le due a destra e sinistra un ber saglier e e un marinaio, sim­
bo li dell ' E sercito e della Jl far illa.
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P er rientrare 111 città basta a tt raversare il p onte
Umberto 1 (pag . 93), che un is ce le d ue pa rti del co rso
V ittorio Emanuel e II.

Ch i voglia in vece recarsi lungo la spo nda destra del l' o al
POI/le Isabella e d i là al Parco del Valentino (pag. 133) non var chi
il ponte U mbe rto l , ma prosegua, dall a Barriera di Val Salice
per via Circo nuattazione e corso Lanza sin o alla Ba rriera di Pia ­
ccnza o s' avvii a qu esta per il pr ose guimento di via 1I1ollcalieri
<lalla testa ta destra del ponte . Oltr e la Barriera di Piacenza svol ­
gesi sulla spo nda destra del l' o la str ada di Piacenza ; lun go la
qu ale , tra la Barrier a e il ponte Isab ella , lo sg ua rdo spa zia su
tutto il Parco del Valentino che vagam ente ste ndesi sulla spo nda
o ppos ta del l' o cingendo in ampia e sva riata ce rchia di verz ura
il Caste llo del Valentino (pag. 134) e il Castello e Borgo l\Iedi oe­
vale (pag , 136).

D al ponte Isabella u na linea t ranviaria ele ttr ica at ­
tra versa tutta la citt à per i corsi l\Iassimo d 'Azeglio
e Vittorio E manuel e II e per le g ra ndi piazze Ca rlo
F elice, S . Ca rlo, Castello, Palazzo di Cit tà, ecc . (p ag . 8) ;
p arecch ie a lt re linee p ercorron o od at traversano il
Parco nel V alentino ed il corso Massimo d'Azegli o
(P ian /a di T orino co ll'i nd ic az io ne delle lin ee tran viari e).
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11. - AI Cimitero Generale ( I ) .

Cimitero Cattolico. - Cimitero Isr ael it ico, - Cimitero Protestante .
Ara Crematoria . - Stazione di disinfezione.

11 Cimitero Generale es te ndesi lung o via Circonval­
lazion e, oltre la Dora, a l di là del co rso R egin a
Margherita (pag. 106).

Cimitero Cattoli co . Prima a mpliaz ione (pag , ISO\'

Vi fanno ca po, oltre Dora. il corso del R eg io
Parco (pag. 106) e d ir etta mente la via Catania la
quale, fiancheggiata da a lber i e perc orsa da tramvia
ele ttrica , conduce al pia zza le fronteggiante la po rta
d'ingresso.

(o Conduce al Cimitero generale la linea tr an via ria (dell 'Aziend a Muni cipa le]
Il . 6 Piazza Castel tc-Cimitero , che parte da piazza Castello'Tpag, I I ).
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Il primo Ca mposanto Gene ra le fu disegn ato dall 'ar ch itetto
Gaetano Lombardi ed ape rto al se rvizio mortuari o il 6 novembre
del 1829 ; nel 1841 , su disegno dell 'ar chit etto Ca rio Sad a , ebbe
luogo una pri ma ampliazio ne, a cui tennero dietro parecchie altre .

Il Cimitero Ge ne ra le dividesi in tre par ti: Cimitero
Cattolico, Cimitero Israelitico, Cimitero Protestante, oltre
l'A m Crematoria e la S tazione di disinf ezione.

Cimitero Cattolico. - Orar io :
Ge nnaio, febbraio nov embre e dicem bre dalle ore 9 alle 16.
~ I a rzo ed ottobre dall e 8 a lle ' 7.
April e , maggi o , gi ugno , luglio, agos to e se ttembre dalle 8 alle I2 t:: dall e 14 alle 19.
Dal l 0 al I O nov embr e il Cimit ero è ape rto dall e S alle 17.

CALA ND RA. - Sepo1c reto della famiglia.-tGeiss er .

L'ingresso apresi presso la Chiesa del Cimitero, lungo via
Circo nva llazione, a cui fa ~ capo via Catania di fronte alla Chiesa.

Dietro a lla Chie sa es te ndes i pe r 114.629 m. q . il Cimitero
primitivo, di form a ottagona le , diviso in qua ttro ca mpi ugu ali da
qua ttro strade , che tra siepi ed aiuo le fanno capo, al centro, ' ad
un ' alta croce in pietra. Un at rio mette alla prima . ampliaeionc
formata di tre"ale d i portici uniti insiem e con un se micircolo
centra le, per un ' a rea di 36.913 m. q. A sinist ra e a destra di
ques ta seco nda part e del Cim itero furono poi agg(unte le succes­
sive amp liaeioni, - Nel Cimitero e spec ialme nte nelle ampliazioni
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so no molti i monumenti di vero pregio ar tistico, che rivelan o
progr essi de lla scultura
e dell' ar chitettura , ope re
esimie degli sculto ri Vela,
Monteverde , T ab acchi ,
Costa , Della Ved ova "
Cuglierero , Din i, Albe r­
toni, Balzico, Belli, Bo­
gliani,Cevasco, Cano nica,
Butt i, S imo netta , Ve r­
gna no, Gino tti, Rea lini,
Contra tti, Stratt a, Bi­
sto lfi , Ca landra , Po zzi,
Biscarra , Red uzzi, ecc .,
e degli archite tti Sad a ,
Ceppi, Lom bardi , Mori ­
dino, Marchesi , Rivetti,
ecc., olt re le ope re pit to­
riche, in encausto ed in
mosaico. È tutta una pia
mostra del rinnova me nto
comp iutos i, per circa tre
qua rti di seco lo, nella
suggestiva Arte funeraria.
_ Son o de l Vela, nella CANONICA. - Sepolcreto della famiglia Sa rzana.

pr i m.a ampliazione: il
mausoleo della famiglia Calosso (n. 8) ; la statua de lla Speranza

COSTRATTI. - Monumento al dott . senatore Pacchiotti.

sul sepolcreto della famiglia Prever (n. 26); il gruppo de ll' An ­
ge lo che vola al cielo recando il bambino tolto all'avello sco-
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pe rchia to di Tito Pales trin i nell ' aiuola di fronte all'arca ta 176.
- È del ,l/olltever de il monu mento dell 'architetto Sada, a ll'edi­
cola .jo j nella prima ampliazione.- Tra le mo lte opere de l
Ta bacchi, cit iamo specialmen te : nella seconda ampliazione il
monumento Nicano re Provan a Rom agn an o di Virle (allo svo lto
del portico) , nell ' a iuo la d i fronte a ll'arcata 211 il monumento
Benech , il mo numento della fami glia Sineo lungo il gran vialè
(n. 490); nella terza ampliazio ne i mon umen ti della" famig lia

F RA" CIIl . - Sepolcrel o d ella fam iglia Carrassi Del Villar.

Denina (n. 223), della fami glia Mazzonis (n. 7) e della fami glia
Spinola all' estrem o di qu esta ampliazion e. - l~ del Costa il mo­
nu mento al pittore Pastoris nella ter za ampliazion e (n. 6.) ­
Tra le op er e de l Della Vedova not iam o : nella prima amp liazio ne
(n. 44) il sa rco fago di monsign or Riccardi d i Netro (n. J05), il
monumento Albertina Zoppetti-Conti ; nella seconda ampliazione
il monumento Giuse ppina T oesca di Castellaz zo-Garbiglietti, e
al n. 195 le tombe di Carl o e Dom enic o Pr omis, - Degno di
osservazione è il monumento eretto nella ter za ampliazione a
mem oria del compianto dott or senatore Pacchi otti , ope ra dello
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scultore Contratti. - Del R eduzzi è il bel monumento a Bene­
detto Brin , celebre ingegn ere navale, per lun ghi anni Mini stro
della Marin a.

Ara Crematoria.
Tutti i gio rn i dalle 9 alle 12 .

Orario:

L'Ara Crematoria occupa un' ar ea spec iale a destra del Cam­
posanto primitivo. Vi si acce de da qu esto ed anche dir ettamente
da via Circonvallazion e, ove sull' ing ress o leggesi il seg ue nte distico
dettato da l latinista pr of. Ga rizio :

/

Qua CITIUS RURS UM N ATURA PEREMPTA RESOLVAT

DA TUA PURG ANTI ME MBRA CRE MAN DA ROGO.

Oltre al forno crem at ori o vi so no : le sta nze d 'asp etto ove
parenti dei defunti possono assister e all'incen erimento ; la gran
sala delle cerimo nie; i colombari destin ati ad accoglier e le ur ne
cine ra rie. Dinanzi al forno cremato rio vi so no du e belle statue
in gesso dello sculto re Della Ved ova ed un a bu on a pittura di
A. Vinaj.

Cimitero l sraelitico. - Orario:
Si apre media nte richiesta ai custodi.

Il Cimit ero Isr aeliti co tro vasi all'estre mità nord-est del Cimi­
tero Cattolico ; ha du e aree e contiene numero si cippi elegant i
con lampade fun erar ie e parecchi monumenti di ottimo disegn o
e di squisita esec uzione .

Cimitero Protestante. - Orario :
Da mezzodì a no tte nei g iorni di marted ì, giovedl e sabat o.

Il Cimitero Protest ante forma un qu adrilat er o lun go la strada
del R. Parco, acca nto al Cimitero Israeliti co, co n viali di cipress i,
ado rno ' qua e là di aiuo le fiorite . In un a delle casette che fian­
cheggiano il cance llo d 'in gresso tr ovasi una piccola cappe lla.

Stazione di dùinj ezione.

La Stazione di disinf ezione colle Camere a'osseruazione per i
cadaveri so rge pr esso il Cim itero Cattolico lun go la via Circon­
vallnzione, olt re l'Ara Crem atoria .
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Il fabbricato più impor tan te è q ue llo della Stazione di disin­
fezio ne di visa in du e pa rti: nella part e a nteriore si ad una no gli
oggett i in fett i; nella poste rior e g li og-getti di sinfettati. Tutte le
disinfezioni ed i peri odi di qu este ven gon o segnate automatica­
mente su appositi cilindri registratori. - Qu esta Stazione di disiu­
fezionc presso il Cim ite ro fu inau g-urat a il '20 ottobre 18 92.

Gli ed ifici occ upa no un vast o recinto diviso in due parti : da
un lat o so no le Camere di osser vazione dei cadaver i 11011 infetti ,

local i di se rv izio e la parte poste riore de lla Stazion e di di sinfe­
zione propriamente detta; dall'altro le Camere di osservazione
dei cadaver i illfetti, la ca mera dell e auto ps ie col re la tivo lab or a­
tori o e la pa rte a nte rio re della St azion e di disin fezion e.



IV.

DINTORNI

Basilica d i S uperga. - Città di Chi er i.
- Abbazia di Ve zzolan o . - Sant e na
(tomba di Ca millo Cavour). - Mon­
ca lieri e Real e Ca st ello . - Rea le
Cast~110 di Stupinigi. - Reale Castello di Raccon igi. - Rivo li e Caste llo . ­
Abbazia di S . Anton io di Ranverso . - Avig liana e laghi. - Sa g ra di Sa n
Michele . - Madonn a di Campag na . - Lu cent e. - Pianezza. - Venaria
Rea le . - Cas tello Ducal e d 'Agli è.

T orino, per la sua posizion e, ha - sulla co llina , sul
piano, ed allo sbocco dell e valli alpine - sp le n did i
din torni, attraenti per leg g iadr ia eli paesaggi pitto­
reschi, ri cchi di mon um en ti d'Arte e d i mem orie sto­
riche. Noi saremo g uida a quelle g ite per le q ua li
bast a "co mo damente un a o anc he mezza g io rn ata .

P er fac ilità d i or ienta me nto in q uesta ampia e sva­
ri ata corona di din torni e p er ag ev ola re e ventual­
men te in un o stesso g iorno la vis ita di località finiti me ,
i lu oghi di attra t t iva e di invit o sono segnati in or dine
di loro posiz ione, attorno a T orino, da est a sud ,
ovest e nor d.
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Superga . - Dista da Torino circa IO chilome tri. Vi si pe r­
viene: per la strada carrozzabile che staccasi dalla strada di Casal e
presso la borgat a di Sa ssi (pag . 144) ; da piazza Castello colle vet­
ture dellaf errovia funicolare che percorrono'sino a Sassi un tratto
della linea tranviaria Torino-Gassino (pag. 12). La ferrovia funico lare
(sistema Agudio), lun ga circa 3200 rn. , supera , tra la stazion e in ­
ferio re e la superio re, un dislivello di 420 m., con un a pendenz a
media del 13 % e massim a del 20 0/0 e con raggi di curvatura
non inferi or e a 300 m. ; la salita , durante la qu ale sempre più
vario ed incantevole este ndesi il panorama,osi co mpie in ven ti

minuti e cioè co n un a velocit à
di m. 2,60 circa per In. Nella sta­
zion e d 'arrivo vi sono il Caffè
Ristorante ed un padiglione for­
nit o di telescopio per il pauo­
ra nta ; lun go la strada ca rroz ­
zabile, presso il culmine, vi sono
parecchi albe rghi.

In mezzo ad un vasto piaz ­
zale, a m. 672 sul livello del mar e,
e rgesi la Basilica , magnifi co e
g randioso tempio votiv o, dedi -

Bas ilica di S up er ga . ca to alla Natività di 1\1.V. e fatto
inn alzar e da Vittori o Amedeo II

pe r la libera zion e di T orino da ll'assedio del 1706 (pago 24). Per
lasua mole, pe r la sua stnittura este rna e per la g rand iosità del­
l' insiem e , questa Basilica è la miglior e ope ra del Juvara ; fu inco­
min ciat a nel 1717, co mp iuta ed aperta a l culto nel 173!. 'e ripor ­
tiam o la descrizione fatta da l Milizia : « Q uesto tem pio è di pianta
circo lare : otto pilast ri, molt o rileva ti dal muro maestro, co n al­
tr ettante colo nne incastrate in ess i pilastri, sostengono la cup ola.
Negli interpilas tr i, so no se i cappelle elitt iche ce ntina te . Per qu el ­
l'i nterpi las tro, che è d i contro all' ing resso pri ncipale, si passa ad
una gran cappella ottagona , in fondo di cui è l' alt ar e. Al di
fuori la sca lina ta gira in centina, facendo rette e curve. La fac­
cia ta ha un portico di otto colonne co rintie ; l'intercolunnio di
mezzo è maggiore de i later ali. Sopra l'ord ine è un fro ntone che
inte rro mpe la ba laust rata. La cupola, d i buo na figu ra , è in mezzo
a due svelti ca mpa nili ». Nell 'interno della Chiesa, lunga m. 51,
larga 34 e alta 70 dal pav ime nto alla lantern a, so no da ammira rs i
alcune opere di pitt ura e di scultura .

Alla lanterna , o cupolino, si può salire per ammira rvi un in­
comparabile panorama circolare, a cui non celans i nè il Cer vino.
o Matt erhorn , nè le gug lie del Du om o di Milan o. In br eve istante
con un sol giro dello sg ua rdo, si tr ascorre l'immen sa cerch ia
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dell' Appennino ligure, delle Alpi Occidentali, di parte delle Cen­
trali che d ileguansi nella pianura lombarda, dei colli del Monfer­
rato e della collina di Mon calieri

Nell'annesso edificio, grandioso e sev ero, vi sono gli Appar­
tamenti reali e la Biblioteca; in un a dell e sa le v'è tutta la seri e
d ei ritratt i dei Papi da S. Pietro sino al vivente.

T om ba di Carl o Albe rto a 5uper ga (l' ag . 157).

Dal portico :interno si scende nei" so tte rra ne i conte ne nti le
tombe d i C a s a S avoia , ricchissim e di pregiat e ope re di sco ltura
e di ar chit ettura . Tra i monumenti so no notevoli; i mausolei dei re
Vittorio Amed eo II e Carl o Emanue le III , opera dei fratelli Ign azio
e Filippo Collin o, torinesi ; l'avello al centro della cappe lla rnor­
tu aria, nel quale era uso si mettesse la sa lma dell 'ultimo re e rim an e
tuttora qu ella di Carl o Al berto; il monumento della Regin a Mari a
Adelaide, del Revelli; que llo della Du chessa d 'A osta , Mari a Vittoria,
de l Della Ved ova; qu ello del Principe Am ed eo, du ca d 'A osta , ecc.

Alla mem ori a di re Umberto I nel 190 2 ina ug uravasi sul pia z­
zale delta Ba sitica un simbolico 1Il011U1Jlellto, op era dello scultore
Pozzi cav . T ancredi . Il monumento venne eretto pe r so ttoscri -
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zionepopola re, e consta di una colonna sul cui capitello poggia
un 'aquila ferita nel cuo re, simbolo del re colpito dal piombo as­
sassino. Ai pied i della colonna, un allobrogo, personificazion e
dell 'antica razza subalpina , col g-inocchio destro piegato, con la

:\Ioll um ellto ad Umb erto I (pag.) 158.

destra calata e brand ente la spada, <: co n la sinistra vigorosa­
mente so llevata, è in atto di g iurare difesa e fed elt à ai simboli
italici, costituiti dalla Coron a Fer rea e dal Collare dell' Annunziata.
L 'epigrafe dettata da T om maso Villa , dice :

l'EL N OM E D I U M BE RT O
IRRADIATO DALL 'A URE OLA DEL MARTIRIO

IL POPOLO S UBALPISO

C ON A N T I C A F I R R E Z Z A

L'ANTICA FEDE RIA FF ER MA,
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Chieri, a rid osso della collina di Torino, è capo linea d ella
ferrovia T orin o -T roffa rello -Chieri (Km, 22) ed è collegata a To­
rino dalla strad a, a me nissima nel percorso att raverso alla collina
(K rn. 15), che d iramand osi da Madonna del Pilone (pag , 144) mette
per Reaglie e Pino T orinese a Chieri. Ques ta è ant ica citt à , ricca
ora d 'indu strie e g ià fiorente nel Med ioevo; del quale pr esenta

Chieri. - Ch iesa Cattedrale.

tutto ra l'immagine e conser va 'pa rlanti vestig ia d i. mura e to rri e
gli avanz i d i due cas te lli « Rocchet ta » alla pianura e « Mira » alla
collina.

Ha piazza, palazzi e chiese , tra le qu ali so no specialme nte no­
tevol i : .:.- Il D uomo, or igina rio del pr incip io del 1000, ricostrutto
al principio del 14 00, successivamente restaurat o ed abbellito ed
ora ricon osciut o monum en to nazionale , Arnrnira nse ne la facciata,
il battiste ro (di prima origine ) e la qu ad rata torre campanaria ;
nell ' int erno. a tre navi, amplissimo (m . 75 di lunghezza e 27 nel
braccio a croce latina) ha molte cappelle ado rne d i quadri del
Mon calvo e del Ca ravaggio , olt re i moderni affreschi d i And rea
Gastald i e di Rodolfo Morgari e pa recchi sepo lcri, tra i qu ali
qu elli del conte Giambatt ista Bog ino e dei co nti Prosp ero e Ce­
sa re Balbo. - La Chiesa di S. Domenico, del secolo XIII , e la
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Chiesa di S. Filippo} cos trutta su disegno del Juvara ; nella prima
so no notevoli quadri del Mon calvo, nella seco nda del c Le gna­
nino » (da Milan o) e de l Beanmont.

Dei tempi antichi Chier i ha palazzi, lapidi sto riche e cortili ;
dal 1427 al 1434 fu se de dell'Aten eo Torin ese nel convento an­
nesso alla Chiesa di S . Dornen ico : - dei tempi mod ern i ha un
Arco di tr ionf o , ere tto nel 1580 in ono re del du ca Ema nue le Fi­
liberto, Ist itut i di beneficenza ed il nuovo Camposanto generale
co n pregevoli monumenti.

Chios tro dell 'Abbazia di Vezzolau o.

Abbazia di Vezzol a no. - Regolare se rvizio giornaliero
d ' omnibus da lla stazione ferroviaria di Chi eri (ore 2), d i là in
carrozzella a Vezzolan o ( I ora). Chiesa e Chiostro so no tra gli an­
tichissimi mon um ent i d'arte de l Piem onte medioevale e tr a i
meglio app rezzati di quell'epoca conservati in b uo n sta to . Secondo
la tradi zion e e le figurazioni ess i r isalgo no a Ca rlo Magn o, rapp re­
se nta to in pa recc hi affreschi del Chios tro. L'A bbazia so rge in
ame na e so lita ria va lletta, quasi obliata sino ai tempi nostri nei
qua li il monument o insign e fu rievocato alla su a artistica impor­
tan za, allo stud io ed al culto de ll ' arte, all' ammirazione dei suoi
visitatori.
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Santena , piccolo co mune distante 2 chilome tri da Ca mbi ano:
è stazion e della lin ea fe rrovi ari a d i A lessand ria ed è fermata dell a
lin ea tranviaria Torino -Poirino (pag. ra),

Accant o al Castello sorge la Chiesa par rocchiale e vicino a
q uesta un Tempietto mortuario, in cui si co ntiene la T om ba del
co nte Ca millo Cavour. Il T empietto, cos t rutto nel 1861, è tutt o
r ives tito int ernamente in marmo nero , " su cu i fun er a riamente,

Sa nte na . - Tomba di Camillo Cavour.

spicca no le basi ed i cap ite lli, in marmo bian co , delle colonne .
La tom ba del grand e St ati sta è meta a patriottici pellegrinaggi.

Presso Santen a so rge il Cast ello di Sa n Sal và , del conte di
Sambuy.

Moncalieri d ista 9 chi lome tri da T orino ; è la p rima sta zione
delle lin ee ferroviarie per A lessandria , Savon a , Cu neo e Chie ri;
ha fermat e della linea tranviaria elettrica T ori no-Poirin o (pag . ra).
È una piccola graz ios issi ma città cos t rutta su dolce pen dio della
collina, la mbita dal Po. H a un a bella Coi/agiata del secolo XIV

conten ente nel coro un qu adro del Beaumont e nella sagres tia un
a ltro del Moncalvo. È sede del R. Colle.[;io-Collvitlo Car lo A lber to,
diretto dai RR. PP . Barnabiti, co n un Osservatorio nteteorotogico­
astronomico a cu i fa capo la re te delle S taz ioni meteorologiche
dipendenti dall 'A ssociazione lIfeteor%gica Italiana (pag . 88).

II - Guida.
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La pa rte alta della città è coronata d al Castello Reale costru tto
nel seco lo xv dalla du chessa Iolanda e successivame nte ampliato
e resta urato: è di maestoso aspetto , con du e alte tor ri. Vi dim o­
rar ono tr atto trattò re e ' principi saba udi ; ivi, nel 1732 , morì pri ­
g ioniero il primo re di Casa Savoia, VittoA rn . II ; ora è resid en za
abitua le della Pri ncip essa Clotilde , vedova del Pr incipe Gerolamo
Napo leone.

Nell' int erno sono degni di nota l'am pio cortile , lo scalone
in marmo bianco , le gallerie e le sale ornate di pregevoli di pinti
rappresenta nti principi e pri nci pesse di Casa Sa voia ; notevole

Reale Castello di Moncal ieri (pag , 161).

è specia lme nte la collezione dei quadri delle princip ali battaglie
dell'i ndi pendenza italian a . Un ombroso parco estendesi dal Ca­
stello su per la collina .

È pur degna d 'essere visita ta a Mon calieri la Grotta Gin o, sca­
va ta nella viva roccia , con esc urs ione in barca, e ado rna di sta­
latt iti , gruppi d i sta tu e e sche rzi d 'acqua graziosi.

Numerose ed eleganti ville adornano e fan no sva ria tissima la
Coitina di I1follcalier i , tan to sulle pendici che , verso ovest, prima
del Castello, succedo no alla stra da da T orino, quanto su quelle
che , verso sud , dop o il Castello, sce ndo no lungo la prosecuzion e
della s tra da per Poiri no nella regione detta di Testona da ll' an­
tica città fo rte del sec olo X li .

St upinigi. .- Dist a IO chilometri da T ori no . all' est remità
del d iritto ed o mbroso viale (pag, 96), percorso dalla tr an via T o­
rino-St upini gi -Vinovo- Piobesi (pag. 12), che protend esi a T orino
da via Sacchi.
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Stupinigi è un ' am en a e so ntuosa villa reale co n a mpio pa rco
e boschi per caccie e co n g ra nd iosi giard ini. Il Castello fu fatto
ed ificare dal re Ca rlo Emanu ele II I su cIisegni cIel juvara, mocIi­
ficat i nella st ru tt ur a es te rna cIal co nte A lfieri ; in alto sulla cupola
ce nt ra le posa un bellissim o ce rvo in bron zo, fuso cIal LacIatte.
Ne ll' inte rno so no ricche ecI ampie sa le, tra cui la g ra n sa la ovale
ornata di preziosi affresch i e quacIri cIel W an loo, cIel Valeri an i,
cIel Vehrtin , del Cigna ro li, cIel Crosato, ecc . In questo palazzo
soggiornò Nap oleon e I prima cIi recarsi a Milan o per cingere la

Reale Castello di Stupinigi (pag. 163).

Corona F errea . La villa è oggi ca riss imo soggiorno es tivo ed
a utunn ale d i S . ì\l . la regina macIre Ma rgh erita,

R acco nigi. - La città di R acconig i è stazione sulla linea
ferroviar ia T ori no-Cuneo. Notevole la Cùiesa di S. Domenico co n
pregevoli dipinti .

Il Re al e Castello fu cos tr utto ne l 1570 dal cIuca Emanue le
Fi liberto e fu dato in appa nnaggio da l du ca Ca rlo E ma nue le I al
suo secondogenito, pr incip e d i Ca rignano, che fu lo stipite del
ramo cIi tal nom e ora regn ant e cIa Ca rlo Alberto . Fu amplia to e
rest au rat o ne l 1834 cIa Ca rlo Alberto; l'i ntern o è ricco di sco ltu re e
ma rmi . A l Castello è annesso un amplissimo parco, a cui il rim ­
pianto re U mberto ha fatto cIare grandioso assestamento. Da
alcun i ann i è pr eferita residen za es tiva -autu nna le d i S. M, Vitto rio
Emanuele II I e della Regin a Elen a , che vi a bita no co i Reali
Principini. Nel Castello cIi Racconi gi è nat o , il 15 se ttembre 1904,
il Principe e red itario U mberto .
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R ivoli. - Dista 13 chilometri da T ori no all'estre mità di un
di ritt o viale (pag. 92) percorso dalla ferrovia eco no mica che ha
Staz ione in pia zza Statuto (pag. 92). È un a graz iosa città sul de­
clivio di un a collina cosparsa di ville e corona ta dal Castello.

. Nella via centrale, che dalla stazione ferroviari a mette al Ca­
stello, vi è un 'antichissim a casa di st ile go tico con ornati in terra­
cotta ; du e antichi ca mpa nili so rgo no inoltre nell'ambito della città
che ha qua ~e là ves tigia di vecchie costruz ioni.

I

Reale Castello d i Ra ccon ig i (p ag .•63).

Il Castel /o, di cui si ha mem oria sin dal 1329, fu du e volte
rifabbricato . L'attuale, tuttor a incompleto , fu, in seguito a l sa c­
cheggio e alla dist ru zion e del pr eced ente per ope ra delle truppe
fran cesi di Ca tina t, fatto edificare nel I jl 2 su disegno del juvara
dal re Vittori o Amed eo Il : che poi, dop o la sua abdicazione , vi
fu tenuto pr igion e dal figlio Carlo Emanu ele Il I. È un grandioso
edificio, di cui so no maestose le st esse rovine e le amplissime
sa le appena incominciate; in qu elle conse rvate vi so no pregevoli
d ipinti. Dall o spiana to del 'Castello svolgesi un amp io pa no rama
sulle Alpi , dalle qu ali sbocca al piano la valle della Dora Ripar ia
o di Su sa , e sulla pianura e collina di T orin o,

A b b a z ia di S . A n ton io di R anve r so. - Sorge a 4 chilo­
metri da Rivoli , nel co mune di Ro sta , a cui si accede anche
dalla staz ione omonima della ferrovia T orino-M od an e (Km. 20). La
Chiesa, cos trutta nel sec . XII, in stil e go tico, è assa i ben e conse r­
vat a. La su a fac~iata a tre porte, il campanil e, gli antichi affreschi
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de lla sag res tia e le scolture de ll'at rio so no specialme nte deg ni d i
tutta l' attenzione degli studios i dei rar ijm onumenti d i qu ell 'ep oca ;
l' altare maggiore ha un pregevolissim o q uad ro del celebre De­
fend ente De Ferrari da Chi vasso.

Avigli ana e laghi. - Ad Aviglian a, antica citt à che con­
serva costruzioni med ioevali e vestig ia romane, si perv iene co lla
ferrov ia T orino- Mod an e ( Km. 2S )' Tra i monumenti che ci
ricordan o antiche età so no notevoli : la Chiesa di S. Pietro, che

Affresco nella Sagrestia di S . Antonio d i Ranverso (pag. t 64).

vuo lsi fosse un tempio della Dea Fer onia, con so ffitto in legno
ed .antichi dipinti ; la Chiesa parrocchiale di San Giovan ili, in
stile gotico, con un di pinto del Defen dente De Ferrari ed un
altro del Mon calvo ; il Palaz zo comunale, conte ne nte un piccolo
l1fuseo di antichità local i. Ved onsi nella città molte case medioe­
vali , torri, porte e mura ben co nse rvate e, su una ru pe che
ergesi tr a la citt à e i laghi , le rovine del cas te llo, già dimora dei
conti di Savoia ed importan te fortezza distrutta nel 1690 da l
gen erale francese Catina t.

A circa un chilometro da Avigl ian a estendons i du e lag lli
pittoresch i, d ivisi da un o strett o istmo.

Sagra di S . Mich ele . - Con ta le nome chiamasi ora comu­
nem ente l' antica Abbaz ia di San 11liclzele della ' Oiiusa , fondata
ciréa il 1000 sul monte Pirchi rian o (m. 960 sul livello del mare),
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allo sbocc o d i Va l Susa ·0 della Dora Rip arta , da un ricco g-en­
tiluomo dell'A lvernia,

Una g ita alla Sagra di S. lJIiclzelc è qu ella che, dopo la gita
a Super ga, dev e maggiormente' attrarre il forestiere per la somma
imp ortan za sto rico-a rche olog ica dell ' insi gn e monumento medio­
evale, per la g rand iosità del panorama , per l'amenità del luogo e per
la facilità di accede rvi. La via più breve e più co moda per a rriva re
lassù è la segu ente: Da T orino colla ferrovia di Modane sino alla
Stazione di S i/ili'A mb roèio (Km. 28), piccolo borgo alle falde del

Sagra di S . Mich ele (pa g . 165).

monte Pirchiriano , che ha vesti gia di un antico castello e una chiesa
parrocchi ale co n bu oni qu adri ; da Sant 'Ambrogio, ov e è organiz­
zato spe cia le servi zio di ca valli e muli per la sa lita, per un a co moda
strada mul attier a che attrave rsa il villaggio di S . P ie tro (m . 767).
co n bei villin i e du e a lberghi e fresch issima e saluberrima fonte,
s i pervien e , dop o circa un 'or a di sa lita, alla S a gra d i S. M ic h ele .

L'impon ente ed ificio ha sti le lombardo primitivo , co nse rvato
int egro in g ra n parte dell 'interno e dell 'esterno e sp ecialme nte
nella faccia ta, nei lati e nello sca lone che mette alla ch iesa; esso è
certa me nte un a dell e più belle fra le antiche badie del Piemonte
che oggi si co nse rvino, . e fu perciò dichiarata monumento na ­
ziona le.

È chies a ed è fortezza , co n muri , basti e e torri, tra le qual i
qu ella che dà un ca ra tteristico profilo all a S agra, vist a da Torino;
è una cos t ruz ione insomma con un non so che di bizzarro e di
fantastico che co lp isce vivamente.
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Dall ' alt o della Bad ia si p resenta allo sg uardo un o stupe ndo
pa norama , che si svo lge specialme nte sulle vicin e Alpi e su l­
l' a mpio tratto del ba cin o pad an o co mpreso tra l'innesto dell' Ap ­
pennino Lig ur e nella cerchia alpina e la riden te pia nura lomba rda.
Si fa osservare a l visita tore una rupe tagliata a p icco da cui, se­
co ndo la tradizione, una fan ciull a (la be ll' Alda ), fuggendo a ch i la
ins eguiva per dis on esti fini, si precipitò inv ocando la Ve rgine e
rimase illesa .

Nella discesa-del monte Pirchi rian o , co n rispa rmi o d i fatica e
di tempo, si può fare us o di ce rte slitte che i ter raz zani tirano
velocem ente per i risvolti della st ra da mul attiera .

Madonna di Ca mpagna , indust re bo rgo a 3 Km. da Torino .
lungo la st rada provinciale di Lanzo percorsa da tranvia elett rica
urbana (pag. IO) è stazione della ferrovia d i Lanzo (pag . 2).
Dalla strada prov inciale un viale mette al p iazzale della parrocchi a.
Su questo, per la b icente na ria co mm emo raz ione della Battaglia
de l 7 se tt emb re [706 (pag . 24) fu ere tto, nel 1906, un monnmenlo
di tutta es pressione , nel qu ale vib ra suggestivamente il soave e
forte sentimento d i L eonardo B islolfi. Questi vi raffigurò « L a
P atria » che là , ave più rude e sanguinoso fu il cozzo t ra gli
Aus tro- Piem ontesi ed i Francesi , tende nìa te rnamente le braccia
e par dica: A voi , che qu i co mbatteste e ca de ste da prodi nelle
avve rse schiere, col nome mio nel cuo re e sull e labbra, a voi io
consacro queste zolle e sianvi la patria d 'o ltretomba. - Nella
Chi esa è sepolto il ma resciallo conte Ferd ina ndo Marsin , co ­
mandante' delle truppe Fran cesi , ferito sul campo di ba ttaglia ,
co me è ricordato da un a lapide di qu el tempo. E nella Chi esa,
per la bicentenaria co m me mo raz io ne , fu po sta un a Lapide che
ricorda gli Ufficia li fra ncesi , caduti sul ca mpo dell 'onore e sepolt i
nelle cripte e fra le rovine della vecchi a Ch iesa .

Nel Camposanto di lJ/adonna di Campagna am miras i un altro
ispirato monumento di L eonardo B islolfi <t Il dolore co nfor ta to
dall e memo rie » per la tomba della fam ig lia Duri o .

Lucento , parrocchi a e regi on e su lla spo nda sinistra della
Dora Ripari a (Km. 2 da T orino) che ha rin oman za sto rica per il
Castell o, in cui ora ha sede l' Islilulo /tanafous istituito ne l 1871
per ed uca re a lla vita ed ai lavori dei ca mpi ed ai mestier i att i­
nentivi i gio vani di famigli e po vere ab ba ndo na t i a s è stessi. ­
Di fronte al Castell o è la Parrocchia nella qu ale , per la comme­
morazion e bicenten aria 'dell' Assedio di T orino e della Battaglia di
Madonna di Campagna, fu ere tto nel 1906 un monmnento -ricardo ,
dello scultor e Lui gi Calderini, rappresentante un sarcofago at­
torno a cui sta nno tre figure di soldati , il fran cese , che tende la
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man o al piem ontese, e l'austriaco in a ttesa di tenderla, a sua
volta, al fra ncese. - Lu cento è staz ione delle tr e linee tram viarie
Occide ntali di T ori no (pag , 12) , per Venari a Reale , per Pianezza
e per Druent,

P ianezza , a 1 2 Krn, circa da T orino, è collegata dalla linea
tram viari a Occi de nta le che vi fa cap o per Lu cen to (pag . 12 ).

Pianezza. - Monumento-ri cordo a Maria Bricco (pag . 168).

Ame na e pittoresca è la posizron e di Pianezza che so rge su lla
d irup a ta spo nda sinistra della Dora Riparia aprendo allo sg uardo
un amp io e svariat issimo pan oram a. F u già luogo imp ortante a l
tem po dei Rom ani , e del ~ledioevo ha no tevoli opere d ' ar te ,
tra le qual i l ' an tichissima Cappella di S . S ebastiano (ora trascu­
rata ed ad ibita ad uso di stazione tra mviar ia); la Pa rrocchia
di S . Pietro, degnissima di un ' a ttenta visita per i suo i affres chi,
in cui dop o cinqu e secoli ammiras i a nco ra la vivacità dei colori ,
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e le figurazioni dei quattro Ap ostoli nella crocie ra so vrasta nte
all 'ultare maggiore . - Dell' a ntico Castello riman gon o poch e ve­
stigia; sull' area sua so rge la g ra nd iosa Villa , g ià Lascari s, ora
appa rte ne nte agli a rcivescovi di T orino . - Nel [906 fu eretto un
monumento-ricordo a il/ar ia Bricco, ope ra dell o sc ulto re T an cr edi
Pozzi, in mem ori a di eroico ard imento dell a popolan a nella notte
5 se ttembre 1706, l' antivigili a de lla Battaglia di Madonna di Ca ni­
pagn a . - Ne ll' abi ta to sorge un grande masso er ra tico (25 m . di
lun gh ezza , 12 di larghezza , 14 di altezza), dedicat o dall a Sezion e
di T orino del Club A lpino It ali an o a l Pr of. Ba rtolomeo Gastaldi ; è
il maggiore d i que lli che, nella reg ion e so tto alp ina ed anc he Su ­
pe rga, segnano la marcia de i ghiacciai d urante il period o glac ia le .

Castello della Vena ti a Rea le (pag. ~69)'

Venaria Reale (m. 252). a i chilome tri da T orino, cu i è co n­
g iunta dalla ferrovia d i Lanzo e da lin ea t ran via ria (pag. 1 2 ) , è
capoluogo di man da ment o , co n avanz i del Castelto fondato da
Ca rlo Emanue le I I , su d isegno del co nte A medeo d i Cast ell a ­
mont e , restaurato e modificato dopo l'a ssed io d i T orino del 1706
dal juvara, F u g ià residenza de lla Co rte Sabauda e ritr ovo di
caccia; ora è Qua rt ie re d ' un Regg imento d'Artiglieria . · L' a nn essa
e vas ta piazza d'armi era destinata anche per la scuo la di tiro
dei ca nnoni. Ne ll' interno de ll'abita to , su lla pia zza dell ' A nnun­
zia ta, adorna d i portici , so rgo no d ue co lonne marrnoree e la
Chi esa ricos tru tta su disegno del co nte Alfieri.

Ne lle vicina nze estendesi l'antica tenuta reale , detta La i1!alldr ia,
ora proprietà del marchese Medici. Ne l vas to parco so no not evoli spe ­
cialme nte il Castello e re tto nel [ i [3 s u d isegno del juvar a, il « C z­
stella dei laghi » e la « Bizzarria » co nvegno di caccia. Nel Comune
so no impiantate vari e industrie di filatura, co nceria e metallurgia.
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A gli è. È un a ntico villaggio del Ca navese su cui, da:uu pie-
co fo- 'ria lzo, dom ina un magnifi co cas te llo. Ag liè di sta 2 Km. da
Ozegna , staz ione ferrov ia ria sulla linea T orin o-Rivarolo-Ca stella­
monte della Ferrov ia Ce ntrale del Ca na vese (pag . 2).

Del Cast ello , un o dei più celebrati tr a i molti del Ca navese, s i
ha mem ori a sin dal rooo. Nel 1775 venne fatto ricostrurre dal du ca
del Chiab lese su d isegno del co nt e Borgaro e ricca mente rest aurat o

Caste llo Du ral e di Agli è (pag. I i O).

nel r825 dal re Ca rlo Felice ; ora è residenza es tiva del Du ca d i
Ge nova. H a d ue ampi e superbi saloni; in q uesti e negl i appa r­
tam enti si osservano i dipin ti del Cr ive lli, de l De morra, del Perego .
de l C. P. Ricci e del Beaumont. Qua ttro eleganti ga llerie age­
volano la co mu nicaz ione cog li ap partamenti, oltre ad un a quinta,
che dà l'accesso alla t ribuna della chiesa parrocchiale; in un a
di que lle gallerie è disposta la serie crono logica de i rit ratti
dei cavalieri de ll'Ordine Sup re mo dell' An nunziata. Nel g iar d ino
d i 400 etta ri circa, foggia to all'i ng lese, vi è un d ilettevole ge tto
d 'acqua ornato di sta tue d i ma rm o , che rappresenta no il Po e la
Dora , pregia ti lavori de i frat elli Co llino, torin esi. T ra il cas te llo
e la ';chi esa parrocch ia le v'è un a regolare e spaz iosa piazza.



Vane di Stura d'A la . Ba lme (pag'. lì6).

v
PER LE VALLI ALPINE

che sboccano alla p ianura di Torino

Torino e le Alpi. - In a lto , dal Monviso a l Monte
R os a, è la 1/lagnijìca corona delle A lp i , a cui da og ni
punto di T orino può vo lgersi lo sgua r do ammiratore;
in basso, tra i contraffor-ti, ap ro nsi le valli a cui irra­
diano da Torin o f errovie e tra 1Ilvie.

S on o le valli climatiche estive che hanno superbo
circo terminale, campo a d ascens io ni, e .leg g iad ra­
mente degradano con splendida vari et à di p ittoreschi
paesaggi a cit tà e villaggi, soggiorno di vill eg gianti,
co n ve g no di visitatori; son o le va lli climatici:« estiue,
naturalmente tributarie a lla pianura di T orino, alle
quali Torino, capoluogo, deve tributo di comuni mezzi e
modi di propaganda e di pubblicità, acco nci a l comune
interesse di es p licare le proprie a ttrattive e di avvivare
la propria vita nel movimento dei forestieri.
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Son o le valli:
d i Pinerolo : Val Pellice e Val Chi son e, ape rta qu esta per

il co/le di Sesirieres e per il colle del Mon gin evro alla Francia;
di S usa: Val Dora Rip ari a.Ja qua le per il colle del jl!ollg inevro,

la fer rovia del Fréfu s ed il colle del Cenisio mette in Franci a ;
di L anzo : Val di Stu ra di Viù , Val di Stura d'Ala e Val

G rande di Stura;
d'Ivrea o del Canavese : Va lle dell'Orco , Val Soana e Va l

Chiuse lla ;
d'A osta: la gra n Valle della Dora Baltea , ape rta alla F ran cia

per il cotte del Piccolo S . Bernardo ed alla Svizzer a per il co/le
del Gran S . Iternardo.

VALLI DI PINEROLO.

Pinerolo, m . 377 su l mar e (ferrovia da T orino Km . 38 a Pin erolo,
55 a T or re Pellice ; tramvia T orin o-Orbassan o-Pinerolo, pago 12).
In alto e sulle pendici di grazioso poggio, la città vece/Ifa con edifi ci
medi oevali; in basso la città nuova con ampie piazze, via li e vie a
porti ci. Notevoli: la Parrocchiale di S . Mau rizio e la sua torre cam­
panaria, l 'antico caste llo dei Prin cipi d'Acaia , il Collegio-convi tto ,
il T eatro Socia le , la Catte d ra le di S. Don ato, il T empio Va lde se,
il Quartiere di Cavalleria, la Scuola Normale di Cav alleria, il mo­
nument o al ge ne ra le Filippo Brigno ne dello sculto re T ab acchi.

Val Pellice (ferrovia T orino-Pinerolo-T orre Pell ice , Km . 17
da Pinerolo ; poi strada ro tabile , Krn , io , sino a Bobbio Pellice ,
m , 743 sul mar e). - Valle leggiad ra e vari a di pa esaggi , ricci'
di industrie , linda ed ass etta ta, dotata di istituzioni dei du e
culti Catto lico e Valdese ; specialme nte frequentat e le St azioni
clima tiche estive di ' Luserna S . Giouanni (m. 490), T orre Pellice
(m. 640) e Villar Pellice (m. 662) con villini e palazzine.

Val Chisone (t ranvia da Pinerolo a Perosa Argent ina Km , 18;
indi strada nazion ale per la Francia che , valicand o il colle di
Sestrieres , m. 2021, sce nde a Cesana nell'alta Valle della Dora
Ripari a, donde il colle del Mon gin evro mett e oltr' Alpi). - Valle
ricca di indu strie es tra ttive e man ifatturiere; svariatissima d 'asp etto,
nel qua le d ifferenzia singolarme nte da Val Pellice per il frequ ente
av vicendarsi di ba lze di ru pate e stre tte go le presso A bbadia A l­
p ina (m. 406, che ha not evole Ch iesa Parrocchi ale edificata nel 1722
da Vitt ori o Amed eo Il ), Porte (m. 430), e Fenestrelle (m . 1150) e
di ame ni poggi e ridenti pia no ri a S . Ger mano (m. 486), Villar
Perosa (m. 591), Perosa A rgentina (m. 621) e Pragelato (m. 1524)
in ampio e fio rito bacino.

http://a.ja/


- 173 -

VAL SUSA.

Val D ora R ipar ia (ferro via inte rnaziona le T orino - Modan e
sino a Bardo necc hia, Km , 87 (tunnel del Fréjus), con diramazion e a

.Bussolen o, Km, 46 da T orin o, per S usa Krn. 8 ; strada naz iona le
da T orino alla Fran cia , dir am antesi a Susa per Oulx-Cesana al
colle del klo llgillevro (m . 1854) e pe r Val Ce nischia al colle del
Ceuisio (m. 2084).

Lun g o l a ferr ovi a T orin o-M od an e. - Staz ione di
Rosta (K rn. 20 da T orino) per l' Abbazia di S. Antonio di Ran­
verso (pag. 164). - Stazion e di Aviglian a (Km. 25) per Avigliana
e lag hi (pag. 105). - St azion e di S. Ambr ogio (K rn. 28) per la
S agra di S . klichele (pag . 165). - St azion e di Bussoleno (Krn. 46)
per B ussoleno, l'O rrido di C/zianoc e la dira mazione a Susa. ­
Stazione di Oulx (Km. 76) per Oulx e la strada del colle del lIloll '
g iueuro (Km. 25 da Oulx). - Staz ione di Bardonecc hia (K rn, 87)
per la Stazione climatica di Ba rdonecchia .

Bussoleno (m. 439 s. m.). - Degn a di vis ita la Parrocch iale
ed il suo campanile; notevoli rest i d i un ant ico cas te llo, d i mura
e di torri. - Presso Bussoleno, sulla spo nda sinistra della Dora ,
è l' Orrido di Chianoc, cur ioso fen om en o geolog ico, impone nte
pe r le sue balze selvagge e per la pro fonda vo rag ine in cui
precipita e fugge il torren te Pra bec.

Oulx (m. 1121). - H a vest igia medi oevali e , degna di vi­
sita , l' antichissim a Parrocchiale dedicata all 'Assunta . Da Oulx
sa le per Cesan a T orinese (Km. II ) la stra da del Mon ginevro
(m. 1854) che scende a Brianço n. - Cesana To rinese (m . 1350),
punto di congi unzio ne de lle du e stracle che cla Pinerolo, per
il colle di Sestrieres, e da S usa . pe r il colle del lIf01lginevro ,
'mettono a Brianço n , è buon soggiorno estivo; ha vetusta Par­
rocchi ale.

Ba r donecchia (m. 1318) è l'ultima staz ione ita liana de lla Fer­
rov ia T ori no- Mod an e presso l' imbocco de l tunnel del Fréjus
(lungo i2 .220 m.), a rclita e gloriosa opera tutta ita liana compiuta
clal 1857 al 1871. Il villaggio s' eleva, in vecc hio e nu ovo ab ita to,
in un ame no, vercleggiante, baci no tra monti altissimi ; dai quali
apronsi numerose vallette, do nde il nom e cii « ventag lio di Bar ­
do necc hia ». È staz ione climatica estiva molt o acco rsa e forni ta
cii alberghi e villine, specialme nte nell ' abit ato nu ovo ; notevole
la Parrocchiale di S. Ippolito per gli sta Ili ciel coro de ll'antica
ab bazia clelia Novalesa. .
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S us a e V a l C e n i s chia. - S usa (m. 501) è città antica
che, attraver so a secolari " viciss itud ini di gue rre e di inva sioni,
per le qu ali ebbe nom e di « Chiave d 'Italia » e di « Po rta della
Guerra» conse rva cos picui monumenti di Sto ria ed Arte dei
tempi "Romani e l\Iedi oevali ; dei primi so no l'Arco d' Augu sto e
numerose ves tigia di ar ch i, "torri e mura ; dei second i son o la

Susa. - Ar co di Augusto (pag, 174).

Cattedrale di S . Giusto, la Chiesa di S. Francesco d' Ass isi, la
Po rta « Parav isium » o Savoia : il Museo Civico ha prez iosi og­
ge tt i de lla loca le a rcheolog ia .

Noualesa (m. 828) lungo "l' antica strada de l Cenisio , a 8 KI1I.
da Susa sulla sponda sinistra de lla Ce nischia, è frequ entato e con­
fortevole convegno estivo ed autunna le di villeggianti. A breve
distan za , sopra un poggio, fu fonda ta ne l 726 l'A bbazia della
Novalesa che ass unse grande potenza e floridezza , rov ina ta nel 906
dai Saraceni; il. cenobio e la chiesa, successivame nte riedificati ,
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so no ora luogo di villeggiatura del Colleg io Nazionale Umbe rto I
di T or ino ; conse rva nv isi pregiatiss ime tele . - Presso l'A bba zia è
la Cappella di S. Eldrad o con apprezzatissimi affreschi dell'arte
bizant ina . ,

Colle e laglti del Ceuisio . - Gra nde strada carrozzabile napo­
leonica di 27 Km, da Susa (m. 50 0 s. m.) al punto culmina nte
del colle (m. 2084) e limite de lla fro ntie ra ìtalo-fran cese, - Presso

Susa . - Cam panile ed Abside della Chiesa di S. Giusto (pag. 174).

Su sa, a circa 4 Krn. , è Giaglione (m . 771) ame na me nte disposto a
nove rioni lungo la strada e sulle pendici: in uno di quest i,
S. Stefan o, è degna di visita la ca ppe lla per antichi d ipinti biz­
zarri da vvero, rapprese nta nti allegoricame nte vizi e virtù; notevole
è anche l' antichissima Pa rrocchiale . - All'entrata su l piano de l
Cenisio , a Km . 19 da Susa, sono i Casali di Gran Croce (m. 1876);
all'estre mità ' del medesim o è il Lago grande, lun go 2 Km , e
largo l , presso cui, a 22 Km . da S usa, sorge l' OsPiz io (m . 1924)
costrutto circa il 770 , ricostrutto ed amplia to da Napoleon e I ;
più in là sul culmine del colle (m. 2084) è la pietra che segna il
confine a IO Krn, da Lans-le-Bou rg (Savoia) .
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VALLI DI LANZO .

Valli della S tura di L aneo (ferrovia Torino - Ciri è - Lan zo ,
Km. 32, e prossimamente a Ceres, pago 2). - L aueo è piccola città ,
simpatica e pittoresca per la sua posizione (m. 468 s. m. ), cui
accr escono attratt ive di conveg no estivo-autunna le le brevi e facili
comunicazioni con Torino e le tr e leggiad re e confortevo li valli
che s' aprono nei suo i dintorni. Nella città, disp osta ad anfiteatro
sulle l'endici d 'un poggio , son o notevoli la T orre del Comune ,
la Parrocchiale, l'Osp ed ale l\Iauriziano ed il Collegio di D. Bosco;
ne i dinto rni, il Pon te del Roe o d el Diavolo (in un solo arco
di 37 m . cos trutto nel 1378), le Marmitte dei Gig anti (lavorio se­
colare delle acque della Stura), l'Eremo di Lanzo sopra un ame­
nissimo poggio (m. 521) ed il Santuari o di S. Ignazio (m. 932).

Valle di Viù . - Da Lanzo a Viù (m. 785) Km. 15 e ad
Usseglio (m . 1252) Km, 31, svo lgesi la strada carrozzabile nella
tortuosa va lle , or serrata tra i contra fforti ed or la rga ed aperta a
pianori, pittoresca sempre e dil ettevole; le donne di Viù vestono
ancora secondo l'antica foggia. Nel bacino di Viù e ne l piallo
d' Usseglio, vasto e gai o, son o le du e primarie st azioni cli­
mati che es tive forni te di albergh i e villini. - A sud di Vi ù ,
5 Km ., è Col S . Giouanu! (m. 1117) in am eno paesagg io e di
delizioso soggiorno. - Lungo la strada Viù-Ussegli o , a 16 Krn. da
Viù , è L em ie (m. 960) su d'un pr om ontori o che s' av anza in mezzo
alla valle ; ha casine per villeggiatura, e Parrocchiale antica cui
sorge accanto un Orato rio con affreschi del 1546.

Val d'Ala o Cent rate. - Prossimamente la Ferrovia T orino­
Lanzo farà ca po a Ceres, - Strad a ca rrozzabile da Lanzo; a
Ceres (m . 706) Km. 13 da Lan zo ; ad Ala (m. 1081) Km. 21; a 11/011­
drone (m. 1257) Krn. 25 ; a Balm e (m . 1458) Km , 29; al Piano della
111l1ssa (m . 1708). Q ueste località estive ' ove, per le migliorìe nelle
comunicazioni e nei servizi locali , il mod erno « co mfort » tr ova
esplicaz ione, hanno numerosi ssimo conco rso di villeggianti na­
zionali ed este ri. - Lungo la strada, pr esso Lan zo e tra Ceres
ed Ala, sco rgonsi i grandiosi impianti idro-elettrici della Società
Elettricità A lta I talia. - 11/0Ildr OllC, alle falde de lla caratteristica
Uja agu zza, sovrast ante al paese, ha sp eciale att ra tt iva della
Go rgia , selvag gio baratro , in eui per du e casca te successive pr e­
cipita la Stura ; sov r'essa la Sezion e di T orino del Club Alpino
Italian o cos tru sse un ponte in legno, dal qu ale a mmira nsi lun­
ghezza, profondità ed imponenza del baratro, entro cui vortica e
spumeggia in furi osa rapida il torrent e. - Balme, annidato quasi
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su d 'una roccia , che par precluda la valle a cui il torrente si è
ape rto un valico in rumorosa cascata, ha incantevole posizion e.
- Oltre Balm e è il P iallo della lIfussa lun go 4 Krn , e largo l ,50 ,
vag ame nte fiorito e supe rba me nte corona to da ecce lse vette e da
es tes i ghiacciai. Su l Pian o e lungo la valle sco rgo ns i i manufatti
per la deri vazion e e condotta d 'acqu a de libe ra ta dal Con siglio
Comunale di T orino.

Val Gl'alide di Stura, - Strada ca rrozzabile da Lan zo (di cui
il tratto sino a Ceres è co mu ne con la strada pe r Val d 'Al a) :
a Cùia lamocrto (m . 855 s. m .) Km . 20 da Lan zo ; a Groscaual/o
(m. 1100) Km. 27; a F orno A lpi Graie (m. 1226) Km. 30. Più larga
che le du e valli pr eced enti (come lo indi ca lo stesso suo nom e),
Val Grande di St ura sale grada ta mente, se nza int er posti scaglioni ,
ed ha con tinuità di borgate che la fanno più po po losa ed anima ta .
- Gr oscavallo ha Parrocchial e ornata d 'un affresco di Andrea
Gasta ld i ; nelle frazioni Piaipetta (m. 1069), Richiardi (m. 1075) e
Campo della ' P ietra (m. 1161) con ven gon o sp ecialm ente i villeg­
gianti.

VALLI D 'IVREA o DEL CANAVESE.

Ivrea. - Ferrovia T orino-Chi vasso-I vrea , Krn, 63, se nza tra s­
bo rdo (il primo tr atto T orino - Chiv ass o è della linea T orino­
Milan o; da Ivrea la fer rovi a pr osegu e ad Aosta, Km. 67) ; o
attraverso al Cana vese per Castellam onte (pag. 179). - Ivrea ,
citt à bassa m. 237 , citt à alta m. 269, l'antica « Eporedia » dei
Rom ani , sorge sulla Dora Baltea a llo sbocco di Val d 'Aosta ,
nell'ammirato « bacino moreni co » che ebbe tanta pa rte negli
stud i geologici. Nella città so no notevoli : l' ant ico Castello , già
delle Qua ttro T orri, costru tto nel 1358 da Amedeo VI d i Sa­
voia detto il Conte Verde, la Cattedrale del 1000, co n antichi
sarco fagi e buoni dipinti ; il palazzo Vescovile , ove ammira nsi g li
affres chi del sa lone; il g randioso pa lazzo del Sem inari o ; il palazzo
Muni cipale , dove è il Museo Garda; la Chiesa di S. Nico la da
T olentino. Nei dintorn i, pittor eschi in sva ria tiss imo as pe tto di
attrattive, meritan o un a passeggiata: il Santuari o della Mad onna
de l Monte , pe r il suo pano ra ma ; il lago Si rio o S. Giuseppe do nde
al Castello di lIfo nta lto, ripristin ato da ll'archite tto D'Andrade al­
l'Arte del seco lo xv ; il Castello di Pavone restaurato dallo stesso
a rchite tto che ne è il proprietari o; al Castello d'Agliè (pag. 169).

Va l l i de l Ca nav ese . - Il nom e di Canauese è comune­
mente dato all' amp ia region e tr a il l' o , la Dor a Baltea e la Stura

1 2 - Gu ida ,
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di Lan zo che 'comprende le tr e pr incipali Valli dell'Orco, So ana
e Chiusella, pittoresche nei paesa ggi " delizievoli per soggi orno
estivo .

Valle dell' Or co o di Cereso le R eale. - F errovia Centrale Ca­
navese da T orin o per Cuorgu é (m . 396) Krn . 45, a Pont Canauesc
(m. 461) Krn . SI ; poi stra da carrozzabile: Sparone (m. 537) Km. 5
da Pont; a L ocana (m. 617) Km . 13; a N oasca (m . 1062) K tu. 28 ;
a Ceresole R eale (m. 1550-1613) Km, 35 . - Pont Canavese, allo
sbocco delle du e valli dell ' Orco e Soan a, ricco d 'industrie, è centro
frequentatissim o di villeggiatura. - Noasca ha gius ta fama per
la cascata della No ascùetta di 32 m. d 'alt ezza e voluminosa d 'acqu a ;

Cas te llo d' I -.;rea (pag. r77).

ammira tiss imo, lun go il perc orso a Cer esole Reale, i'Orrido delle
S caiee per le dirupat e pa reti a picco e le cascate dell'Orco . ­
Ceresole R eale , celeberrima dagli antichi tempi per le acque mi­
nerali, se mpre apprezzatiss ime, è tr a le mod erne St azioni clima­
tiche alpine italian e un a delle più in voga per posizion e e «comfort » ,

- Val Soana. - F errovia Central e Can avese da Torino a
Pont, come per Valle dell 'Orco. - Da Pont Canavese stra da ca r­
rozzabile ; a R onco Cauauese (m. 956 s. m.) Km . I I da Pont ; a
Camp(glia Soana (m . 1330) . - R OllCO Canavese, al centro della
valle, rivestita alle pe ndici di pini e la rici che fan balsami ca l' ari a ,
è sta zione climatica a cui s'appres ta no albe rghi e comode case .

- Val Chiusella. - Ques ta s'apre al « Ponte dei Preti » a
4 Krn, da Cas tella mo nte , lun go la strada provinciale da Cuorgnè
e Cas te lla mo nte ad Ivrea . - Da T orino Fer rovia Centrale Ca­
navese sino a Castellamonte (m. 34 1) Km . 43; poi strada car­
rozzabi le: a Vico Canavese (m. 733) Krn. 20 ; a Brosso (m. 791);
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a Traversella (m. 897) Km. 25 ; indi st rada mulattiera a Valchiu ­
sella (m. fOn ) ore 2 . - Casteilamonte, sulla sinistra dell'O rco,
fu borgo cos picuo fin dai tempi ro ma ni, ha fama antica per l'in ­
dustria delle stufe, stov iglie e te rraglie; il piazzale del Cas te llo
è un bu on punto di vista sulla pianura del l' o ; tra le curiosità
sono not evoli i « Castelletti » ed il « Paradi so di Trolla o Cor­
naglia » nelle qu ali la fantasia ha piacevole parte. - Prima di
Alice S uperio re (Km, 14 da Castellam onte) è R ueg lio (m. 680)

Ca navese. - Maschio del Cas tello di Montal to (pag. 177).

pittoresco e simpa ticiss imo paese, a cui metton o un a strada ' di­
rettamente da Castellamonte ed altra che diram asi presso Ali ce
Superiore. - Vico Canavese, al centro della valle , ha graziosa
rin omanza per la sua posizion e in ame no baci no. - B r osso
Km. 3 da Vico, su lla Serra di Iv rea , do nde un magnifico pa no­
ram a , ha ricche mini ere di pirite d i ferro e caratteristiche case
ru stich e.

Attraverso al Canavese da Castella monte ad Ivrea. - Da Castel­
lamonte , capolinea della Fe rrovia Centrale Canavese (vedi Val
Chiu sella) mett e ad Ivrea un a strada carrozzabile, Km . 18, in
am eni ssim o paesaggio di leggiadre colline, su cui sto ria ed arte,
consoc iate , rivivon o nella rassegna dei cas te lli di Stramb ine llo,
di Par ella , di Pavon e ed altri, di chiese, to rri e campanili. È un a
rassegn a in cui il paesaggio no n fugge al rapido sguardo, voltogli
dalla finestruccia d i un tr en o ferroviario.
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VALLE D 'AOSTA .

Valle d e lla D ora E alle a . - È la g ra n valle alpillll Ital iana
di cu i la circo scrizione a mm inist ra tiva (Circo nda rio) co nsta d i 73 Co­
muni , con 83529 a bita nt i, e misura un a supe rficie di 3439 Km ? in

Aost a . - Porta Pra etor ia (pag-. 183).

fìg-u ra di q uadri latero lungo 92 Km. , largo 65. - È la g l'alide
configu razione; ve r ticale che alla testat a e lungo i co ntrafforti
eleva ad olt re 4 0 0 0 m. i colossi e s'amma nta dei più es tes i g hiaccia i
delle Al pi. - È il g l'ali bacino idrogr afico della D ora Raltea al
q ua le afli u iscono lateralmente : a sinistra , i to rrenti delle valli
di G ress oney , Challa nt ° d ' Ayas , T ournan cbe , St.- Barthélem y,



- - 181 -

Pellina e Gran S. Bernardo; a destra , i to rrenti delle valli d i
Champorche r, Cogn e , Sa varanche, Rh èrne, G risa nche, La Thuile
o Piccolo S. Bernardo. La Dora Balt ea , dalle falde del Mon te
Bianco (il maggior colosso delle Alpi ) sce nde per Aos ta ed Ivrea
e, dop o un corso di 1 6 0 Krn. , affluisce a l l' o (il maggior fium e
d 'Italia), oltre Chivasso a nord-est d i T orino , fra Crescentino ( I ) ,
sulla sponda sinist ra in pianura, e Ver rua Sa voia (2), sulla spo nda
destra in collina .

È la ler ra g loriosa di bimillenaria Sioria consociala all' A rie
in Ar chi , Torri , Porte , T eat ri , Mura , Ponti e Strade de ll' epoca
Romana , in Cas te lli, Collegiate , Pri orat i e Ca mpa nili de l
Medi oevo, in Palazzi, Chiese e Monument i dell' età Mod ern a.
Rom a Lat ina vive anco ra lun go la Va lle Ce nt ra le e specialme nte
nella Citt à d 'Aosta 1' « Au gu sta Praetoria » ; il Medio Evo tri on fa
allo sbocco e per gli ultimi contraffort i delle valli lat erali , ove la
Valle d 'A osta ha specialità dei suoi celeb ra ti Caslelli e llfanier i,
luoghi forti i primi , co rti d' am or e i secondi. - Dai Castelli Me­
dioeva li, che ebbe ro gran parte nel consociame nto di S tor ia ed

( I) Crescentino sulla si nistra del I' o , al co nfl uente della Dora Haltea, Iu luog o
forte al temp o de i Rom ani , i quali desig naronlo co l nom e di (Quadrata > e la
munir ono co me uno dei tred ici presid i de ll ' Italia Med iterranea, a l pari di V alen za,
Nova ra, Vercelli , T orin o , Pall an za ed Acqui nella nost ra regio ne s ubal p ina. Ro­
vi nato dal Po, risorse nel x secolo ed incors e in tutte le viciss itudini dell e invn­
sioni harhariche e del dom inio feuda le ; nel sec o lo XVI passò al dominio diretto di
Casa Sav oia .

Crescentino citt à, co nservando la sua primitiva forma quadrangolare, ha belle
vie diri tte tagli antis i ad angolo retto e spaziose pia zze , sulla ma ggiore "delta quale
è il palazz o ci vico. Nella storia e nell ' arte è not evole specialm ent e l'Abbazia di
S. JlicJule a Lncedio (di cui s i ha memoria nel seco lo VIII), detta poi di S. Gru­
nario, che nel Medioevo ebbe parte important issima nell e vicend e dell a ci ttà . co me
ehbe la poi il Castello di Verrua nei prim i secoli dell ' epoca moderna. H a IIU"

meros e parrocchie, fra le quali iII ci ttà: ili. V. A ssunta adorna di un quadro del
Moncalvo ed altri del Heaumottt , SO. Bern ardino che ha lJII quadro del Caravoglia
da Cr escentino, S. Giuseppe con un quadro del Mon calvo: nei dinto rni l 'Il. S. del
Palaz z o, co n huoni affreschi del Palad ino e del La ce , notoriament e co nosciuta per
il trasporto del suo campanile nel 1776 per opera di Criscentin o Ser ra .

Cres ce ntino è stazione ferroviari a de lla Linea T orin o..Chivasso-Casa le ,

(2) Ver rua Savoia s 'erge su d irupat o co lle (m. 296 s . m.) a lla destra del Po, q uas i
di fronte a Crescentin o (sulla s inis tra) da cui di sta circa 5 Km, - Fu g ià Castello
forte dominante il Po e gu errescamente rinom ato per i suo i tre storici assedii , ne)
1387, nel 1625 ed il ce leberrimo nel 1704 durant e il quale tratt enn e per sei mesi
sotto le propri e mura l'es ercito gall o -ispan o . - La terra di Verrua died esi spo n­
taneament e nel 1378 ai prin cip i di Savoia , che per la sua memorand a fed eltà ag­
g iunsero H nome di Savoia a qu ello di Verrua . Dell ' antico Castello piil nOI1 ri­
mane che il Maschio .

Oltre che da Crcsceutiuo , collegato vi da se rvizio di vettur e postali , s i pervien e
a Verrua Sa voia con la T'ramvia Torino-Chivasso-Brusasco, sulla destra del l'o
(pag. 12).
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Arte, t rae anche origine il motto « Valle d 'Aosta ha corona d 'Alpi
e collana di Cas telli » il qua le co nsoc ia Na tura ed A rte.

È il g ra n quadro della Natura, la qua le, entro la cornice delle
A lpi maestose, espone i suo i più pittoreschi paesaggi , suggestivi
nell 'avvicendato contras to d i tinte , or blande ed or vivaci, di im­
pressioni, or forti e se lvaggie, or dolci e deliziose, sì che l 'animo
or si riposa soaveme nte ed or qu asi rabbrividisce.; e pur lo sg ua rdo

Gress on ey-St .vlea n, Villa Reg ina Margherita (pa g, 1 83 ~

se ne co mpiace e non è mai stanco in tanta ricchezza e vari et
di soggett i. Og ni va lle e risvolt o di essa ha particolari attrattive,
og ni p rosp ettiva una scena speciale, og ni pa no ra ma un orizzonte
diverso .

È la reg ione moderna, conscia ed apprezzatrice di sile betlezze
natnra li e ricchezs e artistiche , alle quali presta il culto dell ' in­
dustria ge niale del ruouù ueulo dei f orestieri. La Valle d 'Aosta
- . gi i: lo dissi ap ertamente nella preced en te Guida Torino e
Dintorni della « Pro T orino » - ha il non comu ne mer ito di
sa pe r aggiu ngere il «comfort » de lla vita , ecc. Le sue Staeiom
ctimaticùe estive (e sono molte) han no, in ge nerale, adotta to qu elle
migliorie che ne rendono più osp ita le e gradito il soggiorno.
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Ecco la Valle d'Aosla abbozzata a g ra nd i tratti nei suoi aspetti
top ografici e pregi peculia ri che meglio interessano ed allettano
i visita tor i. Per l'estension e del territorio, per la variet à e dovizia
delle sue att ra tt ive naturali ed artistiche , sparse ne lla Valle cen­
trale e nelle Valli lat erali, non è luogo qui, come in un a G uida
spec iale, a ritra rle singo larme nte nelle singo le località estiue, anche
nelle primarie che hanno nom e : Aosta , Brusson, Cha tillon, Cagno,
Cour mayeur, Gressoney -St.sfcan , Gressoney -ta- T'rin ité , Issime
La Ttmiic, Pr é-St-Didier. St.-Vincent, Verrès , St.- Rhémy, Val­
tonrnancùe, Vill en eu ve, ecc .

D a T o r in o in V all e d ' A osta - F er rovia T orin o-Chi vasso­
Ivrea-Aosta Km. 129 da T orino, 100 da Chivasso; (tratt a Torino­
Ch ivasso-I vrea Km . 62, ved i pago 177). - Da Aos ta strada naz io­
nale a Cou rmayeur (Km. 37), al Piccolo ed al Gran S. Bernardo.

Segu en do la ferrovia e la strada nazionale che perc or ron o tutta
la Valle Centr ale, prima da sud a nord tra Ivrea e St. -Vince nt
e poi da est ad ovest tra St.-Vin cent e Cou rmayeu r, vi segne rò
le Stazioni ferroviari e , le città ed i bo rghi principali e gli sbocchi
delle Valli laterali sulla sinistra e sulla destra della Dor a Baltea.

Lun g o la ferro vi a I vre a - A o s t a , stazioni ferrov iarie:

Ivrea, Km, 62 da T orino (m. 239 sul mar e) vedi pago 177.
- Pont-St. ·lIlai·tin , Km. 79 (m . 345), centro indu striale , ponte

roma no . - Sbocco della Vatt« del Ly s o di Gressoncy (sinist ra
della Dora).

- Hàne-Bard, Km , 84 (m . 380), Bard, storico forte. - Sbocco
de lla Valle di Champorcher (destra della Dora).

- Verr ès, Km , 91 (m . 390) - Castelli di Verrès e di Issog ne
- Sbocco de lla Valle d'Ayas (sinist ra clelia Dora).

- S t.- Vincent, Km, 102 (m . 443 staz ione, m. 575 capoluogo)
- « F ons Sal uti s » , so rgen te minerale.

- Chdtillo1l, Km , 104 (m . 500) - Po nte ro mano e Caste llo
d ' Ussel - Sb occo dalla Va ùonrnancùc (sinistra clelia Dora ).

- N us , Km, II6 (m. 535) - Castello di Fénis - Sbocco clelia
Va."e di St.-Bart/lé/t;I1lY (sinist ra della Dora).

Aosta Km. 129 (m. 583) - AI centro della Vall e , di cui è il
Capoluogo. Fu l' « Au gu sta Praetoria » dei Romani e ne conse rva
l'A rco d'Augusto, la Porta Praetoria, Teatro ed Anfiteatro, edifici,
torri e mura ; de l Med ioevo ha la Collegiata ed il Priorato di
S . Orso, la Chiesa e Cr ipta della Cattedrale, la T orre di Bram afam e ,
campanili, tor ri ed altri edi fici ; de i T em pi Mod erni sono notevoli
pala zzi, istit ut i e monumen ti. - AI bacino di Aosta, sulla sinist ra
de lla Dora , apronsi in comune sbocco Val Peliiua e Valle del Gran
S an Bernardo (strada nazionale, per St.-Rhémy all 'O spizio « m. 36
(m . 2467) do nde la stracla scende in Svizz era.
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Lun g o la s t ra da n azi onal e A o sta-C ourm a y eu r Km . 37:
- Sa r-re, Km. 5 (m. 620 sul mar e) - Cas te llo Reale per con­

vegn o di caccia . - Rimpetto a Sarr e , sulla dest ra della Dora ,
Aymaville, Km, 9 da Aosta (m. 646), a cui apresi la Valle di
Cogne.

- S I.- Pie 1Te (sulla sinistra de lla Dora) Km . 8 da Aosta
(m . 660) - Du e Cas te lli sul bo rgo e par ecchi in vista sulle du e
sponde della Dora ; sulla destra ammirasi la Criuota ardita e
be lla , tutta amma nta ta di smaglia nti ghiacciai e nev at i. - Ville­
ueuoe, Km . I O (m. 650) sull a destra della Dora, a lla qu ale sboc­
cano le Valli di Vaisauaranche e d i Rht me. Tra Viùeneuue e
Pré-St.-Didier è magnifi ca la scena del paesaggio pe r la se rie
di Castelli o di lor o rov ine, tr a i più antichi di Valle d 'Aosta
(seco lo x), per le Go rg ie o st rette d i Avise e di Pierre T aillée,
per la prim a veduta de ll 'eccelso e ma estoso li/onte Bianco e per
tr atti della via conso lare roman a.

- L iuerogue, Km. 15 (m . 730) - Sbocco di Vatg risanchc
sulla destra della Dora.

- ilforge:r, Km. 28 (m. 920) in am en o bacin o , capo luogo di
Va/digue, graz ios iss ima nelle vari opinte tint e di pascoli e fo reste ,
a sfondo di nevati e ghiacciai.

- Pré-St.-Didier, Km . 32 (m. lOTO) alle falde dello scaglione
~u cui svo lges i la stra da pe r Cour mayeur. H a ben conse rvata
fama sin dai tempi ro ma ni per la sua Fonte Termale. - Da
P ré -St.s Didier diram asi sulla destra della Dora la strada nazio­
nale che, per L a Tlmile, Km, IO (m. 1141) adagiat a in ve rdeg­
giante bacino su cui sce nde il ;rlziacciaio del Rldor (il più esteso
delle Alp i It alian e). mette al culm ine del colle del P iccolo San
Bernarda , Km. 17 (m . 2 188) e, per br eve discesa d' un chilome tro,
all' Ospizio dell'DI'dille dei Ss . lIfaurizio e Lazzar o (m. 2158) dond e.
va rca to il co nfine italo -fran cese , sce nde in Sa voia .

- Courmayeur, Krn. 37 da Aosta, 166 da T orino (m. 1224),
a lle fald e del « Magni fico ed ecce lso Signo re de lle Alpi» è cele­
brat a Staeione alpina di primo ordine; per rinom an za delle sue
5 so rge nti min erali è Staeion e bainearia .; pe r co mo dità di accesso ,
pe r vaghezza di paesaggi e di pan oram i e per co nfor te vole sog­
giorno è la gran de S tasioue Climatica delle A lpi Itatian c,
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> Siccardi . . 89,98, Il8
> Valdocco . . > 89
> Valentin o . . . . > 14 2
> Vinzagli o > 1 0 2
> Vitt or io E manuele Il .. 93,96,100, 101
> Vitt o E man. Il , oltre Po . • 93, '47

Corte d 'Ap pell o . . . . • . . > 126
> d 'Ass ise . . . . . . . . > 126
> di Cass az ione . . . . . > 38

Co urmayeur (Va lle d 'A ost a) . > 184
Cre d ito It a lian o . > " 5
Crescentino . . . . . > 18 1
Cnlto ca tto lico . . . > ' 9

> israeJitico . . . > 19
> prot estant e . . . > 19

Cuorg nè (Ca navese) • > ' 78
Curia Ecclesiastica . > 115

> Maxi ma . ) 126

D
Deputazio ne di St oria Patria
Dintorni di Tori no . . . . .
D irezion e de l Genio M ilita re
Do cks o Maga zzin i Ge nerali.
Dogana Generale . . .
Dora Riparia (fiume ) .
Du om o . . . . .

E

• • pag o 42
• •• > 155

• • > 69
102 ,1 22,14 1

102 , 122
V I, 26

• •. > 13°

Giardin o p ia zza Cavour. tos. 69
> piaz za Solferin o . > 115
> Pietro Micca . . . ) 118
> Quattro M ar zo , . . > 130
> Reale . . . . . 41, 106,132
> d el Val entino . • • .) ' 33

Giornalismo o •• • • > 15
Giro dell e vettur e sul c . Duca di Genova 98
Gran Mag ist ero Ordine Mauriziano > 97
Gressouey (Va lle d'Aosta) • > 183
Groscavallo (Val Stura) . > '77
Guardie Municipali > 20
Guid e ed Interpreti > 5
G ug lia Beccari a . • > 90

I
Igi ene d i Torino • • . . .. . pag o 27
Indu strie e spe cialit à torinesi . o) 31
Intendenza di Fin anza . .. . 20,58,69
Interpreti o • • • • • • • • • • • . ) 5
Ippodromo di Mir afiori (d in torn i) . > 97
Istituti Sup eriori Femm . Municipa li 84, 121

> Uni versitari . . . . . . . . . 7° ,14°
Istituto Nazional e Figlie dei Militari> 144

> dei Cie chi . • • . . . > 14z
> per le ca se pop olari • > 30
> Professionale Oper aio > 72

Iulia Augu sta Taurinorum > 22
Iulia T aurinorum . . . > 22
I vrea (citt à e valli) . . ) 177

Eco polisillaba . . . . • . . . . pago 105

E difici più cospicui . . • • . . . . > 18
Ere mo dei Camaldo lesi (d iutor ui) . ) 144
Esposizione Internazio nale IgII VIII ,34. I34
Es posizion i ann uali . . 33, 136

pag o 5
• > ' 3
• > 64
• >40 ,58

) 8 1
> 84
> 128
> 34
> 33
> 98
> 117
> 109
> 89
) 89
) 85

L
Laboratorio Economia Poli tica . pago 71
Laghi d 'Avigli a na (dintorni) . > 165

> e Coll e del Cenisio , > ' 75
La Mandria (dintorni) . > ' 69
Lan zo (città e vall i) . . . . . > 176
La pid e Alfier i Vittori o • • . . > 84

2 ) As sociazione Gen, Operai > 120
'3 > Ba rb e ra Ga spero . • • .. > 123

) Bogi no Giamba ttis ta . . . > 69
> Caste llo Med ioe val e • • . > 136
> Cavour Camillo ) 5.,
> 50° Ann iversario dello Statut o ) 41
> Combattime nto di Dog ali .. > J44
> d'Azegli o Mass imo . . . . . > 59
) Desambr ois Luig i . . . .. ) 41
) Fond azi one dei Bersagli eri . ) 59
> Gasta ldi Bartolom eo • • > ' 35
) Gioberti Vin cen zo . . . > 53
> Kossuth Luigi . . . . . > J l O

> Lagrange L uigi . . . . > 53
) Lamarm ora Alessandro , ) 59
> Loggia Real e • . . • > 39
> Nascita Carlo Alberto . > 54
> Noè Carlo . . . . . . . > 114
> Pelli co Sil vio . . • • • • > Iz6
> Plana Giovanili ) 60
) Proclam azione Rom a Capita le > 54
) Sc lo pis Federico . . . . . .. o > 4 I

> Sell a Q uintino .. • . .•. . > 135
> Spedi zione dei Mill e .. .. . > " 4
> Stephen son Giorg io e Roberto > 86

La pidi Palazzo d i Ci tt à . . . > 124
> Unive rsità . . . . . . . . . . > 70
> Vittorio Emanuele lI . . . . . 46, 54

84
I

' 73
VI
VI
102

145
156

G

F
Fa cchini alle stazioni ferrovi arie . pag o
Fa cchin i e co mmissionari pubblici. >
Federazione fra Societ à Scientifi ch e e

T ecn iche o • • • • • •• • • >
Ferrovie (vedi Sta zioni Ferroviarie) >
Ferrovia Internazionale di Modane VI,

, > d el Gott ar do
> del Sem pione

Foro Boario o mercat o del best ia me >
F uni colare Monte Cappuccini . >

> di S uperga 144,

Gabi netti pubblici di scrittura
> di decen za . . . . . . .

Ga lleri a d i Quadri a nt ichi . .
> dell'I ndustria Subalp ìna
> Gei ss er, g ià Natt a
> Nazionale . . .
> Umberto I .. . .

Gare al Foot-Ball . . .
> di tiro a segn o .

Giardin i e pala zzine . o • • • • •

Giardino Alessandro La marmora ,
> Balbo .
> Borella .
> Cittadella •
> piazza Carlo Felice .
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174
26

· pago 2 1

>
o o >

moti de l
pag o 25, 142

> 147
> 12 6

> 90
> 59
> 101

o o > '43
Ferr, > 2

· . ) 102
· . IS, 126
5,30 , 88 , 92

) 1°3
> 134
> 92

o

N
No tizle s to riche . . . .
Noval esa (Vall e di S usa )
Xoaioni top ogr afich e .

Monumen to Micca Pietro . . pago 115, 118
> Mod ena Gus tav o . . . . ) 109
> M oti del 1821 (obelisco) > 142
) Ni co lis di Robi lan t , . . ) 69
> Paleocap a Pietro. . . ) 85
> Pep e G ug lìelmo • o • o • • • > 78
> l'es d i Vill am arin a Salvat ore

(busto in bro nzo). ) 109
> Pescatore l'l att eo > 70
»' P eyron Am edeo . ) 70
> l' io IX o o o o o • > 94
) Provan a Am ed eo. > 47
) Rib eri Ales sanùro ~ 70
> S clopis Federico . :> 89
) Sella Q uilltino . . } 135
> S ìccard i (obe lisco) o o > 126
) Sp edi zio ne di Crimea . ) 147
> T eja Cas imiro . . . . . 79
.. T immer ma ns Giuse ppe . ) 70
) T om mas o d i Sav oi a . . 47, 52
) T ra foro del Fréju a . . . > 90
> Umbe r to I (d in to rn i) o o o o o > 158
) Vitt ori a del 1706 (d intorni) . . 24, 167
) Vi tto rio Amed eo I . . ) 4~

) Vitt ori o Amedeo II . . .7°) 157
) V ittorio Emanuele I . . > 143
) V ittori o Em anuel e Il . 100, 124

Mun icipio . • • . • • • .• • . 2 0 , 124
Mura rom ane di T or ino. . . 29 , 128, 129
~l urazzi o çuais lungo il l'o . . . ) 78
~1 usei e Co llezioni . . . . . . . > 16

Muse o Al pino al Mo nte ) 145
> C ivico (Arte ap plicoa ll ' Indu stria) > 73
> > (Belle Ar t i) • o o o o > 99
> Co mmerciale . . . . . . . . ) 113
) Cra nìoìog ìco . . . . . . .. > 7 I

> di Anato mia comparata . . . > 57
> di Geol og ia e Paleo ntologia > 57
> di ~[ i ncralogja . . . . . . . ) 57
> di Zoo logi a ) 56
> EJ.:iz io e di Aut . Greco - Ro mane) 60
> I ndu su-iale Itali an o (Politecnicojr i r , 113
> N a z ionale del Ri sorg. l tal ia u o s 75
) Na aioualc di Arti gli eria. . . ) lIo
> Na a. di Bacol ogi a e S ericolt. . > 115

72
28
4

39
167

O be lisco co mme morativo dd
V eur uno • .• •

) della Crime a . . . . . .
> di piazza Savo ia . . . .
> GUR1ia Beccaria . . . .

O fficina Carte Valor i .. . .
Offici ne Ferro vie de llo St ato
O ltre Po • . • o • • o o o •
O muibus d 'a lber ghi alle St a z.
O pera S, Lu ig! (;oll zag a ..

> Pia Barolo. . . • . . . .
12S U pere Pie di S . Paol o . . . . .109 1Oratorio S . F rance sco di Sales
127 Orto Botani co dell' Università .
27 Ospedale Am edeo d i Savo ia o o

M

Li ceo lIIusical e Go Verdi o o o o pago
Linea di cintura . . . . . . . . . >
L ìqu oristi c Confettieri (Vermouth) . >
Loggia Rea le o o o o o o >
Luce nte (d into ru i-, . . . 24,

Mad on na del Pil on e (d in to rn i) o o pag o 144
Mado nna di Ca mpag na .. . . , 24 , 167
Maga zzini Ge nerali . . . . . 10 :1, 12 2 , 141
Manic o mio . . . . . . . . . . . . > 104
l\lanifest azi oni annuali d i vit a cit ta d ina 32
lIIasch io clelia Cit ta de lla o o o o o o 18, 118
Masso erratico Barto lom eo Gastaldi > 169
Mattato io . . . . . . . . . . .. > 101

Meda glier e del Re • o • o o • • o 17.45
~ l erC'ato del bestia me . . . . . . . > 10 2

) g-enerale de i prod o tt i ali m . . . > 104
l\li r a fio ri (d in to rn i) o o o o o o • o > 97
Misaion e Arch eol og ica Jra l. in Egit to > 6 1
Mole Anton elli an a ]8, 74
Mon calieri (d intorni) > 161

Mon te dci Ca pp ucci n i . . . . . . . > 145
M onumenti e Sepolcri ilei Cimiter o

Generale . . . . . . . . . . 149 - 152
x tonumeuto Al fieri di Sosteg no Cesare 70

> Am ed eo ( Du ca d 'A ost a ) > 135
> Amedeo VIII o o • 52
) Balbo Cesa re , .. . • ) 109
) Bava Euseb io . . . > 10 9

> Beccari a (o belisco) o > 90
> Borella A o (bus to) o > 89
> Bott ero Gia mba t t ista . > 13 0

) Bricco Maria (d iut or ui) ) 168
> HrotTeti o An gel o . . . . .. • > 89
) Carlo Alberto . . 38, 47. 59, 124, 157
) Carlo Emanuel e II . . ) 52
> Carlo Emanuele III o o o 07° , 157
> Carma gnola (co nte d i) o o > 47
) Cassin is Gio . Batt ista . • > 89
> Cas to re c Pollu ce . • .. . > 45
) Cava lli (bus to in bron zc ) , . ) 1 15
> Cavo ur Camillo . . . . ) 10 9

) Co nte V erde (Amedeo VI ) .47 . 125
> D'A ze~lio Massimo. .. . ) 86
> De Sonnaz Et to re . • . . > l 15
) E man uele F iliber to . . . 47, 52, 82
) Es erci ti 1706 (d into rn i) . . . 24, 167
> Esercito Sardo . . . . . " > 39
) Euge nio di Sa voi a > 12 4
) Ferdinand o (Du ca di Gen ov a) 116, 124
> Ferraris Galileo . . ) 37
> Ga llo Lu igi o . o o > 70
) Gariba ldi Gi useppe. > 80
) Gioberti Vin ce nzo ) 53
) Go vea n F elice . . .. ) 141
> Il conquista tore • • ) 100

) La Fari na . . . . . > 115
> Lagr an ge Lu ia i . . . . > 85
> Lam armora Ales sandro . > 117
> Lamar rnor n Alfon so . . > I l O
> La Patria {di utnr-u i] . . •. • 24. 167
> Madoun a detl a Co nsola tafcolo nua

voti \'a) . . . . >
> Ma nin Dan ie le. >
> xtaria Ad ela ide o >
> l'l aria Teresa. . >



Ospedale Cot to lengo • . • pago 103
> dei Pazzi (Manico mio) . " > 104
> Infantil e Regin a Ma rgh er ita > 142
) Maria Vitt oria . ) 92
;) Mau riaiano U mber to I > 96
> Mil itar e > 10 9
> S. Gio vanni ) 109

Ospi zio di Ca rità . . . . . . . . . > 97
Osservatorio Astran. dell 'Univ ersit à > 38

> Meteor ol , (Caste llo Medioeval e) 138
> > a l Monte > 145

Oul x (Va lle di Su sa). > 173

p
Pa cchi post ali . pag. 69
Palazzi e pa la aalne nel quartiere di

pia zza diArm i • . . . .. 29, 98
Palazzo Accademi a delle Scien ze 18. 60

> Barolo . . . • • • • . . ) 126
> Camera di Commercio . ". > 113
> Carignano . . . • . . . . • • 18 , 54
> Chia blese o Due. di Genova 18,46, 132
> Corte d 'Appello . • ... . 126, 128
> della R. Un iversit à , • • •• 18, 70
> de lle T orri o Porta Palat ina . 18, 129
> d i Ci ttà . . . • . 18. 124
> Du cale d 'Aosta . . . • 59. "3
> Madam a o Cas tello . 18, 37
> Reale . . . • . • . . . .. 18 47
> del Semin ario arcivescovile . > 13 2

Panificio Militare . . • . • . . • . ) 10 2
Panorama dal Lungo Po e corso Cai-

ro li • . • . • . . • . . > 78
> da l Monte dei Cappuccini . 146
> dalla Mol e Auton ell ian a > 76
> dal Par co d el Valentino > 139
> d al ponte Mosca . . • • .. . > 105
> dal pon te Vittorio E ma nuele I > 78
> da Su perga (d into rni) . > 156
> da T ori no V I, 19. 29
> delle Al pi . • . > 19
> de lla Collina . 19, 77, 78

Parco de l Valen tino. > J33
> :\1iche lotti . . . > 144
) piazza Cavour . > 69

Passaport i (ufficio) . . . . . . " > 20
Passerella tra via Nizza e Sacchi > 14l

> tra piazza S . Martino ed il cor so
Principe Oddone • > 102

Patt inaggio 104, 135
Perosa Arge nt ina (valli di Pinerol o) > 172
Pianezza (dintorni) . . > 168
Piano d ella Mu ssa (Va l St~r~) > 177
Piaz za Bodo ni > 1 I O

> Carig nano > 53
> Ca rlo Alber to > 58
> Ca rlo E ma nuele II . > 109
> Carlo Felice > 85
> Castello > 35
> Cavour.. . . . . . . . . > 6g
> d' Armi anti chissima . 89, 98, 102
> > antica . 89. 102
> > nuova. . . 89, 97, 10 2
> E manuele Filiberto > 104
> Gran Madre di Dio > 143
> Lagran ge . . • > 85
> Maria Adelaide . > 127

Piazza Ma ria T er esa pago 78
> Pal azzo di Città > 124
> Paleocnpa > 85
> Real e. ' . 37, 46
> S. Carlo . > 81
> S . Giovanni 130, 132
> S . Martino. 102, 122
> Savoia . . . . > 126
> Solferino . > 115
> Sta tuto .. . . . . > 90
> Vittor io Emanuele l . . . . 77, 143

Piazzate Mon te dei Cappucci Ili > 145
> d i S upe rga [d iutornit • > 157

Piazzett a Conso lata . . . . . . > 126
> Corp us Domini . . . . . . . > 123

Piccola Casa Divina Pr o vvid enza > 103
Pinacoteca . . . . . . 16 , 64
Pin ero lo (Citt à c Va lli) > 172
Pino T or inese (collina) . 38, 159
l' o (fiume) VI , 26
Poli clinico Gen erale . > 130
Polit eam a Chia re lla . 13, 95
Politec nico di Torino l I I, 135
Po nt Canavese > 178
Ponte Isa bella sul l'o . • . . > 136

> Mosca sulla Dora Ri paria > [05
> Regina Mar gh er ita su l l' o > 106
> Rossin ì su lla Dora . > [06
> Umberto I sul Po > 93
> Vittorio E ma nuele I sul l' o . > 77

Ponti . > 19
Po polazi one di Tori no. > 31
Porta Decum ana (romana) . 29, 37

> Fi bell on a (me dioe va le) > 37
> Marmorea > > 29
> Pal atin a (ro mana) . 18, 29. 129
> Palazzo . . . . . . . > [04
> Praet oria (romana) . . > 29
> Segusi na (medioeva le) > 29

Portici . . . . . . . . . . . >?8
Po siz ione topografica di Torino . . > 26
Poste . . . • 4, 58, 59
Prefe ttura . . . . . . . . . . 20 , 4 l
Pr è-St-Didier (Valle d' Aosta ) > 1~4

Presentazione di Torino . > V I
Pre tu re . . . . . . • • . > [ 2 6
Previdenza e Risparmio . . . > 30
Pro Torino (Associazione). . V, [4, 84
Pro vin cia (U ffici d ella) , 20, 4'

Q
Quais (o 1\lura zzi) lungo il .Po .. pago 78
Quartieri a pal azzine . . 29, 98

> o region i ind ustriali. 29, 9 1, [03, 105
Ques tura di Pubblica S icurezza > 2 0

R
Ra cco nigi (di ntorni) . . pago 163
Regate sul l'o . . • • . • . > 34
Ricordo Nazionale di Vitt o Em. Il . > 74
Ricovero di Mendicit à , > 143
Ristoranti. . . . > 3
Rivoli (dintorni) . > 164
Ron co Canavese ) 178
Ros ta (dintorni) • • • •.•. •• • > 164
Row ing Club It ali a no (Sez . E ridanea) > 34
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S
Sagra di So Mich ele (di ntorni) o o pal:'o 165
St-Vincent (valle d'Aost a) o ••• • ) 183
Sala del tr ono del Pal azzo Real e . ) 48
Sa le dorate dci Pala zzo Carig nnno > 55
Saluto a Torin o . . . . . . ) VII
Sau at or io , • . • • . ' " > 102
Santa Margher ita (co llin a) . o ) [44
Sa nte na (T omba di Cavour) o ) 161
S o So Sindon e (Ca ppella) • • ) 50

) > (t ra d izione) . . > 50
Santua r io deJla Consolata . . . > 127
Sassi (d iu torn i) . o • o . . . o • . > 144
Scu ola d 'nppl , d'Artiglieria e Genio> 115

> d'applico per gli Ingegn eri ) 134
> di Gu erra . • . • . . • . 58. 69
> di paleogra fia . • • . •• > 42
) pr cfes slou al e tipografi ca . . . > 59
) Sup e ro di Medi cina Veterin aria> 141
) Sup eriore di commercio . . • ) 70

Scuote Officine serali e festive operaie > 140
) Olandese e Fiamminga ne lla Re-

gia Pin acot eca , • • • • 64, 65. 66
> Tecniche operaie So Ca rlo . > 72

Scr ittura (Ga bine tt i pu bblici di ) . . > 5
Seminario Arcivescovile ) 132
Senato del Regno (ved i Aula). • • > 38
Sepolcri , tempietti e tom be ne l Cim i-

tero . . . . • . • . • •. 15°-1 52
Serre Muni cipali o) 14 0
Sfer is fer lo , o • • • • • • • • • • • > 9S
Sind acat o d 'Ini ziativaltalo-Francese 14. l I I

Società Bancaria Italiana . .. . 5, [14
) Consumat ori Gas-Luce . ) 84
> d 'A rch eologia e Ilelle Ani o • > 38
) deg li Am ici d ell'Arte. . . > 69
) dei Cano ttieri . . . . . . . ) 139
) del T iro a seg no . . .. 14, 33. 92
> El ettricit à Alt a It alia . . > 115
) Gillnasti ca. . . . . . . ) 98
> In gegn eri ed Arch ìtcul , > 84
> ltallana Gas . . . . . . > 53
) O rt o- Ag ri co la • • • . . 14. 33
) per le corse de i cavalli . . . 14, 34
) Prom otrice dell e Bell e Arti . . 14, 33
) ) dell 'Industria Naziouale . > 33
) Zootecnica , • . • . . 14 , 33

Specialità torin esi. . . . . ) 3 1
Sp ettacoli di variet à . . . ) 13
St agioni dell a vit a tor inese > 33
St am peri a Real e. . . . . . ) 115
Stazion e Alpin a sul Mont e . ... > J46

) ferroviaria Ce ntra le e di P. N . ) 1,86
) di disinfezi on c (Cimitero) . . . > 153

Sta zioni climatiche es t ive di T orino VI , 171
) ferrovi arie . e > 1

St emm a di T orino. ) 21
St oria di T orin o . > 21
Strada di Ca sale . > 144

) di Francia • . ) 92
) di Piacen za . . . ) 148
) o viale di Riv oli. ) 92
> di S . Margh er ita. • > 144
> o vial e d i Stupìni gi > 96
> di Val Sali ce . . . . • • o . . 10 3,147
) Na zionale del Ccnisio VI,172,173,175

Strada Nazion ale del Gran S o Ber­
nardo pal:' . VI, 172, 183

del Piccol o S. Bern ar d o VI
172 , 183,184

> del Mo nginevro V I. 172, 173
) dci Co1le di Sestrièrcs VI,172
) . Aost a-Courmayeur v o 184
> a ttrave rso al Canavese da Castel -

lam onte ad Ivrea ... . . > 179
) attraverso alla Collina da Torino-

a Chi eri o • o • . . • . • • > 159
Strade ferrate (v. Stazioni ferroviarie) > I
Struttura di T orino . ) 29
Stupinlnì (dintorni) ) 162
Su olo di T orino • > 26
Supergn (d into rn i). 24, 156
Su sa (città e valle) o > '74

T
Targa per na scita Vi tto Èmo Il o pal:'o 54
Tariffa delle vetture di piazza . > 5,6

> ) barche sul Po ) 12
Taurasia • . . . • • • . . . ) 21
Taurisci e Taurini . . . . . ) 21,22
Taurinate (Colonia) . . • • o > 132
T eat r i c spettacoli di varietà > 13
T eatro Alfieri o . 13. II6

> Balbo o • o 13 .84
> Carignano " , 13 , 54
> Chiarella 13 , 95
> Gianduia. ) 13
) Regio . . . '3, 40
) Ro ssini • ) 13
) Scribe. . 13, 72
) T orin ese. . . . . ) 13
) Vitt orio Emanuel e Il . 13 , 72

T eatr o rom ano (scavi ) 29, 132
T ele foni " o • . 4, 84
T'elegraf o • • • • 4. 59
T empi o Israelit ico ) 95

> Valdese . • o > 95
T eston a (di nto rni) > 162
Tir o a segno Nazionale e ~lilitare .) 92
Tomba di C. Cavour a San tena . . ) 161

) di Kha ricostrutta nel Museo
Egi zio di T orino . • . . • • > 6z

Tombe di Casa Savoia a Super ga o > 157
T opografia di T orino .. .. . > 26
T orin o rom ana . . . .. . 21,29, 128, 132

) Comun e medi oevale . . 22,29,(30
> Capitale. . • • . • 23,25
> Città del la voro . . o VI, VIII, 25
) moderna . . . . . . ) 29

T orre Pelli ce (Valli d i Pin er olo) . . > 172
T orri c Porte nella c inta romana . ) 29
Tranvie elettriche urbane . . . . . ) 6

> ) Rete Belga-Torines e 6
) ) > ~Iunicipale.) ( O

) intercomunali e interprovìuc . . ) 12
Tratt orie . . . . . . . . . . . ) 3
Tribunale Civile e Corre zionale ) 126

) Militar e . . . . . . . .. ) 115



u
Uffici d ella Provincia . . . • pag . 20, 4 I
Ufficio Region ale per la co nse rvaz ione

dei m onumcut i , . • . . . • > 38
) passaporti. . . . . . . : . . > 20

Unione Giornalist i Co rr ispoudenti . > 84
Unione Liberale Monar chi ca Umber to I 88
Unive rs ità d egli Studi. ) 70

) Popo lare • . • . . • ) 109

v
Valli Alpine del bacino di T orin o pag o VI

17 1, 172
) d 'Aosta ' VJ , I72,I 80
) ) (a ffiuenti) ... . . ) [83
) del Canavese o d'Ivrea . VI ,172, l77
) di Lanzo . VI ,l 72,l 76
> di Pinerolo • • VI , I72
) di Susa • VI ,172,[ 73

Val Cenischia ) ' 74
> Chisone . . > 1 7 2
> Chiusella • .) 178
) Dora Bal tea • •. . .. . . . ) [80
) ) Valli a ffluen ti . . 180,183
) ) Riparia . . . .. ) ' 73
) Orco o Ceresole Reale . ) 178
) Pellice . • • . ) '72
) Soana. • • • . . . • ) 178
) Stura d 'Ala • . . . . ) 176
) ) di Viù • . . . . ) 176
) ) Grande . . ... ) '77

Vedetta Alpi na sul Monte . ) '45
Ve lod romo . . . . • • . . ) 98
Venaria Reale (din to rni ) . . . . . . ) 169
Ver mouth (v . Confett, e Liqu or ist i) ) 4
Ve rrua Savoia (dintorni) • • ) 181
Vetture di piaz za (Citta d ine) .. . • ) 5

) automobili di piazza • . • . .) 6
) di rimessa . . . . . . . . . . ) 6
) pubbl. all a Stazione Centrale i » 5

Via Accad , Albertina • . . 1°7, 109
) Accad , dell e Scien ze . 36,53,59
) Alfieri. '. • . . . . ) 84
) al Mont e .• . . . > 145
> Am edeo Av ogadro . ) 100
) An drea Dor ia ) 84
> Arciv escov ado 84, 115
> Arsen ale , ) 115
) Assarotti > 121
) Rarbaraux > 36
> Baren i . . ) I4 I
) Barolo .. 78, 106
) Bezzecca . ) 147
> Bogino. . 69, I I I
) Bonafous • . • • ) 78
) Ca r lo Alb ert o, • . 59,69 , [ Il
) Carmine . . . . . . ) 126

• Catania . . . > 149
Cavour . . . 84 , II I

Cernaia .. 84 ,102, 1° 7, 117
Cibrario . . .. .. .. .... .. . > 92
Circonvallaz ione .. . 28 .92,102 ,103, 149
Circo nva llazio ne oltre Po . . 28,1 45,147

Via Conso la ta • • . . pag . 89,126
) Co r te d 'Appell o ) 125
> Co lto lcngo. . . . . > 103
) de lla Rocca . • . .) 78
> Flnau ze . • . . . . 59 , 8 1
) Ga ribaldi . • • . . 36 , 87, 89
> Gauden zio F errari > 72
) Ge nova • • ) 87
> Gioa netti .. . . > 145
) Giulio. • . • • . ) 128
> Lagran ge • • . .. > 53
) Lung o l' o . . . . ) 78
) Madam a Cristina 1°9. 141
> maestra dcl Borgo Med ioe vale > 136
> ~l arja Vittoria 53,84,1°7,113
> Mazzin] • • . . . ) 110

) Mer canti. . . . . > 87
> Milano . . 1°5 ,125,128
) Moncal ieri . 145, 148
> Montebello. . • • 70 , 74
) Monte di Piet à . 81,88.II 7
> Na pione . . . . . . 78.106
> N izza. . .. . ) 141
) Orfane. . . . . . ) 126
) Ospedal e . . . . • 84, I Il

) Palaz zo di Città . 37, 123
) Pallamaglio • . ) :4 2
) Pietro Micca . . 36, II6
) Pio Quinto. . . > 95
) Plana . . . . . .) 78
) Po • • . . . 36 , 69, 76
) Ponte Mo sca . . .. .. . ) ' 05
) Porta Palatina . .. 87,1°5, 124, 128.130
) Principe Amedeo. 59.78,8 1
) Principe Tommaso . . ) 95
) Principi d'Acaia .. " 101
> Quattro Marzo . ) 130
) Reggio .. 106, 109
> Rom a . .. . . .. 36, 81
) Rossini . . .. . . 70, 72. 109
> Sacchi . . . . ) 96
> S. Ansel mo . ) 95
) S. Domenico . . > 128
) S . Don at o . • . ) 9 '
) S. Fra ncesco da Paola . 69, l I I
) S. Ma ssim o ) 69
) S . QuintÌllo > 102
) S. Second o . . .) 97
) S. Te resa • 84, 107, 1 14
) Van chi gl ia , . . . . 78, [06
> Venti Se ttemb re . 97,106 ,132
) Villa dell a Regina . . ) ' 44
) Vio tt i • . . . . • ) 81
) Zecca . . . . 37,40,72

Viabili tà iII Torino ) 28
Viale di Rivoli . . . > 92

> di S tupinig i . . ) 96
Vico Cana vese ) 179
Villa Reg ina Margheri ta (Gressoney ) 182
Villa della Regina (colli na) .. . . .) [44
Villaggio e Cas tello Medioe vnle ; . > 136
Vita cittadi na. .. .. . . . . . . . . > 32
Viù (va lli di Lan zo ) . . . . . . . . ) [76

http://88.ii/


ELENCO DELLE I ~LUSTRAZIO

Abbazia S . Antonio di Rall verso pago 165
) S . /l/icl"l. della Cùiu sa ) ,6 6
) di Veesotan o • • • • • ) 160

Aosta (Por ta Praetoria} . • • . > 180
Arco d'Au gusto (Susa) .. . . . ) 174
Arme ria Real e (Gall eria Beaumont) > 43
Balme (Val SI",.a d'Ala) • . . . ) '7'
Birraria D urio . . . . . . . . . > 104
Borgo Med ioeva le (Una via del ) ) 138
Cappella SS. Sl ndo ne • •. . • ) 51
Casa Medioe vale. . . . . . . . ) 129
Caserma Pietro Micca . . . . . > 121
Cast ell o ci'Agli; ) 170
Caste llo del Valentino Ilungo il 1'0) ) 135
Castel/o d 'Lurea . • . • • . • > 178

) di Jl10ncalieri ." . . . ) 162
> di .Uo1ltalto (~llascllJ"O) ) 179
) di Ra cconig i. . . . . > J64
> di Slu pinigi . . . . ' ) 163
) di Venaria Reale . . . ) 169

Cas te llo e Borgo Medioevale (lungo
il l'o) .. ... •• • • ) ' 33

) (to rre d 'angolo) • . . . ) 139
Chier i (China Cattedrale} •• . ) 159
Chiesa e Campanile San Giovanni

(D uomo) • . . • .. ) 13'
Corpus Domini . . . . . ) 1 23

Gran Ma dre di Dio . . •• ) 77
) Sa cro Cuore di Maria . . > 141

Cimitero Catto lico . . . . . . . ) 149
> ) (quattro sepolcri) ) ISO,

15 1, 15 2
Co ltina e Chie sa Gran:\ ladredi Dio 1, 77

> e ~Iontc dci Cappuccini > I
) e ponte Vitt o Em. I •• ) r
) e Villa della Regina . . ) 144

Giardino di piazza Carlo Felice c
Stazione di Porta Nuov a . . . ) 5

Gr essonev St. f ra" (Villa Regina
Margherita ) . . . . • . • . • ) 182

Guardia 1\lunkipale di Torino . ) 20
Istituti Sup eriori Femminili della

ci ttà di Torino. . . . . . . . • 12 0
Istituto Nazionale figlie dei militari

(oltre 1'0) . • • • . • • ) 144
) Pro fess ionale Operaio . ) 73

Masch io della Cittadella • . • . > 119
Mole Antoneliana (este rno ) . .. ) 74

) ) (Galleria del Museo
Naz, d el Risorgi­
me nt o Italiano) ) 75

Monte dei Cappuccini (o lt re l' o» I

Mon umento equestre Amedeo di
Savoia . . . . > 137

) Carlo Alberto ) 58
) Duca di Gen ova s 116
) Emanuele Fili­

berto • .• ) 83

Monumento equestre Alfonso La­
marmora . pa.f[. 110

> il conquistatore> 101

Eusebio Bava ..) 10 9
C;. Batt ista Bottero > 130
Camillo Cavour . • ) 108
Conte Verde (Ame -
deo V I) . . .•. ) [25

) Crimea (oltre l' o) . ) '47
) Esercito Sardo . • ) 38
> Giuseppe Garibaldi > 79
) Aless, Lamarmo ra > 117
) Massimo d'Azeglio ) 86
) Moti del , 8u . . . ) '42
) Pietro Micca • • . ) 118
) T raforo del Fréj us ) 9r
> Vittorio Emanuele II > 99

M useo Eg izio (Dio Ptah) . •• • ) 62
) ) (Dea Pa cht) . . • ) 63
) Na z. Risorgimento Italiano) 15

Op er e Pie S . Paolo (sa lone) • • • ) 88
Palazzo Carignano (piazza Carì ­

gua no) •• ) 54
(piazza Car lo
Alberto) ) 55

) Corte d 'Appello • . .• ) 127
) di Città . . . . . . . ) 125
> i\.tadama. . . .. . . ) 35
) Rea le (estern o) . • . . ) 35
) ) (Sala de l T ro no ) ) 49

Pianeera (JVollum~nto J1/an'aBricco) 168
Piazza Cas tello, palazzo Reale e pa­

lazzo Mada ma . . . • . ) 35
> eponte V ittorio Emanuele [ > 77

Pin acoteca (sei quadri) • 64.65 ,66,67,68
Polit ecnico (Museo Indus triale ) . > 112

) (Sc uola applicazione Iu -
gegneri) . . • . • . ) 135

Pont e Umberto I sul l'o . . . . ) 94
> Vitto Em . l sul Po . . o ) t

Porta Palazzo (mercato generale di
T orino) . . . . . . . . . . . ) 21

Porta Praetoria d'A osta . . .. > 180
Sagra di S . ,l/ich~/~ • • . . • . ) 166
Santena (Tomba di C. Cavour) . ) 16,
Sup erga e la funicolare . . . . ) 155

) (Basilica) • .. . ... ) 156
) {Tomba del re Cario A I- .

b.rlo) • • . . . • . . ) ' 57
(~llommu"to Umberto I
sul Piazzai.) . . . ) 158

Susa (Arco d'Augusto) . .. ) 174
) (Chiesa di S. Giusto) ) '75

Stazione Centrale o di P. N . ) 85
Stemma di Torino . . . " ) 21
T empio Israelitico > 96

) Valdese. ) 95
Villa della Reg ina ioli,~ Poi ) 144



CARTA
delle Ferrovie e Tramvie Intercomunali e Interprovinciali

DI TORINO

_ .Jr't'J',·orie

--- .7'rrtllll7r tt I7fp or f' n l rlettrirlte

.--- ,J-'uIlirolar i

Susa

Perosd.

'l'orrr.Pf';':" :';·_ !<I,'h''W

Paesana.

r..n:Parmia e c. D.locrhi dir;

Ferrovie , pago J . - Funicolari, pago 2. - T ramvie , pago 12 . _

~Tec.

http://orrr.pf/
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LINEE TRAMVIARIE

Scala l : 30. 00 0

• Sede della Pro Torino
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PIAZZ E PRINCIPAL I
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SPIEGAZIONE
delle reti e delle linee tramviarie

Rete Municipale (pag, lO).
1 Linea Plazza Castello (1) Cavalcavia
2 l " Barriera di Nilla (~) Barriera di Lanzo

- - _ .\ " Barriera di Nizla (~) Mad. di Campo
3_.._ " Barr. di Casale (3) Barr. di Francia
4_..._ " Monum. Crimea (-i) Piazza Em. Flllb.

' 5_ ._ " Barr. di Casale (5) 8or~o S. Paolo
6 .•--_... .. Plazza Castello (6) Cimitero

Rete Società Belga·Tori nese (pa g. 6)
l L1nea del Viali
2_ .._ .. Barriera di Placenza - Barr. Martinetto
3_ ._ .. Pialla S. Martino - Barriera di Casale
4_ _ ._ " Barr. di Lanzo' Barr, di Orbassano
5... ......... " Corso Vlnlaglio
6_' 0_ .. Barr. di Nilza · Piazza Eman, Filiberto
7--: ..._ " Barriera di Milano ' Ponte Isabella
8_ 0 0 0 _ " Barriera di Nizza ' Pial la Casteilo
9_ ..0 .. _ " Barriera di Casale - Porta Nuova

10 _ ._~ " Corso Valentino' Pial l a Eman. Filib.
" _ . .. .... " Barr, di Casale - Osp, Amedeo Savoia
12_ .•. __ " Osp. Umberto lo - Piazza Eman. Filib. .
13_...._ ., Valentino
14_ _ ___ " Piazza Eman. Filiberto · Foro Boario
15_._ " plazla Castello' Cavoretlo

13. Pial la Cavour
14. ) VIti. Eman. I
15. ) G. Madre di Dio
16. ) d'Armi Vecchia
17• • ) ) Nuova
18. ) Barr . di Nizza

" >:'~'.

o -v: .,
~.. , <:"
\,~
.;), ->

,,:>" <:

16

Co,.
.ro

b'

7. Piazza S. Martino
g, • dello Statuto
9. ) Eman. Filiberto
10. ) Carlo Alberto
11. ) Carlo Eman. Il
12. ) Bodoni

Co
. "'so

o I>

<." .r-«
o so ~

<.>-7 o
'<ly ' <." o

,, $o' o "
4 / <.> <.

b'

11

ò'b

<'"
~....

Vi 8 Monnine-" r~ i>.~, '0---'- .'""'-.,'

1. Pialla Castello
2. ) S. Carlo
3. ) Carlo Felice
4. ) Vltlorlo Eman. Il
5. ) Solferino
6. ) Pletro Micca

DiU.a G .B .~a t;a v,i B e.ew ' Tor ino Dom .'Lo cch i dis .- ~



C A R~r A

delle Comunicazioni Ferroviarie Internazionali
CON TORINO

Dalla Stazione Centrale di Torino (P orta Nuova) si di ramano
le seguenti linee:

J. Modane (Moncenisio) Lione-Parigi-Calais-(Londra);
2 . Novara-Luino-Bellinzena (S . Gottar do ) ;
3. Santhià-Borgomanero-Domodossola (Sempione);
4. Savona-San Remo-Nizza-Ve ntimiglia-ì\larsiglia;
5. Mila no - Ve nezia ;
6. Genova-Spezia- Firenze- Roma- Napoli;
7. Alessandria-Bologna-Brindisi;
'L a Vali g ia dell e Ind ie (Lo ndra - Mod a ne - T orino-Bri ndisi) passa

per la Stazione Centrale.
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I SPECIALITÀ IN LIBRI DI TESTO
'" 1'1..-' 10 Pri..ri........ r-i.. , 8octHari•.

Rlcc . l u. rtl.n fe .1 . 1I1tr111t Setlullet.

5

2

N

SPIEGAZIONI

SCALA di 1.1 5.0 0 0

M.n lst" dei ,/uadrali Il cui. ctlrNsptnedollO I~ ktUr~ t

i nw",.,~· liwrr: contorno rappr~s~nttL la. dislrlNZtL

di 10 0 mdrL

--'~'1-~--'--- - -
I "I

P IANTA

Per il percorso delle Line e Trarnviarie vedi la P I ANT A SPE C I A L E.

JI'C'

Para v ia e C.

D'

G. B. P A R A V I A & C O M. P.
(l'I.LI DI l TI.LJU.DI -P......I.l)

........ctari klla . talftpcN "cale M ~...

21-23, Via Garibaldi - TOB INO - Via nr.cnalc ,29
e-- n n.ll ; IIOIU · MILAl O·FIJtEIIU·IAPlU

GUIDA COMMERCIALE ED AMMINISTRATIVA
.. DI TORINO .. /fl"'-,=.....

ElcM. IlIrl p,.,rleta rt .,111' Cue - "OlM, quanti M abltuletN: !lri c....
ti tu tt e Ie Amlnlnlstrazloftl civili , .l1Itarf t I ludlzl arie, IlIrlle F • • lcll e

::;;;: pie-otltui dr l Profr-sloniltl, Indu striali I Comm ercianti la I ttlere.

71! A l''' - PrtlU L 7. lepta la .... L8.

! Associazione

l''PROTORINO"
Gallerianazionale . S[Bla 8

Plano nobile
Tele~o:n.o 14·9'2"

Nella piantavedi8-G.

http://i.li/
http://ti.lju.di/
http://n.ll/




INDICE DEGLI ANNUNZI

. Alberghi. - Grand HOtel Sui sse 'Terrninus Turin , via

Sacchi, 2, 4 . pago 3
Victoria HOtel, via Venti Sett embre , 41 » 4

Apparecchi per riscaldamento a va por e. - Società
Anonima Italiana " Koerting " via VittoAmedeo II ,
IO e corso Vinzaglio, ster . » 5

rticoli per fotografia. - Bietenholz F. , cor so Oporto , 19 ,. 6

utomobili. - Garages Riun iti Fia t - Alberti - Store ro,
Società Anonima corso Massimo d'Az eglio, 16 ,. 7

agni (Stabilim ent i) . - " La Provvidenza" via Venti
Settembre , S, 7, 9 e via Volta, 8 (piazza Paleocapa). ,. 8

iancherie e Cor redi. - Leopoldo Grosso, via Roma, 12,

ang. via Bertola . ,. 9

irrarie. - Durio, Fortino di Valdocco. » 10

affè -Ristoranti. - Caffè Ristorante Milano, portici
delle vie Pietro Micca e Barbaroux ,. ti

alzature. - Giusep pe Fer r è, via Ga ribaldi, IO ,. 12

appellerie. - Cappelleri a Un iversale, ved odi Vince nzo
Fo res to, con deposito della Casa Borsalino Gius . e
fratello, piazza Ca rlo Felice, I . ,. 13

oncerti. - Stabilimenti Ede n, via Bogino , 36, viottolo
pri vato corso Vittor io Emanue le, 44 bis li> 14

:onfez ioni. - Miedico G., piazza Castello, an g. via Ga -
ribaldi, I ,. 15

ucine e fornelli a gas. Società Agostini, Galleria
_-azionale e via Arcivescovado, l ,. 16



- 2-
Farma ci e . - Torta, portici via Po, 14 (di fronte all'Uni-

versità centrale) . pago 17

F otografie - Ores te Castagne ri, via Lagrange, 15 » 18

Giocattoli. - Mondo D. , via Ospedal e 5

Gomma elastica. - Manifatture Martiny, Sede in To­
rino, via Pie tro Micca, 5

Grotta Gino. - Grotta Gino e Ristorante Moncalieri,
1\Ionca lie ri » 20

Istituti. - R. Isti tuto In ternazion ale Italiano, via Sa­
luzzo, 55 21

Ottica e meccanica di precisione. Felice Bar-
delli e C. , via Ro ma , 18 (Ga lle ria ' atta). » 22

Profumerie e a r ticoli per toeletta - G iocattoli, -
Mondo D. , via Ospeda le. 5 " 23

V e r m ou t h e Liquori. - Martini e Rossi, cor so Vit-
tori o Emanuele II , 42 " 24

ANNO X
1909.

Dirett ri ce

L. Sdaverano
Si pub blica tutte le Domeniche in un fasci colo in-8 di pago16.

Q

la ~om~oi[a ~~i fao[inlli
EleganteGiornaletto edmativo ed iltrunivo

Abbonamentoannuo l l. Italia ed all'~stero [Iln lene pest.) l . 5
, Stati fuori dell Unlcne postale. _ .. 8

Per usufru ire dd pre z zo r idott o per gli S tati es teri. f ormanti p arte
dell 'Unione p os ta le, l'abbonamento l'a folto p resso

gli Ujfizi postali locali.
Un 011 111__·"0 "'.'I)lirato c·tOnt . I O.

NUMERI DI SAGGIO GRAT IS
a semplic e r ichiest a d iretta alla

Ubreria fio B. PARAYIA &[O MP., via fia ribaldi, 23 . TURinO
od alle sue Succur sali in ROJlIA, MILANO, FIRENZE, NAPOLI.
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.VICTORIA HOTEL
Il 41. Via Venti Settembre - TORINO - Via Venti Settembre. 41
1\ Omnlbus alle stazioni. G. TIROZZO, Propr.



- 0 -

J s. ~. I . .

"KOERTINu"
Sede Centrale: SESTRI PONENTE
~u[[ursali a: MILAnO . TORinO - fiEnOYA - FIREnZE - ROMA -nAPOLI

Uffici tecnici: VENEZIA

ImJianfi ~i Riual~am~nto
a Termosifone e Vapore con ventilazione ed inumidimento

AJJar~[[~i aI~no ~:~~e[[.

Mt · ~VALVOH - RUBinETTI

TUBI AnERVAlURl m. Oon a al
==== 6AS06Eni ====

Succursale di T ORINO :
'1. Via VittorioAmedeo Il , N. 10 - Corso Vi nzaglio. N. 5ter

" TELEFONO 18-16

I



-6 -

f· "1~!~~!9bZ
forniture 6enerali per la fotografia

Specialità Inglesi

~ij~RQO~RQO~~~ij

~(j Rappresentanza Eselusira per l'Italia ~(j
DEI PRODOTTI:

IMPERIAL , Lastre e Carte . - WELLlNGTON
& WARo, Lastre e Carte . - ENSIGN, Pellicole
in ru lli e piane. - NOAR, Carta celloid ina. ­
TRAPP & MUENCH, Carta albumina Matt. ­
ENSYNA, Carta Novità - ILLlNGWORTH, Carta
al carbone, bromuro , citrato e zigo. - HOECH
HEIMER, Carta alla gomma. - BUEHLER, Carta
al carbone senza trasferto. - HOUGHTONS Ld.,
Apparecchi Sanderson, Ti cka, eco. ; Obbiettivi
« Enslgn j Prodotti ohimiol ed Accessori In
genere. - WHITE CHEMICAL Co, Prodotti chi ­
mici concentrati. - POWELL, Prodott i chimic i ,
concentrati. - Or. R. KRUEGENER, Apparecchi
a mano e Prodotti chimici in polvere. - LEIP­
ZtGER BUCHBINoEREI, Albums e Cartoncini. ­
EoWARDS, Pellicole vergini per cinematografia.

00 0 0

La Ditta pub- l'lnform!lltorn fotogr!llfl'[o elegante Iascico lo che an-
blica mensilmen te U I:i U , nunzia tutt e le novi tà ed
insegna il modo di usarle. Esso viene spedito gratuitame nte a tutti i clienti
abituali, ed a chiunque altri ne faccia richiesta contro il rimborso delle spese
di spedizrone, -IL Chiedere il Catalogo General e
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Società Anon ima . Ca pitale L. 2.500.000
Sede Centrale: TOR INO [orso Mass imo d'Azeglio, 16 (Telefono1l·05)
Sedi : ROMA . MILANO · FIRENZE· GENOVA· NAPOLI· PADOVA

F I
AOEANTI OENTERALI (lataIOgbl

•• •• Preventivi)

SEMPRE ' TITTORIOSA

n e i I) i ù a SI) r i e ilo e n t i S I) o r t i v i

an~rm~rà il IRm"f~ [~MMfR[IAlf

[Di Mo~~lIi 1~~~ ==
12-15 HP ales. rnrn. so· corsa mm. 100 ì
15-25HP ~ » 90 - » » 120 \ 4 cil a cardano
25-35 HP » » \10 - » » 130
40-50 HP » » 130- » » 140 4 » • o catena
40-50 HP • • 110· . • 130 6 • a catena
75-90 H P • • 140 . • » 130 4 . • tipo Tannus

VEICOLI INDUSTRIALI
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BAGNI SEMPLICI di la e 2a classe • ID rWTERAPIA razionale completa l
TERMO-FOTOTER AP IA • (Bagno turco romano Hammam -

Fanghi naturali di Abano e di Riolo) • ELETTROTERAPIA completa
KINESITERAP IA • Raggi Roentgen • BAGNI MEOICINAU

SALA PER INALAZIONI· OOUCHES-MASSAGES

;:;:::::::====:::::::::::::===::=::=:::::::::::::::===:::::::::::::::::::::::::::::::::::==: ~\

firande Stabilimento Balneo-Idroterapim eIstituto di Cure fisiche

"LA PROVVIDI:NZA"
(COLLIEX)

Fonda to ne l 1854 dul D ott. -.; . O O L L IEX

ONORIFICENZE : (Esposizioni d'I giene, Id rologia. v'Ter ap ia fisica, ecc.)
MEDAGLIA o'ORo: Iorino 1898 - Roma 1894 e1907 - Mapoli 1900 - DIPLOMA DI MERITO: Venelia 1905

MEDAGLIAD'ARGENTO : Torino 1905 - 1906 - 1907

Medico Direltore : Dottor E. JORIO

Via XX Settembre. 5. 7. 9- TO RINO - Via Volta. 8(Piazza Paleocapa)
TELEFONO 32

Servizio a domicilio di Bagni, fanghi, Massaggi eBagni di Vapore
~=========:::::==::::::::::::::::===::::::::dJ
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illANCHERIA ECORREDI
Spe[ialifà in

lian[~eria ~er ~onna
~

[orre~i ~a ~po~a
da L.250 a400. Da L. 750 a3000 epiù

Casa raccomandata édi fiducia

I LEOPOLDO GROSSO
12, Via Roma -TORINO - ang. Via Bertola

== ChiUl!lo nei Itiorlli f(! Uvi==

[ami[ie ~omo
_ di ogni qualità eprezzo

[onfelione
auuratiuima

su misura
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~ran~i~~a ~irraria ~nn~
-al ­
fortino

SALONI E SALE ELE6ANL ISS1~ 1
capaci di oltre mille commensali

per RANCHfiTTl. CONFERENZE, RALLI. CONCERTI. ecc.

AMPI TERRAZZI
coperti e scoperti

BIGLIARDI
Sale da giuoco
Sale di lettura

= SCELTI =
CONCERTI

MUSICALI
n ei g i o rni f e st iv i

BIRRA•ECCELLENTE
uso Pilsen
e l1S0 Monaco

DEGUSTAZIONE
di sceltissim i

VINI E LIQUORI
delle migliori marche

NAZIONALI ED ESTERE

BOCCIODROMO
SCOP ERTO E COPERTO (UNICO AL MONDO

PAT INOIRE INVERNALE

AMPIO RECINTO
per F este , Giuochi sportivi,Kermesses, CJ~C .

On parle Français,
Man spricht deutsch.
English spoken.
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'1anè Ri~t~rante MllAUI
TORINO

Portici delle vie Pietro Micca e Barbaroux
== vicinissimo a Piazza Castello. ==

SERVIZ IO A PREZZO fiSSO E ALLA CARTA

COLAZIONE a L. .>
PRANZO a L. 4 ,5 0
= (Vino compres o) =

Proprietari: M O Ll Nl\TT I e Sl\RZOTTI
Telefono Ii.n.
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-I

Malallino Mo~emo ~i [allature i

[lalaloDoDralil ] I

.iK.ì.
n.poollo della Marca LA PREFEIUTA

Ricco Assortimentoin [alzalure
PER UOM O, SIGNORA

=E BA M BIN I =

~~ Pianelle e Pantofole
~~~ di A ssoluta Fa ntasia

~ .# . J:::s: Articoli per Sport

I Giuseppe Ferrè '
'm,Via fiaribaldi-TO RI o-Telefono 31-15

Si prega di voler visitare il mio MAGAZ­
ZINO MODERNO DI CALZATURE ove

I
si potrà esaminare il vasto assortimento
che tengo per la presente stagione.

Fornisco soltanto le migliori
I qualità ed a prezz i moderati.

Propongo il mio articolo per­
che sono convinto di poterla servireI soddisfacentemente.
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iCap.pelleria Universale i
~ Vedo di VINCENZO FORESTO ~!~
~ Piazza Carlo Felice, 1- TORINO - Piazza Carlo Felice, 1 ~t
\Ii ~ w
~ ~ w
~ T
~ GRANDE ASSORTIMENTO ~
w • w
g~ Cappelli Panama e Paglie ~
~ D'OGNI GENERE ~~
~~ ,~

\Ii E' BEDD \/ i\Ii mp01110_ _ ~~ETTI ~i
w \Ii
\I~ DEPOSITO D E L L A CASA \Ii
\Ii W

r~ BO~SA.ùINO GIUS. e filO *
~g ·ALESSANDRIA g~
\/i \Ii
\Ii \Ii
\Ii W
~Y; ESIGERE I MARCHI QUI sono [SPOSTI ~
\Ii ID
\Ii ~ \Ii
\Ii \Ii
W ID
W W
W ID
W w
\Ii \Ii
\Ii W
\Ii W
\lì \Ii
\Ii ID
\Ii (Ii
\Ii W
W \Ii
W ID
W ì
\Ii \Ii
,Ii \Iiw ID
W W
ili \Ii
W ID
ID ID
, I i \ti
~ W

. ~ ~

~~s~s~sssss~as~~~~eo~ee€€ee~€~e€€eee€€~~
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ta~ilim!nti ~!n
Via Bogino, 36

Viottolo privato Corso Vitto Eman. II, 44bio

TORINO

Teatro Varietà
Spettatoli tutte le sere -Matinéesgiorni festivi

Saloni Birrarie
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CASA DI CONfEZIONE

.MIEDICO
Piazza Castello, ang. Via Garibaldi. t .
= Telefono 38-28 =

Drapperie Inglesi

Specialità Abiti neri

: : Pelliccerie ::
Impermeabili inglesi
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I MIGLIORI

~ fornelli e[n[ine ala~
I MIGLIORI

Ra~iaton ~er nnal~amentoala~
sono quelli della Fabbrica

CH. ANDRÈ (Marca Leone)

~ Le poche Lire che si spendono di più al- ~
~ f atto dell'acquisto dei nostri apparecchi ©)

SOllO ampiamente compensate coll' economia I
giomaliera sul consumo del gaz = = =

Più di 100,000 Cucine in
esercizio in tutta l'Italia

Deposito Generale per l'Italia

== SOCIETÀ AGOSTfNI ==

I TORIO I
Gall~ria Razionale e Via Hrcivmovado, 1
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T E L EF ON O

~~
T E L E F ONO

35·19 35-19

ME"D ICfì- ENGLISH PRODOTTI

ME"NTI Dispensary V~TER I NAR I

NUOVI DI r . ME"RÉ"
DI:" Ct1I\NTl LLT

rE'R TE"Rf\rl /\
IPODE"RMICf\ E" LABORATORIO FREPARATI
OPOTE"Rf\PICf\

CHIMICO·OALENICO SPECIALI
ME"DICf\ZIOI'lE"
f\SE"TTICf\ ElOURROUGHS
E" f\NTlSE"TTICf\

Deposito Internazionale
WE"LLCOME"

Pf\RKE" & Df\VIS
FRODOTTI d i CUN & CI I:"

PURISSIMI ~pe[ialità farma[euti[be HOUDÉ"-
LtrRINCE"

DJ:"LLJ:" Cfl5é e VIGIE"R-ME"RCK,rOULel'lC Profumerie Igieniche LE" PE"RDRIE"L
DILLf\ULT

Ricette

~~
Ricette

accuratissime accuratissime

d'I~I;n~~~I~~Ee7fTc:c ia AIARO-ARSEnICO-FERRU6InOSO (marca Torta)
P rescritto da inslin i s pecialisti nell' Anemia . Clorosi, Dispeps ia.

,.
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mIngrandimenti = Miniature
Riproduzionì = Tessere

Porcellane, ecc.

TORINO
15 - Via Lagrange - 15
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B manìfattur~ martinv~
Sede in TORINO I

Stabilimenti: @ filiali: l'\ILllNO i
TO:II110 • MIUlIllO Il 6EIllOV: ' IllIIPOLl J
N~" . : ~_V{Jo = 'VL)~ - .

Prodotti di Gomma E:lastica
per Enologia, Applica~ioni industriali.

Mercerie. Igiene e ~port

mngblt ptr trasmissioni
==== tubi di eanapa

Pro~oni ~i Amianto puro e gommato

Hrticoli tecnici per industria
0111 .mlntrall t:ubrificantl

~Ml\.T~RIl\L1. IliO~l\lnl S
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OROTTAOINO
fantastica, misteriosa.

Tagliata nella viva rottia.
mata tome esempio

di subalpina pertinacia.
Emozionante

escursione
sotterranea
in barca.

illumin azione
elett rica .

Molti gruppi
di st atue.

Sorprese e
getti d'acqua.

Acquario con ogni
qualità di pesci ,
rifornito conti­
nuamente dal
vicino fiume Po.

fanlastip'ue, mis!élieuse.
Creusée par le proprlétaire lui-mème

à toups de tiseau dans le mt vii
en 30 ans de pénible travail

Émouvante
excursion
souterraine.

Éclairage
électrique
multicolore.

Jets d'eau.

Surprises.

Aquarium tou­
jours peuplé de
poissons du PÒ
et d' anguilles
toutes vives au
grédes chalands

ANNESSO ALLA GROTIA

6RAn RnroRAnrf. 6rand REUAURAnr annelt.
EflettJoul pure Il senlzlo .ul Irnloso

rlardlao-mooulaola do..lnaate la cateaa
delle AlpI. • Tutti I dl..rtlmeatl moderai
g ratuiti .• Salo.e a teatro per uso "'111,
_certi e praazl per 54cletà. - Pino­
larte e automatico.

Service au dehors
sur l a -p e t i t e montagne

dominant la chaine
des Alpes.

Piano et orgue automathique.
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Re 1~IIIUI~ InIfRnAlmnAlf IIAlIAn~
Via Saluzzo, 55 - TORINO - Via Saluzzo, 55

Collegio-Convitto fondato nel 1867, dipendente dal R. Governo. Locale
proprio, costrutto apposita mente, in posizione saluberrlma, con cortili e
giardini . Gli alun ni dormono in gabinetti separati.

Durante le vacanze gite e bagni di mare, senza trascurare gli studi.
VI sono annesse : la R. Scuola Tacnlca, lo R. Scuola Media di Com­

mercio e la Scuola Inferiore di Commercio approvata dal Ministero di
figricoltura, Industrio e Commercio. Si accettan o anche a llievi che frequen­
tino le SCuole classiche.

1'11 licenziati dalla Scuola Media di Commercio, il Ministero rilascia un
diploma di Licenza , -che conferisce il titolo di PuIJtJ CommeniIJII e dà dirilto
all'ammissione ' a tutte le Regie Scuole Superio ri di Commercio del Regno,
ed ~ parificato, per gli effetti di legge, ai diplomi di licenza da Scuole di
egual grad o. Esso ~ pure titolo d'ammissione al Corso per gli Ufficiali di
Complemento , Commissari e Contabil i.

Sonvi inoltre s !udl elementari e coral preparatori pei giovani che non
conoscono la Lingua Italiana, lezioni di ginnastica e di disegno. Tutte le
scuole sono interne .

La religior.e professata nell'I stituto ~ lo Cattolica . Si ammeltono pure
giovani di altre religioni, i quali vi potranno adempiere i doveri del loro culto.

Retta annuale fissa di lire 1000 per i giovan i di età inferiore ai dieci
anni, di lire 1100 per gli altri. Vestiario, libri, tasse scolast iche, scherma ,
musica, a ca rico delle famiglie.

= Arichiesta la Direzione spedisce programmi gratis =



- 2'2 -

FCE BARDELLI eCIA
OTTICI ·E MECCANICI

Via Ro:r:n.a - TORINO - Galleria N"atta

Primaria Casa Ital iana stabilita nel 1874
Premiata con Medaglie e Diplomi alla principali Esposlzicni ,

Provveditori delle RR. Scuole di Applicaz ione
per gli Ingegner i e d'Artiglie ria e Genio - del
Club Alpino Ital iano - dell'A ssociaz ione Meteo­
rol ogic a It ali ana - del Mun icip io di To rino e
di molte Amministrazioni , Enti ed Isti tut i Sco­
la st ici e Scientifi ci d'I tali a .

Barometri aneroidi per la misur a de lfe alt ezze - Co mpassi · Bussole pe r
viaggiato ri e per miniere - Curvimetri e cartometri misuratori del percorso
sulle carte topografiche • Strumenti tascabili per livellaziooi e ril ev am enti
speditivi - Termom etri, ecc. - Cann? cchiali e Binoccoli per campagna e teat ro

CRtlll()~() ~rat hl.

Binoccoli aprisma di Zeiss, Goerz eBnscb

nllll~rn[[h)e folollrafle[)e di tuni i miglion eH U~ Il più retenti sistemi.
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::
Oasa fondalél IleI 1851

D. MONDO
TORINO - Yi~ Ospedale, 5 - TORINO

PR.OfUMERIE SCELTE
Completo assortimento articoli per toeletta e massaggio

CHINC~(jLlrRlr f' INr
[ucido e Vernici inglesi per calzatura

[iquori di origine garantita · Vini Cbampagne, Capri e marsala

ROTTI6LIE THERMOS
Mantengono il liquido a temperatura costante. caldaofredda. per 24 ore

<iIOCt\TTOLI
in vasto assorti rnento

ESPOSIZIONE PERMANENTE •

[ OTILLO
IlS Ricto assortimento di Decorazioni. Giuochi efantasie =
Il Si assumono tommissioni per Cotillons completi da combinarsi

Appa1~q cchi Ginnastica
per giardino e camera

RINVIGORITORI MUSCOLARI
Wileley, ~yan e,Sandow

CARROZZELLE per BAMBINI
Modelli francesi, iedesmi e svizzeri

Carrelle\le inglesi. Tricicli. Automobili

Catalogo illustrato gratis a richiesta
Telefo no 24-72

SU :::~..... -~
s.
su
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~IMARTjNI&-ROSSI
, TORINO

La più grande Fabbrica
DI

V~rmoutb e [iquorì
-----

Stabilimenti Enologici e Distillerie
PESSIONE e MONTECHIARO D'ASTI

Provveditori delle L.L. .Maestà i Re
d'ITAl.IA, :iPA6NA e POR~06ALLO

.. - ..
IO <:ìRl\NDS PRIX

40 M~da~li~ di la elass~
alle Principali Esposizioni Internazionali

http://ital.ia/
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